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APPROVATE LE MISURE CONTRO LA CRIMINALITA” 


La «stretta» antimafia 


Definite le nuove strutture di coordinamento giudiziario e investigativo 


Un vertice sigla Paccordo sulla finanziaria 


MA HI DICA, PADRE; 


ROMA — Il governo ritro- 
va un'insperata coesione, 
supera la mina vagante 
della legge finanziaria ed 
affronta, per la prima vol- 
ta con nuove strutture, la 
lotta alla criminalità orga- 
nizzata. Il Consiglio dei 
ministri ha varato ieri i 
nuovi provvedimenti anti- 
mafia, Si è decisa la costi- 
tuzione di due organismi 
ad hoc: uno con funzioni 
coordinatrici giudiziarie 
che si chiamerà Dna, Dire- 
zione nazionale antimafia, 
e che sarà presieduto da 
‘un magistrato di Cassazio- 
ne; l'altro Dia, Direzione 
investigativa antimafia, 
che sarà presieduto da un 
alto dirigente della polizia 
o generale dei carabinieri 
o della Guardia di finanza, 
con il compito di far ope- 
rare in sintonia le forze 
dell'ordine. In pratica una 


Dna e Dia: sotto queste sigle 


le operazioni di magistratura 


e polizia contro le cosche. 


Sanità: il ticket passa al 50% 


«superprocura» con l'ap- 
poggio di una «superpoli- 
zia» che molti hanno volu- 
to identificare, per effetto 
d'immagine, con l'Fbi 
americano. 
Naturalmente per far 
fronte ai nuovi impegni 
saranno allargati gli orga- 


. nici di magistratura e for- 


ze dell'ordine, mentre è 
stato anche istituito il fon- 


do di solidarietà per le vit- 
time del racket e le pene 
per gli estorsori sono ina- 
sprite. Non tutti i magi- 
strati sono favorevoli alla 
nascita della «superprocu- 
ra», anche se il ministro di 
Grazia e Giustizia Martelli 
ha chiarito che non si stra- 
volgerà il ruolo del pubbli- 
co ministero che resta ti- 
tolare effettivo delle inda- 
gini, Ma, data la dimensio- 


ne nazionale e internazio- 
nale del crimine, era ne- 
cessario realizzare una 
struttura centralizzata. 

Il governo attua, dun- 
que, misure concrete e 
sembra riprendere fiato 
anche con il positivo sboc- 
co del vertice di ieri pome- 
riggio a Palazzo Chigi sulla 
legge finanziaria. Il ticket 
sui farmaci passa dal 60 al 
50 per cento (limite propo- 
sto dal ministro dc Cirino 
Pomicino); nella legge vie- 
ne reintegrato il fondo di 
920 miliardi per aiuti al 
Terzo mondo (come ri- 
chiesto da Craxi). Il cam- 
mino della legge finanzia- 
ria appare adesso meno 
difficile, anche se non sen- 
za scosse, e i rischi di rot- 
tura sì allontanano. 
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‘| ministro dell'Industria Guido Bodrato, 


VODKA 
GLACIALE 


KEGLEVICH 


IL MINISTERO VUOLE ’CAPIRE’ 


Trieste-Gorizia: 


il pacchetto 


deve attendere 


ROMA — Il ministero delle Finanze 
vuole verderci più chiaro, capire me- 
glio cifre e numeri delle agevolazioni 
che dovrebbero essere concesse al 
commercianti e agli operatori import- te. 
export di Trieste, Gorizia e dei comuni 
di confine dell'Udinese — a copertura 
dei disagi subiti a seguito della crisiju- 
goslava — e il Consiglio dei ministri 
rinvia alla prossima settimana la di- 
scussione del decreto legge recante le 
provvidenze straordinarie già inserito 
nell'ordine del giorno di ieri, Finisce 
così, praticamente a vuoto, il viaggio 
del presidente della Giunta regionale 
Adriano Biasutti a Roma, convocato 
d'urgenza per esprimere un proprio pa- 
rere e abbandonato poi nelle salette 
d'attesa. «Spero — ha commentato Bia- 
sutti — che l'iter si concluda presto. 
Verificherò la volontà del governo il 
proseme martedì, nel corso della con- 
‘erenza Stato-Regioni presieduta per- 

sonalmente da Andreotti». 
Il provvedimento, messo a punto dal 


Don: 


era stato seguito nei giorni scorsi dal 


«TROPPE INCHIESTE PARALLELE» JUGOSLAVIA / ALL’AJA ISERBI CONTRO TUTTI 


Ustica: Cossiga 
attacca Gualtieri 


GINEVRA — Non sono 
passate neppure venti- 
quattr'ore ‘attacco ai 
servizi segreti e France- 
sco Cossiga ha subito 
«decodificato» il messag- 
gio, modificando però 
notevolmente il bersa- 
glio. Stavolta il dito è 


puntato sulla commis- . 


sione parlamentare stra- 
gi che si sta occupando 
leimisteri di Usticae del 
Dc9 Itavia precipitato in 
mare con 81 persone a 
bordo il 27 giugno 1980. 
Nel giorno conclusivo 
della visita di. stato in 
Svizzera ha improvvisa- 
to una conferenza stam- 
pa proprio per fare delle 
«precisazioni» e ha co- 
minciato a «sparare». I 
calibri maggiori li ha 
usati contro la commis- 
sione stragi e in partico- 
lare contro il suo presi- 
dente, il ‘repubblicano 
Libero Gualtieri. E' il la- 
voro di questo organismo 
— ha detto in pratica — 
che continua ad allonta- 
nare la verità su Ustica, 
«Ogni seduta serve a 
confondere le idee». 

«In uno Stato di diritto 
— ha spiegato Cossiga — 
non si può continuare a 
fare inchieste parallele, 
una secondo le regole del 
diritto e l'altra secondo i 
capricci di alcuni rap- 
presentanti politici». In- 
somma, basta con l'abi- 
tudine pasticciona di 
confondere speculazione 


politica e ricerca della * 


verità” e. basta con le 
commissioni parlamen- 
tari, e lasciamo lavorare 
i giudici. E il Presidente 


ha chiamato in causa il: 


«meritevole lavoro» che 
sta portando avanti ora 
Rosario Priore ma anche 
forti riserve su quello dei 
suoi predecessori Vitto- 
rio Bucarelli e Giorgio 
Santacroce. 

Il Capo dello Stato 
aveva ammesso di «esse- 
re stato fregato» da qual- 
cuno, ma ha escluso che 
si sia trattato dei servizi 
segreti. 
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ARIELLA REGGIO 


il nuovo grande successo della Contrada 


SETTE SEDIE DI PAGLIA DI VIENNA 


‘ di Carpinteri & Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 
con 


GIANFRANCO:SALETTA ORAZIO BOBBIO 
(repliche fino a venerdì 8 novembre) 


| RIVELAZIONI DI MACALUSO | 
| «I bulgari tentarono 
| diuccidere Berlinguer» 


ROMA — Clamorosa 
rivelazione del sena- 
tore del Pds Macaluso: 
«Il 3 ottobre 1973 En- 
rico» Berlinguer (nella 
foto) concludeva la vi- 
sita in Bulgaria e si 
stava recando all'ae- 
roporto di Sofia. La 
sua auto fu investita 
da un camion, ma non 
fu un incidente. Verso 
l'aeroporto procedeva 
un corteo di auto scor- 
tato e c'era un rigido 
servizio di sorveglian- 
za. Nella Bulgaria di 
allora neppure una 
mosca sarebbe sfuggi- 
ta ai servizi di sicurez- 
za. Eppure un camion 
incrociò il corteo e fra 
le tante auto centrò 
quella di Berlinguer». 
Perché l'attentato? 
Berlinguer, secondo 
Macaluso, era consì- 
derato uno che avreb- 
be Iponnto il Pci fuori 
dell'orbita sovietica. 
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| MILANO — Il pirata 
della «Notte» ha colpito 
ancora. L'altro giorno, 
in una pagina pubbli- 
SEGA del tidiano 
milanese del pomerig- 
| gio «La Notte», è com- 
| parsa un'espressione 
| 


MIMMO LO VECCHIO 


| oscenaeintre occasio- 
| ni la parola «caffé» è 
| stata sostituita con il 
| termine volgare del- 


pa | l'organo genitale fem- 
campagna abbonamenti in corso | minile. Questo ha pro- 
| vocato l'immediata 


| reazione della società 
| (la Spi) che aveva gesti- 
| to quello spazio pubbli- 


tutto il suo 
a martellare le 
La situazione ji 


cinesi. 


Tito; 3 
Oggi 
Capo 


jugoslava si acceni 


dar corso 


larme anche le 


| DINUOVO VOLGARITA' IN UNA PAGINA — 


Il pirata della «Notte» 


citario: ovviamente si è 
dichiarata «completa- 
mente estranea» agli 
imbarazzanti «refusi». 
Ma ieri è successo di 
nuovo. Prima una vol- 
garità è apparsa nella 
rubrica -dell'oroscopo 
ma, notata prima che il 
giornale andasse in 
Sampa è stata tolta. 


Un'altra però è uscita 
sulla prima edizione 
nelle inizioni delle 


role crociate: per il 
27. orizzontale, con 
caselle, il «pi- 

rata» ha sostituito la 


sono imbarcati gli ultimi 200 uomini. In 
atterrato un Mig-21 jugoslavo il cui pilota croato, 


sceso a Klagenfurt, ha chiesto asilo politico. 


riunione di ieri all'Aja dove il presidente serbo Milo- 
sevic ha respinto ogni possibilità di 


associazione fra 


le repubbliche mentre Lord Cartibgion ha espresso 
ssimismo sul processo di 
Alle parole sfiduciate del mediatore della Gee han- 
no fatto eco i colpi di artiglieria che hanno continuato 
E sizioni croate intorno a Ragusa. Ma 
in serata il presidente croato Tudjimun hs annuncia- 
to l'ennesima tregua: l'esercito ha cessato poco dopo 
il fuoco e la marina federale ha cominciato a togliere 
anche tutti i blocchi ai porti dalmati. —. ù 
lava è come un gioco di scatole 
Ogni giorno porta una sorpresa o un! 
mento. Adesso il Montenegro, che ha accolto le pro- 
poste della Cee su un nuovo acco! 
pubbliche jugoslave nel rispetto delle rispettive indi- . 
La sì è staccato di 
lell'alleanza è stata confermata dal parlamento di 


pace. 


va- 
amento delle re- 


blocco serbo. La rottura 


d. 
il presidente sloveno Kucan solennizzerà a 
tria la partenza dell'armata federale. Ieri si 


Austria è 
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Isolamento 
per le banche 
di Lubiana 
e Zagabria 


E' la stessa linea seguita 
dall'americana Federal 
Reserve. 

pol ia li 
indugi era stata la tede- 
sca Bundesbank che ha 
respinto al mittente, il 
«diktat» di Belgrado. La 
reazione delle principali 
autorità monetarie ha 
per il momento disinne- 
scato una situazione di 
emergenza nel comples- 


«Baltea e Riparia tra i 
fiumi» (cioé Dora) con 
— ancora una volta — 


rietà». Al giornale sono 
sicuri che, fino alle 18 
del pomeriggio, tutto 
era regolare. La caccia 
al «pirata della Notte» 
è aperta. 


e 


Tacciono i cannoni 


Tudjiman in serata annuncia un nuovo cessate il fuoco 


BELGRADO — L'Europa non riesce a riportare la pa- 
ce in Jugoslavia. Nessun passo avanti è venuto dalla 


Un soldato federale spunta dietro una postazione presso Zagabria. 


so balletto di rivendica- 
zioni economiche fra Lu- 
biana, Zagabria e Belgra- 
do. E' un fatto; comun- 
que, che le banche slove- 
ne e croate rischiano l'i- 
solamento rispetto all'i- 
stituto centrale. La solu- 
zione finale potrebbe es- 
sere quella di un reale 
congelamento dei fondi. 

Intanto la Slovenia pro- 
testa per quello che ha 
definito «un attentato 
monetario della Croazia 
al sistema dei pagaa- 
menti sloveno». Dal 21 
ottobre scorso la Repub- 
blica del Tallero sarebbe 
stata invasa da un enor- 
me afflusso di dinari: 
«Abbiamo rispedito tutto 
al mittente», afferma il 
‘ministro delle Finanze. 
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JUGOSLAVIA / SOSPESI I FONDI SLOVENI E CROATI 


Embargo valutario 


Il passo di Belgrado condiziona gli scambi commerciali 


TRIESTE — La guerra 

an- 
‘che sul fronte valutario. 
Per tre giorni il sistema 
creditizio di Slovenia e 
Croazia è rimasto isolato 
dal mondo provocando 
immediate ripercussioni 
nell'interscambio com- 
merciale. La Banca cen- 
trale jugoslava ha invia- 
to un fax a tutto il siste- 
ma bancario internazio- 
nale con l'invito a non 
agli ordini di 
pagamento con le banche 
slovene e croate ritenute 
«inadempienti». La deci- 
sione di sospendere i fon- 
di sloveni e croati ha 
messo in stato di pre-al- 
x anche 
italiane fino a quando ie- 
ri Bankitalia, in via in- 
formale, ha lasciato libe- 
ro ciascun istituto di va- 
lutare per conto proprio. 


|] confini dell'odio 


Testimonianza raccolta dal «Piccolo»: 
tra Vera (serba) e Carlo (croato) 


un vibrante confronto sulla guerra 
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De Michelis a Trieste 


Dopo la sua visita a Gorizia, oggi 
il ministro degli Esteri si incontra 


con le minoranze italiana e slovena 
Î IN CRONACA’ 


sottosegretario alla 
Consiglio Nino Cristofori, che aveva 
personalmente accertato le esigenze 
delle categorie economiche interessa- 


residenza del 


E' iniziato nel frattempo anche l'iter 
parlamentare del disegno di legge per 
gli interventi straordinari per tampo- 
nare la crisi dell'economia triestina. 
Del problema si è interessata la com- 
missione commercio, alla quale il par- 
lamentare del Pds Willer Bordon ha ri- 
cordato l'urgenza dei provvedimenti e 
la necessità di un decreto legge. Il di- 
battito però si è presto interrotto man- 
cando i pareri, necessari, espressi dalle 
altre commissioni ed è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

Una giornata tutto sommato ‘grigia’ 

er l'economia di Trieste, Gorizia e del- 

la fascia confinaria udinese ma che non 
ha scoraggiato il presidente dell'Unio- 
ne commercianti di Trieste, Adalberto 
aggio, che ha espresso soddisfazio- 
ne «essendo stata riconosciuta la ne- 
cessità di utilizzare lo strumento del 
decreto-legge». 


BUSH 
«La pace 
dipende 
da arabi 
e Israele» 


WASHINGTON — Pur 
definendo «storica» la 
conferenza di Madrid del 
prossimo 30 ottobre, il 
Presidente. degli Stati 
Uniti George Bush ha 
detto in'una conferenza 
stampa che i colloqui di 
pace tra Israele e i suoi 
vicini arabi richiederan- 
no una gran dose di pa- 
zienza e che gli Stati Uni- 
ti non cercheranno di 
imporre una loro solu- 
zione. 

«Stiamo cercando di 
farli sedere a un tavolo 
per risolvere le loro dif- 
ferenze... Noi non pos- 
siamo fare la pace, solo le 
parti interessate possono 
farlo», ha detto Bush nel- 
la sua dichiarazione ini- 
ziale e lo ha poi ripetuto 
rispondendo alle doman- 
de dei giornalisti che 
hanno toccato, oltre al 
Medio Oriente, anche ar- 
gomenti di politica inter- 
na particolarmente sen- 
titiin questo momento in 
America, quali quello dei 
diritti civili e della crisi 
economica. 

Il Presidente ha detto 
che l'apertura della con- 
ferenza rappresenta «l'i- 
nizio della comprensio- 
ne» tra israeliani e arabi, 
precisando che gli Stati 
Uniti non hanno un pia- 
no di pace ma preferisco- 
no fare da catalizzatori 
per portare le parti al ta- 
volo delle trattative. 
«Per decenni il Medio 
Oriente è stato teatro di 
un pericoloso e tragico 
conflitto. I popoli della 
regione hanno tra loro 
enormi differenze... Noi 
cerchiamo di metterli in- 
sieme perché siano loro a 
risolvere queste diffe- 
renze.» Bush ha elogiato 
tutti i Paesi che hanno 
aderito all'invito degli 
Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica a partecipare 
alla conferenza ma, pur 
mostrandosi moderata- 
‘mente ottimista, non si è 


voluto pronunciare sui - 


risultati finali. 
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IL CANTANTE NON PARTECIPA STASERA A «FANTASTICO» 


Gamba a posto, e Dorelli salta 


ROMA — Per «Fantastico» arriva il 
«giallo del ginocchio». La trasmissio- 
ne televisiva del sabato sera fin dal- 
l'inizio, anzi prima, aveva mostrato 
qualche difficoltà al suo interno. 
Molti ricorderanno le vere o presun- 
te incomprensioni tra Johnny Dorel- 
li e Raffaella Carrà. Ma al «via» tutto 
pareva ricomposto, anche se lo spet- 
tacolo, una puntata dopo l'altra, 
continuava a perdere pubblico (au- 
dience, se preferite), Certo i respon- 
sabili di Raiuno e gli autori non do- 
vevano esserne troppo soddisfatti: si 
cercava di correre ai ripari chiaman- 
do più ospiti (ultimo Benigni, con la 


Problemi, dunque. E i problemi di 
«audience», sì sa, non si possono 
prendere sottogamba. Soprattutto se 
si tratta dello spettacolo «numero 
uno» della Rai, quello tradizionale 
del sabato sera. Sicché, dietro le 
quinte, molto si deve essere discusso 
(forse litigato) in questi giorni. 

Finché, giovedì sera, giunge noti- 
zia del fatto che Johnny Dorelli, sof- 
ferente al ginocchio (come più volte 
da lui stesso reso noto în trasmissio- 
ne), è improvvisamente guarito e 
chiede agli autori di partecipare al 
programma «a pieno ritmo», e non 
«in formato ridotto». Imbarazzo de- 


mo. 


Ma il giallo del ginocchio prende 
corpo ieri sera, alla vigilia della tra- 
smissione. L'annuncio ufficiale dei 
dirigenti Rai dice che Johnny Dorel., 
li, semplicemente, non sarà presente 
nella puntata di stasera di «Fantasti- 
co». Per quale motivo? Perché Dorel- 
li, essendo «malato» fino all'altro 
giorno, mon ha potuto provare nes- — 
‘sun intervento per tutta la settima- 
na». E' stato lo stesso direttore di 
Raiuno. Carlo Fuscagni ad annun- 
ciarlo, asserendo che Dorelli è d'ac- 
cordo, e che rientrerà sabato prossi- 


Tutto liscio e nessun contrasto, 


sua performance di discutibi- 
le), mala stanchezza del varietà non 
ne veniva molto rinvigorita. 


gli autori, riferisce un'agenzia: han- 
no già preparato una scaletta che lo 
tiene ‘un po' in disparte. 


dunque? Sarà malizia, ma c'è da du- 
bitarne. 
‘carr 


igudi — siete 


i 
i 


L'AJA — Neanche sta- 
volta la sessione plenaria 
della conferenza di pace 
sulla Jugoslavia ha sorti- 
to l’effetto sperato. Come 
già aveva fatto una setti- 
mana fa, il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic ha respinto il piano di 
pace messo a punto dalla 
comunità europea e ha di 
fatto messo a repentaglio 
l'iniziativa di mediazio- 
ne della Cee, già indebo- 
lita dalle continue viola- 
zioni di qualsiasi accor- 
do per il cessate il fuoco. 
Per il momento lord Car- 
rington, presidente della 
conferenza, ha annun- 
ciato che proseguirà nei 
suoi sforzi. 5 

All'inizio dei lavori, 
boicottati dalla . presi- 
denza collegiale ormai 
costituita unicamente 
dai rappresentanti filo- 
serbi, lord Carrington ha 
sottoposto ai presenti 
una nuova versione del 
piano comunitario, pia- 
no i cui cardini sarebbe- 
ro la smilitarizzazione e 
l'autonomia limitata per 
le regioni della Croazia 
abitate prevalentemente 
da serbi. «La proposta 
non porta alla stabilità e 
alla pace, ma di certo 
apre la strada a nuove 
instabilità e tensioni», ha 
affermato Milosevic rife- 
rendosi alle zone croate a 


Il Piccolo 


Speciale /Jugoslavia 


Sabato 26 ottobre 1991 


IL MONTENEGRO ABBANDONA MILOSEVIC 


Serbi soli contro tutti 


Il leader serbo (qui inspiegabilmente allegro) 


ha respinto nuovamente il piano della Cee 


dimostrandosi peraltro disposto a un dialogo 


bilaterale senza intermediari con Zagabria 


SISSI IRE 
maggioranza serba come rispetto a una nuova Ju- ranze». 
«Stati in cui durante la 1 goslavia, un’associazio- Il massimo dirigente 


guerra mondiale si è as- 
sistito al peggior genoci- 
dio, genocidio che è rico- 
minciato con il processo 
di secessione della Croa- 
zia dalla Jugoslavia». 

Il nuovo progetto Cee 
prevede anche il ripristi- 
no dell'autonomia sop- 
pressa l'anno scorso 
serbi nelle province del 
Kosovo e della Vojvodi- 
na. Ma Milosevic ha fer- 
mamente respinto anche 

lesto punto: una cosa 

lel genere, ha detto, por- 
terebbe la Serbia ad esse- 
re «l'unica Repubblica 
con dei territori autono- 
mi», Si tratta inoltre di 
«un'inaccettabile inter- 
ferenza negli affari in- 
terni» della maggiore 
delle Reni uso 
slave. Il leader ser! a 
poi ribadito il suo rifiuto 


ne di Stati sovrani che a 
suo parere favorirebbe in 
modo eccessivo Croazia e 
Slovenia, —economica- 
mente più sviluppate. 

La conferenza sulla 
Jugoslavia ha però dato 
modo al presidente croa- 
to Tudjman e al serbo 
Milosevic di concordare 
l'avvio di trattative bila- 
terali fra le due Repub- 
bliche. Ad annunciare 
quello che potrebbe esse- 
re l'ennesimo spiraglio di 
speranza per una solu- 
zione della crisi è stato lo 
stesso Tudjman dopo un 
incontro con Milosevic. 
Questi dal canto suo non 
ha fatto alcun riferimen- 
to a negoziati bilaterali o 
a intese di qualsiasi ge- 
nere, ma ha parlato di 
progressi «in termini di 
comprensione» e di «spe- 


croato ha spiegato ai 
iornalisti che l'accordo 
stato totale anche sulla 
necessità di intensificare 
gli sforzi tesi a porre fine 
al conflitto etnico. «Mi 
ha inoltre convinto del 
fatto che la Serbia nonha 
alcuna rivendicazione 
territoriale nei confronti 
della Croazia. Il che la- 
scia senza risposta la do- 
manda sul perché della 
guerra», ha affermato 
Tudjman, che ha subor- 
dinato il dialogo con Mi- 
losevic alla fine dell'as- 
sedio posto a Vukovar e 
Dubrovnik e alla cessa- 
zione immediata dei 
combattimenti. 

A Belgrado tiene ban- 
co intanto la crisi scop- 
piata tra la Serbia e Mon- 
tenegro. Dopo nove ore 


di dibattito, all'alba di 
ieri il parlamento di Ti- 
tograd ha infatti solida- 
rizzato con Momir Bula- 
tovic, il giovane presi- 
dente montenegrino che 
il 18 ottobre scorso ha 


accettato — differente- 
mente dalla Serbia — le 
proposte europee sul fu- 
turo di questo Paese. 
Anche se nel frattem- 
po l'Europa ha parzial- 
mente cambiato le pro- 
prie proposte, ciò che è 
accaduto parlamento 
di Titograd ha inferto un 
duro colpo al cosiddetto 
«blocco serbo», che è for- 
mato da due sole delle sei 
Repubbliche di questo 
Paese. Con la defezione 
di Montenegro, la Serbia 
rimane sola, anche se 
nella presidenza colle- 
giale essa può contare, 
oltre che sul proprio vo- 
to, su quelli delle sue due 


regioni autonome (ma 
sotto lo stretto controllo 
politico di Belgrado), la 
Vojvodina e il Kosovo. 

‘on secondariamente, 
Kostic dovrebbe di fatto 
sentirsi esautorato, Egli 
rappresenta proprio il 
Montenegro e, ‘una 
posizione filo-serba, di- 

ige le riunioni della pre- 
sidenza collegiale, che 
sono da qualche tempo. 
boicottate da Croazia, 
Slovenia, Bosnia-Erze- 
govina e Macedonia. La 
giornata odierna ha ri- 
guardato anche un altro 
tema che ha avuto a che 
fare con la Serbia e il 
Montenergo: in una re- 
gione,, il Sangiaccato, il 
cui territorio tocca quel- 
le due Repubbliche non- 
ché la Bosnia, è comin- 
ciato stamane un «refe- 
rendum» fra gli abitanti 
musulmani. 

L'altro ieri nella Bos- 
nia-Erzegovina erano 
stati i serbi ad annuncia- 
re, per il 9 e.il 10 novem- 
bre prossimi, un loro «re- 
ferendum». L'iniziativa è 
stata decisa: poche ore 
dopo che l'etnia — la 
maggiore della Jugosla- 
via — aveva autonomi- 
nato un «parlamento ser- 
bo» della Bosnia-Erzego- 
vina, Repubblica a mag- 
gioranza musulmana. 


BELGRADO ALLE BANCHE ESTERE: TAGLIATE I PONTI CON SLOVENIA E CROAZIA 


Esplode pure la guerra valutaria 


Putiferio nell’interscambio - Lubiana intanto accusa Zagabria di attentato monetario 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Per tre gior- 
ni il sistema creditizio di 
Slovenia e Croazia è ri- 
masto isolato dal mondo 
provocando una scossa 
sismica anche nell'inter- 
scambio commerciale. E' 
successo venerdì scorso. 
La Banca centrale jugo- 
slava (Nbj) ha inviato un 
fax a tutto il sistema 
bancario. internazionale 
con l'invito a non dare 
corso agli ordini di paga- 
mento con le Berte sio! 
vene e croate. Il motivo? 


, Gli istituti di credito sa- 


rebbero «inadempienti» 
nei confronti della Banca 
nazionale. La decisione 
di sospendere i fondi slo- 
veni e croati ha messo in 
stato di pre-allarme an- 
che le banche italiane 


che nom avevano istru- 
zioni sulla linea da se- 
guire. Poi alla scossa ini- 


La guerra dei bambini 


ziale ne sono seguite al- 
tre di assestamento. 

La prima a rompere gli 
indugi è stata la Bundes- 
bank che ha ufficializza- 
to per prima la decisione 
di non considerare. il 
«diktat» di Belgrado. Poi 
è seguita a ruota la Sviz- 
zera. La risposta di Ban- 
kitalia e dell'Abi sarebbe 
arrivata ieri ma solo in 
via informale: ciascun 
istituto potrà valutare 

er conto proprio. Nel 

‘rattempo la questione è 
all'esame dell'ufficio le- 
fiale di Via Nazionale, E' 
fa stessa linea adottata 
dalla Federal Reserve 
negli Usa. Solo il Giappo- 
ne avrebbe accolto senza 
drammi l'indirizzo della 
Nbj bloccando i paga- 
menti. 
La reazione delle princi- 
pali autorità monetaria 
avrebbe, per il momento, 
disinnescato una situa- 
zione di reale emergenza 


nel complesso balletto di 
rivendicazioni economi- 
che fra Lubiana, Zaga- 
bria e Belgrado. Solo alla 
Lubljanska Banka, il più 
SEE istituto di credito 

lel Paese, ci sono deposi- 
ti in valuta estera per un 
valore di 1,5 miliardi di 
dollari, quasi 2 mila mi- 
liardi di lire che appar- 
tengono a privati cittadi- 
ni jugoslavi e giacciono 
congelati presso la Banca 
nazionale a titolo caute- 
lare, Tutto ciò in attesa 
che il governo decida co- 
sa farne. 

A questo punto la de- 
flagrazione delle Repub- 
bliche ha la stessa dram- 
matica intensità della 

lerra economica. La so- 

luzione finale. potrebbe 
arrivare da un vero e 
proprio congelamento 
dei fondi. In questo caso 
tutto l'import-export con 
le due Repubbliche ri- 
schierebbe il collasso. 


SLAVONIA — Fucili di legno, kalashnikov veri. Anche i bambini sono 


vittime-protagonisti di questa guerra infame. 


amorevo. 


Per il momento l'operati- 
vità delle banche slovene 
e croate con l'estero è 
stata soltanto «sospesa». 
Abbastanza tuttavia per 
creare una situazione di 
«sospetto e disagio». Ab- 
biamo raccolto questa, 
impressione in un grosso 
istituto di credito triesti- 
no dove si conferma che 
la prassi seguita dagli uf- 
fici centrali è quella di 
valutare «caso per caso». 
C'è comunque un dato di 
fatto: le banche slovene e 
croate, nel sistema dei 
pagamenti con l'estero, 
rischiano l'isolamento 
rispetto all'istituto cen- 
trale. 

Fonti di una banca ben 
inserita negli ambienti 
del credito sloveno non 
fanno misteri che la sor- 


.tita di Belgrado è stata 
neutralizzata almeno in, 


parte: «E' una decisione 
che ha lasciato tutti per- 
plessi. Le banche estere 


A sinistra un piccolo serbo lucida 
ente il mitragliatore di suo padre a Tenja, sul Danubio. A 


destra un bimbo 


biondo di Samatovci, presso Osijek cerca di spaventare il fotoreporter. 
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sono state messe nelle 
condizioni di decidere 
per conto proprio. Per 
ora è soltanto. sospesa 
l'operatività dei fondi. 
Non è un grosso proble- 
ma. Seguiamo l'indirizzo 
informale di Bankitalia». 
Intanto il ministro delle 
Finanze della Repubbli- 
È slovena, DARE << 

\a protestato per lo] 
che ha definito pie at- 
tentato monetario. della 
Croazia al ‘sistema dei 
pagamenti sloveno». Dal 
21 ottobre scorso il mer- 
cato sloveno sarebbe sta- 
to invaso da «un enorme 
afflusso di dinari dalla 


, Groazia» contaminando 


la Repubblica del Talle- 
ro. «Abbiamo dato imme- 
diatamente ordine — ha 
detto Sesok — di blocca- 
re il denaro e di rispedir- 
lo al mittente». 

Tutti i amenti giunti 
da Zagabria, Pola e Zara, 
da dove sarebbero arri- 


vati gli importi maggiori, 
sono stati annullati: 
«Dalla Croazia — ha pro- 
testato il ministro delle 
Finanze sloveno — non è 
giunta ancora nemmeno 
una spiegazione». Ma 
non solo. C'è il problema 
delle riserve della Ljubl- 


janska Banka. 


Secondo il quotidiano 
«La voce del popolo» Se- 
sok ha detto che su que- 
sti fondi, accumulati ne-. 
gli anni dal risparmio 
sloveno, «garantirà la 
Repubblica». Ma la mas- 
sa dei debiti delle filiali 
della Banca di Lubjana in 
Croazia, Bosnia e Mace- 
donia, dovrà essere resti- 
tuita dalla Federazione. 
Per il ministro delle Fi- 
nanze sloveno «i mezzi 
valutari della filiale za- 
gabrese della Banca di 


Lubjana sono stati già in- 
vestiti nell'economia 
croata». 


MINORANZE SCHIACCIATE 


Le radici della paura 


Opinione di 
Guido Miglia 


Il sindaco di Pola, Luciano Delbianco, un 
istriano croato anche se il suo cognome 
suona italiano (ma questo è uno dei nodi 
assai difficili da sciogliere nelle nostre 
terre), questo sindaco BOVE e leale ver- 
so i poteri di Zagabria ha denunciato, da- 
vanti al consiglio comunale, il tentativo 
da parte di un gruppo di rivoltosi, di liqui- 
dare il potere legalmente eletto e occupa- 
re il palazzo dell'antico Comune in piazza 
Foro, accanto al tempio d'Augusto. «L'at- 
tuale situazione — egli ha dichiarato — è 
tale che tuttigli avvenimenti e le tensioni 
senza posa rinfocolate da gruppi di nostri 
concittadini, si avvertono come pressioni 
personali e pericolo per la vita dei miei 
più stretti collaboratori e naturalmente 
anche mia e della mia famiglia». E ha ag- 
giunto: «Di Musto — nonostante tutta la 

‘ossibile tolleranza istriana e la nostra 
indole pacifica — bisogna alfine parlare 
pubblicamente. Oggi nell'Istria nonsi av- 
verte solamente il peso della guerra im- 
posta alla Croazia, ma si tratta proprio 
della battaglia peril nostro futuro, si trat- 
ta del fatto che in questa guerra che di- 
strugge la Croazia, sì conduce anche la 
battaglia per la democrazia, e se non si 
riuscirà a salvaguardare la democrazia, 
lo stato di diritto e il potere legalmente 
eletto, dopo la guerra ci attenderà un pe- 
riodo tenebroso». 

Questa è la realtà che si vive a Pola, a 
Fiume, in tutta l'Istria, in Dalmazia, nel 
Quarnero, e non da oggi, ma da quando 
nella Bancania è scoppiata la guerra fra- 
tricida: e a me sembra che di questo si 
debba parlare, e non delle illusioni che 
talvolta. Vea qui a galla per motivi 
forse anche elettorali, propagandistici, di 
basso profilo. Questo di Pola è uno scon- 
tro tra bande estremistiche che operano 
all'infuori dei poteri politici, e creano da 
per tutto paura e desolazione, una mac- 
chia che si allarga di giorno in giorno, 
un'ombra di terrore che entra nella vita 
di ogni uomo, di ogni famiglia, La Slove- 
nia finora è riuscita a sfuggire quest'om- 
bra, che invece diventa sempre più pro- 
fonda nella Croazia, subito dopo la Dra- 
gogna: da molti mesi i nostri rimasti han- 
no persino paura di telefonare, vivono in 
un incubo, chiusi nelle loro case, spaven- 
tati non solo dal presente, ma ancora di 
più per il futuro: perché un giorno dovrà 
pur finire questa guerra della follia, ma 
dopo verrà avanti, spaventosa, la crisi 
economica, la mancanza di lavoro, di pro- 
spettive, di speranze, per tutti, e prima di 
tutto peri nativi, per gli autoctoni, italia- 
ni e slavi, ambedue tanto lontani, per la 
loro storia e la loro indole, dalle radici di 
quest'odio balcanico, e ora travolti da 
questa guerra che a molti sembrava re- 
mota, innaturale. 

‘A queste cose penso ogni volta che sen- 
to parlare del ritorno degli esuli nella loro 
terra, o della riconciliazione tra coloro 
che sono andati e coloro che sono rimasti: 
due argomenti tanto distanti dalla realtà. 


tamila nostri connazionali, ma anche de- 
gli istriani slavi, che hanno subìto un do- 
oroso processo di revisione in questi 
quasi cinquant'anni; all'euforia. per la 
vittoria sul fascismo e sull'Italia fascista, 
e alla conquista, in quegli anni tremendi, 
della loro patria slava, è subentrato un 
senso di smarrimento di fronte agli avve- 
‘nimenti successivi; anche loro si sono ri- 
dotti a una minoranza di fronte ai nuovi 
venuti, che oggi nell'Istria e nel Quarnero 
sono almeno il sessanta per cento della 
popolazione complessiva. 

Questo è il fatto nuovo e fondamentale 
se si vuole capire almeno una parte dei 
problemi al confine orientale. Questi sla- 
vi autoctoni non si sentono certamente 
italiani, e io non so se possono provare 
nostaglia per lo Stato italiano (essi dell'I- 
talia hanno conosciuto soltanto il volto 
del fascismo), ma mi sembra di poter dire 
che ormai la loro estraneità rispetto al- 
l'attuale disfacimento della Jugoslavia è 
totale. Certo, gli istro-quarnerini, ma 
penso anche ai dalmati rimasti nelle terre 
perdute, debbono vincere quel piccolo 
campanilismo che li ha attardati nelle 
svolte della storia, e non li ha fatti prota- 
gonisti delle loro vicende, che troppo 
spesso — e mai come adesso — sono state 
esercitate e mosse e orchestrate da estra- 
nei, che qui hanno trovato sempre troppa 

cente disponibile all'ossequio e all'obbe- 
lenza. 

Questo è il dramma dei popoli «reden- 
ti», che poi soggiacciono ai «redentori», 
mentre nessun popolo serio e consapevo- 
le ha bisogno di liberatori, perché ognuno 
che abbia dignità della propria identità 
deve liberarsi da solo, senza odiare nes- 
suno, ma portando avanti i frutti della 
propria civiltà, specialmente quando so- 
no così complessi e così ricchi come i no- 
stri, in quest'arco splendido dell'Adriati- 


co. ; 

Io credo che su questa strada vada co- 
struita una politica imirante al confi- 
ne orientale nuovo, che colga la realtà 
delle terre che ci sono vicine, malgrado la 
linea che ci ha diviso: capire e sviluppare 
il problema adriatico nella sua interezza, 
non ghettizzare gli italiani, non vederli 
isolati nell'insieme in cui vivono da seco- 
li, aiutarli nel riconoscimento della loro 
autenticità che è millenaria, ma riflettere 
sempre che essi debbono convivere con le 
altre radici slave, che non debbono essere 
considerate nemiche. E in questo proces- 
so di revisione Trieste potrebbe avere 
una funzione fondamentale: erede di Ve- 
nezia lungo l'Adriatico, ma anche spec- 
chio e finestra di una realtà politica che 
incomincia dal Carso e si estende verso. 
spazi immensi. 

Già ottant'anni fa, un grande triestino 
controcorrente, Scipio Slataper, sognava 
perla sua città un destino che aprisse ben 
oltre i confini di allora. Oggi la situazione 
è mutata radicalmente, molte illusioni 
sono cadute di fronte ai problemi del- 
l'Est, ma la prospettiva di una Trieste in- 
telligente rimane sempre valida: «Biso- 


Dove tornare, se i pochi rimasti temono di fra sciogliere le vele. Bisogna correre in 
dover lasciare tutto e si sentono più lungo e in largo l'Adriatico. E un solo 


estranei che mai nella terra delle loro ra- 
dici. Ma questa disperazione non è solo 
della minoranza italiana, dei venti o tren- 


mezzo c'è; essere più vivi degli altri, com- 
prenderli nella nostra vita. Trieste è una 
delle porte orientali in terra occidentale. 


INCONTRO ALL’ISDEE FRA SERBI, CROATI E SLOVENI 


Parlarsi, sull’orlo del vulcano 


Concordanza di vedute sulle cause della crisi, divorzio invece sul «Che fare» 


CROATO DISERTA 
Pilota federale fugge 


col Mig a Klagenfurt 


KLAGENFURT — «Sono croato e non voglio spara- 
re sul mio popolo», ha detto Rudolf P., 33 anni, un 
pilota federale atterrato ieri col suo «Mig» a Kla- 
genfurt, Il pilota aveva disertato ieri mattina, diri- 
gendo il suo Mig21 nello spazio aereo austriaco e 
atterrando poco dopo nell'aeroporto di Klagenfurt. 


Il pilota, la cui identità non 


stata rivelata, ha 


chiesto asilo politico all'Austria. 


«Non voleva continuare a combattere contro la 
Croazia», ha spiegato il ministro degli Interni au- 
striaco Walter Kratzer. Il Mig21, di fabbricazione 


sovietica, è stato identificato 


i radar del control- 


lo aereo austriaco ieri mattina alle 9,35, quando 
sorvolava Lubiana, capitale della Slovenia. Due ve- 
livoli Saab 105 dell'aeronautica di Vienna, che si 
trovavano nella zona, hanno ricevuto l'ordine di 


intercettare il Mis: che si 
i scortarlo fmo a Klagenfurt, nel 


\ereo austriaco e 
id del Paese. 


eva verso lo spazio 


Gli aerei austriaci non hanno fatto niente per co- 
stringere il Mig ad.atterrare. E' stato lo stesso pilo- 
ta, usando segnali luminosi, ad annunciare l'inten- 


zione di atterrare. 


SI STRINGE L’ASSEDIO DEI FEDERALI 


I tank alle porte di Ragusa 


ZAGABRIA — Le truppe 
jugoslave hanno rag- 
giunto la periferia di Ra- 
gusa poi 0 improv- 
visamente cessato di 
sparare. Lo hanno reso 
noto fonti militari croa- 
te precisando che le for- 
ze di Zagabria si sono ri- 
tirate nel porto di Gruz, 
circa 600 metri a Nord 
della città vecchia, Le 
unità dell'Armata sono 
arrivate alle porte di Ra- 
gusa da tre direzioni, 
mertre le motovedette 
sone a pochi metri dalla 


iva. 
«La gente di RARA è 
amareggiata perché si 


sente alla mercè dell'e- 
sercito, abbandonata 
dal mondo intero. Pos- 
siamo soltanto sederci e 
piangere. Non abbiamo 
armi per sparare», han- 
no detto gli ufficiali del- 
la forza di difesa riferen- 
do sulla situazione ai lo- 
ro superiori a Zagabria. 
L'agenzia di stampa 
jugoslava Tanjug aveva 
in precedenza riportato 
l'avvertimento lanciato 
da un ufficiale dell'Ar- 
mata che aveva intima- 


to alle autorità di Ragu- 


sa di dichiarare la resa 
per salvare la città. 


Intanto la battaglia 
continua a infuriare an- 
che in altre zone della 
Groazia. Violenti com- 
battimenti vengono se- 
gnalati nei dintorni di 
Vulovar e Vinkovci; i 
villaggi del circondario 
di Osijek sono stati at- 
taccati dai carri armati 
e dall'artiglieria federa- 
li; a Sisak, una quaranti- 
na di chilometri a Sud- 
Ovest di Zagabria, una 
persona ha perso la vita 
e 13 sono rimaste ferite 
durante un'operazione 
congiunta delle forze di 
terra e d’aria jugoslave 


(la città è rimasta senza 
energia elettrica). 
L'Ungheria ha intanto 
seccamente smentito le 
accuse provenienti dalla 
stampa jugoslava secon- 
do le i le autorità 
magiare starebbero ad- 
destrando «terroristi» 
croati nelle caserme la- 
sciate libere dai soldati 
sovietici dopo il loro riti- 
ro per poi infiltrarli in 
Jugoslavia, Il ministero 
degli Esteri ha convoca- 
to nella notte l'amba- 


sciatore jugoslavo per 
consi una dura 
nota di protesta. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


‘TRIESTE — Mentre alla 
conferenza di pace del 
l'Aia la situazione lan- 
gue, ieri a Trieste invece 
si sono seduti attorno al- 
lo stesso tavolo studiosi 
serbi, croati e sloveni per 
discutere della crisi jugo- 
slava. L'occasione è stata 
il convegno, che si con- 
cluderà oggi, sui nuovi 
sviluppi del federalismo 
nell'Europa centro- 
orientale, organizzato 
dall'Isdee e dalla facoltà 
di giurisprudenza dell'U- 
niversità. Un confronto 
serrato che se ha saputo 
da un lato mettere in lu- 
ce con chiarezza le cause 
del' conflitto in atto, nel 
Balcani (disgregazione 
del sistema comunista e 
venir meno del collante 
rappresentato dal cari- 
sma e-dal potere del ma- 
resciallo Tito che ha tra- 
scinato dietro di sè una 
forma costituzionale 
frutto di un'ingegneria 
giuridico amministrati- 
.va priva di ogni fonda- 
mento nella realtà politi- 
ca, sociale ed economica 
del Paese), ha fornito al- 
tresì solo labili tracce per 
individuare una possibi- 
le soluzione istituzionale 
della disgregazione jugo- 
slava. 

'Se il passato prossimo 
della Jugoslavia riesce 


addirittura a mettere. 


d'accordo Serbi e Croati, 
altrettanto non si può di- 
re, dunque, per il futuro. 
Il professor Pavel Niko- 
lic, docente di diritto co- 
stituzionale all'Universi- 
tà di Belgrado, concorda, 
in antitesi con il governo 
serbo, con il collega croa- 
to Milko Sokol, uno degli 
artefici della nuova carta 


costituzionale di Zaga- 


‘ quindi nella 


bria, che il conflitto in 
atto non è una guerra ci- 
vile, bensì una guerra 
nazionale in piena rego- 
la, ma non accetta che la 
«maggioranza serba pre- 
sente nelle regioni della 
Croazia venga trasfor- 
mata in minoranza». 
Nikolic individua 
politica 
messa in atto dai comu- 
nisti jugoslavi, rei secon- 
do Tui di ‘aver concentra- 
to il potere e le risorse 
economiche solo nelle 
mani dei rappresentani 
croati e sloveni, e nella 
riforma costituzionale 
posta in essere da Ed- 
vard Kardelj nel 1974 le 
cause pre dello scop- 
io delle ostilità. «Una ri- 
‘orma — ha detto — che 
ha creato un'organizza- 
zione ibrida, dove una 
netta prevalenza di ele- 
menti confederali la 
metteva nelle condizioni 
di non poter funzionare, 
RR i RR 
smi delle singole repub- 
bliche». La Serbia, per lo 
studioso di Belgrado, è 
stata la vittima del regi- 
me comunista jugoslavo 
e si è vista imporre lo 
smembramento delle 
due province autonome 
del Kosovo e della Vojvo- 
dina, mentre lo stesso, 
Du in presenza delle me- 
lesime condizioni, non è 
avvenuto in Croazia per 
l'Istria e la Dalmazia. 
Milko Sokol ha con- 
trapposto alle tesi serbe, 


«imbevute di egemoni-. 


smo», come le ha defini- 
te, la visione croata so0- 
stenendo il principio del- 
l'autodeterminazione 

dei popoli. Ha spiegato 
che la Costituzione appe- 
na varata a Zagabria ga- 
rantisce i diritti dell'uo- 
mo e delle minoranze e 
prevede per la Krajina 


«l'unica area croata — 
come egli stesso l'ha de- 
finita — a maggioranza 
serba», un'autonomia 
amministrativa molto si- 
mile a quella assicurata 
in Italia al Trentino-Alto 
Adige. «In Croazia — ha 
sostenuto — ci sono 550 
mila serbi, sono il 12% 
della popolazione e 90 
mila sono raggruppati 
nella Krajina, tutti gli al- 
tri sono sparpagliati sul 
territorio». 

Se Serbia e Croazia si 
sono dotate di nuovi 
strumenti costituzionali, 
altrettanto non si può di- 
re della Slovenia che, se 
ha anticipato i tempi per 
quanto concerne l'indi- 
pendenza statuale, sia 

olitica che economica 
‘ora batte moneta pro- 
pria), non è riuscita an- 
cora, a causa dei distin- 

o a tuttoggiin atto trai 

iversi partiti, a varare 
una nuova Costituzione. 
«Il che — ha affermato 
Anton Perenic docente di 
filosofia del diritto all'U- 
niversità di Lubiana — 
rallenta notevolmente il 
processo di rinnovamen- 
to dell'intero sistema di 
diritto, nonchè l'emana- 
zione delle nuove leggi 
sulla proprietà». 

La parola comunitaria 
è stata portata, invece, 
dal professor Antonio La 
Hol: ex. presidente 
della Corte costituziona- 
le e i europarlamen- 
tare socialista. «Se la Ju- 
goslavia deve rimanere 
‘unita — ha sostenuto, ri- 
proponendo la tesi di 
Lord Carrington — dovrà 
farlo in una federazione 
di ‘nuovo ca che sia ga- 
rantita dall'appartenen- 
za del sistema e delle sin- 
gole repubbliche a un 
preciso concetto euro” 


‘peo». 
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MEZ n RARA 


Sabato 26 ottobre 1991 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Cognome italiano, na- 
scita croata, Lei cosa si 
sente, signor Alberti? 

ALBERTI — Innanzi- 
tutto triestino. Ma den- 
tro di me c'è un po' di 
tutto, certe volte penso 
che nella testa’ dovrei 
avere un semaforo per 
disciplinare il traffico di 
lingue, culture e ricordi. 
Mi sento mezzo italiano 
e mezzo jugoslavo. Ma 
non è così semplice. Mia 
madre era di Vukovar, 
mi cantava la ninna nan- 
» ma in croato, ma sua ma- 
dre era tedesca, e $uo pa- 
dre di origine francese. 
Mio papà era veneto, ma 
solo a metà: sua madre 
era slovena del Carso». 

E lei signora? 

CEKIC — «Io sono:ser- 
ba pura, da generazioni, 
Ho un parente dritto im- 
pasnato sul fronte di Vu- 

ovar. Spero sia vivo, 
che torni a. casa sua, a 
Novi Sad. Conosco una 
famiglia intera distrutta. 
Il padre, ufficiale, morto 
mentre accompagnava 
un giornalista al fronte. 
Il figlio, pilota, caduto 
poche settimane dopo 


nel cielo della Croazia. A. 


Belgrado lascia la mo- 
lie, che è croata, e un 
ambino di quattro anni, 

T genitori di lei sono fug- 

giti nella Gnibe che 

pure è in Serbia, perché 
el bambino è tutto ciò 
che resta loro». 

Anche i suoi parenti si 

battono su quel fron- 

te? 


ALBERTI — «Ho un . 


cugino impegnato con 
suo figlio nella difesa di 
Vukovar. Un altro cugino 
è prigioniero dai ‘Cetni- 
ci‘. Iloro genitori vivono 
da settimane in cantina, 
‘sotto i bombardamenti; 
escono solo per racco- 
Suore rape e fare un po' 
i brodo. Lei è sull'orlo 
del collasso per fame. Lui 
è stato mezzo ammazza- 
to di botte dai serbi, per 
aver cercato di impedire 
che gli rubassero il be- 
stiame». 
Serbi o ‘Cetnici’ dun- 
que? 
GEKIC ‘— «Ormai si 


usala parola 'Cetnici’ co- 


me sinonimo di serbi, per 
evocare l'immagine. del 
mostro che sgozza. Per 
favore, non usiamo que- 
sto termine, così come io 
non parlerò degli ‘Usta- 
scia' croati. Non genera- 
lizziamo, mon torniamo 
agli orrori del 1941. Non 
serve a nessuno.) 

E’ d'accordo? 

ALBERTI — «Ho par- 


E' UN'INIZIATIVA 


Speciale /Jugosiavia 


‘OLTRE I CONFINI DELL’ODIO, DUE «NEMICI» SI PARLANO 


Il Piccolo [_3] 


Uomini contro, anzi no 


Su trincee opposte, i loro parenti si battono sul fronte di Vukovar, 
la Stalingrado jugoslava. Vivono a Trieste, ma conservano legami 
strettissimi con la loro terra natale. Vera Cekic, è nata in Bosnia 
da famiglia serba purosangue, è di fede ortodossa; Carlo Alberti 
è nato a Vukovar da madre croata e padre italiano, ed è cattolico. 


‘Hanno accettato di confrontarsi per noi sulla guerra che li divide 


Ne esce una testimonianza eccezionale sulla verità dei due popoli 


lato di 'Cetnici’ e non di 
serbi solo per dire che le 
belve assassine sono ar: 
rivate da fuori. Non è 
gente del mio paese. A 
Vukovar l'odio non è mai 
esistito, non ci sono mai 
stati problemi fra popoli. 
Serbi, croati, che impor- 
tava; c'era al massimo 
un po' di campanilismo, 
Tutti "Zemljaci’ erava- 
mo, compaesani). , 

Ma allora, chi ha co- 
minciato? 

CEKIG — dI nuovo go- 
verno di Zagabria, che ha 
dimenticato totalmente 
l'esistenza nel suo terri 
torio di seicentomila ser- 
bi con la loro cultura, la 
loro religione, il loro al- 
fabeto. Li ha impauriti, 
chiedendo loro di conse- 
gnare le armi. Così, è 
scattato: il ricordo del 
‘41. La democrazia non si 
traguarda nel mirino del 


Vera Cekic, 39 . 
anni, laureata in 
filosofia a Novi Sad, 
è nata a Brckoin 
Bosnia da genitori 
serbi. E'inItalia da 
tredici anni ed è 
sposata con un 
triestino. Si 
definisce 
appartenente 
«all'ultima 

renerazione felice ‘ 

lella Jugoslavia». 
(Italfoto] 


Kalashnikov. La Groazia 
ha cercato di fare uno 
stato etnicamente puro. 
Oggi si dice che l'esercito 
spara apposta sul cam- 

anili cattolici, e non sì 

ice che su quei campa- 
nili c'erano dei cecchini. 
Ma lo sa quante chiese 
ortodosse sono state di- 
strutte dal '41 a oggi? Al- 
meno cinquecento. E lo 
sa dove sorge Medijgo- 
rie? A tre chilometri da 
una foiba piena di serbi 
ammazzati nell'ultima 
guerra. Come può com- 

arire la Madonna in un 


luogo simile?». 
Guerra di religione, si- 

gnor Alberti? 
ALBERTI -—— «Non 


c'entra. Anche in Svizze- 
ra ci sono tante religioni 
ma la gente non si am- 
mazza, perché c'è benes- 
sere. Io dico solo che i 
croati hanno sempre pre- 
ferito restare fuori dalla 
ARIDI dallo stato, dal- 
"esercito. I serbi no, s0- 
no sempre stati nel cuore 
delle istituzioni. Così ora 
i croati si ritrovano a 
combattere con le fion- 
de, ei serbi con i canno- 
ni. Lo stesso Tudjman 
non lo capisco: mi sem- 
bra troppo succube di 
Milosevic». i; 
Egemonia serba? 
CEKIC — «Macché 
egemonia serba. Tito era 
croato, tanto per comin- 
ciare. E negli ultimi ven- 
t'anni nessun serbo ha 
occupato posti chiave 
nella federazione. La 
Serbia invece chiedeva 
‘una guida forte. Ed'è na- 
turale, tutte le invasioni 
nei Balcani sono passate 
sulla nostra terra. Slobo- 
dan Milosevic ha avuto il 
grande merito di resti- 
tuire alla Serbia la digni- 
tà perduta, ha risvegliato 
l'orgoglio della nostra 
cultura, della nostra reli- 
one», 
luestione di DEROGHE: 
ALBERTI - ‘a non 
vede che questi naziona- 
lismi riesumati dal pas- 
sato stanno portando 
l'Europa nel caos? Più 
che accendere fuochi bi- 
sognerebbe spegnerli. 
Milosevic non ha sve- 
gliato nulla, sta solo por- 
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tando la Jugoslavia alla 
distruzione, Eccita il se- 
paratismo invece di so- 
pirlo. E non può promet- 
tere nessuna Grande Ser- 
bia, perché non ha capi- 
tali per realizzare un bel 
niente. Di solo orgoglio 
non si campa. In fondo, il 
tanto vituperato Tito ha 
ereditato nel '45 una ter- 
ra in rovina e le ha dato 
unità e ricchezza. Lei di- 
ce. che Tito era croato. 
Ma a me cosa importa 


l'origine di chi mi co-‘ 


manda? Che sia anche 
bulgaro, se sa governare 
e portare il benessere!». 
Milosevic l’unico col- 
pevole? 

CEKIG — «Non accu- 
serei Milosevic. Tutto è 
cominciato ando la 
Croazia ha scelto di stac- 
carsi dalla Jugoslavia e 
di negare l'esistenza del 


Carlo Alberti, 50 
anni,..v \ 
itermoidraulico, è 
nato a Vukovar da 
padre veneto e 
madre croata. E' a 
Trieste dall'età di 
sei anni, ma da 
allora torna 
regolarmente nella 
sua città natale, 
dove ha amici e 
parenti. E' sposato 
con unatriestina. 
(Italfoto) 
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popolo serbo. Ci sono 
state minacce spavento- 


‘se di annientamento nei 


confronti della mia gen- 
te. Ho molti amici croati 
e sono loro i primi ad am- 
mettere che Zagabria ha 
commesso errori mador- 
nali. 
Mai serbi dicono di es- 
sere loro le vittime 
ALBERTI — «No, non 
possono dirlo: noi non 


. avremmo mai sparato su 


di loro, semplicemente 
perché non potevamo 
sparare sui nostri stessi 
parenti. Loro no, oggi ap- 
plaudono i carri armati 
che vanno a sparare sui 
loro fratelli. E poi non mi 
risulta che la Serbia sia 
stata invasa, Avrei volu- 
to vedere come finiva se 
qualcuno buttava bombe 
x DelEozE: 

osa risponde, signora 
Gekic? Si a 

CEKIC — «Noi serbi 
sappiamo di essere de- 
monizzati in Europa. Po- 
che nazioni, forse solo 
Italia e Francia, si avvi- 
cinano a una certa obiet- 
tività sul nostro conto. 
L'Europa ci accusa: pri- 
ma di voler tenere la Ju- 
Goa unita, poi di vo- 
lerla dist cere, poi an- 
cora di voler fare una 
Grande Serbia. Non le 
sembrano un po’ con- 
tradditorie queste impu- 
tazioni? Non le sembra 
che dietro a queste accu- 
se vi sia una fondamen- 
tale disinformazione su 
di noi? 

Senza Milosevic la 
Jugoslavia serebbe ri- 
‘masta unita? 

.ALBERTI — «Proba- 
bilmente sì. E' lui che ha 
eccitato questa follia col- 
lettiva, ha disseppellito 
il cadavere del nazionali- 
smo, putrefatto come 
l'uomo della Val Senales. 
Dire che la Serbia esiste 
ovunque. c'è un serbo è 
pura follia. Allora anche 
Trieste è serba... Io ma- 

ari peo ipotizzare che 
ui adesso voglia fermare 
questo massacro. Ma 
non può più farlo, perché 
la guerra è impazzita, 
non risponde più a nes- 
sun capo... 

Non resta.che stare a 
guardare? N 

CEKIC — «Fermando. 
la guerra ora non si risol- 
ve nulla. Si butterebbe 
acqua sul fuoco, poitutto 
ricomincerebbe. Insom- 
ma, l'Europa deve accet- 
tare un fatto, che i confi- 
ni vanno cambiati. Op- 
pure accettare che alle 
regioni serbe in Croazia 
sia data un'autonomia 
veramente totale», 
Prima i cannoni, poi il 


svuotata della sua gente da una guerra insensata 


dialogo, dunque... 

ALBERTI —. «Sono 
idee fuori dal tempo, qui 
è solo una questione di 
soldi. La Serbia e dintor- 
ni è il nostro Mezzogior- 
no: inghiotte soldi e ba- 
sta. E il Nord è stufo di 
sganciare a fondo perdu- 
to. Esattamente come in 
Italia». 

Terroni sfaticati, in- 
somma. 

CEKIC — «Basta coni 
luoghi comuni. Quanto a 
risorse abbiamo molta 
più energia e materie 
Ra noi della Croazia e 

lella Slovenia. Il nostro 
problema è che nessuno 
ci aiuta, mentre loro 
hanno i capitali esteri. 
La nostra disgrazia è che 
la nostra capitale è an- 
che capitale jugoslava. 
Fa credere che i soldi fe- 
derali li usiamo solo noi, 
Invece no, vanno alla 
Macedonia, al Kosovo». 

ALBERTI — Ma il Ko- 
sovo ve lo siete voluto 
voi! Loro, gli albanesi, 
hanno chiesto di essere 
liberi, e voi non lo con- 
sentite». 

CEKIC — «E' facile 
parlare di indipendenza 
quando una terra non vi 
appartiene. Vorrei vede- 
re se il Kosovo fosse 
croato). 

ALBERTI — «Ma non 
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puo valere nemmeno la 
legge del più forte. Non si 
uò tenere in ostaggio un 
intero Paese, alla fine ci 
perdono tutti, anche 
quelli che credono di im- 
porre il loro dominio. 
Pensi alla follia della 
Dalmazia chiusa al resto 
del mondo. No, io li 
aspetto, serbi e croati, li 
aspetto tutti alla fine di 
questa guerra, quando 
avranno perso tutto, per 
ardarli dritto negli oc- 
chi e chiedere loro se ne è 
valsa la pena». 
L'Europa capisce la Ju- 
goslavia? 
CEKIC — «Certamente 
non capisce la Serbia. 
Siamo un popolo isolato, 


‘odiato, ed è in parte col- 


pa di quelli di Belgrado, 
che non sanno far sentire 
il loro punto di vista alla 
stampa. Dove si è nasco- 
sto il nostro ministro del- 
l'informazione? Perché 
ha lasciato a Zagabria il 
monopolio delle notizie 
su questa guerra? Lo sa 
che la televisione tede- 
sca trasmette senza al- 
cun controllo le video- 
cassette della Tv croa- 
ta». 
Qual è la verità allora? 
ALBERTI — «C'è una 
sola verità, ed è che la 
Croazia è stata invasa. 


a 
Slavonia rosso sangue. Un milite della Guardia nazionale cro 
vicino alla confluenza fra Sava e Danubio. Terra ricca di grano, 


Ne consegue che non si 


può mettere sullo stesso ‘ 


piano l'aggredito e l'ag- 
‘essore. Certo, i croati 
anno attaccato le caser- 
me, ma per avere le armi 
necessarie alla legittima 
difesa contro l'attacco 
dell'esercito...»). 

CEKIG — «Ma per ca- 
rità, come si fa a che 

ella dell'esercito è 
un'offensiva frontale! Se 
l’esercito usasse . vera- 
mente tutta la sua poten- 
za di fuoco, Vukovar sa- 
rebbe caduta già due me- 
si fa. Non parliamo della 
Slovenia, dove l'Armata 
ha solamente subìto de- 
gli attacchi». 

somma è una guerra 
ono? 

ALBERTI — «Senta, io 
ho visto il Danubio pri- 
ma blu, poi grigio, infine 
rosso. Rosso di sangue. 
Mi dica lei se questa è 
una guerra o no. Eppure, 
è incredibile, il mondo 
non se ne accorge: tutto 
cambierebbe di sicuro se 
nel Danubio ‘scorresse 
petrolio invece di ac- 


qua...). 
La jugoslavia non è il 
Kuwait... 

CEKIC — La Jugosla- 
via non è il Kuwait, cer- 
to. Per l'Europa siamo 
solo una terra di transi- 
to, col disgelo politico fra 


ata sorveglia la strada presso Osijek, 
di acque e di popoli, la Slavonia è stata 


Est e Ovest siamo diven- 
tati inutili. Così, non in- 
teressiamo più a nessu- 
no. Questa è la verità 
amara). 
La vostra terra, come 
la ricordate? 
ALBERTI— Ah, la mia 
Vukovar. Com'era bello, 
quando si traghettava 
per andare ad Apatin, in 
Vojvodina, a bere una 
birra con gli amici. Vu- 
kovar è unica, con le sue 
case alte sul costone roc- 
cioso, sulla. curva del 
‘ande fiume, con quel- 
‘affluente, il Vuka, che è 
il solo a buttarsi nel Da- 
nubio. contro. corrente. 
Incredibile, vero? Ma 
chissà, forse era anche 
quello un segno del de- 
Stino...). 
E lei signora Cekic? 
GCEKIC — Anch'io ri- 
cordo la Vojvodina, le fo- 
reste, il grande fiume, i 
campi di 0, il crogio- 
lo di popoli. All'universi- 
tà di Novi Sad eravamo 
in quindici nazionalità. 
Era una gioventù serena 
ella cui appartenevo, 
‘orse l'ultima generazio- 
ne felice della Jugosla- 
via. Nessuno, allora 


avrebbe mai immaginato 
questo futuro. No, vera- 
mente non so dire perché 
sia finita così». 


CON IL PICCOLO E LE CON 
LA FORTUNA BUSSA 
SEMPRE DUE VOLTE... 


Fino al 19 novembre continua 
la «Coppa d'Autunno» 


Il tuo quotidiano e le coop ti offrono 
ogni giorno 5 possibilità di rivincita 
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MEDIO ORIENTE /IL PRESIDENTE USA SULLE PROSPETTIVE DI MADRID . 


?La pace devono farla loro’ 


«Noi - ha detto ancora il capo della Casa Bianca - non possiamo imporre nulla» 


M.0./ITALIA 
Il «tesb 

di Algeri 
ROMA — con la con- 
ferenza di pace per il 
Medio Oriente ormai 
alle porte, la riunio- 
ne ministeriale della 
cooperazione nel 
Mediterraneo occi- 
dentale, la cosiddet- 
ta «5 più 4», che si 
apre oggi ad Algeri 
assume un rilievo 
particolare e l'Italia 
è intenzionata a non 
lasciar cadere quella 
che è diventata 
un'occasione impor- 
tante per uno scam- 
bio di opinioni e ana- 
lisi proprio alla vigi- 
lia dell'appuntamen- 
to di Madrid. Ad Al- 
geri si troveranno in- 
torno al tavolo nove 
paesi (Italia, Francia, 
Spagna, Portogallo, 
Tunisia, Algeria, Ma- 
rocco e Mauritania, 
Libia) che sono in di- 
versa misura prota- 
gonisti del processo 
di pace in Medio 
Oriente: i cinque del- 
l'unione del maghreb 
arabo saranno pre- 
senti in Spagna con 
una loro delegazione 
mentre la Cee sarà 
eta nella 
capitale. ‘spagnola 
dall'Olanda ta la 
presidenza di turno 
della comunità. 

Il ministro degli 
Esteri, Gianni De Mi- 
chelis, che rappre- 
senterà l'Italia, già 
martedì, nel suo in- 
tervento alla Camera 
sulla politica estera 
italiana, aveva sotto- 
lineato questo aspet- 
to della riunione di 
Algeri. «Il nesso tem- 
porale tra la riunione 
di Algeri e la confe- 
renza di Madrid con- 
sente dei collega- 
menti molto stretti 
che non vogliamo la- 
sciare cadere», aveva 
osservato il titolare 
della Farnesina. 

Ma la riunione di 
Algeri fornirà anche 
la possibilità di in- 
crementare ulterior- 
mente i rapporti tra 
la sponda Nord e 
quella Sud di questa 
parte del bacino del 
Mediterraneo. 


Molto diplomaticamente Bush non ha fatto 
commenti sulle dichiarazioni del premier 
israeliano Shamir il quale ha ribadito 

la contrarietà a cedere territori. Una 
posizione rispecchiata dalla scelta di 
esponenti intransigenti come delegati 

alla conferenza. L'esclusione del Vaticano. 


WASHINGTON — «Noi 
non possiamo fare la pa- 
ce, solo le parti interes- 
sate possono farlo»: è 
quanto ha detto ieri il 
Presidente degli Stati 
Uniti, George Bush, in 
una conferenza stampa 
alla Casa Bianca pochi 
giorni. prima di partire 
per la capitale spagnola 
dove mercoledì prossimo 
inaugurerà i lavori della 
conferenza sul Medio 
Oriente a fianco del Pre- 
sidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov. 

Bush ha definito «sto- 
rica» la riunione messa 
insieme dopo mesi di 
trattative dal segretario 
di Stato James Baker. 
«Per decenni il Medio 
Oriente è stato teatro di 

ericoloso e SRO 
conflitto, Le genti della 
regione hanno tra loro 
enormi differenze... Noi 
cerchiamo di metterli in- 
sieme e lasciare che sia- 
no loro a risolvere queste 
differenze». 

Bush ha sottolineato il 
ruolo di «catalizzatore» 
degli Stati Uniti, che però 
«non hanno nessuna so- 
luzione da proporre». E 
ha aggiunto che «sedersi 
intorno ad un tavolo è l'i- 
nizio di un processo di 
comprensione». Il sapo 

a 


' della Casa Bianca non 


voluto sbilanciarsi sugli 
esiti della conferenza: 
«Non possiamo preve- 
derlo, cì vorrà pazienza e 
determinazione». I gior- 
nalisti hanno chiesto al 
Presidente commenti 
sulle prese di posizione 
del premier israeliano 
Yitzhak Shamir, che ha 
segnalato la sua contra- 
rietà a discutere sui ter- 
ritori occupati. Il capo 
della Casa Bianca non ha 
voluto rispondere: «Po- 
trei, senza volerlo, com- 
plicare il processo di pa- 
ce». 

Sempre ieri si è appre- 
so che sono stati gli ame- 
ricani (e non Israele) ad 
escludere la presenza 
della Santa Sede alla 
conferenza di pace. Il 
Vaticano, che intendeva 
partecipare come «osser- 
Vatore», aveva a questo 
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300 preso contatto con 
il dipartimento di Stato. 


La risposta negativa è 
stata motivata con l'esi- 
genza di non complicare 
ulteriormente ‘avvio 
della trattativa, mancan- 
do ancora il riconosci- 
mento di Israele da parte 
della Santa Sede. Non ci 
sono attualmente. altri 
contatti in corso e dun- 
que non è prevedibile 
nemmeno la partecipa- 
zione della Santa Sede 
alle fasi successive della 
conferenza, come aveva 
ipotizzato. nei giorni 
scorsi il patriarca di Ge- 


"rtusalemme, Sabbah. Né, 


fanno sapere oltretevere, 
è in preparazione il testo 
di un memorandum da 
far pervenire ai parteci- 
panti alla conferenza, 
anche se non è escluso 
che Giovanni Paolo II 
possa decidere di inviare 
un suo messaggio in oc- 
casione dell'apertura dei 
lavori. 

Sulle prospettive della 
conferenza il leader 
israeliano Shamir ha af- 
fermato, in un'intervista 
al New York Times, che 
il percorso «è pieno di 
ostacoli» ma che vi sono 
anche «molte possibilità 
di successo». Shamir ha 
detto di sperare in un 
«mutamento rivoluzio- 
nario» nella situazione 
mediorientale. Egli ha 
però ribadito di non aver 
cambiato posizione sui 
punti chiave: nessuna 
concessione di territori 
in cambio di pace, nes- 
sun. gesto unilaterale da 
Pere israeliana (come il 

locco agli insediamen- 
ti), nessun negoziato con 
irappresentanti dell'Olp. 
E la lista dei 14 delegati 
israeliani, che è stata re- 
sa nota ieri, rispecchia 
questo atteggiamento. 
Molti infatti sono gli in- 
transigenti, anche se ci 
sarà un esponente labu- 
rista. Tra ì designati, il 
viceministro degli Este- 
ri, Benyamin Netanya- 
hu. Questa scelta ina- 
sprisce lo scontro tra il 
premier (che. guiderà 
personalmente la delega- 
zione) e il suo responsa- 
bile agli Esteri, David Le- 
Vvy, il quale ha già fatto 
Saboro che non sì recherà 
a Madrid. 


— 


po rsgr 


Il presidente americano Bush alla conferenza stampa nella quale ‘ha parlato delle prospettive della 
conferenza di pace di Madrid. In sostanza il presidente ha affe: 
la pace, ma che devono essere arabi ed ebrei a raggiungerla. 


rmato che l'America non può imporre 


M.0. /SPALLARGA IL DISSENSO TRA I PALESTINESI 


E subito scoppia l’Intifada 


GERUSALEMME — Con 
l'approssimarsi della 
conferenza di pace di 
Madrid, l'Intifada nei 
territori occupati da 
Israele sta mantenendo 
fede alla promessa di in- 
tensificare la lotta, per 
protestare contro le ini- 
ziative di pace america- 
ne e contro i palestinesi 
moderati che vogliono 
iniziare un dialogo con lo 
Stato ebraico, 

A Nablus gravi inci- 
denti sono avvenuti ieri 
dopo l'arresto di quattro 
attivisti del movimento 
giovanile palestinese 

' «Shabiba», legato ad «Al 
Fatah», ricercati da tem- 
po dalle forze dell'ordi- 
ne, Al culmine degli 
scontri, è stata lanciata 
una rudimentale bomba 
‘amano contro una posta- 
zione dell'esercito in una 
strada del centro. Secon- 
do la radio israeliana, gli 
attivisti palestinesi han- 


no anche lanciato pietre, 


e bottiglie incendiarie. 
Non si sono registrate 


vittime. Nei quartieri de- 
gli scontri è stato impo- 
sto il coprifuoco. 

Nei territori, intanto, 
le fazioni palestinesi più 
estremiste insieme .con 
gruppi integralisti isla- 
mici hanno preannuncia- 
to uno sciopero generale 
per il 30 e 31 prossimi, in 
coincidenza con l'inizio 
della conferenza di Ma- 
-drid. E 

Intanto in Libano i cir- 
ca 300 guerriglieri pale- 
stinesi che sì sono ribel- 
lati alla linea. politica 
‘adottata dal leader del- 
l'Olp, Yasser Arafat, han- 
no ‘assunto il controllo 
del ‘campo profughi di 
Ein El-Hilweh, il. più 
grande del Paese, Gli uo- 
mini del maggiore Munir 
Makdah, capo della forza 
di sicurezza di Fatah, la 
maggiore componente 
dell'Olp, ‘pattugliano le 
strade del campo e delle 
immediate vicinanze. Il 
comandante di forza 17 
ha diramato un comuni- 
cato in cui esorta tutti i 


seguaci di Arafat ad alli- 
nearsi sulle sue posizioni 
o abbandonare Ein El- 
Hilweh, dove vivono cir- 
ca 50.000 persone. «Sia- 
mo tutti obbligati a di- 
fendere la nostra causa, 
la causa della Palestina. 
Diciamo no alla confe- 
renza di pace», ha affer- 
mato Makdah. 

Fra i motivi della ri- 
volta vi è anche il mal- 
contento provocato dalla 
riduzione delle paghe 
imposta dai vertici di Fa- 
tah dopo. la fine della 
guerra del Golfo. Come si 
ricorderà, Arafat si era 
schierato, al fianco del 
Presidente iracheno, 
Saddam Hussein, il.che 
aveva indottogli stati pe- 
troliferi della regione a 
tagliare i finanziamenti 
all'Olp. 

Dal canto suo, il capo 
dell'Olp ha dichiarato ie- 
ri di essere disposto a di- 
scutere un cessate il fuo- 
co con Israele a condizio- 
ne che il governo israe- 
liano sia pronto a discu- 


_ tereconlui. 


In una conferenza 
stampa tenuta a Tunisi, 
Arafat ha detto «di essere 
pronto a esaminare posi- 
tivamente un'offerta uf- 
ficiale (da Israele) con 
proposte di mutuo accor- 
do tra le parti per inco- 
raggiare il processo di 
pace». » 

Il leader dell'Olp, che 
per il divieto israeliano 
non parteciperà alla con- 
ferenza di Madrid, ri- 
spondeva a una domanda 
formulata. nei. giorni 
scorsi sulle colonne del 
quotidiano, di Tel Aviv 
«Yedioth Aharonoth». Il 
giornalista Yuzi Mahnai- 
mi aveva chiesto se l'Olp 
sarebbe.stata disponibile 
a prendere in considera- 
zioni gesti come un ces- 
sate il fuoco. 

«Per prima.cosa — ha 
‘aggiunto Arafat — fatemi 
la domanda ufficialmen- 
te e io risponderò. Sono il 
presidente dello stato di 
Palestina, non di un'as- 
‘sociazione caritatevole». 


DALMONDO 3 
Spenti in Kuwait 
quasi tutti 
i pozzi in fiamme 
KUWAIT CITY — Sono ancora in fiamme solo 34 dei 732 
peri di petrolio messi a fuoco durante la guerra del Gol- 
‘ve gli COR prevedono di spegnere anche questi entro 
un paio di settimane. L'ultimo dei (pei al cui lavoro di 
sue rimento hanno collaborato 27 squadre di esperti e 

del fuoco di diversi Paesi, sarà spento dai kuwai- 
tiani. La gran parte dei pozzi venne messa a fuoco 0 dan- 
AOLO dalle truppe irachene in ritirata, in febbraio, 


alla fine della guerra del Golfo. Alcuni vennero incendia- 
ti per errore durante ibombardamenti alleati. 


Albania, folla affamata saccheggia 
magazzino con aiuti francesi 

TIRANA — Migliaia di persone hanno assaltato e sac- 
cheggiato un magazzino dove venivano custoditi aiuti 
umanitari francesi a Permet, una cittadina 200 chilome- 
tri a Sud della capitale albanese. L'azione ha avuto luogo 
giovedì sera e dal magazzino sono state sottratte 320 
tonnellate di generi alimentari, mentre nove poliziotti 


CE REoavAl di bloccare i saccheggiatori sono rimasti 
eriti. 


Debitori attenti alle fatture 
impregnate di odore di maschio 


LONDRA — L'immagine e l'odore del maschio aggressi- 
vo e muscoloso verranno usati in Gran ‘Bretagna per in- 
durre la gente a pagare i debiti con puntualità e'a fare 
testamento. L'esperimento è di una ditta britannica che 
ha utilizzato l'ormone maschile presente nel sudore, 
l'androsterone, per comunicare ai propri debitori un 
messaggio di persuasione occulta attraverso l'aggressi- 
vità contenuta nell'odore del maschio. La compagnia ha 
dimostrato che le fatture impregnate con l'ormone ma- 
schile sono state pagate con maggior prontezza rispetto 


a quelle normali. 


II nuovo governo somalo 

invita gli italiani a tomare 

ROMA — «Tornate, italiani», è l'invito, certo nonturisti- 
co, del nuovo governo somalo al nostro governo, agli 
operatori economici, alla cultura italiana. Lo ha portato 
direttamente una delegazione a Roma, guidata dal mini- 
stro delle Finanze e del Tesoro Elmi Farah Nur. Natural- 
mente in Somalia servono ancora ingenti aiuti umanita- 
ri; dono le distruzioni della guerra che ha portato alla 
fuga di Siad Barre, e tutta la comunità internazionale 
viene sollecitata ad intervenire. Comunque la vita è ri- 
presa e il nuovo governo di unità nazionale si adopera 
per fornire certezze all'investimento estero. 


Zaire, Francia e Belgio 

richiamano i loro connazionali 
BRUXELLES — Di fronte al precipitare della situazione 
nello Zaire, Francia e Belgio Hanna sollecitato ieri i pro- 
pri connazionali rimasti nella ex colonia belga ad abban- 
donare il Paese e a tornare in patria. A Kinshasa intanto 
la situazione si fa sempre più critica: secondo quanto 
riferito da testimoni cori una folla di manifestanti ha 
dato alle fiamme una delle ville di proprietà del Presi- 
dente Mobutu Sese Seko e ha saccheggiato la residenza 
del neo primo ministro Bernardin Mi l-Diaka, consi- 
derato troppo compromesso col dittatore Mobutu. «Lo 
Zaire sta scivolando in una situazione di anarchia, che 
sembra incontrollabile», ha detto il ministro degli Esteri 


belga Mark Eyskens, invitando i 3.500 connazionali a 
tornare in patria. pi 


India, sviene il boia 

esecuzione rinviata 

NUOVA DELHI — L'esecuzione di un indiano condanna- 
to a morte per l'assassinio del padre e di un cognato è 
stata rinviata in seguito allo svenimento del boia, che 
non ha retto all'emozione di quella che doveva essere la 
sua prima impiccagione. L'impiccagione di Raj Gopal 
Nayyar, che avrebbe dovuto essere eseguita mercoledì 


nella città di Jammu (India settentrionale), è stata rin- 
viata a oggi. Non viene precisato se sarà lo stesso boia a 
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ritentare. 


URSS / MANIFESTAZIONI SINDACALI E PROTESTE IN TUTTO IL PAESE 


Il primo «autunno caldo» di Ivan 


Un'anziana donna protesta con i suoi rubli in mano per la penuria di generi 


alimentari in un negozio di Mosca. 


MOSCA :— La repubblica centro 
‘asiatica del Turkmenistan, in un re- 
ferendum ove tutti i pronostici dan- 
no il «sì» sicuro vincitore, oggi deci- 
derà sulla sua indipendenza, alli- 
neandosi così alla scelta compiuta 
da altre nove repubbliche ex sovieti- 
che ancora formalmente facenti par- 
te dell'Urss. Circa 1.850.000 elettori 
sono attesi nei 1.395 seggi per dire se 
sono d'accordo che la repubblica di- 
venti uno Stato «indipendente e de- 
mocratico». Vasto come Italia, Sviz- 
zera e Grecia messe insieme, ma de- 
sertico per l'80 per cento del suo ter- 
ritorio, il Turkmenistan ha una po- 


URSS / REFERENDUM SULL’INDIPENDENZA 


Il Turkmenistan va alle urne. 
E la regione degli ebrei si dichiara autonoma 


polazione di soli 3,5 milioni di abi- 
tanti, al 68 per cento turkmeni, e con 
diverse minoranze, le principali del- 
le quelli sono russe (13 per.cento) e 
uzbeke (nove per cento). Insieme a 
Kazakhistan, 
stan e Kirghizistan, il Turkmenistan 
fa parte delle repubbliche centro 
asiatiche ex sovietiche. Sempre ieri 
il consiglio dei deputati del popolo 
della provincia autonoma degli 
ebrei, nell'estremo oriente sovietico, 
non lontano dal confine con la Cina, 
ha dichiarato il territorio repubblica 
autonoma all'interno della federa- 
zione russa. 


Oggi arriva a Mosca la delegazione dei sette Paesi 


Uzbekistan, Tagiki- 


più industrializzati del mondo 


MOSCA — La delegazione 
dei «G 7» (i Paesi più indu- 
strializzati dell'Occidente) 
arriva in Urss RETTO nel- 
la settimana dedicata dai 
sindacati all'unità di 
azione» per dire ai gover- 
nanti che «ha un lîmite» la 
pazienza della gente, che 
ha «difeso la democrazia» 
durante il golpe, e per ri- 
cordare loro che il «gene- 
rale inverno» potrebbe in- 
nescare più guai di quanti 
non ne abbia fatti il colpo 
di Stato in agosto. 

Secondo gli accordi pre- 
si dai sette grandi dell'Oc- 
cidente al «vertice» di 
Londra (il 17 luglio alla 
riunione fu presente an- 
che Mikhail Gorbaciov), 
oggi una delegazione di al- 
ti dirigenti dei ministeri fi- 
nanziari dei «G 7» sarà a 
Mosca per discutere le mi- 
sure concrete di collabora- 
zione che possano aiutare 
l'Urss a superare la sua 
crisi economica. 

Da ogni parte della fe- 
derazione russa (la «colon- 
na» della ex Urss, con i 
suoi 17 milioni di chilome- 
tri quadrati, su una super- 
ficie complessiva dell'u- 
nione di 22 milioni) giun- 
gono notizie di proteste 
popolari per i negozi vuoti 
e.per un'inflazione galop- 
pante (essa cresce, secon- 
do radio Mosca, del dieci 
per cento al mese). «Abbia- 
mo difeso la democrazia, 
adesso la democrazia deve 
difenderci», dicevano gli 
operai che giovedì hanno 
‘picchettato la «Casa Bian- 
ca» (la sede del Parlamen- 
to russo che la gente ha di- 
feso, in agosto, contro i 
golpisti). 

Il fallimento del golpe, e 
la conseguente scomparsa 
del Pcus dalla scena politi- 
ca avrebbero dovuto — 
così pensava molta gente 
— provocare una specie di 
miracolo: riempire subito 
i negozi di prodotti, e por- 


In discussione 


le misure 


per superare 


la crisi 


tare immediatamente e vi- 
sibilmente a un cambia- 
mento, in positivo, dal gri- 
giore di una vita quotidia- 
na ormai non più accetta- 
bile. Il presidente russo, 
Boris Eltsin — acclamato 
come un «padre della pa- 
tria» dalla gente, per aver 
guidato la resistenza al 
golpe — ha detto subito e 
ripetutamente che non vi 
sara alcun «miracolo», e 
che il miglioramento del 
livello di vita non potrà 
che passare attraverso 
una serie di tappe «doloro- 
se». Ma gli stessi sindaca- 
ti, raccogliendo la protesta 
della. gente comunque 
stanca delle sue condizio- 
ni di vita, a partire da mer- 
coledì, hanno avviato una 
serie di manifestazioni, 
che si protrarranno, a 
macchia di leopardo, nella 
federazione russa, fino al 
30 ottobre. Da Mosca ad 
Arkhangeksk (Mar Bian- 
co), da Rostov (Russia del 
sud) a Sakhalin (isola del 


Pacifico) alla regione di. 


Kemerovo (Siberia) giun- 
gono notizie di proteste. 
Non vi sono stati finora — 
che si sappia — incidenti 
di rilievo. Tuttavia nella 
federazione russa (analo- 
ga è la situazione nelle al- 
tre Repubbliche ex sovie- 
tiche) il martello della pro- 
testa, ormai partito, po- 
trebbe battere ben oltre la 
«settimana di unità» pro- 


spettata dai sindacati. 

Lunedì si apre il Con- 
gresso dei deputati del po- 
polo della federazione rus- 
sa. In quella sede, Eltsin 
annuncerà «misure radi- 
cali» per spronare il pas- 
saggio all'«economia di 
mercato». Ma, nel «pac- 
chetto» ci saranno anche 
«misure impopolari», ha 
preannunciato lo stesso 
leader. Forse per rendere 
accettabile la «medicina» 
che sta per essere propo- 
sta, giovedì il Parlamento 
russo ha varato una legge 
che indicizza i redditi dei 
lavoratori e i loro risparmi 
in banca. Nessuno, ora, 
può prevedere quale sarà 
la risposta della gente a 
Eltsin. Ma, ceîto, si avvi- 
cina: sempre più, anche 
per il presidente russo, il 
momento delicato della 
«ridefinizione» del suo 
rapporto ‘con «i cittadini 
che fin qui lo hanno osan- 
nato; % 

La delegazione dei «G 7» 
riparte proprio lunedì, do- 
po aver probabilmente in- 
contrato, oltre a Gorba- 
ciov, anche Eltsin. L'occi- 
dente ha ribadito la sua 
volontà di aiutare la na- 
scente «Unione di Stati s0- 
vrani», purché in questa 
siano assicurati: democra- 
zia, economia di mercato e 
stabilità. Gorbaciov ed 
Eltsin hanno dato ampie 
assicurazioni in merito, 
ma nemmeno essi sanno 
come la loro gente rispon- 
derà alle drastiche riforme 
necessarie per invertire 
‘una rotta proseguita, sotto 
il partito comunista, per 
73 anni e dieci mesi. 

Tra le altre preoccupa- 
zioni dei sovietici, già af- 
flitti da una penuria di ge- 
neri alimentari, c'è anche 
quella del riscaldamento. 
Si parla infatti del calo del 
15 per cento della produ- 
zione di petrolio, 


DOMANI GIORNATA ELETTORALE 
Polonia, tanto disinteresse 
per sessantacinque partiti 


VARSAVIA — Dell'entu- 
siamo del 1989 non c'è più 
nemmeno la traccia. La 
Polonia andrà alle urne 
domani per le prime ele- 
zioni parlamentari libere 
dal 1947 in un clima di ge- 
nerale apatia e di scarsa fi- 
ducia per le riforme politi- 
co-economiche, avviate 


. tra mille difficoltà dal go- 


verno uscente. 7 
Le forze politiche in 
campo si presentano al- 
l'appuntamento quanto 
mai frantumate: sono ben 
65, infatti, i partiti e le or- 
ganizzazioni, che si con- 
tenderanno 1 voti di 27,5 
milioni di elettori. Di que- 
sti soltanto 24 hanno avu- 
to la forza di presentarsi a 
livello nazionale (sono ne- 
cessarie almeno 5.000 fir- 
me, raccolte in 5 diverse 
circoscrizioni) mentre gli 
altri si presentano solo su 
base locale. Il dispiega- 
mento delle formazioni va 
dal sindacato storico «So- 
lidarnosc» fino al «Partito 
degli amici della birra», al- 
l'«Unione dei poliziotti», ai 


» partiti delle minoranze et- 


niche, tedesca e bielorus- 


sa. 
In palio ci sono 460 seg- 
i della Sejm (la camera 
assa), eletta col sistema 
proporzionale, e 100 seggi 
del senato, eletto a siste- 
ma. maggioritario. E°. la 
prima volta che tutti i seg- 
gi della Sejm sono messi li- 
beramente in ballottaggio: 
nelle consultazioni del 
1989 la legge elettorale 
aveva assicurato infatti al 
partito comunista e ai suoi 
alleati 299 seggi su 460, ri- 


- servando la competizione 


ai rimanenti 161. «Solidar- 
nosc» allora ne vinse 160. 
In un clima di generale 


‘ recessione, dovuta al diffi- 


cile processo di riconver- 
sione economica, con due 
milioni di disoccupati e un 
tasso d'inflazione del 2 per 


cento mensile, i polacchi 
hanno perso buona parte 
della carica di motivazio- 
ne di due anni fa. I negozi 
si sono riempiti di merce, 
ma la gente non ha i soldi 
per acquistare i beni in ve- 
trina. Molti iniziano a 
pensare che si stesse me- 
glio sotto il regime comu- 
nista. Ad aggravare il diso- 
rientamento degli elettori 
si aggiunge la frantuma- 
zione politica delle forze 
in campo. Secondo un re- 
cente sondaggio, soltanto 
il 43% dei polacchi intende 
‘andare a votare, il 31% è 
indeciso mentre il 26% 
non intende esercitare il 
diritto di voto, conquista- 
to dopo quattro decenni di 
dittatura. Ciò nonostante | 
fonti del governo uscente 

parlano di ‘’accettazione 

sociale‘ delle riforme eco- 

nomiche e di ‘’consenso’’, 

per procedere sulla strada 


‘ della riconversione. 


Data la polverizzazione 
dei partiti negli ambienti 
politici di Varsavia ci si 
chiede in queste ore se il 
verdetto delle urne con- 
sentirà di dare al Paese la 
stabilità di cui ha bisogno 
‘per proseguire le riforme. 
I sondaggi tuttavia indica- 
no che le forze riformiste 
alleate con «Solidarnosc» 
riusciranno a formare una 
coalizione di governo. Ne- 
gli ultimi mesi l'attività 
politica è stata pressoché 
paralizzata dalla discrasia 
fra il governo guidato dal 
liberaldemocratico rifor- 
mista, Jan Krzystof Bie- 
lecki e la maggioranza 
parlamentare ex comuni- 
sta, che ‘controlla la Sejm 
grazie alla legge elettorale 
‘truccata’’ del 1989. 

i Bielecki, De sRni a 
‘appoggio del presiden' 
della Polonia Lech Walesa 
ed è il candidato favorito 
per la guida del nuovo 89" 

verno. 
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Sabato 26 ottobre 1991 


OPINIONE 


Lingua salvata 
Sia Vitaliano 


Articolo di 
' Manlio Cecovini 


ncora una volta il 

parlamentino re- 

gionale è chiamato 
a risolvere un tremendo 
dubbio esistenziale. Il 
friulano è una lingua o 
un dialetto? Di regola 
queste materie sono di 
competenza di discussio- 
ni accademiche. Non di- 
co della Crusca, che si 
‘occupa della salute della 
lingua italiana: ma co- 
“munque di circoli, asso- 
ciazioni, 1 conventicole 
che ancora ritengono 
tempo non sprecato 
quello consumato nel di- 
battere questioni filolo- 
giche, sia pure di perife- 
ria. Si poteva pensare 
che, fuori di quelle con- 
gregazioni per così dire 


erudite, nessuno più se - 


ne occupasse. 

E invece no, dagli eru- 
diti si è passati ai politici, 
si chiamano sessantadue 
legislatori regionali a ri- 
solvere un problema che 
ormai non è più solo lin- 
guistico ma, senza sco- 
modare le competenze 
personali (nessuna. legge 
impone infatti ai legisla- 
tori il prerequisito elet- 
torale della laurea e anzi 
è stata abolita persino la 
prova dell'alfabetismo), 
un problema che diventa 

‘ politico perché coinvolge 
ragioni di prestigio, oltre 
che concreti interessi 
economici, quali la crea- 
zione di nuovi posti d'in- 
segnante del friulano 
nelle scuole, e i finanzia- 
menti pubblici delle or- 
ganizzazioni già esisten- 
ti di promozione e svi- 
luppo della «lingua friu- 
lana», per non parlare di 
tutte quelle che si istitui- 
‘ranno all'istante, se l'i- 
stanza sarà accolta. 

E' una campagna com- 

. battuta col fanatismo di 
‘una crociata, che peral- 
tro mi trova dall'altra 
parte della barricata. In- 
tendiamoci, ciò non im- 
plica affatto l'affievoli- 
mento della profonda 
stima che nutro per i 
friulani, che conosco fin 
dall'infanzia, che ho 
avuto compagni in guer- 
ra, ho apprezzato in tan- 
te espressioni anche cul- 

. ‘turali  (l'indimenticato 
‘Pier Silverio Leicht fu 
mio maestro di storia del 
diritto a Bologna), chè ho 

* infine ammirato nella lo- 
ro strenua lotta contro la 
catastrofe del terremoto, 
dalla quale sono usciti 
non solo vittoriosi, ma 
più saldi e sicuri di quan- 
to non lo siano mai stati 


nella loro lunga e mai fa- . 


cile storia di frontiera, 
Ho sempre amato il Friu- 
li delle campagne, delle 
colline, delle montagne, 
dei fiumi e torrenti, dei 
boschi, delle tradizioni 
operose, dell'artigianato 
di classe, della forza mo- 
rale che contrassegnò nel 
passato le migrazioni in 
Paesi lontani, nei quali 
— ambasciatori del lavo- 
ro italiano — i friulani 
onorarono il nostro Pae- 
se e questa regione più e 
meglio delle nostre rap- 
presentanze ufficiali. 
Considero i. friulani 
fratelli, non cugini, esat- 
tamente come gli istria- 
ni.-Ma ciò non fa velo al 
mio giudizio negativo 
- sulla velleitaria pretesa 
‘. di vedersi riconosciuta 
ufficialmente la loro 
dingua», a livello regio- 
nale, quale «lingua di mi- 
® noranza». Mi oppongo a 
questo reiterato tentati- 
vo, come a qualunque al- 
tra forza di aggressione 


Parole e immagini per fare luce su 


Servizio di 
Paolo Lughi 


La curiosa storia di uno 
dei pochi «gentiluomini» 
di Cinecittà potrà essere 
| seguita oggi, alle 15.15, su 
Raitre. Si chiama proprio 
così, «Un gentiluomo del 
cinema» (con un tenero 
gioco di parole) uno spe- 
cial televisivo che è un ap- 
passionato omaggio al re- 
| | gista. triestino Giacomo 
| . Gentilomo, ideato e curato 
} . da un altro, giovane regi- 
‘ sta triestino, e prodotto 
| È. dalla sede Rai del Friuli- 
| VeneziaGiulia. * 
I Si tratta di uno «spe- 


alla lingua italiana che, 
in questo nostro Paese 
tanto lungo e vario e fra- 
stagliato, è l'unico ele- 
mento certo di unifica- 
zione, che ci faccia un 
popolo e non un'accozza- 
glia di genti accostate dal 
caso. 

La lingua è e deve con- 
tinuare a essere una, pu- 
re nel rispetto delle «par- 
late alloglotte», fra flé 
quali non si colloca cero 
il friulano. n° 

L'umanità comunica 
con lingue e dialetti. En- 
trambi costituiscono «il 
linguaggio». Si dicono 
lingue quei prodotti di 
comunicazione cultural- 


mente più avanzati, che - 


servono ambiti ampi, di 
regola nazionali, e si af- 
fermano anche a livello 
supernazionale median- 
te le loro letterature. So- 
no dialetti la parlate po- 
polari, che esprimono 
culture limitate e locali, 
utili sì all'arricchimento 
della lingua nazionale, 
ma senza titoli. per af- 
fiancarlesi, sia pure su 
scala regionale o subre- 
gionale. 

Valutato al metro 
enunciato, che :è poi 
quello di tutti gli studiosi 
e delle persone di buon- 
senso, il friulano non è 
una lingua ma un dialet- 
to, una parlata popolare 
comelo sono tante in Ita- 
lia e nel resto del mondo. 

Cito, per tutti, lo Zin- 
garelli che, accanto alla 
lingua nazionale, rileva 
la presenza sul territorio 
italiano di dieci parlate 
alloglotte (il tedesco, il 
francese, l'albanese, il 
serbo-croato, lo sloveno, 
l'alemanno, il catalano, 
il greco, il provenzale, lo 
zingaresco, nelle due va- 
rianti rome sinti), e qua- 
rantotto dialetti, fra i 
quali compaiono i dialet- 
ti ladini, suddivisi in due 
sottogruppi: il ladino do- 
lomitico e il friulano. 
Quest'ultimo si fraziona 
ulteriormente in friulano 
carnico. ; 

Un dialetto, insomma, 
il friulano e non una lin- 
gua; per tutti gli studiosi 
seri che si occupano di 
linguistica e non di poli- 
tica. Un dialetto, per re- 
stare nella nostra regio- 
ne, né più né meno del 
triestino, del bisiaco, del 
gradese, e pari a tutti gli 


SCOPERTE 
Li giaceva 
Galerio 


+ BELGRADO — Le 
tombe dell'imperato- 
te. Galerio, e di sua 
madre Romula, sono 
tornate alla luce in 
Jugoslavia, non lon- 
tano dal confine con 
la Bulgaria. A diffon- 
dere la notizia è stato 
l'archeologo. Drago- 
slav.Srejovic, “in 


un'intervista — rila- 
sciata al 


otidiano 
di Belgrado «Politi- 


US 
Le due cripte, mo- 
numenti funerari ra- 
rissimi, sono state 
completamente 
svuotate dai ladri, 
che secondo lo stu- 
dioso devono averle 
«visitate» in tempi 
| antichissimi. Si sono 
salvati dalla furia dei 
ida solo RIGIDI 
assorilievi e dei 
frammenti di mosai- 
co. Le tombe hanno 
una superficie di 120 
metri quadrati, e so- 
no alte quattro metri 
e mezzo. 


cial» che parte da lontano, 


. da quando, cinque anni fa, 


Toffoli è entrato in confi- 
denza e in amicizia con 
Gentilomo, dopo che que- 
sti si era ritirato dall'atti- 
vità nel 1964, non dando 
più notizie di sé, e creando 
un piccolo ma intrigante 
caso critico e umano. 
Diciamo subito che lo 
«special» è molto bello, 
perché, con grande discre- 
‘zione ed eleganza, entra in 
punta di piedi în casa Gen- 
tilomo (come presumiamo 
abbia fatto lo stesso Toffo- 
li per ‘avvicinare questo 
personaggio un po' diffici- 


altri parlati in Italia, frai 
quali possiamo ricordare 
i principali, e cioè; pie- 
montese, lombardo, ligu- 
re, veneto, emiliano —ro- 
magnolo, marchigiano, 
abruzzese, umbro, lazia- 
le, pugliese, napoletano, 
calabrese, i vari dialetti 
toscani, i vari siciliani, i 
vari Î. 
Quale titolo speciale 
avrebbe il friulano per 
ottenere un trattamento 
preferenziale rispetto ad 
altri della regione? Il fat- 
to di avere espresso una 
modesta letteratura mi- 
nore? Il triestino ne ha 
una altrettanto nobile, 


| Basti ricordare il poeta 


Virgilio Giotti, entrato in 
tutte le antologie nazio- 
nali; il teatro dialettale 
vivacissimo (e qui cito 
«La Contrada»); l'opera, 
nota persino in America, 
del duo Carpinteri-Fara- 
guna; i tre vocabolari di 
levatura filologica uni- 
versitaria (Doria, Rosa- 
mani, Pinguentini). A sua 
volta il gradese ha 
espresso un poeta (Biagio 
Marin), di cui quest'anno 
si festeggia il centenario 
della nascita, che è con- 
siderato tra i maggiori 
italiani. E anche il bisia- 
co ha un suo poeta di no- 
bile voce (Silvio Domini, 
di cui ricordo l'ultimo li- 
bro di versi, «Discolz par 
i trozi de l'anema», pub- 
blicato quest'anno dall'I- 
stituto Giuliano di Cultu- 
ra), che è anche coautore 
d'un noto e apprezzato 
dizionario italo-bisiaco. 

Ma, allargando il di- 
scorso, non dovremo di- 
menticare quantomeno 
il teatro veneziano del 
grande Carlo Goldoni; il 
teatro genovese di Govi; 
quello napoletano di 
Scarpetta e dei fratelli De 
Filippo (ai quali affian- 
chiamo il poeta Di Giaco- 
mo); quello bolognese del 
Testoni («Teater. bul- 
gneis»); il poeta in dialet- 
to lombardo Carlo Porta 
(«El lava piatt del Mene- 
ghin ch'è mort», giudica- 
to «grande» dal Manzoni, 
dal Foscolo e persino dal- 
lo Stendhal); gli indi- 
menticabili poeti in ro- 
manesco Belli, Pascarel- 
la e Trilussa; e via di 
questo passo, si potrebbe 
continuare per delle ore. 

C'è qualcuno che ha 
reclamato dignità uffi- 
ciale di lingua «da inse- 
gnare» al lombardo, al 
piemontese, al napoleta- 
no, al genovese, venezia- 
no, bolognese, eccetera? 
A tutto ciò dovrebbero 
por mente gli amici friu- 
lani, che sanno distin- 
guere, quando vogliono, 
fra cultura e demagogia. 

Se si potesse concepire 
la promozione della «lin- 
gua friulana» nei termini 
di questa proposta di leg- 
ge, reclameremmo im- 
mediatamente con pari 
titolo e pari livello e di- 
gnità la promozione delle 
«lingue» triestina, grade- 
se e bisiaca! Ma cerchia- 
mo di essere seri. I ca- 
pricci si pagano. Chi pa- 
Bherà per queste «ester- 
nazioni» che sanno tanto 
di campagna elettorale 
ben più che di sete cultu- 
rale? 

Siamo seri e restiamo 
uniti nel promuovere la 
lingua italiana, che —ri- 
peto —è il più solido (per 
‘non dire l'unico) elemen- 
to unificante del nostro 
Paese, e non perdiamoci 
in sterili camp: i 
culturali. La cultuta è 
universale e non ha biso- 
gno di marchingegni po- 
litici. 


le), ci fa assistere alle sue 
confessioni —apparente- 
mente brusche ma sempre 
Italie ne accomoda- 
re nel suo (immaginario) 
salotto alcuni ‘(non tanti, 
quelli giusti) ammiratori 
del regista che raccontano 
aneddoti o tentano giudi- 
zi, mette in moto un'invi- 
sibile moviola per farci ri- 
vedere i film di questo mi- 
sconosciuto navigatore so- 
litario nel mare dei generi 
cinematografici (li ha toc- 
cati tutti, dal giallo, al 
«mélo», al canoro, all'av- 
venturoso). 

Ecco allora le immagini 


Cultura 


Il Piccolo [_SÌ 


ISRAELE / SOCIETA’ 


? [In quel container, pace 


Tensioni e scontri razziali visti dall’osservatorio dell’Istituto Van Leer 
Dice Yehuda Elkana, direttore 


da 23 anni: «Nei nostri incontri 


Dall'inviato 
Pierluigi Sabatti 


GERUSALEMME — Nel- 
la capitale di Israele, a 
due ups dalla residen- 
za del Presidente della 
‘Repubblica, in un palaz- 
zo rettangolare anni Ses- 
santa, circondato da un 
giardino curatissimo, ha 
sede l'Istituto Van Leer, 
il più avanzato laborato- 
rio israeliano di indagini 
e di progetti sociali. E' 
l'osservatorio più inte- 
ressante per cercare di 
immaginare lo scenario 
che presenterà lo stato 


ebraico quando affronte- 
ràlas, della pace. 
Prima di illustrare 


della sua attività, vedia- 
mo com'è nata questa 
prestigiosa istituzione. 
Fu Po pe Leer a deci- 
dere di dar vita, nel 
1956, ad un centro che 
studiasse i problemi so- 
ciali emergenti in una 
società in rapido svilup- 
po. Polly e suo manto 
Oscar, ‘un industriale 
olandese conosciuto co- 
me il «re» dei container, 
costruirono il palazzo a 
Gerusalemme (che ospita 
anche l'Accademia 
israeliana di scienze e 
umanesimo) che rimase 
vuoto per alcuni anni e 
venne soprannominato, 
per la sua forma e forse 
‘anche per l'attività di chi 
l'aveva eretto, il «contai- 
ner». Nel frattempo, il 
‘parlamento israeliano 
‘aveva varato una legge 
«ad hoc», e Oscar Van 
Leer aveva approntato lo 
staff che diede inizio alle 
attività dell'Istituto. 
L'industriale tenne la 
‘presidenza fino al 1987 
quando passò le conse- 
gne a Sir Zelman Cowen, 
‘ex governatore generale 
dell'Australia. Direttore 
dell'Istituto da ventitre 
anni è Yehuda Elkana, 
fisico. e storico della 
scienza (alcune sue ope- 
re come «La scoperta 
della conservazione del- 
l'energia» e «Antropolo- 
gia della conoscenza» 
sono tradotte in italia- 


no). 

Ed è proprio Elkana a 
‘farci conoscere il centro, 
il cui scopo principale è 
quello di ridurre le ten- 
sioni tra i vari segmenti 
della società israeliana. 
Si tratta di indagini a 
largo raggio che analiz- 
zano sia î poni dei 


giovani della classi più 
disagiate, sia i rapporti 
tra laici e religiosi, sia 


quelli tra arabi ed ebrei 
e, infine, quelli tra città e 
campagna. Da queste în- 
dagini nascono progetti 
pratici che vengono ap- 
plicati ai vari settori. 
«Nella nostra dichia- 
razione di indipendenza 
— esordisce Elkana — 
viene sancito che tutti 
hanno uguali diritti e 
tutti debbono avere pari 
opportunità. Questo è il 
criterio che noi seguia- 
mo e, ovviamente, vale 
anche per la popolazione 
araba». E' questa la base 
sulla quale vengono ela- 
borati i progetti pratici. 
La realizzazione - sul 
campo di quanto viene 
precedentemente ana- 
lizzato in teoria è una 
caratteristica dell'Istitu- 
to che Elkana tiene a sot- 
tolineare. «Noi — dice — 
tentiamo di pensare per 
fare. Le teorie che elabo- 
riamo devono essere fi- 
nalizzate alla pratica». E 
già da anni viene con- 
dotto un programma 
educativo che ‘interessa 
tutte le scuole del Paese 
grazie al quale gli ebrei 
imparano a conoscere la 
cultura araba e gli arabi 
quella ebraica. Per at- 
tuarlo ci sono ogni quin- 


Adestra, lo Yemin Moshe, il villaggio fatto costruire nel sec 
Montefiore, che ospita la fondazione «Miskenot»; a sinistra, 


Shearim. 


ISRAELE / FESTIVAL 


Crismani, come Ho 


GERUSALEMME — 
Claudio Crismani è rag- 
giante. Il momento ma- 
gico per il maestro trie- 
stino continua, Dopo i 
successi ai Festival in- 
ternazionali di Lisbona 
e Città del Messico, il 
primo Festival Horo- 
witz, che Crismani ha 
«inventato», ha ottenu- 
to il plauso unanime di 
pubblico e di critica, In 
‘un Paese musicalissimo 
come Israele leggere sui 
giornali giudizi del tipo 
«Crediamo che Scriabin 
non avrebbe potuto de- 
siderare un più grande 


interprete per la sua. 


musica» (Jerusalem 
Post), oppure «Crismani 
è un virtuoso raro il cui 
potenziale è fantasti- 
co... anche quando suo- 
na con tempi molto ra- 
pidi il suo controllo è 
impeccabile, una quali- 
tà che lo accomuna a 
Horowitz» . (Haaretz), 
non è foche Forte di 
questo lusinghiero via- 
tico, Crismani, nella 


da incubo, in soggettiva, 
degli omicidi fantasticati 
di «Cortocircuito» (1942) e 
«Atto d'accusa» (1950); ec- 
co le straordinarie se- 
quenze del capolavoro re- 
sistenziale «O' sole mio» 
(1945), con la battaglia 
delle quattro giornate di 
Napoli e con la celebre im- 
magine della bambina 
inerme davanti al carro 
armato nazista, quasi un 
«premake» di Tien An 
Men, 


E poi, una serie di testi- 
monianze di affetto e di 
stima da parte di perso- 
naggi come Franco Giral- 
di, Callisto Cosulich, Ser- 


sua Sonne Veste di pia- 
nista e direttore artisti- 
co della manifestazio- 
ne, si è subito dato da 
fare per organizzare la 
seconda edizione che si 
terrà nel novembre del 
‘192. 

Un'edizione in cui 
aumentano gli enti pro- 
motori: oltre all'Istituto 
Van Leer di Gerusalem- 
me e all'Istituto italia- 
no di cultura, parteci- 

eranno l'Associazione 
Amici della Filarmoni- 
ca di Israele e la Fonda- 
zione Miskenot Sha'a- 
nanim. Vale la pena di 
spendere due parole su 
quest'ultima istituzio- 
ne: la Miskenot è una 
foresteria, Ospitata ne- 
gli edifici del Yemin 
Moshe (il villaggio co- 
struito nel secolo sconr- 
‘so dal filantropo inglese 
Sir Moises Montefiore a 
ridosso delle vecchie 
mura di Gerusalemme) 
che accoglie scienziati, 
scrittori, musicisti e ri- 


gio Grmek Germani, Mario 
Monicelli, Arnoldo Foà, 
Carlo Ludovico Bragaglia 
(centenario, ma scatenato) 
in un intreccio cosmopoli- 
ta fra Trieste e Cinecittà 
che svela, a poco a poco, i 
tanti, semplici «misteri» di 
Gentilomo: quello della 
sua sottovalutazione, 
quello della sua scrupolo- 
sa maniacalità, quello del 
suo improvviso abbando- 
no delcinema. - 

Gallisto Gosulich ricor- 
da, nel filmato, come Gen- 


| tilomo non abbia mai par- 


tecipato alla normale vita 
associativa del mondo del 


insegnanti ebrei e arabi hanno 


la possibiltà di discutere» 


ne 
dici giorni incontri tra 
insegnanti ebrei e arabi, 
in cui sono coinvolti ‘in 
ogni tornata circa due- 
mila docenti. «Ci rendia- 
mo perfettamente conto 
che tutto ciò non cambia 
la situazione — ammette 
Elkana con la franchez- 
za che lo contraddistin- 
gue — ma è un fatto che 
nessun. ragazzo ebreo 
può dire di ignorare la 
cultura araba e vicever- 
sa. Inoltre in queste oc- 
casioni insegnanti ebrei 
e arabi, che certo non si 
amano, hanno la possi- 
bilità di discutere insie- 
me ed è già qualcosa». 
Doveroso aggiungere che 
nello staff dell'Istituto 
Van Leer c'è un arabo, il 
dottor. Azmy  Bishara. 
‘Anche il programma per 


cercatori da tutto il 
mondo che vengono in 
Israele a svolgere studi 
e ricerche o anche sem- 
pieszane a scrivere le 
oro opere. I premi No- 
bel e i grandi della cul- 
tura universale che vi 
hanno soggiornato si 
sprecano, Qualche no- 
me: Pablo Casals, Art- 
hur Rubinstein, Marc 
Chagall, Saul Bellow, 
Jean Paul Sartre. Alla 
Miskenot si svolgeran- 
no le manifestazioni di 
contorno del Festival: 
convegni, letture, vi- 
deo, incontri con gli ar- 
tisti. L'avvio sarà dato 
con una conferenza dal 
titolo «Vladimir Horo- 
witz alle cinque del po- 
meriggio: il virtuoso e il 
poeta», rendendo 
spunto dal fatto che il 
grande pianista russo 
cominciava le sue ese- 
cuzioni sempre alle cin- 
que del pomeriggio. 
Aumenta anche il nu- 
mero dei concerti, che 


cinema; o altri sottolinea- 
no il suo carattere gentile 
ed educato, ma anche fer- 
mo e schivo, scevro da fa- 
cili complicità e lontano 
da ogni mondanità caci&- 
rona. E Gentilomo aggiun- 
ge, col suo vocione ancora 
burbero, dietro gli impe- 
netrabili occhiali scuri: 
«Dopo ogni film mi ritira- 
vo in solitudine a leccarmi 
le ferite. Mi assalivano' i 
dubbi su come avrei potu- 
to girare meglio una se- 
quenza o tutto il film». 

E' questo, allora, il «mi- 
stero» Gentilomo? Il suo 
abbandono è dovuto a un 


iragazzi che provengono 
da situazioni di disagio 
sociale, attualmente di- 
retto agli ebrei, in una 
seconda fase coinvolge- 
rà la popolazione araba. 
«Oltre ai programmi edu- 
cativi l'attività dell'Isti- 
tuto si rivolge all'orga- 
nizzazione di convegni e 
conferenze, all'editoria e 
ai sondaggi di opinione. 
Sempre rimanendo ai 
rapporti tra ebrei e arabi, 
l'Istituto ha pubblicato 
diversi libri, alcuni. dei 
quali constituiscono gli 
atti dei convegni e delle 
conferenze che si sono 
svolte all'Istituto. Ecco 
alcuni titoli: «Dinamica 
di un conflitto: un riesa- 
me delle guerre arabo- 
israeliane», «Ogni sesto 
israeliano, relazioni tra 
la maggioranza ebraica 


rowitz 


saranno quindici: dieci 
a Gerusalemme, tre a 
Tel Aviv e due a Haifa. 
Prestigioso il cast degli 
esecutori: i Van Leer 
Chamber Music 
Players, diretti dall'o- 
boista George Haas (no- 
me mitico nella musica 
da camera); la Filarmo- 
nica di Gerusalemme, 
la violista tedesca Ta- 
bea Zimmermann e la 
violinista anglo-bulga- 
ra Vania Milanova, i 
pianisti ‘Roger Wood- 
ward e Lazar Berman 
oltre ovviamente a 
Claudio Crismani, e il 
violoncellista italiano 
Jacopo Scalfi, che ha 
condiviso con Crismani 
il successo di questa 
prima edizione. 

Il secondo Festival 
Horowitz sarà anche 
l'occasione per un 
omaggio a uno dei più 
grandi compositori vi- 
venti, il greco Yannis 
Xenakis. 

Pierluigi Sabatti 


sapochismo e al menefre- 

mo dei cinematogra- 
fari romani? Franco Giral- 
di, in occasione della tavo- 
la rotonda su Gentilomo 
svoltasi a Trieste l'11 otto- 
bre scorso, ha voluto con- 
fermare questa tesi, riflet- 
tendo in essa i propri disa- 
gi. E Cosulich, sempre in 
quella occasione, aveva 

iunto una considera- 
zione molto intrigante, ov- 
vero che Gentilomo, da 
mitteleuropeo, non era 


e la minoranza araba in 
Israele» (titolo che parte 
dalla constatazione che 
uno su sei cittadini 
israeliani è arabo; nel 
computo non sono com- 
presi gli arabi dei territo- 
ri occupati), «Può essere 
risolto il problema pale- 
stinese? La posizione 
israeliana». E veniamo 
ai sondaggi d'opinione. 
Questi i risultati di quel- 
lo dedicato all'atteggia- 
mento degli ebrei nei 
confronti degli arabi: il 
15 per cento degli inter- 
vistati si è dimostrato 
razzista, il 25 per cento 
tollerante e il restante 60 
per cento ha mostrato at- 
teggiamenti ambivalen- 
ti. Da un altro sondaggio 
è emerso che il 70 per 
cento cegli israeliani è 
favorevole al principio 
‘territori in cambio di 
‘pace’, ma il 60 per cento 
degli intervistati si è det- 
to d'accordo con Shamir, 
che è su tutt'altra linea. 
«E' la matematica israe- 
liana», scherza Elkana. 
«In realtà — aggiunge — 
io credo che proprio sul- 
la base di questi dati 
contraddittori il governo 
dovrebbe modificare la 
sua politica, ma dubito 


Ra 


olo scorso dal filantropo britannico Moses 
ebrei ortodossi nel quartiere di Mea . 


che voglia farlo». Elkana 
non nasconde la sua av- 
versione per il Likud (il 
partito di Shamir, che 
capeggia la coalizione di 
governo) e le sue simpa- 
tie per i laburisti. Co- 
munque rivendica l'as- 
soluta indipendenza del 
suo Istituto. «Noi siamo 
completamente apoliti- 
ci. Collaboriamo con il 
governo ma sulla pre- 
messa che elaboriamo 
soltanto noi i progetti 
che esso ci affida. Anzi — 
racconta sorridendo — il 
governo ci chiama spes- 
so, se non altro per di- 
mostrare di essere ‘libe- 
ral'». È 

Oltre al problema del 
rapporto  ebrei-arabi, 
un'altra questione è 0g- 
getto di attento studio 
dell'Istituto, quella del 
rapporto tra laici e reli- 

ioso. Elkana non esita a 

ollare le frange religio- 
se estremiste come 
«black fanatics» (neri fa- 
natici). «Con loro — rive- 
la —non abbiamo alcu- 
na collaborazione, ma 
costituiscono un grave 
problema. Anche se non 
rappresentano una fetta 
rilevante della popola- 
zione, sono più o meno il 
15 per cento, hanno un 
peso superiore alla loro 
consistenza. Bisogna ca- 
pire che essi godono del- 
le simpatie, o quantome- 
no del rispetto, della po- 
polazione di origine se- 
fardita (gli ebrei che ven- 
gono dal Nord Africa e i 
discendenti di 
cacciati dalla Spagna, 
n.d.r.) che è molto tradi- 
zionalista e che quindi 
non farebbe nulla che di- 
spiacesse ai religiosi, an- 
che se molti sefarditi non 
sonoreligiosi». 

Ma Van Leer non è 
‘soltanto un centro elabo- 
ratore di analisi e pro- 
getti sociali, tra le sue at- 
tività c'è spazio per l'arte 
e la musica. L'Istituto ha 
un'orchestra da camera, 
i Van Leer Chamber Mu- 
sic Players. «Siamo i pri- 
mi ad aver tenuto i con- 
certi di sabato pomerig- 
gio», dice Elkana, con- 
tento di aver sfidato il ta- 
bù dello «shabbat» in cui 
nessuna attività è con- 
cessa. E l'ultima creatu- 
ra di questo settore è il 
Festival«Horowitz», rea- 
lizzato in collaborazione 
con l'Istituto italiano di 
cultura di Tel Aviv e di- 
retto dal maestro triesti- 
no Claudio Crismani. 


ISRAELE / ATTIVITA’ 
Dieci formiche tricolori 
tra film, musica, viaggi 


TEL AVIV — 


anizzatore del Festival Horo- 


witz insieme all'Istituto Van Leer di Gerusalem- 
me, è l'Istituto italiano di cultura di Tel Aviv. 
«Vogliamo essere presenti a tutte le più impor- 
tanti manifestazioni culturali israeliane — dice 
la direttrice reggente Dody Bassani — e ci riu- 
sciamo». Questa affascinante e coltissima signo- 
ra (parla nove lingue vive e tre morte) si defini- 


sce una «macchina di o 


‘mestiere — 


anizzazione». «Il mio 


— è la promozione cultu- 


rale». E lo svolge egregiamente. L'Istituto infatti 
artecipa al Festival d'Israele, alla Fiera del li- 


ro di 


to organizza corsi di 


) Gerusalemme, alle rasse 
fiche di Gerusalemme e Haifa. 


le cinematogra- 
a. Non solo, l'Istitu- 
a italiana (sei livelli), 


rovvede al lavoro di certificazione per gli stu- 
denti che intendono frequentare le università 
italiane e all'assegnazione delle borse di studio, 
ptt dà impulso alla traduzione di autori ita- 
ani. 


«Una mole di lavoro 


ivosissima — racconta 


la reggente — che svolgiamo in dieci. Pensi — 


aggiunge o: 
settanta». 


rogliosa — che i francesi ne hanno 
fa 1 riconoscimenti non mancano an- 


che da Roma che assicura all'Istituto un budget 
consistente, «più di quanto hanno dato a New 
York quest'anno», precisa la Bassani. 


Ma quel che 


revola di più l'attività dell'Isti- 


tuto è l'amore degli israeliani per l'Italia, un 
Paese che sentono vicino e che vogliono visitare 


a tutti i costi: «Li aiutiamo anche in 


questo — 


assicura Dody Bassani — facendo promozione 


turistica». 


compreso a Cinecittà per- 
ché parlava la «lingua 
franca» di Hollywood, per- 
ché il suo cinema era quel- 
lo dei grandi ‘emigrati 
Lang e Murnau, un mix 
espressionista-psicanali- 

tico spiegato al popolo, 
con grande senso di sem- 
plicità narrativa (quanto è 
più ellittico «Roma città 
aperta» di «O" sole mio», 
ha sottolineato Cosulich). 
Ma Gentilomo, ha aggiun- 
to Grmek Germani, è stato 
un pesce fuor d'acqua an- 
che per la critica italiana, 
sempre a caccia dell'opera 
conclusa, del capolavoro. 


PLS. 


I mistero Gentilomo 


frustrato senso di ordine e 
di perfezione, allo spiaz- 
zamento del rigore «mitte- 
leuropeo» (l'aggettivo è 
suo) contrapposto al pres- 


La perfezione di Gentilo- 

mo, ha detto Germani, si 

manifesta invece qua e là, 

a sorpresa in alcune se- 

quenze e in alcuni episodi 

sparsi nel corso di tutta la. 
sua filmografia. Lo stile di 

Gentilomo, sembrava sug-‘* 
gerire Germani, ricorda la 

triestinissima bora, sem- 

pre pungente ma con im- 

provvisi refoli coinvolgen- 

ti. Anche il filmato di Tof- 

foli è così, con slanci emo- 

tivi inattesi. Forse è per 

questo che ci è piaciuto. 

Perché è un dialogo inten- 

so fra due triestini in 

un'altra città. 


quelli 


| 


I 
| 


an ie citt 


(6_] Il Piccolo 


rr Y 


ve 


: ROMA — «Nell'incontro di 
i maggioranza, svoltosi ieri 
| sera a Palazzo Chigi con i 
| PES dei gruppi par- 
amentari, sono stati con- 
} cordati con il governo gli 
i emendamenti sulla legge 
finanziaria e i provvedi- 
menti connessi». Ne ha da- 
to notizia Palazzo Chigi 
stesso al termine del verti- 
ce presieduto dal presi- 
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. 

«Le intese raggiunte, 
che Espone gli appor- 
ti del dibattito, da parte 
dei quattro partiti — ha 
dichiarato il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori 
— risultano coerenti con il 

rogetto di risanamento 
lella finanza pubblica, la- 
sciando inalterato l'equili- 
brio complessivo nel pieno 
rispetto degli obiettivi 
programmati. I gruppi 
parlamentari hanno con- 
cordato LR di ap- 
provare rapidamente il di 
‘e sulla casa 


segno di le, 
approvato dalla Camera e 


ora all'esame del Senato, 


Il segretario generale della C; 


ROMA — La Dia (Dire- 
zione investigativa anti- 
crimine), nuovo nucleo 
interforze, e una «Super- 
procura» per il coordina- 
mento delle indagini, co- 
stituiscono l'ossatura 
della nuova politica nella 
lotta alla criminalità or- 
ganizzata che il Consi- 
glio dei ministri ha vara- 
to ieri approvando un 
pacchetto di provvedi- 
menti im materia, nel- 
l'arco di una riunione 
durata poco più di due 
ore. 

La normativa relativa 
alla nascita della Dia, la 
cosiddetta Fbi italiana, è 
contenuta in un decreto 
legge. La normativa ine- 
rente la «Superprocura» 
è invece contenuta in un 
decreto legislativo. Il 
pacchetto anticrimine 
varato dal Consiglio dei 
ministri prevede tra l’al- 
tro misure perla lotta al- 
le estorsioni e il poten- 
ziamento degli organici 
di Polizia, carabinieri e 
Guardia di finanzia, 

E subito Martelli ha 
respinto le dure critiche 
dei magistrati all'istitu- 
zione della Superprocu- 
ra. Non viene affatto 
stravolto, a suo parere, il 
ruolo del Pubblico mini- 
stero, che resta titolare 
effettivo delle indagini, 
né si può parlare di un 
suo assoggettamento al- 
l'esecutivo. Magistrati di 
provata esperienza fa- 
ranno parte dei pool an- 


‘ timafia delle Procure di- 


strettuali. 

Un apposito decreto 
legge riguarda anche le 
estorsioni. Gli imprendi- 
tori che ne hanno subite 

otranno contare su un 
‘ondo di solidarietà co- 
stituito con l'1% delle po- 
lizze assicurative delle 
categorie interessate, 
con ì beni sequestrati ai 
criminali, con il contri- 
buto dello Stato. 

Martelli ha inoltre sot- 
tolineato poi l'importan- 
za dei provvedimenti per 
la giustizia minorile, ri- 
cordando la paurosa cre- 
scita dell'aumento della 
delinquenza fra i giova- 
nissimi, 50 arresti 

iorno e 40 mila denunce 
anno. Un altro disegno 

di Jegge pronta ieri, 

per il quale il governo 

aveva già accantonato i 

fondi, potenzia le strut- 

ture per la repressione e 

il recupero. 

Il presidente del Consi- 
lio Andreotti non solo 
a espresso «viva soddi- 

sfazione» per l'approva- 
zione delle misure anti- 
crimine, ma «gratitudi- 
ne» per l'impegno profu- 
so da Scotti e Martelli. 


introducendo — ha con- 
cluso Cristofori — anche 
norme tese a favorire il ri- 
scatto, da parte dei locata- 
ri, degli alloggi degli Isti- 
tuti autonomi delle case 
PORRE: 

‘'umata bianca dunque. E' 
stato raggiunto l'accordo 
sugli emendamenti, Con- 
fermati i precedenti stan- 
ziamenti per la coopera- 
zione a favore dei Paesi in 
via di sviluppo (920 mi- 
liardi), decisa la quota del 
50 per cento a carico dei 
cittadini per i ticket far- 
maceutici: queste le due 
RIE novità emerse 

lal vertice. In Parlamento 
saranno presentati emen- 
damenti alla Finanziaria 
concordati dai gruppi. 

«Abbiamo trovato un 
accordo — ha dichiarato 
Fabio Fabbri, presidente 
dei senatori socialisti — 
che dà finalmente una ri- 
sposta al complesso dei 
problemi che abbiamo po- 
sto per una correzione del- 
la Finanziaria nel senso 
dell'equità dello sviluppo. 


Politica 
GOVERNO /IL PIANO ANTI-MAFIA VARATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Lo Stato al contrattacco 


GOVERNO / LA «DIA» CONTRO LA PIOVRA 


Un «pool» di cervelli 


ROMA — La direzione investigativa 
antimafia, o «Dia» (che era stata chia- 
mata provvisoriamente anche dicisio- 
ne investigativa anticrimine), la cui 
nascita è stata decisa dal Consiglio dei 
ministri, sarà formata da un numero ri- 
stretto di investigatori («i cervelli della 
lotta alla mafia e non le braccia» ha 
precisato il ministro Scotti) scelti tra gli 
uomini migliori delle tre forze di poli- 
zia; dipenderà dal dipartimento nazio- 
nale di Ps che si farà carico dei proble- 
mi amministrativi e logistici; utilizzerà 
i mezzi di polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza ( dei quali è stato deciso un 
piano di ammodernamento unitario); si 
avvarrà per la raccolta delle informa- 
zioni del Sisde (all'interno) e del Sismi 
(all'estero) tramite l'Alto commissaria- 
to antimafia (la presidenza del consi- 
glio — ha detto Scotti — darà disposi- 
zioni in merito). 

La Dia sarà guidata da un responsa- 
bile esecutivo scelto tra i dirigenti della 
PElz e i generali dell'Arma dei cara- 

inieri e della Guardia di finanza; que- 
sto farà a sua volta capo al Consiglio 
generale per la lotta alla criminalità or- 
pra (composto dal ministro del- 

‘Interno, dai tre capi delle forze di po- 
lizia, dai direttori del Sisde e Sismi, dal- 
l'Alto commissario antimafia) che defi- 
nirà le strategie e gli obiettivi della lot- 
ta alla mafia. Il ministro dell'Interno 


riferirà sull'attività ogni sei mesi al 
Parlamento. 

Il responsabile della Dia sarà scelto 
nella prima riunione del consiglio ge- 
nerale per la lotta alla criminalità orga- 
nizzata; gli uomini che la comporranno 
— ha spiegato il ministro dell'Interno 
— verranno scelti in un concorso che 
sarà bandito entro 45 giorni riservato 
ai funzionari direttivi della polizia o al 
grado equiparato dei Cc e della Gdf. 

Della Dia entreranno inoltre a far 
parte — ha precisato Scotti— quelle 
strutture dell'Alto commissariato i cui 
compiti sono da oggi affidati al nuovo 
organismo. «Abbiamo scelto — ha spie- 
gato Scotti — di non creare strumenti 
straordinari aggiuntivi ma di modifica- 
re gli organismi già esistenti per non 
sovrapporre poteri a poteri»). Per que- 
sto il disegno di legge sull'adeguamen- 
to degli organici e delle dotazioni delle 
forze di polizia, varato ieri dal Consi- 
glio dei ministri, tra le altre misure an- 
ticrimine, — ha detto Scotti — prevede 
un'unica programmazione per l'ammo- 
dernamento dei mezzi delle tre forze di 
polizia, «per sottolineare il carattere 
unitario, la non sovrapposizione». Il te- 
sto prevede un aumento per il triennio 
1992- 94 di 5840 unità per la polizia, di 
6481 unità per i carabinieri e di 3823 
unità per la Gdf. 


Bruno Trentin (a sinistra) con accanto il 


Sabato 26 ottobre 1991 


‘GOVERNO /STRUTTURA GIUDIZIARIA 


Le 26 superprocure 


‘ROMA — Ventisei Procure (coincidono 
con i copoluoghi di regione, più Cata- 


nia, Messina, Caltanissetta, Salerno, 
' Brescia e Lecce) che prenderanno il no- 


me di «direzioni distrettuali antimafia» 
con un coordinamento affidato a una 
«direzione nazionale antimafia». E' 

esta la nuova struttura giudiziaria 


‘(la cosiddetta «Superprocura»), varata 


dal governo che — come ha precisato il 


| ministro di Grazia e giustizia, Claudio 


Martelli — avrà «il compito di indagare 


ie reprimere mafia, camorra e ‘ndran- 
gheta là dove operano e dove si stanno 


Infiltrando; scoprire i colpevoli; pro- 
cessarli in tempi ragionevoli; scoprire 
le vie del riciclaggio del denaro», 

Si tratta di un decreto legislativo 
(«una soluzione che darà modo di ab- 
breviare i tempi dell'approvazione fa- 
cendo salvo il dibattito tra le forze poli- 
tiche») che sarà affidato al voto della 
commissione bicamerale per la revisio- 
ne del codice, Lo schema di decreto — 
così come ha illustrato Martelli — affi- 
da le indagini antimafia («e solo SU 
Ste») a un soda di magistrati che, divi- 
si per le 26 direzioni distrettuali, sa- 
ranno scelti su base volontaria tenendo 
conto delle esperienze acquisite nelle 
indagini sulle attività criminali e che 
saranno «guidati» dal procuratore della 
Repubblica del distretto di competen- 
za, o da un suo delegato. 2 

I pool antimafia saranno quindi 


coordinati da una struttura nazionale 
(«Direzione nazionale antimafia») «in- 
cardinata a livello della Procura gene- 
rale della Cassazione»: si è infatti rite- 
nuto, «in perfetta convergenza di ana- 
lisi con il ministro dell'Interno» — ha 
GUISERIO Martelli — «che un solo livello 

investigazione non fosse sufficiente, 
anche perché spesso i fatti criminali 
travalicano l'ambito regionale compor- 


tando conflitti di competenza». La «Di-' 


rezione nazionale antimafia», o la «Su- 
perprocura» come è stata definita nei 
giorni scorsi, sarà affidata a un magi- 
strato con almeno dieci anni di espe- 
rienza anticrimine che, a sua volta, sa- 
rà affiancato da 20 giudici «dotati di 
esperienza nello stesso campo». La «di- 
rezione nazionale» sarà l'interlocutore 
della Dia, la nuova struttura interforze 
di polizia; indicherà le strategie anti- 
mafia; elaborerà le indicazioni raccolte 
tra le «direzioni distrettuali» tenendo 
informate quest'ultime e il governo; 
accoglierà gli indirizzi che verranno 
dal Parlamento e avrà il compito di in- 
tervenire nelle indagini o di avocarle 
nei casi di «incompetenza o inerzia» 


CRT Uffici periferici, 

provvedimento prevede anche 
l'aumento dell'organico dei magistrati: 
cento posti in più e poco più di mille 


ausiliari (l'80% per le procure distret- 
di e.il 20% per la direzione naziona- 
e). 


GOVERNO 


GOVERNO / LE MISURE ANTI-RACKET 


Un fondo di solidarietà 


GOVERNO / FISCO 


E arriva una «minimum ta» 
Il ’*padrone’ non dichiarerà meno del dipendente 


ROMA — «Anche in Ita- 
lia arriva una sorta di 
aggancio al lavoro di- 
ion per i ricavi dei 
lavoratori autonomi che 
ricorda alcune prescri- 
zioni della «minimum 
tax» americana: i lavo- 
ratori autonomi, d'ora in 
poi, potranno infatti te- 
ner conto del loro appor- 
to di lavoro nella deter- 
minazione dei ricavi, in 
misura non inferiore al 
costo di un loro dipen- 
dente». î 

La novità è contenuta 
nel decreto del presiden- 
te del Consiglio che defi- 
nisce i coefficienti di 
congruità e presuntivi di 
reddito relativi al 1991, 
approvato oggi dal con- 


Tutti i partiti 
| digoverno | 
st dichiarano 
soddisfatti 


Quindi c'è la possibilità di 
procedere collegialmente 
come maggioranza. Sono 
soddisfatto per il buon an- 
damento della riunione. 
Abbiamo trovato una di- 
sponibilità che non c'era 
nelle riunioni di martedì». 
Fabbri ha poi precisato 
che il provvedimento sul 
condono non verrà stral- 
ciato: «E' stata ribadita la 
necessità di tenere assolu- 
tamente congiunti riforma 
del contenzioso e supera- 
mento del segreto fiscale. 
Questo è un fatto politica- 
mente importante». 


nuovo segretario generale della Fiom, il socialista Fausto Vigevani. 


siglio dei ministri. Il 
provvedimento — spie- 
ga una nota ministeriale 
— presenta una serie di 
novità frutto dell'accor- 
do raggiunto con le orga- 
nizzazioni del lavoro au- 
tonomo. e. professionali 
per rendere i coefficienti 
più aderenti alla realtà 
economica. 
La prima novità ri- 
arda l'applicazione 
lel cosiddetto «metodo 
del lavoro equivalente» 
in base al quale il calcolo 
dei ricavi è rettificato te- 
nendo conto del costo 
dellavoro dei dipendenti 
a tempo pieno impiegati. 
In pratica, per il titolare 
dell'impresa e per i suoi 
eventuali coadiuvanti, 


Anche i socialdemocra- 
tici hanno espresso soddi- 
sfazione per l'esito dell'in- 
contro. Vincenza Bono 
Parrino, presidente dei se- 
natori de) Psdi, ha sottoli- 
neato che la manovra «re- 
sta quella che era stata fis- 
sata dal governo». i 

La Bono Parrino ha poi 
detto che ci sarà un conte- 
nimento della spesa alla 
luce della necessità di 
qualche iustamento 
concordato, «Siamo soddi- 
sfatti perché il governo si 
presenta unito in Parla- 
mento e presenterà emen- 
damenti concordati». 

A chi gli chiedeva se An- 
dreotti ha la «bacchetta 
magica», il capogruppo li- 
berale al Senato, Pietro 
Fiocchi, ha . risposto: 
«Sembra proprio di sì. C'è 
stata la convergenza di 
tutti i partiti e quindi co- 
me liberali siamo soddi- 
sfatti (REL il rispetto del 
saldo da finanziare e peri 
provvedimenti oggi con- 
cordati». È 

La medesima soddisfa- 
zione è stata espressa dal 


dovrà essere calcolato, 
sui ricavi, un reddito al- 
‘meno pari al costo del la- 
voro di un dipendente 
Impiegato a tempo pieno. 
nello stesso settore di at- 
tività. } 

Il decreto. mantiene 
poi la distinzione, per 
quanto riguarda i coeffi- 
cienti di congruità, fra 
soggetti forfettari (con 
ricavi fino a 18 milioni) 
— peri quali sono previ- 
sti quattro. parametri 
(superficie locali, acqui- 
sti — ma non per i pro- 
fessionisti —, beni stru- 
mentali e consumi) e 
contribuenti «semplifi- 
cati» per i quali vengono 
utilizzati invece otto pa- 
rametri, 


+ 


capo delegazione dei libe- 
i al governo, il ministro 
per i Rapporti con il Parla- 
mento, Egidio Sterpa, il 
quale ha sottolineato che 
l'incontro «è stato estre- 
mamente positivo, regi- 
strando la perfetta concor- 
danza tra i quattro partiti 
della maggioranza su un 
accordo globale». È 
Soddisfazione per l’ac- 
cordo raggiunto a Palazzo 
Chigi è stata espressa dal 
residente dei senatori dc, 
Riccia Mancino. «Essa 
consente — ha detto — di 
sottoscrivere gli emenda- 
menti concordati in settori 
di cui già l'altro ieri aveva- 
mo ritenuto necessario un 
rafforzamento dell'impe- 
o finanziario. Le istanze 
la noi poste rientrano tut- 
te nell'intesa, sia per 
quanto riguarda i settori 
produttivi minori, artigia- 
ni e commercianti, sia per 
quanto concerne l'ambito 
sociale che trova la sua 
‘massima espressione nella 
cooperazione internazio- 
nale. | 


ROMA — Gli imprendi- 
tori che hanno subito 
delle estorsioni potranno 
contare sul fondo di soli- 
darietà previsto nel de- 
creto legge che contiene 
nuove misure per la lotta 
al racket varato. ieri dal 
Consiglio dei ministri. 

Tale fondo si avvarrà 
di stanziamenti a carico 
dello Stato e di stanzia- 
menti Ri eni dai 

remi assicurazione 

‘uno per cento, del loro 
valore), esclusi quelli aù- 
tomobilistici, e dai beni 
sequestrati ai mafiosi. 

Il decreto legge varato 
dal Consiglio dei ministri 
— ha spiegato il Guarda- 
sigilli Martelli — preve- 
de inoltre l'elevazione 
dei minimi di pena per il 
reato di estorsione. 

Il decreto legge appro- 
vato dal Consiglio dei mi- 
nistri prevede, in 15 arti-. 
coli, sia misure di soste- 


gno economico a favore . 


LA’BACCHETTA MAGICA’ DI ANDREOTTI RICUCE GLI STRAPPI: COMPROMESSO DC-PSI PER COOPERAZIONE E TICKET 


| Ritrovata l'intesa sulla Finanziania 


delle categorie professio- 
nali che subiscano danni 
rilevanti per aver resisti- 
to ‘intimidazione 
estorsiva, sia opportune 
‘modifiche alle norme pe- 
nali per rendere più effi- 
cace la repressione del 
fenomeno. I primi quat- 
tro articoli determinano 
i presupposti e i limiti 
oggettivi dell'elargizione 
a favore delle vittime di 
intimidazioni. 

L'art. 1, in particolare, 
precisa che l'ammontare 
del danno deve eccedere 
i 100 milioni di lire e la 
reintegrazione, che non 

uò superare il 70% del- 
ammontare del danno, 
viene comunque singo- 
larmente contenuta en- 
tro il tetto massimo di 
500 milioni e di tre mi- 
liardi di lire per le do- 
mande di risarcimento 
proposte da uno stesso 
soggetto nell'arco di un 
triennio. Il testo del de- 


creto precisa inoltre che, 
ove si tema la possibilità 
di una grave ritorsione, 
la domanda può essere 
presentata anche dalle 
associazioni di categoria 
o degli ordini professio- 
nali cui aderisce il dan- 
neggiato. Il Fondo di soli- 
darietà per. le vittime 
dell'estorsione, istituito 
dall'art. 5 del decreto, 
stabilisce che, con decre- 
to del ministero dell'In- 
dustria, di concerto con i 
ministeri del Tesoro, del- 
le Finanze, dell'Interno e 
di Grazia e Giustizia, 
vengano determinate le 
modalità per la gestione 
del Fondo e per la con- 
cessione e la liquidazio- 
ne delle elargizioni. 
Oltre all'1% dei premi 
assicurativi raccolti nel 
territorio dello Stato, il 
Fondo di solidarietà si 
alimenterà dunque at- 


traverso un contributo | 


dello Stato. 


Giustizia 
minorile 


ROMA — Tra i provvedi- 
menti varati Consi- 
glio dei ministri è com- 
preso un disegno di legge 
che organizza autono- 
mamente la giustizia mi- 
norile, riconoscendo al 
relativo ufficio la qualità 
di organismo centrale 
che opera in diretto col- 
legamento con il mini- 
stero di Grazia e giusti- 
zia. Un successivo decre- 
to di questo dicastero, di 
concerto con quelli della 
Funzione pubblica e del 
Tesoro, ne determinerà 
l'organizzazione e l'arti- 
colazione. 

Il provvedimento 
adempie all'impegno 
preso in questo senso dal 
governo in due occasioni 
nel corso del 1990, con il 
Parlamento, che ha di- 
sposto l'accantonamento 

ei relativi fondi. La leg- 
ge finanziaria 1991 ave- 
va destinato 50 miliardi 
per il 1991, e 60 per il 
1992 e il 1993, per le esi- 
See di potenziamento 

ella giustizia minorile 
prospettate dal ministro 
di Grazia e giustizia. Con 
le disponibilità attuali è 

ossibile determinare le 

lotazioni organiche del- 
la giustizia minorile. — 
formate in parte da per- 
sonale già esistente, in 
parte nuovo — e fornire i 
mezzi occorrenti per l'at- 
tivazione di nuove strut- 
ture essenziali e per il 
potenziamento di quelle, 
carenti, già esistenti. La 
relazione presentata da 
Martelli su tale disegno 
di legge afferma che il 
personale «non appare 
ancora del tutto suffi- 
ciente, in quanto con le 
risorse disponibili non 
tutti î servizi potranno 
essere attivati». 

Il disegno di legge 
riempie un «dannoso 
vuoto amministrativo» 
che si era determina 
contestualmente all'isti- 
tuzione del dipartimento 
dell'amministrazione 
penitenziaria e alla sop- 
pressione della direzione 
generale per gli istituti di 
prin e ‘pena. La 
legge 15 dicembre 1990 
esclude infatti che il set- 
tore minorile possa esse- 
re ricompreso nel dipar- 
timento, e. quindi usu- 
fruisca delle funzioni di 
protezione giuridica da 
questo esercitate. 


ISOCIALISTI PRESENTANO IL DISEGNO DI LEGGE 


Lo sbarramento elettorale 


ROMA — La prossima settimana i senatori socialisti 
presenteranno il ddl (voluto da Craxi, nella foto) che 
prevede lo sbarramento elettorale del 5% sia per la 
Camera che per il Senato, senza «danno per i partiti 
minori che si possono apparentare», 

Lo ha annunciato il presidente dei senatori sociali- 
sti Fabio Fabbri che ha aggiunto che si tratta di una 
misura di «razionalità». «Il nostro auspicio — ha ag- 
giunto — è che sia approvato ora, che le elezioni sono 
alle porte e non in un futuro remoto. Fabbri ha anche 
spiegato lo scopo della legge: «Evitare che si costitui- 
sca un Parlamento caratterizzato da una frammenta- 
‘zione ancora aggravata rispetto a quella attuale e 
quindi inidoneo a funzionare». Il presidente dei sena- 
tori socialisti ha spiegato che la «parcellizzazione è 
generatrice di discussioni parlamentari e di instabili- 
tà governativa», Lo sbarramento al 5% è perciò una 
precondizione per contrastare la crisi del nostro siste- 
ma politico. Inoltre è una risposta positiva «alla sin- 
drome panreferendaria, che fornita dell'indispensa- 
bile presupposto della chiarezza può soltanto portare 
il paese in un buio istituzionale ancora più profondo». 


ALLO STORICO CONGRESSO DI RIMINI 


Evitata nella Cgil una clamorosa rottura 


RIMINI — La Cgil, alme- 
no sul piano dell'imma- 
gine, rimane unita. Lo 
spettro della spaccatura, 
della conta drammatica, 
dalle imboscate nel se- 
greto dell'urna è fuggito 
da Rimini sospinto dal 
voto del.99 per cento del- 
la platea congressuale. 
E' la vittoria per il grup- 
po dirigente, è una «non 
sconfitta» per la mino- 
ranza. Adesso i due tron- 
coni della confederazio- 
ne potranno, ma non è 
affatto detto che ci rie- 
scano, affrontare una ge- 
stione unitaria del futu- 


ro. Un futuro che si pre- 
senta sgombro da tutte le 
scorie del passato e che 
registra persino l'auto- 
scioglimento della com- 
ponente socialista. 

Il XII congresso della 
confederazione, è così 
riuscito ad evitare una 
clamorosa rottura e a 


guadagnarsi sul campo . 


quella qualifica di «stori- 
co» che alla vigilia gli ve- 
niva attribuita con ec- 
cessiva facilità. Dire che 
i veri problemi comin- 
ciano adesso è scontato 
ma pienamente aderente 


alla realtà. Anche perché 
il recupero operato in ex- 
tremis da Bruno Trentin 
è stato tutt'altro che in- 
dolore. ; 
Sono le due del pome- 
iggio quando la com- 
‘missione elettorale espo- 
ne alla platea dei 1.147 
delegati (ma oltre due- 
cento non saranno pre- 
senti al momento del vo- 
to) i motivi per cui si ri- 
tiene opportuno proce- 
dere all'elezione del co- 
mitato direttivo sulla ba- 
se di una lista unitaria e 
avoto palese come aveva 
proposto nella sua rela- 


zione Bruno Trentin. Ma 
sarebbe sufficiente il vo- 
to contrario di 57 delega- 
ti (pari al 5% previsto 
dallo statuto) per impor- 
re il voto segreto. La que- 
stione è solo in apparen- 
za procedurale e nascon- 
de un forte significato 
politico. 

‘Trentin ha sempre so- 
stenuto di voler essere il 
«capo» di tutta l'organiz- 
zazione, non solo della 
maggioranza. A questo 
principio ha legato il fu- 
turo stesso della Cgil e, di 
riflesso, le proprie sorti 


personali. Ma le acque 
intorno a lui sono agita- 
te: frange della minoran- 
za di «Essere sindacato» 
e alcune aree della stessa 
maggioranza sono con- 
trarie al listone unico e al 
voto palese. 

Nella notte, si appren- 
de, i vertici e le riunioni 
si sono succedute senza 
soluzione di continuità. 
Sembra, si mormora, che 
sia stato raggiunto un ac- 
cordo. Filtrano indiscre- 
zioni Sa libertà ‘secondo 
cui i diversi capi o) 
del dissenso o 
stati rabboniti in vario 


modo. Nulla è certo e 
tutto è possibile, Ed è so- 
lo quando il presidente 
dell'assemblea sollecita 
le dichiarazioni di voto 
che il quadro comincia a 
prendere forma. È 

Poi si vota. Le mani 
che si alzano in segno di 
approvazione sono una 
marea. Quelle che ‘con- 
fermano il dissenso una 
goccia. Su 941 delegati, 
931 sono con Trentin, 6 
contro, 4 astenuti. L'in- 
cubo è finito, lo scontro 


assorbito. î 
Paolo Fabiani 


I 
Ì 


rali " sogogctmz i 


Sabato 26 ottobre 1991 


GINEVRA — Non sono 
passate nuppure venti- 
quattro ore dall'attacco 
ai servizi segreti e Fran- 
cesco Cossiga ha subito 
«decodificato» il messag- 
gio, modificando però 
notevolmente il bersa- 
glio. 

Stavolta il dito è pun- 
tato sulla commissione 
parlamentare stragi che 
si sta occupando dei mi- 
steri di Ustica e del Dc 9 

| Itavia precipitato in ma- 
re con 81 persone a bor- 
do il 27 giugno dell'80. 

I calibri maggiori li ha 
usati contro la commis- 
sione stragi e in partico- 
lare il suo presidente, il 
repubblicano Libero 
Gualtieri. E‘ il lavoro di 
questo organismo — ha 
detto in pratica — che 
continua ad allontanare 
la verità su Ustica, «Ogni 
seduta serve a confonde- 
re le idee». 

«In uno stato di diritto 
— ha spiegato Cossiga — 
non si può continuare a 
fare inchieste parallele, 
una secondo le regole del 
diritto e l'altra secondo i 
capricci di alcuni rap- 
presentanti politici». In- 


interni fl Cronache 
ATTACCO ALL’ATTIVITA’ DI GUALTIERI NELLA COMMISSIONE STRAGI 


Ustica, l’ira di 


’Non si può continuare a fare inchieste parallele 


- ha detto il Presidente della Repubblica - una 


secondo le regole del diritto e l’altra secondo 


i capricci di alcuni rappresentanti politici” 


somma, basta con l'abi- 
tudine pasticciona di 
confondere speculazione 
politica e ricerca della 
verità e basta con le 
commissioni parlamen- 
tari, e lasciamo lavorare 
i giudici. E il Presidente 
ha chiamato in causa il 
«meritevole lavoro» che 
sta portando avanti ora 
Rosario Priore ma anche 
forti riserve su quello dei 
suoi predecessori Vitto- 
rio Bucarelli e Giorgio 
Santacroce. 

Le affermazioni del 
Presidente della Repub- 
blica Cossiga sull'inchie- 
sta della commissione 
stragi riguardante Ustica 
hanno suscitato diversi 
commenti da parte di 
commissari dell'organi- 


smo. bicamerale, di in- 
chiesta. Il vicepresidente 
della Camera, Alfredo 
Biondi (Pli), afferma che 
il vero problema delle 
commissioni .di inchie- 
sta, «organi istituzionali 
ma anche politici, non 
sta nelle premesse da cui 
partono e nemmeno nel- 


.la parzialità degli atteg- 


giamenti che non do- 
vrebbero esserci, ma so- 
no fatali in esponenti po- 
litici, ma nelle conclusio- 
ni cui pervengono, nella 
dialettica delle diverse 
posizioni. C'è quindi un 
richiamo — dice ancora 
Biondi — a quel princi- 
pio einaudiano che credo 
sia caro anche a Cossiga, 
del conoscere per delibe- 


rare. Deliberare senza 
conoscere sarebbe pre- 
suntuoso. Evitare di co- 
noscere sarebbe tartufe- 
SCO). 

«Non spetta a me la di- 
fesa del presidente Gual- 
tieri», ha detto ai giorna- 
listi .il vicepresidente 
della commissione stra- 
gi, Antonio Bellocchio. 
«Credo che si possa dire 
che la commissione sia 
stata di notevole aiuto 
allo stesso giudice Prio- 
re). 

E i servizi segreti che 
il giorno prima erano «da 
sciogliere»? Su questo ar- 
gomento Cossiga sembra 
voler glissare. Niente più 


parole grosse ma ‘solo. 


una battuta: «Se uno Sta- 
to ritiene di non potertu- 


telare gli appartenenti ai 
servizi e di non poter 
mantenere un segreto, 
tanto vale che li abolisca 
e usi solo i servizi igieni- 
ci», 

Il Capo dello Stato 
aveva ammesso di «esse- 
re stato fregato» da qual- 
cuno, ma ieri ha escluso 
che si sia trattato dei ser- 
vizi segreti. Parlava però 
sempre di Ustica. Ha ri- 
cordato che allora, quan- 
do era presidente del 
Consiglio, gli venne deli- 
neato solo un «ordinario 
incidente aereo». «Se la 
cosa è diversa — ha af- 
fermato ho il dubbio che 
qualcuno mi ha fregato». 

Infine non poteva 
mancare il fronte di fuo- 
co contro i giudici, Sulla 
polemica del blocco del- 
l'ordine del giorno delle 
sedute del Csm ha spie- 


| gato che mercoledì pros- 


simo presiederà la sedu- 
ta di Palazzo dei Mare- 
scialli, ma non certo per 
spiegare le sue ultime ac- 
cuse al giudice venezia- 
no Felice Casson. «Non 
ho il dovere di spiegare 
niente». 


‘ SCONCERTANTE RIVELAZIONE DEL SENATORE EMANUELE MACALUSO 


Il Piecolo [7] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Fosca Pascolat 


ved.Pacorig. - 
di anni 69 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti, il 
fratello e le cognate unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 26 ottobre, alle 
ore 15.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Begliano muo- 
vendo alle ore 14.30 dal Po- 
liclinico di viale Venezia a 
Udine. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
ogni forma, prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 
Udine-Begliano, 
26 ottobre 1991 


LI 


Nel conforto della fede il, 
giorno 23 si è spenta 


Anita Grisan 


A tumulazione ‘avvenuta 
l’annunciano il fratello am- 
miraglio ARTURO GRI- 
SAN con la moglie ELDA, 
la sorella LISETTA ALBA- 
NESE GRISAN con nipoti 
ei pronipoti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al professor FUL- 
VIO VALASSI per l’affet- 
tuosa assistenza e partecipa- 
zione. 


Gorizia, 26 ottobre 1991 
SsInoNat Arsa (Oa Ta I 
Ciao caro amico 

PADRE 


Donato Filippi 


H tuo sorriso gentile e gene- 
roso resterà sempre nei no- 
stri cuori. 

— ALBERTA, . FELICE, 


mazzarlo». Quando e co- 
me? «Nell'autunno del 
1973, durante un suo viag- 
gio in Bulgaria». «Era il 3 
ottobre — racconta Maca- 
luso — Enrico aveva pub- 
blicato la prima parte del 
suo famosissimo saggio in- 
titolato ‘’Riflessione sui 
fatti del Cile" e stava pre- 
parando l'ultima, quella 
con la proposta del com- 
promesso storico. Quel 
giorno terminava la sua 
visita in Bulgaria e si stava 
recando aeroporto di 
Sofia. La sua auto venne 
investita da un camion». 
All’osservazione del gior- 
nalista che poteva trattar- 
si di uno scontro acciden- 
tale, il senatore del Pds re- 
plica: «Non fu un banale 
incidente. Verso l'aeropor- 
to si stava dirigendo un 
corteo di auto scortato da 
motociclisti. Ai lati della 
strada c'era un rigido ser- 
vizio di sorveglianza. Nel- 


1973, durante un viaggio 
in Bulgaria, i servizi del- 
l'Est tentarono di assassi- 
nare Enrico Berlinguer». 
Questa rivelazione è stata 
fatta a «Panorama» dal 
sen. Emanuele Macaluso 
in un'intervista che sarà 
pubblicata nel prossimo 
numero del settimanale, 
nella quale il senatore del 
Pds parla sulla questione 
dei finanziamenti elargiti 
dal Pcus al Pci nel dopo- 
guena. Secondo Macaluso 

‘possibile che il Kgb abbia 
finanziato le Br. Nell'in- 
tervista Macaluso, ad un 
certo punto, parla del «cli- 
ma di diffidenza dei sovie- 
tici verso Berlinguer» e, ri- 
spondendo alla domanda: 
«I sovietici hanno mai ten- 
tato di favorire qualche 
golpe contro Berlinguer 
all’interno del Pci?», affer- 
ma: «Se è per questo, cre- 
do che abbiano fatto molto 
di più. Penso che... Dovrei 
rivelarle una notizia deli- 


I soldi del Pcus al Pci: 
‘bordate’ su Cossutta 


ROMA — iIn vista delle elezioni di primavera si 
è scatenata in modo orchestrato e freddamente 
programmato una campagna politica e giornali- 
stica tesa ad infangare la memoria di Enrico 
Berlinguer, l'onore del Pci, la credibilità del Pds. 
Cossutta, pur di salvare se stesso, si presta a tut- 
to questo». Lo ha detto Gavino Angius, membro 
del coordinamento politico del Pds, parlando al- 
la festa dell'Avanti'a Napoli. 

«Quando il Corriere della Sera nel dedicare al- 
le presunte rivelazioni di Cossutta una pagina 
intera del giornale, arriva a scrivere a proposito . 
dei dollari suppostamente versati dal Pcus al Pci 
che "il compagno Armando conosce bene la veri- 
tà, la più vera delle verità” si ha la misura, date 
le fonti cui si attinge, della dignità dell'informa- 
zione. D'altra parte Cossutta un giorno dice di 
aver preso i soldi dal Pcus, un altro giorno nega. 
Egli mente sapendo di mentire». ’ 

«Quest'ultima sortita di Armando Cossutta mi 
fa proprio indignare non tanto per le sue presun- 
te "rivelazioni che sono condite di non poche 
falsità, ma soprattutto per le sue insinuazioni 
offensive lanciate per sporcare la figura di Enri- 
co Berlinguer: ed è questo il vero obiettivo del- 
l'intervista al "Corriere della Sera" di oggi». 

_E' quanto afferma Tonino Tatò, ex segretario 
di Enrico Berlinguer, che respinge nettamente le 
accuse rivoltegli da Cossutta dalle pagine del 
quotidiano milanese. Tatò annuncia anche che 
sporgerà querela per diffamazione nei confronti 
del «Corriere della Sera»: «Leggo in prima pagina 
che io avrei ricevuto da Mosca — afferma — 
"decine di milioni di dollari”. Quest'ignobile 
menzogna va ricacciata in gola a chi l‘ha scritta 
e lo farò anche in tribunale». 

Altro che finanziamenti sovietici all'Unità: 
l'ex quotidiano del Pci vanta crediti dall'Urss 
per 400 milioni, mentre gli Editori riuniti — at- 


CITTA' DEL VATICANO 
— L'Italia? E' un Paese 
«frantumato», sull'orlo 
di involuzioni antidemo- 
cratiche, per di più afflit- 
to da fenomeni abnormi 
come il «leghismo» e la 

iminalità organizzata. 


pessimisti che si riversa- 
vano su un panorama de- 
sertificato dalla corru- 
zione, dal malaffare, dal- 
le spinte centrifughe e 
dalle lotte intestine. 
Sicchè il documento 
postula innanzitutto la 


il minis i i esteri italiani Un quadro a tinte fosche, «questione morale» come 
Ho (o) esa LE Tuano tracciato dal do- un obiettivo primario di 
DI cumento intitolato: «qualità etica» della vita 


tanze per 350 milioni. Massimo D'Alema, nella 
sua duplice veste di numero due di Botteghe 
Oscure ed ex direttore dell'Unità, ha risposto 
contrattaccando alle dornande di un giornalista 
del telegiornale nazionale sovietico che lo ha in- . 


«Guardiamo insieme al 
Paese», che i vertici della 
più grande organizzazio- 
ne laicale cattolica, l'Aci, 
con seicentomila iscritti, 


politica italiana, prima 
ancora di offrire propo- 
ste concrete per risolvere 
l'ormai endemico «affai- 
re Italia» con tutto il suo 


tervistato ieri a proposito dei fondi neri che sa- io Derure: sco di qui 

rebbero giunti dall'Urss per rimpinguare le cas- | Ja tarda mattinata di ie- cattolico, è an 
se del Pci e del suo quotidiano. D'Alema ha mo- ri. due o negativi: il 
strato dinanzi alla telecamera copie dei contrat- Lo ha fattoil presiden- «leghismo» al Nord e la 
ti di abbonamenti all'Unità e per la pubblicazio- te avvocato Cananzi, nel criminalità organizzata 
ne di libri agli Editori riuniti. «Noi abbiamo corso di una conferenza al Sud; conclusione: 


stampa che per la verità 
non ha avuto momenti 
particolarmente vivaci; 
ma a movimentarla è 
stato sufficiente scorrere 
il testo della «riflessione» 
dell'Azione cattolica, 
tutta pervasa da toni 


«Una società civile non 
può sopportare né l'uno 
né l'altra: entrambi, per 
vie diverse, minano il 
processo di sviluppo 
umano globale e  com- 
plessivo cui la politica è 
per sua natura 


chiarito — ha detto — quali fossero i rapporti 
che esistevano tra il Pci e il Pcus fino alla metà 
degli anni ‘70. Lo abbiamo fatto nel modo più 
trasparente spiegando che quei rapporti da quel 
momento si interruppero sotto il profilo econo- 
mico». 


alizza- 


ALGHERO — Contro la 


volontà di tutti, un pezzo ‘ 


di Sardegna è stato ven- 
duto all'asta. Una vendi- 
ta. «orchestrata» con 
l'ausilio della bacchetta 
d'oro del celebre musici- 
sa SEO Abbado? L'a- 

, conclusa a sorpresa 
malgrado il parere con- 
trario della Regione, ha 
avuto un solo concorren- 


te, è stata infatti la socie- , 


tà Fin Beta 90 di Milano, 
una società che agirebbe 
‘per conto del famoso di- 
rettore d'orchestra e di 
suo figlio Carlo ad acqui- 
stare per due miliardi e 
754 milioni i dieci ettari 


del Lazzaretto di Alghe- 
ro, una costruzione ca- 
dente immersa in dieci 
ettari di macchia medi- 
terranea. E' un inconta- 
minato paradiso delle 
vacanze. 

A poca distanza, il ce- 
lebre musicista Abbado 
possiede una casa sul 
mare vicinissima ai ter- 
reni del Lazzaretto che 
finora è rimasto off li- 
‘mits per cementieri e pa- 
lazzinari. E, forse, il Laz- 
zaretto aveva resistito 
agli assalti del mattone 

hé di proprietà pub- 
lica: abbandonato a se 


Stesso per decenni e ap- 
‘petito dal comune di Al- 
ghero e quello di Fertilia 
che avrebbero voluto uti- 
lizzarlo a scopi turistici, i 
terreni sono rimasti in 
I lio» alla Socie- 
Bonifiche sarde sino a 
quando la Regione lo ac- 
isì assieme agli altri 
Seni della Sbs inglobata 
nell'Ersat. È 
Sommersa dai debiti, 
la Società bonifiche sar- 
de, nel tentativo di ripia- 
nare i bilanci aveva già 
messo all'asta il Lazza- 
retto il 26 luglio scorso. 
Ma, immediati, erano 
giunti i pareri contrari 


del consiglio e della 
giunta regionale. Il pre- 
sidente dell'Ersat, Fran- 
cesco Pusceddu, ne ave- 
va preso atto. Ma solleci- 
tato dall'amministratore 
unico della Fin Beta 90, 
Paolo Luzzati, e dal lega- 
le della società milanese, 
Paolo Giganti (il quale 
smentisce che dietro l'o- 
Rel gaone ci possa essere 

bacchetta del direttore 
Abbado), il presidente 
dell'Ersat fissò per il 30 
settembre una nuova 
asta pubblica di vendita 
dei terreni, annunciata 
regolarmente sul Bollet- 


neppure una mosca sareb- 
be sfuggita ai servizi di si- 
curezza. Eppure, un ca- 
mion incrociò il corteo e, 
fra le tante auto, centrò 
proprio quella su cui viag- 

lava Berlinguer». In quel- 
fo scontro tra l'automobile 
che trasportava il segretà- 
rio del Pci e il camion 
«Berlinguer ebbe fortuna. 
Ma l'accompagnatore bul- 
garo che gli faceva da in- 
terprete, che lo seguiva 
come un'ombra e sedeva 
in macchina con lui, ci ri. 
mise la'vita». AI suo rien- 
tro in Italia, FAI 
non ne parlò: «Quando lo 
vidi — racconta Macaluso 
— era molto scosso. Gli 
dissi che quell'incidente 
puzzava. Per carità, non 
toccare questo argomento, 
reagì Berlinguer. Ma dalle 
risposte che diede ad alcu- 
ne mie domande, capii che 
lui per primo era convinto 
di essere sfuggito ad un at- 
tentato». Prima di rivelare 


IN UN DOCUMENTO SULLA SITUAZIONE ITALIANA 


Azione cattolica, no alle leghe 


Strali anche contro la criminalità al Sud - Appoggio alla posizione di Ruini 


ta». 

Ma non è soltanto 
questo: la situazione 
«abnorme» del nostro 
Paese è determinata dal 
fenomeno della «partito- 
crazia», i cui effetti sono 
«la corruzione, l'ineffi- 
cienza, la lottizzazione, 
il difficile esercizio dei 
diritti del cittadino (uffi- 
ci, ospedali, ecc.), il con- 
trastato esercizio della 
democrazia in fabbrica, 
il mancato -riconosci- 
mento dei meriti e le pa- 
lesi ingiustizia in gran 
parte dei pubblici con- 
corsi». ; 

Esiste e s'estende una 

olitica del ritardo» che 
blocca lo sviluppo del 
Mezzogiorno e. congela 
l'evoluzione sociale. C'e 
dunque bisogno di tante 
cose, in lprizca di «una ri- 
forma elettorale che re- 
stituisca ai cittadini un 
vero potere» sulle coali- 
zioni di governo e la qua- 


IL MAESTRO AVREBBE ACQUISTATO DIECI ETTARI DI TERRENO PER CIRCA TRE MILIARDI 


Abbado soffia alla Regione un pezzo di Sardegna 


tino della Regione sarda 
e, ovviamente, notificata 
alla giunta. 

Da qui il secondo «no» 
del presidente della Re- 
gione Mario Floris che il 
27 settembre inviò una 
lettera al presidente Pu- 
sceddu invitandolo a 
«voler sospendere lo 
svolgimento dell'asta 

lica». Ma un piccolo 
giallo ha permesso la 
svendita del Lazzaretto 
(meno di 28 mila lire al 
metro rato); la let- 
tera del presidente della 
‘Regione sarebbe giunta 
fuori tempo massimo. 


ché, a suo avviso, i sovieti- 
ci erano contro Berlin- 
guer. «Togliatti, Longo, lo 
stesso Giancarlo Pajetta 
sottolinea - criticavano il 
Pcus. Spesso dicevano an- 
che cose feroci, negli in- 
contri ufficiali. Ma i sovie- 
tici li consideravano uo- 
mini della Terza Interna- 
zionale, uomini di fami- 
glia. Berlinguer no, era 
considerato un corpo 


zi con targa pari. Lo ha 
stabilito il sindaco di Ro- 
ma con una ordinanza a 
causa dei dati sull'inqui-, 
namento atmosferico da 
monossido di carbonio che 
giovedì hanno superato il 
valore indicato dal consi- 
puo comunale il 13 feb- 
raio scorso nel 50 per 
cento. delle postazioni: di 
rilevamento sparse nella 
Capitale. Il provvedimen- 


Con noi, con l’affetto di 
sempre, una S. Messa sarà 
celebrata domani, domeni- 
ca, alle ore 18.30 nella chiesa 
del Sacro Cuore. 


1 familiari 
Gorizia, 26 ottobre 1991 


Nel II anniversario della 
scomparsa di x 


estraneo, uno che non solo to riguarderà la circolazio- MI ni 
avrebbe. creato problemi ne all'interno del grande Mario Radini 
nel blocco socialista, ma raccordo anulare. 


la moglie, i figli, i nipoti; la 
nuora, il genero lo ricordano 
con immutato affetto. 


Monfalcone, 
26 ottobre 1991 


TI ANNIVERSARIO 


In una nota del Campi- 
doglio è detto che se anche 
i dati di venerdì rimanes- 
sero nelle stesse percen- 
tuali di giovedì, domenica 
— SENO dalle 17 alle 24 
— circoleranno solo gli au- 
toveicoli con targa ari. 
Pertarga pari si intendono 


avrebbe portato il Pci fuo- 
ri dell'orbita sovietica, 
verso gli Usa. Così comin- 
ciarono a spiarci sistema- 
ticamente». Come vi di- 
fendevate? —«Sapevamo 
che c'erano le microspie 
nelle stanze d'albergo e 


nelle sale in cui ci riuniva- i veicoli targati Roma che : FR3A 
mo. E allora, quando do- hanno per ultima cifra un Sergio Franceschini 
vevamo parlare di cose de- numero pari oppure che 


Sei sempre vivo nel mio cuo- 


licate, lo facevamo sempre hanno un numero pari co- 


all'aperto». Enrico Berlinguer me ultima cifra prima del- | Ie. 
la lettera. ente Tua moglie 
Saranno esentati dai li- ELENA 


miti di circolazione i mez- 
zi pubblici dell'Atac e del- 
l'Acotral, i taxi, gli auto- 


Trieste, 26 ottobre 1991 


veicoli in servizio di soc- 
corso e sicurezza con rico- VIN'ANNIVERSARIO 
noscimento visibile, i SI 
mezzi delle aziende di ser- Gellio Perosa 
VIZIO. 
Tl provvedimento adot- Lo ricordano moglie, figli 
tato ieri pe la prima ora e parenti tutti. 
di ROTA È tempi della c 
lità delle persone da sce- tito di maggioranza rela- Soa RR) è în- | Trieste, 26 ottobre 1991 
gliere per l'attività poli- . tiva non può essere suc- | fatti una novità per altre | nce ae II 
tica. —. E cube di nessuno: spetta | città che soffrono l'inqui- 
E' arrivato, per l'Azio- «ad esso di offrire le dire- | namento da traffico. Spet- meli 


ne cattolica, «il momento 
per un impegno serio on- 
le capovolgere la situa- 


ta a Bari infatti il primato 
del più lungo periodo di 
targhe alterne: sono già 
‘più di due anni che nel ca- 
poluogo pugliese il prov- 
vedimento è in vigore, con 
la sola esclusione dei mesi 
di luglio ed agosto. 

Anche a Napoli la situa- 
zione dell'inquinamento 
ha costretto gli ammini- 
stratori ad adottare le tar- 

ie alterne dal 30 settem- 

re scorso, anche qui con 
l'esclusione dei festivi. Il 
provvedimento, ancora in 
vigore, sembra destinato a 
durare almeno fino a Na- 
tale. 

Ma se la situazione non 
è rosea in queste città do- 
ve già si circola «alterna- 
tiy, anche in altri grandi 
centri italiani non si può 
dire che l'inquinamento 
da traffico sia cosa scono- 


zioni più consone e gli Pubblicità 
orientamenti su cui coa- 
gulare il consenso degli 
altri partiti». 

Ma è necessario met- 
tersi al lavoro subito, con 
nuove proposte politi- 
che, sociali, culturali ed 
etiche, rimboccandosi le 
maniche perché il siste- 
ma democratico attuale 
«non reggerà a lungo se 
non verrà pienamente ri- 
costituita l'armonia tri- 
polare (cittadini, partiti, 
istituzioni) e se, quindi, 
l'abuso perpetrato dai 
partiti politici a danno 
delle istituzioni e della 
società civile non verrà 
rimosso». E qual è l'al- 
ternativa? Ecco: la «cul- 
tura della morte» e le 
oscure tentazioni autori- 


zione giunta al limite 
della tollerabilità e se la 
corda sarà ulteriormente 
tirata, essa corre il ri- 
schio di spezzarsi, di tra- 
mutare, cioè, la disaffe- 
zione alle istituzioni ed 
ai partiti in rigetto, con 
fenomeni di tipo leghista 
ocriminale». 

A questo punto, il do- 
cumento prende posizio- 
ne a favore dell'unità po- 
litica dei cattolici, ricon- 
fermata nel modo tradi- 
zionale dalla Conferenza 
episcopale italiana con 
l'«esternazione» del car- 
dinale Ruini; e fa schie- 
rare in un certo qual mo- 
do il laicato cattolico or- 

anizzato sulle posizioni 


DA 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


lella DI cristia- tarie. ara: A RTRORO Boi 
- Emilio Ga rra | l'amministrazione Gi ; SS o 
na anche perché «un par: ilo Cavate: cis edi Via Luigi Einaudi 3/B 


nale rie 
‘ prossimo se regalare ai cit- 
tadini un nuovo Natale a 
targhe alterne, mentre a 
Genova si ha già questa 
certezza: il periodo sarà 
quello dal 2 al 24 dicem- 
bre. Dopo questa data il 
Comune deciderà se ren- 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


de. stabile il provvedi- MUGGIA 
mento, Ù nes 
‘A Milano invece la «spa- Riva De Amicis 19 
da di Damocle» delle tar- Tel. 272646 


ghe alterne è sempre pre- 
sente: una delibera regio- 
nale del novembre 1990 
prevede infatti un mecca- 
nismo di automaticità 
qualora si superino i valo- 
Ti di inquinamento stabili- 


ti. 

A Bologna, i dati sull'in- 
quinamento non destano 
particolare preoccupazio- 
‘ne negli amministratori, 
‘grazie alla completa pedo- 
‘nalizzazione del centro 
‘storico. Anche a Firenze 
non si segnalano allarmi 
da inquinamento. 


Il maestro Claudio Abbado 


; m : m_so CRISTINA. CRAIE- Ì 
«Berlinguer era nei mirino ae >) et | 
alterne ptt SARRI 

113 ottobre 1973 a Sofia un camion finì addosso all’auto del leader del Pci; un bulgaro perse la vita aRoma I ANNIVERSARIO 
pa : gi na: pe IRE ca a ROMA — Oggi a Roma, DOTTOR i 
POLEMICA ROVENTE ROMA -— «Serv di Mosca? cstesime» Quale? ani Lg ie dalle 17 alle 24 potranno | | Ennio Sorrentino | 


ie 


TERZO INCIDENTE FERROVIARIO IN CAMPANIA NEL GIRO DI POCHI GIORNI 


Rapido tampona motrice 


Nel violento urto ferite 33 persone - Il dirigente del’movimento’ si è dileguato 


Il Piccolo 


SALERNO — Ancora un 
incidente ferroviario in 
Campania, il terzo in cin- 
que giorni dopo il lunedì 
nero dei trasporti su ro- 
taia (due morti e una ses- 
santina di feriti in due 
tragedie a poche ore di 
distanza l'una dall'altra). 
Ieri, un violentissimo 
tamponamento all'uscita 
della stazione di Vallo 
Scalo (nel Salernitano, 
stavolta) ha costretto 
trentatré persone a ri- 
correre all'assistenza dei 
sanitari nell'ospedale di 
Valle della Lucania. Il 
tremendo impatto alle 
11.15 circa del mattino: 
un rapido proveniente da 
Reggio Calabria e diretto 
a Roma (il 570 per l'esat- 
tezza) è andato a schian- 
tarsi contro un locomo- 
tore che viaggiava sulla 
stessa rotaia. Anche in 
questo caso bisognerà 
appurare se l'errore che 
ha determinato l'instra- 
damento sbagliato è im- 
putabile ad una manovra 
troppo affrettata o al di- 
fettoso funzionamento 
degli impianti di scambio 
dei binari. Sista già inda- 
gando sulla vicenda e 
non è escluso che in bre- 
ve possano esserci delle 


Interni / Cronache 


Lo scontro è avvenuto all’uscita della 
stazione di Vallo Scalo, nel Salernitano. 

Il convoglio forse a causa di una manovra 
troppo affrettata è stato instradato 

sul binario già occupato da un locomotore. 
Accertamenti sono in corso per appurare se 
gli impianti di scambio erano efficienti. 


novità sull'incidente, ul- 
timo di una catena di 
gravi episodi che hanno 
messo letteralmente in 
ginocchio il sistema fer- 
roviario in Campania. 

I carabinieri stanno 
cercando il dirigente del 
servizio «movimento», 
Domenico Carmucco, di 
41 anni, che subito dopo 
l'incidente si è allonta- 
nato. Sull'episodio sono 
state aperte due inchie- 
ste: una da parte della 
magistratura, l'altra del- 
le Ferrovie dello Stato 
che hanno inviato sul po- 
sto un proprio ispettore. 

Da martedì scorso, in- 
tanto, sono all'opera due 
commissioni formate da 
tecnici delle Fs, magi- 
strati e funzionari della 
Polfer per far luce sulle 


due tragedie di Fratta- 
maggiore (un grosso cen- 
tro dell'hinterland parte- 
nopeo) e della linea me- 
tropolitana di Napoli. 
Per quanto riguarda. il 
primo incidente, gli 
esperti chiamati a chiari- 
re dinamiche ed even- 
tuali responsabilità del 
deragliamento (è bene ri- 
cordare che lo slittamen- 
to ha provocato una vit- 
tima, una giovane procu- 
ratrice legale e quaran- 
tacinque ferimenti di cui 
una decina gravi con in 
un caso il ricorso all'am- 
putazione di un braccio). 
Pare appurato che il 
macchinista del convo- 
glio non avrebbe mai po- 
tuto prevedere quanto 
gli stava per accadere in 
quanto il quadro dei co- 
mandi non segnalava 


nulla di sospetto. Forse si 
è trattato di una fatalità 
legata alla situazione cli- 
matica. Ma perché tutte 
le ipotesi possano avere 
effettiva conferma oc- 
corre che sia terminata 
la sfilza di interrogatori 
dei testimoni e degli ad- 
detti ai lavori. Potrebbe- 
ro venir fuori sorprese 
dell'ultim'ora. 

Da una tragedia all'al- 
tra: qualche ora più tardi 
il deragliamento di Frat- 
tamaggiore, un treno 
della metropolitana si 
andava a schiantare su 
un «merci» proveniente 
dalla stazione di Villa Li- 
terno. Il tamponamento, 
‘anche in questo frangen- 
te violentissimo, causa 
un morto: il conducente 
del convoglio, spirato il 
mattino seguente al Car- 
darelli dopo essere stato 
a malapena tratto in vita 
dalle lamiere. Dai riscon- 
tri trapelati sembra che 
l'incidente avrebbe po- 
tuto essere evitato se il 
povero e sfortunato mac- 
chinista (peraltro con al- 
le spalle una lunghissi- 
ma carriera) avesse avu- 
to con sé un secondo con- 
duttore. 


la motrice. 


INGENTE TRAFFICO DI STUPEFACENTI TRA LOMBARDIA, PUGLIA E CALABRIA 


Sgominata la «dorsale» della cocaina 


Trenta arresti - Nella lotta per il controllo del mercato della droga la banda avrebbe eliminato decine di rivali 


BARI — Una delle «più pe- 
ricolose» organizzazioni 
per il traffico di stupefa- 
centi (soprattutto cocaina) 
tra Milano e la Puglia, con 
riflessi anche in Calabria, 
è stata SR dalla 
Criminalpol e dalla squa- 
dra mobile della questura 
di Bari, con la collabora- 
zione di quelle di Milano e 
Vibo Valentia (Catanzaro), 
nell'ambito di indagini di- 
rette dalla magistratura di 
Trani (Bari). Sei persone 
sono state arrestate tra 
Puglia, Lombardia e Cala- 
bria e altre 25 sono state 
denunciate a piede libero 
mentre altre due sono in 
corso di identificazione. 
Tutti sono stati incrimina- 
ti per associazione a delin- 
quere finalizzata al traffi- 


Valentia, Michele Rezza, 
di 24, di Milano e Mauri- 
zio Pancia, di 34, di Cagna- 
no Varano (Foggia), Anto- 
nio Matrella, di 40, di Mi- 
lano e Gaspare Brucia, di 
36, di Palermo e residente 
nel capoluogo lombardo. 
La. «pericolosità» del 
gruppo individuato dalla 
polizia è data soprattutto 
dal collegamento che esi- 
steva con quello dei fratel- 
li Gianfranco e Riccardo 
Modeo, esponenti noti del- 


la malavita tarantina ar-° 


restati nell'aprile ‘90inun 
«bunker» a Montescaglio- 
so (Matera), otto mesi pri- 
ma dell'uccisione a Bisce- 
glie (Bari) del loro fratello 
‘Antonio (noto come «il 
messicano»), capo di un 


co di stupefacenti ma sono clan rivale. Definita anche 


sulle loro responsab: 
rispetto a quattro omicidi 
compiuti in Puglia. 

Gli arrestati sono Pa- 


«molto sanguinaria», l'or- 

ranizzazione  sgominata 
ieri faceva capo a Salvato- 
re Annacondia, di 34 anni, 
ristoratore di Trani, arre- 


squale Vito Francesco, di stato dai carabinieri il 4 


9 anni, di Trani, Mario 


ottobre scorso insieme con 


Longo, pure di 29, di Vibo il fratello Leonardo e con 


Per restare in 
smo ha Lo 


A una certa età, 
il calcio è più utile 
di tanti sport. 


Li n Di cosa diffi- 
cile, quando agli anni si ag- 
giungono i problemi dell'ett. 

cucchiai di Meritene ogni 
giorno garantiscono allora le 
sostanze essenziali per man- 
teriersi in forma: vita- 
mine B-D-C-A-E, 
calcio, fosforo, ferro, 
proteine. E pochi i gras- 


meritene 


INTEGRA OGNI GIORNO 
VITAMINE, PROTEINE, MINERALI. 


FEEL GOOD 


forma, l'organi- 


ino di un’alimen- 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telto- 
966565-367( 


Sellî 20, lel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. 
(0432) 506924 @ PORDENONE -Corso 
Vittorio Emanuele 21/G, tel (0434) 
522026/520137, FAX (0434) 520138 


Michele Sfregola di 28 e 
Nicola Regano di 37, accu- 
sati anch'essi di associa- 
zione per delinquere fina- 
lizzata al traffico di stupe- 
facenti, omicidio plurimo 
‘aggravato e possesso di in- 
genti quantità di stupefa- 
centi. Tra gli omicidi con- 
testati a questi quattro — 
e sui lî sta lavorando 
anche la polizia — vi sono 
quelli del pescatore Nicola 
Corda e dei contrabban- 
dieri Francesco Sorte e 
Giacomo Salerno, i cui ca- 
daveri vennero trovati 
bruciati un anno fa nelle 
campagne di Bitonto (Ba- 
ri). Su altri omicidi inda- 
gano i carabinieri. Ogni 
settimana, secondo le in- 
dagini coordinate dal so- 
stituto procuratore di Tra- 
ni Pasquale Drago, l'orga- 
nizzazione portava in Pu- 
glia da Milano o da Vibo 
Valentia circa due chili di 
cocaina provenienti da 
mercati europei o extraeu- 
ropei. 

Secondo gli inquirenti 


della Criminalpol milane- 
se l'omicidio di Antonio 
Modeo detto «il messica- 
no», ha dato il via ad una 
lunga serie di delitti. Gli 
autori sarebbero stati gli 


uomini legati a Salvatore . 


Annacondia che si erano 
alleati con il clan di Gian- 
franco e Riccardo Modeo, 
in carcere a Novara e a Li- 
vorno, . fratellastri del 
«messicano» ma in lotta 
per il controllo del merca- 
to della droga. Alla guerra 
fra i due clan Modeo è le- 
gato l'omicidio di Antonio 
Monticelli avvenuto a Col- 
iate (Milano) l'8 ottobre 
lello scorso anno. Quasi 
contemporaneamente 
venne segnalata la scom- 
parsa di Antonio De Meis, 
nemico di Salvatore Anna- 
condia. La sua scomparsa 
venne denunciata dalla 
moglie alla polizia di Mila- 
no e secondo le indagini 


De Meis venne visto per , 


l'ultima volta a Bisceglie i 
primi giorni dell'ottobre 
dell’anno scorso. 


DECISIONE GOVERNATIVA 
Morbillo e rosolia: 
vaccino obbligato 


ROMA — Con il disegno 
di legge sull'obbligo della 
vaccinazione contro 
morbillo, parotite e roso- 
lia, varato ieri dal Consi- 
glio dei ministri diventa- 
no nove in Italia, una 
volta approvato il prov- 
vedimento dal  Parla- 
mento, le malattie contro 
le quali è previsto l'ob- 
bligo della vaccinazione. 

. Il disegno di legge sta- 
bilisce la somministra- 
zione del vaccino (total- 
mente gratuito) entro il 
secondo anno d'età. La 
normativa italiana pre- 
vede, inoltre, che tutti i 
neonati devono essere 
obbligatoriamente sotto- 
Toi all'antidifterica (fin 

al 1939) e all'antipolio 
(dal 1966). 

Inoltre dal 1963 devo- 
no essere vaccinati con- 
tro il tetano tutti i bam- 
bini al secondo anno di 
età e gli sportivi, nonché 
i lavoratori agricoli e 
quelli dell'ediliza, i pa- 
stori, i metalmeccanici, 
gli operai addetti alla 

‘fabbricazione della carta 
e dellegno. N 

Contro il tifo (la cui 
obbligatorietà del vacci- 
no è stabilita da una se- 
rie di disposizioni) devo- 
no invece vaccinarsi gli 
alimentaristi, i militari, 
il personale addetto ai 
servizi di disinfezione, 
gli addetti alle lavande- 
rie, alla pulizia degli 
ospedali e al trasporto 
dei malati. — È 

La vaccinazione anti- 
tubercolare, obbligatoria 
dal 1970, è destinata a 
militari e a quei cittadini 
che Apple ono a zone 
ad alta morbosità della 
malattia. Ultima in ordi- 
ne cronologico la legge 
numero 165 del 1991 che 
istituisce ‘l'obbligatorie- 
tà del vaccino contro l'e- 
Dee di tipo «B» a cui 

levono sottoporsi tutti i 
neonati e i dodicenni. 


RUBERTI 
Più fondi 
agli atenei 


ROMA — mille mi- 
liardi in tre anni per 
decongestionare e 
potenziare gli atenei 
in Italia, - istituendo 
tra l'altro il diploma 
di primo livello. Il 
consiglio dei ministri 
ha approvato ieri il 
piano di sviluppo del 
sistema universita- 
rio nazionale per i 
prossimi tre anni. Il 
ministro Ruberti, ha 
spiegato che il piano 
prevede «il consoli- 
damento delle inizia- 
tive già avviate con il 
precedente piano e si 
inserisce nella pro- 
blematica dei mega- 
atenei», Così si pre- 
vede la costituzione 
della terza universi- 
tà di Roma (dopo la 
Sapienza e Tor Ver- 
gata), si consolidano 
il secondo ateneo di 
Napoli e il polo ro- 
magnolo di Bologna, 
mentre a Milano si 
creano poli per il 
raddoppio sia dell'u- 
niversità che del Po- 
litecnico. «È un pro- 
getto impegnativo, 
teso a superare l'ele- 
fantiasi delle mega- 
università» ha preci- 
sato Ruberti. «Altro 
fatto importante — 
ha detto il ministro 
— sono i diplomi di 
primo livello per i 
quali sono fissati cri- 
teri, procedure e ri- 
sorse». 


l'autost 


REGOLAMENTO DI CONTI TRA CRIMINALI 


Uccisi e «sepolti» nell’auto 
Macabra scoperta in un’area di servizio della A-14 


CESENA —Icadaveri di due persone 
uccise con un colpo alla nuca sono 
stati scoperti nella tarda mattinata 
di ieri all'interno del bagagliaio di 
una «Opel Omega» con targa di Mila- 
no parcheggiata nell’area di servizio 
Rubicone Nord vicino Cesena lungo 
ì ‘4/14. Rimini-Bologna. 
Iccisi è ‘stato identificato 
per Agostino D'Agati, 36 anni, paler- 
mitano che abitava a Rimini, sorve- 
gliato speciale. L'uomo, alla cui 
identità gli investigatori sono giunti 
rilevando le impronte digitali, nel 
maggio ‘89 venne arrestato nell'am- 
bito di un'operazione della squadra 
mobile palermitana contro un clan 
mafioso ritenuto responsabile tra 
l'altro di 17 omicidi nel cosiddetto 
«triangolo della morte» Bagheria-Ca- 


SPETTACOLO DI BENEFICENZA PER LA DREHER IN CRISI 


Tecnici delle ferrovie impegnati nello sgombero 
del tratto ferroviario nei pressi di Vallo Scalo 
dove è avvenuto il tamponamento tra il rapido e 


steldacciaAltavilla, Nella stessa ope- 
razione venne arrestato Totuccio 
Contorno. L'altra vittima, Ernesto 
Buffa, aveva invece precedenti di 
pococonto (truffa e gioco d'azzardo). 
Gli investigatori sono convinti che si 
sia trattato di una esecuzione della 
malavita organizzata. Una delle pi- 
ste che viene seguita con particolare 
interesse porta a Milano dove nella 
notte tra il 23 e il 24 (presumibil- 
mente la stessa notte in cui sono sta- 
ti uccisi) in due diverse zone del cir- 
condario furono giustiziati tre pre- 
giudicati legati tra loro. A San Bovio 
vennero assassinati su una «Duna» a 
colpi di kalashnikov Ercole Viganò e 
Angelo Petrosino. A Cassano d' Adda 
venne trovato ucciso, sempre su 
un'auto, Francesco Ventrici. 
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STRETTO RISERBO 
«Ustica e Lauro»: 
Priore a Genova 
indaga sui legami 


GENOVA — Il magistrato 
romano che sta indagando 
sul «caso Ustica», Rosario 
Priore, è giunto ieri a Ge- 
nova per un incontro coni 
giudici genovesi. Priore è 
arrivato nel tardo pome- 
riggio accompagnato dal 
maggiore dei carabinieri 
del nucleo investigativo di 
Roma, Bianchini, e ha rag- 
giunto gli uffici della pro- 
cura generale. L'incontro, 
sul quale viene mantenuto 
uno stretto riserbo, sareb- 
be avvenuto con i magi- 
strati che a suo tempo si 
occuparono dell'inchiesta 
sul dirottamento dell'A- 
chille Lauro. All'arrivo a 
palazzo di giustizia, Rosa- 
rio Priore è stato avvicina- 
to da alcuni giornalisti ai 
quali non ha voluto rila- 
sciare alcuna dichiarazio- 
ne. Il giudice si è limitato a 
confermare che la trasfer- 
ta genovese ha come 
obiettivo il «caso Ustica». 

Frattanto la corte su- 
IO greca si è espressa 
‘avorevolmente circa la ri- 
chiesta di estradizione 
presentata dalle autorità 
italiane per «Abdullrahim 
Khaled, l'organizzatore 
del dirottamento della na- 
ve Achille Lauro nel 1985. 

Il governo greco, che 
deve dire l'ultima parola 
sui casi di estradizione, 
aveva fatto sapere che si 
sarebbe attenuto alla deci- 
sione della corte. 

Khaled, 57 anni, braccio 
destro dell'esponente pa- 
lestinese Abu Abbas, era 
stato condannato in con- 
tumacia all'e: olo dal 
tribunale di Genova nel 
1987. Durante il dirotta- 
‘mento un cittadino ameri- 
cano era stato ucciso e il 
suo corpo gettato in mare. 

La decisione della corte 
suprema di accogliere la 
richiesta della magistratu- 
ra italiana passa ora all'e- 
same finale del ministro 
della Giustizia, ma questi 
non potrà disporre l'estra- 
dizione se prima Khaled 
non avrà espiato la con- 

a due anni e nove 
mesi di reclusione Conn 
natagli quattro giorni fa 
dal tribunale del Pireo per 
tentata evasione dal car- 
cere di massima sicureza 
di Korydallos (episodio av- 
venuto il 12 maggio scor- 
so) e se non sarà stato pro- 
sciolto o condannato per 
DOSI di candelotti di 

amite (il processo è an- 
cora in fase istruttoria e 
vede indiziati di terrori- 
smo anche tre greci che fu- 
rono arrestati con lui il 5 
marzo scorso). 

Il codice di procedura 
penale greco, all'articolo 
441, esclude che possa es- 
sere estradato chi non ha 
definito le pendenze conla 
magistratura del Paese o 
finito di espiare le condan- 
ne inflittegli in Grecia. 


INDAGINI 
Mostro 
di Firenze 


FIRENZE — Archivia- 
ta definitivamente la 
ista francese» le in- 

ini sul cosiddetto 
«mostro» di Firenze (il 
maniaco che in 17 an- 
ni, dal 1968 al 1985, 
con una Beretta cali- 
bro «22» ha compiuto 
otto duplici omicidi 
sulle colline nei din- 
torni del capoluogo to- 
scano) sorio riprese in 
ambito locale. Dopo 
che gli accertamenti 
compiuti nelle setti- 
mane . scorse hanno 
portato ad escludere 
collegamenti fra gli 
omicidi del «mostro» e 
lello di due giovani 
idanzati tedeschi uc- 
cisi nel Sud della 
Francia, hanno ora ri- 
preso vigore le indagi- 
ni. su una cerchia di 
sospettati ai quali i 
magistrati Pier Luigi 


Vigna e Paolo Canessa È 


e gli investigatori del- 
la Sam (la speciale 
Squadra antimostro 
istituita presso la que- 
stura fiorentina nel 
1984) sono . giunti 
«scremando» una «ro- 
sa» di 300 sospettabili 
emersi dopo oltre 100 
mila accertamenti. Gli 
inquirenti non hanno 
tralasciato alcuna pi- 
sta: hanno lavorato su 
malati psichiatrici, su 
persone irreprensibili 
ma segnalate per abi- 
tudini sessuali parti- 
colari, e sù detenuti 
per reati sessuali en- 
trati in carcere dopo 
l'ultimo delitto ] 
maniaco, compiuto l'8 
settembre '85 a San 
Casciano (furono ucci- 
si due turisti francesi). 
Proprio fra i detenuti 
ve ne sarebbe uno che 
avrebbe destato l'in- 
teresse degli investi- 
gatori. Si tratta di un 
uomo di 66 anni, della 
provincia di Firenze, 
che, all'inizio degli 
anni ‘50, fu condanna- 
to per un delitto pas- 
sionale. Li 
Scarcerato' prima del 
1968 (anno del primo 
delitto del «maniaco 
delle coppiette») l'uo- 
mo è tornato in carce- 
re, per violenze ad al- 
cuni familiari, alla fi- 
ne del 1985 ed è tutto- 
ra detenuto. Nessuna 
contestazione gli è 
‘stata però mossa in re- 
lazione agli otto dupli- 
ci omicidi. 


Pornodiva consola i licenziati 


Mafalda De Montis torna a Popoli - «Segreta» la piazza dell’esibizione 


POPOLI (Pescara) — Ma- 
falda De Montis, la porno- 
diva, che prima dello spet- 
tacolo di spogliarello al ci- 
nema «Odeon» di Popoli, si 
incontrò con il parroco del 
paese che aveva opposto 
qualche resistenza allo 
spettacolo, riuscendo infi- 
ne a convincerlo che si 
trattava di un lavoro come 
‘un altro, tornerà a Popoli 
domani, questa volta con 
la sponsorizzazione del 
consiglio di fabbrica della 
Dreher del gruppo Heine- 
ken, i cui dipendenti (140) 
hanno ricevuto lettere di 
licenziamento. 

Lo spettacolo è stato of- 
ferto in beneficenza dalla 
società «Ellecidue», che 


organizza le tournée di . 


Mafalda, ai lavoratori del- 
l'industria che sono stati 
licenziati. 

Il porno show doveva 
tenersi nel cinema 
«Odeon» che aveva già 
ospitato la soubrette, ma 
la direzione del cinema ha 
fatto sapere ai suoi IMpre- 
sari che lo spettacolo, sia 
pure per scopi di benefi- 
cenza, non poteva tenersi 
nel cinema, giacché esiste- 
rebbe una controversia 
sulla sua agibilità con il 
comune e la regione. 

«Per questo — dice Lui- 
gi Cozzupoli, -titolare, in- 
sieme a Giovanni Bonifaci, 
della «Ellecidue pruduc- 
tion» — abbiamo deciso di 
fare lo spettacolo in piaz- 
za, in quale delle cinque 
piazze di Popoli non posso 
dire perché rischieremmo 
di essere bloccati dai cara- 
binieri, ma lo spettacolo 
SONO si farà per stra- 


«Siamo coscienti — ag- 
giunge — di rischiare una 
denuncia per atti osceni in 
luogo pubblico, ma per 
aiutare i lavoratori della 
Dreher correremo il peri- 
colo». 


TEST 
Naufrago 
per prova 


BARI — Per le condi- 
zioni psichiche e fisi- 
che del «naufrago 
volontario» Maurizio 
Montalbini, aggra- 
vate dalle «avverse 
condizioni meteo- 
marine» degli ultimi 
giorni, è stato sospe- 
so l'esperimento di 
sopravvivenza in 
mare al quale il ri- 
cercatore stava sot- 
toponendosi da 48 
giorni a bordo di una 
zattera ancorata a 
otto miglia dalle iso- 
le Tremiti. Ad un 
controllo fatto dallo 
staff medico che se- 
gue l'esperimento 
«Pelagos ‘91», patro- 
cinato dal ministero 
della marina mer- 
cantile, Montalbini è 
risultato in «condi- 
‘zioni fisiche di mo- 
desta debilitazione e 
fortemente provato 
psicologicamente». 

La decisione di in- 
o, l'esperi- 
mento è stata presa - 
prosegue il comuni- 
cato - anche per con- 
sentire a Montalbini 
un recupero delle 
energie psicofisiche 
in vista dell'esercita- 
zione di RAVE 
che si svolgerà il 29 
ottobre con l’ ausilio 
di «Telespazio» e del 
sistema. di ricerca e 
soccorso satellitario 
«Cospas-Sarsat» 
(americano, sovieti- 
co, francese e cana- 
dese). 


VETRO 
Un riciclo 
da record 


MILANO — Nel 1990 
sono state recupera- 
te 710 mila tonnella- 
te di vetro (con un in- 
cremento rispetto al- 
DULdo RAEE 
lell'1,4. per cento), 
delle Guali 376 mila 
provenienti dalla 
raccolta differenzia- 
ta urbana praticata 
in 4.900 comuni, 
Nello stesso anno le 
tonnellate di vetro 
riciclato ammontano 
a 732 mila: la mag- 
giore quantità Si 
Spifa con l'utilizzo 
lello stock giacente 
nelle aziende di re- 
cupero. La ‘percen- 
tuale di vetro ricicla-. 
to, rispetto al totale 
to giunge nel 1990al 
0, giunge ne 
49 per cento (era il 42 
er cento nel 1989). 
' stato dunque sfio-' 
rato l'obiettivo di ri- 
ciclare la metà dei 
contenitori immessi 
sul mercato; una 
bottiglia su due, de- 
stinata al mercato 
interno, è stata pro- 
dotta utilizzando 
rottame di vetro eco- 
logico proveniente 
dalla raccolta diffe- 
renziata. L' attività 
del consorzio per il 
riciclaggio del vetro 
è stata illustrata jerl 
a Milano dal presi- 
dente Piero Bazzi. 
Considerando la 
lantità di vetro ri- 
ciclato in valore as- 
| soluto l'italia si col- 
loca al terzo posto in 
Europa, dopo la Ger- 
mania e la Francia. 


peg aura 


ea ai eng i, 
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Regione 


"BURELLI: POSITIVO IL BILANCIO DELL'ENTE 


Agli emigranti 40 miliardi 


La Regione ha varato un piano decennale per sostenere le tante associazioni 


UDINE — Quaranta miliardi di lire in 
dieci anni, per sostenere l'attività delle 
associazioni e per concretizzare una 
serie di iniziative in campo previden- 
ziale e assistenziale, economico, 
mativo e formativo, socio-culturale, 
promozionale. Più di 4000 interventi 
nel settore scolastico, oltre 1000 s0v- 
venzioni «una tantum» per il reinseri- 
“mento abitativo, circa 450 incentivi 
economici al rientro, quasi 750. sovven- 
zioni di prima assistenza, finanzia- 
menti per circa 2000 soggiorni cultura- 
So giovani discendenti di e ‘ati 
Friuli-Venezia Giulia. Sono solo al- 
cune cifre di un bilancio sign! 
presentato dal presidente dell'Ente re- 
gionale peri roblemi dei migranti, Ot- 
i, all'apertura della riu- 

nione annuale del comitato dell'emi- 


“torino Bure! 


grazione. 


Nella sua relazione (che accanto ai 
resentato il momen- 


infor- 


ificativo 


ne, ponte 


logo e un lavoro collegiale privi di ri- 
serve. Un handicap legato alla fase di 
rodaggio vissuta dall'Ente e per questo 
in parte previsto — ha aggi 
— ma che va superato in uno sforzo di 
collaborazione. L'Ente, che sostituisce 
il cessato servizio regionale per l'emi- 
grazione, è nato infatti per sviluppare 
‘con maggiore snellezza burocratica, il 
decentramento e l'autogestione delle 
scelte per l'emigrazione valorizzando 
l'associazionismo. 

Le associazioni — ha sottolineato 
ancora il presidente — potranno svi- 
luppare anche specializzazioni tali da 
evitare sovrapposizione e ripetitività 
delle iniziative. In questo contesto an- 
che il comitato — che Burelli ha defini- 
to come il parlamento dell'emigrazio- 
lella Regione verso l'estero 
— è chiamato a svolgere il proprio ruo- 
lo in maniera innovativa, attenta e 


aggiunto Burelli 


vari saluti ha raj i 
+ i i 7 «aperta. Lo potrà fare fin da questa riu- 
Fa qualificante n BUroi MEO nione nell'ambito della giornata di stu- 


che questo bilancio a favore del mondo 


dell'emigr 


za, dell'esercizio del 
della scuola itali 


Stato-regioni. 


Se molto è stato fatto su una linea da 
non abbandonare, c'è dunque ancora 
‘molto da fare, ha sottolineato Burelli, 


‘azione. non esaurisce però 
tutte le aspettative, alcune delle quali 
— come la questione della cittadinan- 
diritto di voto, 
l ana all'estero, dell'ef- 
ficienza delle strutture consolari — s0- 
no risolvibili in un rinnovato rapporto. 


dio e approfondimento, 0) i, dei pro- 
grammi di intervento per . 
anno e per il triennio (reinserimento 
dei rimpatriati, mantenimento dei le- 

rami con gli emigrati, ricerca e studi), e 
Sendo proprio contributo su quelli che 
Burelli ha indicato come gli obiettivi 
principali da conseguire, ossia l'orga- 
nizzazione per il 1993 della quarta con- 
ferenza regionale 
l'avvio di un centro studi e documenta- 
zione, in collegamento con altre realtà 


prossimo 


dell'emigrazione, 


ricordando la trasformazione vissuta peer a livello regionale, nazionale 
e 


dal settore sul piano istituzionale con 
la nascita. un anno fa dell'Ente per ì 
problemi dei migranti, e le difficoltà in- 
contrate a sviluppare tra le associazio- 
ni degli emigrati un confronto, un dia- 


d europeo, lo sviluppo di contatti pri- 
vilegiati con le università e con diversi 
enti, la rinnovata attenzione all'infor- 
mazione e alla formazione anche attra- 
verso una rivista periodica. 


AVIANO — Circa 150 
carri armati «M 60» e 
«Leopard» hanno forma- 
to la cornice sul vasto 
terreno addestrativo del- 
la caserma «Zappalà» di 
‘Aviano della celebrazio- 
ne del 64.0 anniversario 
di costituzione della spe- 
cialità carrista. Ancora 
una volta è stata la briga- 
ta «Ariete» ad accogliere, 
a fianco dei suoi tre bat- 
taglioni carri, le altre 
analoghe unità del 5.0 
Corpo d'Armata, 

Nel nome dell'«Ariete» 
si concentra tanta parte 
della storia delle unità 
corazzate italiane, Il co- 
mandante della brigata 

renerale Gianalfonso 

’Avossa nel sottolineare 
questa. peculiarità ha 
messo in risalto lo stretto 
legame che i carristi han- 
no con la città di Porde- 
none dove la ide uni- 
tà si è costituita oltre 
quarant'anni fa, Il gene- 
rale d'Avossa non 
mancato di sottolineare 
la vicinanza del 50.0 an- 
niversario di El Alamein 


dove rifulse il valore del 
carrista italiano ma ha 
anche rimarcato come, a 
mezzo secolo di distanza 
da quell'epopea vissuta 
con puro senso del dove- 
re, nuove strade si stan- 
‘no percorrendo in Euro- 
pa verso la sua unifica- 
zione. Una realtà politica 
che, per progredire, do- 
vrà pur sempre attingere 
ai valori e ai doveri di cui 
le forze armate sono de- 
positarie. 

‘Anche il comandante 
del 5.0 Corpo d'Armata, 
generale Benedetto Spi- 
nelli, che ha passato in 
rassegna l'imponente 
schieramento d'acciaio, 
ha voluto sottolineare il 
favorevole IepRono in- 
staurato con le popola- 
zioni locali dalla lunga 
presenza dei corazzati 
nella regione e, nel riba- 
dire che l'essenza di un 
esercito moderno resta 
fondata sulla forza delle 
unità carriste, ha ricor- 
dato ai giovani alle armi 
come gli eserciti europei 
stiano ormai muovendo 


ULTIMA CERIMONIA DEL GENERALE D’AVOSSA 


Aviano celebra i carristi 


verso una collaborazione 
sempre più intensa e plu- 
rinazionale. 

Alla manifestazione 
erano presenti numerose 
autorità civili e tutti i co- 
‘mandanti di brigata e de- 
gli enti territoriali. Il 
gonfalone di Pordenone è 
stato accolto con gli ono- 
ri davanti allo schiera- 
mento composto con le 
rispettive bandiere dal 
63.0 Reggimento carri 
«Fioritto», dal 3.0 Batta- 
glione «Galass, dal 5.0 
«Chiamenti», dall'8.0 
«Secchiaroli» e dal 22.0 
«Piccinini», Tutti nomi di 
Medaglie d'oro alla me- 
moria carriste. Nomi che 
molti dei reduci presenti 
sulla piana di Aviano tut- 
tora ricordano nelle loro 
lontane esperienze di 
guerra e di onore. 

La celebrazione dei 
carristi ha anche segnato 
la cessazione dell'attivi- 
tà di comando della Bri- 

ata da parte del genera- 
le d’Avossa che il 31 otto- 
bre prossimo cederà l’in- 
carico «per ordini supe- 


riori». Gli subentrerà il 
generale Francesco Otti 
che assumerà il comando 
dell'«Ariete» il 31 ottobre 
prossimo. 

Il generale d'Avossa 
ha animato il suo periodo 
di comando nei contatti 
esterni con una serie di 
interventi che hanno sol- 
levato lunghe polemiche. 
Figlio del generale Gio- 
vanni d'Avossa decorato 
di medaglia d'oro in Afri- 
ca settentrionale non ha 
mai mancato di scendere 
in campo ad alta voce su- 
scitando vivaci reazioni. 
Nei suoi confronti sono 
anche fioccate interroga- 
zioni Fer nIentari Certo 


è che ha sempre detto ciò 
che pensa, un costume 
non diffuso tra i militari. 


La sua permanenza a 
Pordenone non è passata 
sensa scosse. Ma l'«Arie- 
te» ha dimostrato proprio 
in occasione della sua 
de festa, di aver con- 
servato stile e organizza- 
zione come si addice a 
una delle migliori unità 
dell'esercito. 


MONITORAGGIO DEL SUOLO DA UN ELICOTTERO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Infrarossi per le zone a rischio 


* Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Nonci sono confini 
all'uso dell'elicottero. E 
‘lo si è visto ieri mattina, 
vall’aeroporto di Ronchi 
© dei Legionari, in occasio- 
“ne della presentazione 
(EG stampa do 
» condotto in lesti giorni 
* dalla rotazione civile 
' regionale, in_collabora- 
zione con l'Elifriulia e 
l'Agusta. L'obiettivo, per 
‘ora a livello sperimenta- 
le, è stato quello di con- 
i durre un'efficace opera- 
zione di monitoraggio 
del territorio attraverso 
* l'uso di particolari appa- 
‘rati ai r ‘ossi. 
L'Agusta-Bell 206 dell'E- 
lifrulia, la società di la- 
è voro aereo con la quale 
. 3 l'amministrazione regio- 
“ nale ha stipulato una 
è convenzione per l'utiliz- 
= zo di una flotta di cinque 
* elicotteri per la protezio- 


ne civile, si è levato in 
volo per tre giorni conse- 
cutivi per passare ai rag- 
gi «x» le zone considerate 
‘maggiormente a rischio 
sul territorio regionale. 
«La soluzione dei proble- 
mi connessi con la tutela 
ed il controllo del territo- 
rio e dell'ambiente — 
hanno detto Luigi Olivari 
ed Umberto Cattaneo, 
rappresentanti dell'Agu- 
sta Sistemi e Spazio — ri- 
chiede lo sviluppo di 
mappe tematiche che si 
possono ottenere solo at- 
traverso tecnologie 
avanzate, installate su 
piattaforme aeree. L'eli- 
cottero, opportunamente 
equipaggiato con sistemi 

misure a distanza, co- 
stituisce uno strumento 
flessibile e valido per, il 
controllo dei parametri 
ambientali». è par- 
tendo da queste premes- 
‘se che si è partiti per con- 
durre questa prima inda- 
gine sul territorio regio- 


nale, sondando un po' 
tutto: dighe, boschi, flu- 
mi, corsi d'acqua, lagu- 
na, montagne. Sull'AB 
206 dell’Elifriulia è stato 
installato un sofisticato 
sistema di monitoraggio 
del suolo, predisposto 
dall'Agusta per le forze 
armate ma opportuna- 
mente convertito ad usi 
cn 1 

* stato l'ingegner Gior- 
gio Verri, direttore della 
protezione civile regio- 
nale, assieme al funzio- 
nario Renato Di Maio e al 
presidente di Elifriulia 

nigi Coloatto, ad entra- 
re nei dettagli dell'inda- 
gine svolta dalla Regio- 
ne. Le apparecchiature 
ai raggi infrarossi hanno 
ispezionato le frane di 
Salars, nel Comune di 
Ravascletto, di Murzalis, 
di Cima Varmost, nel Co- 
mune di Forni di Sopra, 
del Monte Salta ad Erto e 
Casso e del Monte Toc, 
con l'obiettivo di con- 


trollare eventuali infil- 
trazioni d'acqua ritenute 
Pleo Molti anche i 

acini d'acqua controlla- 
ti, da quello del torrente 
Moscardo, nel Comune 
di Paluzza, a quello di 
Passo Pramollo, vicino a 
Pontebba, mentre la té- 
lecamera montata sul- 
l'AB 206 ha guardato da 
vicino la situazione esi- 
stente alla miniera di 
Raibl, vicino a Tarvisio. 
Boschi a rischio sono sta- 
ti considerati quelli di 
Salino, vicino a Paularo e 
quello di Prato di Resia, 
mentre nemmeno le aree 
industriali sono state di- 
menticate, considerato 
che l'elicottero ha ispe- 
zionato i complessi di 
Torviscosa e dell’Aussa- 
Corno. Le telecamere, in- 
fine, hanno ripreso l'o- 
leodotto transalpino e la 
diga in calcestruzzo di 
Ponte Racli, nel Comune 
di Tramonti di Sotto. 


L’EROGAZIONE DEI FONDI PER LE OPERE PUBBLICHE 


| Udine, sinistre unite 


Si vuole definire una «muova cultura dell’autogoverno» 


UDINE — Ancora pole- 
mica tra le liste alterna- 
tive e di sinistra sulla po- 
litica regionale di eroga- 
zione dei flussi finanzia- 
ri per le opere pubbliche. 
Dopo le accuse dell'as- 
sessore di ‘Pozzuolo 
Francesco Gori alla 
Giunta Terno ieri è 
stata la volta del segreta- 
rio provinciale del Pds, 
Maurizio Ionico, e del se- 

etario provinciale del 
Psi, Franco Castiglione, 
in occasione del conve- 
gno «La sinistra forza di 

verno negli enti locali 
fouiania svoltosi all'ente 
fiera di Udine esposizio- 


ni, 

«Il sistema delle auto- 
nomie locali del Friuli- 
Venezia Giulia — è stato 
osservato — non viene 
messo in condizione 
partecipare attivamente 
alla formulazione del 

iano regionale di svi- 
luppo e la consultazione, 
quando viene accettata, 
è del tutto inconsistente 
e formale! D'altro canto 
le innovazioni che sono 
state introdotte per qua- 
lificare l'azione politico- 
programmatica dei Co- 
muni non vengono rese 
praticabili dalla Regione. 


Lo statuto regionale, . 


inoltre, è un insieme di 

principi e intenti piutto- 

‘ sto che reale decentra- 

mento di compiti, fun- 
zioni e responsabilità». 

Dalle parole di Casti- 

* glione e Ionico si confer- 

ma anche in chiave loca- 

+ lela volontà dei due par- 

titi di approfondire una 

linea po! Do CORDE: 

«L'impegno è quello di 

debe ‘una nuova cul- 

. tura  dell’'autogoverno 

dopo anni di centralismo 

- forte, statale e regionale. 

© E' questo il compito prio- 

7 ritario del Pds e del Psi— 


‘è stato infatti ribadito — 


come tratto distintivo 
della politica riformista 
in Friuli». «Un banco di 
prova politico di sicuro 
interesse — ha osservato 
Jonico — riguarda la ca- 
pacità delle forze di sini- 
stra a intraprendere le 
riforme necessarie sul 
versante delle regioni (a 
questi enti dovrebbe es- 
sere trasferita almeno il 
65 per cento della spesa 
totale dello Stato), della 
rifoma della finanza lo- 
cale (è improrogabile 
l'autonomia impositiva, 
così il 50 per cento dei 
fondi attualmente tra- 
sferiti dallo Stato deve 
essere ricavato dagli enti 
locali con prelievi diret- 
ti) e della riforma dei 
suoli». 

In conclusione è stato 
osservato come parte 
della battaglia «che deve 
essere fatta assieme» 
verte sul trasferimenti 
delle risorse finanziarie 
dallo Stato ai Comuni pa- 
ri a quelle del 1991, 
quindi il 6,7 per cento e 
non il 4,5 per cento del 
tasso d'incremento dél- 
l'inflazione programma- 
ta dal Governo, e che i fi- 
nanziamenti della Cassa 
depositi e prestiti desti- 
nati i investimenti 
siano portati a 8.500 mi- 
liardi, e non i 5.500 mi- 
liardi previsti dalla legge 
finanziaria. «Attorno a 
questi punti — è stato ri- 
badito dai relatori — le 
forze riformiste debbono 
esprimersi in modo 
esplicito». 

La parola passa ora al- 
la Dc che proprio oggi, al- 
le 10.30, nella sede di vi- 
colo Gorgo a Udine, terrà 


«un incontro sulla «Politi- 


ca dei gruppi consiliari 
dc nei Comuni a guida di 
sinistra». 


L ta AB-206 dell'Elifriulia impiegato dalla Protezione civile regionale 
perle operazioni di monitoraggio del territorio. (Foto Leban) 


RISPARMIO ENERGETICO 
ll Pds contesta alla Regione |Raccolta di firme 


le tante pratiche archiviate |contro la sanità 


UDINE — Una «diffida a 
provvedere» è stata pre- 
sentata ieri al presidente 
della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
dal Pds regionale in 
quanto _ «d'amministra- 
zione risulta inadem- 
piente all'obbligo gene- 
rale di provvedere con 
efficacia ed efficienza 
secondo i principi di buo- 
na amministrazione e 
compromette l'esplica- 
zione del mandato elet- 
torale dei consiglieri». La 
diffida tende ad ottenere 
risposta in merito a tre 
interpellanze del marzo 
e aprile scorso, a tutt'og- 
gi inevase, sulle proble- 
matiche applicative in 
regione della legge na- 
zionale, sul risparmio 
energetico, legge che ve- 
de interessati centinaia 
di nuclei familiari in re- 
gione che, dopo aver pre- 
sentato domanda e aver 
realizzato opere su pre- 
cise disposizioni legisla- 


tive, vedono arrivare let- 
tere di archiviazione del- 
la relativa EC «Veri- 
ficheremo la legittimità 
di pet provvedimenti 
— è stato osservato — 
mettendoci a disposizio- 
ne degli interessati per 


organizzare gli eventuali 
ricorsi». __ 
L'iniziativa, dura e 


provocatoria, è stata pre- 
sentata ieri a Udine nel 
corso di un incontro in- 
centrato sulla tutela dei 
diritti dei cittadini e il 
ruolo dei consiglieri re- 
gionali. «I rapporti isti- 
tuzionali tra giunta e 
Consiglio regionale e tra 
amministrazione  regio- 
nale e cittadini — ha tuo- 
nato il capogruppo in 
consiglio, vanut. — 
stanno facendosi di gior- 
no in poni sempre più 
difficili. I ritardi e gli ar- 
bitri dell'escutivo in vari 
settori della vita econo- 
mica e sociale sono ti 

da poter considerare 


aperta una vera e propria 
questione democratica 
nel rapporto tra cittadi- 
no e pubblica ammini- 
strazione». Come esem- 
po i responsabili del 

ds hanno appunto cita- 
to il problema delle con- 
tribuzioni per il rispar- 
mio energetico, anche se 
la casistica si può allar- 
gare ad altri settori «in 
particolare ai Comuni 
che sono sottoposti alla 
discrezionalità della 
giunta che spesso diven- 
ta discriminazione tra le 
amministrazioni omoge- 
nee a quella regionale e 


quelle diverse», «Per 
quanto riguarda le pre: 
rogative dei consiglieri 


— ‘è stato detto — dob- 
biamo affermare che 
vengono spesso ignorate 
con. violazioni regola- 
mentari, risposte a inter- 
rogazioni e interpellanze 
quando ormai queste 
hanno perso importan- 
za». 


MENTRE A REDIPUGLIA SI PREPARA LA CERIMONIA DEL 3 NOVEMBRE 


Arrivate dall’ex Ddr le urne dei 


REDIPUGLIA — 
giunte ieri in Italia gran 
parte delle 1064 urne con- 
tenentiiresti di altrettanti 
soldati italiani esumati 


dai cimiteri di Zeithain e: 


Wasungen nell'ex Repub- 
blica democratica tedesca. 
Iferetri sono stati traspor- 
tati sar 
cassoni di quattro camion 
del quarto Corpo d'Armata 
alpino e sono stati deposi- 
tati in una caserma della 
rovincia di Gorizia, pro- 
Bebilmente ‘a Gradisca d'I- 
sonzo. Già oggi dovrebbe 
essere compiuto l'ultimo 
brevissimo viaggio alla 
volta della camera ardente 


Sono: 


dalla Germania nei . 


che è già stata allestita 
nella cappella del Sacrario 
di Redipuglia, proprio vi- 
cino a quella nella quale 
riposano da oltre un mese 
le spoglie dei soldati morti 
in Russia. Ed è proprio 
dalle camere ardenti che 
domenica 3 novembre 
verranno prelevate le due 
urne che riceveranno, 

presenza del Capo dello 
Stato e del ministro della 
Difesa Virginio Rognoni, i 
solenni onori militari nel 
73. o anniversario della 


Vittoria. Un simbolico gra- 
to omaggio che riguarderà 
tutti i Caduti nella ° 


dia della Russia e della 


Germania. Soltanto dopo 
la cerimonia, il cui pro- 

è stato definito 
dalla Regione . militare 
Nord Est, sarà possibile 
per i parenti accordarsi 
con il commissariato ge- 
nerale dei Caduti per la 
definitiva traslazione dei 
loro congiunti scomparsi. 
Il protocollo della celebra- 
zione solenne prevede alle 
8.30 l'afflusso dei presi- 
denti nazionali delle asso- 
ciazioni combattentisti- 
che e d'Arma sul colle di 
Sant'Elia dove alle 8.50 
sarà deposta una ‘corona. 
La cerimonia vera e pro- 


pria comincerà alle 9.45 ai 
piedi del Sacrario quando 
sarà assunto il comando 
dello schieramento. Poi 
entreranno nel Sacrario i 
gonfaloni decorati con la 
medaglia d'oro al Valor 
militare e i medaglieri na- 
zionali delle associazioni 
combattentistiche. Quindi 
sarà la volta delle bandie- 
re di guerra. Il Presidente 
Cossiga sarà accolto alle 
10.30 ai piedi del Sacrario 
dal ministro della Difesa e 
dalle massime autorità ci- 
vili e militari. Subito dopo 
il Capo dello Stato renderà 
onore alle spoglie dei Ca- 
duti di Russia e di Germa- 


Caduti 


Questi i nomi dei Caduti 
della nostra regione: Gui- 
do Spazzapan, Giordano 
Leghissa, Giuseppe Buo- 
no, Almerindo Canciani, 
Ferruccio Casalotto, Igino 
Dean, Elidoro Del Tatto, 
Luigi Paravano, Giovanni 
Peloi, Adalgiso Plos, Gia- 
como Scussolin, Giuseppe 
Ciot, Antonio Concina, Sil- 
vio Del Tatto, Ugo Duri- 
gon, Attilio Facca, Angelo 
Megeguzzi, Egisto Milani, 
Giovanni Mitri, Guido No- 
nis, Giacomo Venier e Ro- 
salio Zentil. 

c.b. 


Il Piccoli E) 


A LIGNANO 
S’inaugura oggi 
la rassegna 

di barche usate 


LIGNANO — Vernice, con autorità, operatori, cam- 
pioni dello sport oggi alle 11, della «Mostra nautica 
dell'usato - Marina Punta Faro», una vetrina comple- 
ta del mercato delle imbarcazioni disponibili nel 
comprensorio dell'Alto Adriatico. Una rassegna che 
per quasi un mese, ossia sino al 17 novembre, mette- 
rà a disposizione degli utenti, degli appassionati e de- 
gli operatori il meglio degli scafi a vela e a motore. 

Cornice della mostra, patrocinata dall'Azienda di 
soggiorno e turismo di Lignano e della Laguna di Ma- 
rano, sarà l'attrezzatissimo Marina Punta Faro, rea- 
lizzato dalla società Adriatica Turistica Spa del com- 
parto Rep gruppo Iri-Italstat, nella zona Est della pe- 
nisola lignanese. Un complesso residenziale e nautico 
recentemente completato e che dispone di milledue- 
cento posti barca e di servizi di alaggio e varo, ripara- 
zione, rimessaggio, nonché di strutture di ristorazio- 
ne, commerciali, ricreative, ed è immerso nell'intatto 
ambiente lagunare. 

Sono ormeggiate alcune delle imbarcazioni più si- 
gnificative: sloop, imbarcazioni a vela, dagli otto ai 
venti metri; ketch e golette, barche più piccole adatte 
a un'utenza che compie i primi passi verso la nautica 
da diporto, motoscafi e vere e proprie «case galleg- 
gianti» spinte da motori con centinaia di cavalli di 
potenza. 


Undicesimo Motor Expò Racing 

al quartiere fieristico di Gorizia 
GORIZIA — Motor Expò Racing, l'undicesima edizio- 
ne della rassegna motoristica Triveneta, si inaugure- 
rà oggi nel quartiere fieristico di Gorizia. I settori 
espositivi sono quelli dell'automobile, delle moto, 
dell’accessoristica, della ricambistica. Spazio è riser- 
vato a tutti coloro che, a diverso titolo, lavorano in 
questi comparti. Nell'ambito della manifestazione 
sono in pro; a anche varie competizioni, a co- 
minciare dal «Superbike», la sfida tra i più forti piloti 
dell'Italia settentrionale in programma oggi e doma- 
ni, per continuare con la semifinale del Campionato 
italiano dei Quad, le moto a quattro ruote, per conclu- 
dersi con gli spettacoli dello «Show Action Group», i 
trialisti acrobati e il «Rallystar», la gara a insegui- 
mento per auto che vedrà di scena driver da tutta 
Europa e piloti dei corpi di polizia di vari Paesi. 


Capi stazione oggi in sciopero 
Modifiche agli orari dei treni 


TRIESTE — La direzione compartimentale di Trieste 
dell'Ente Ferrovie dello Stato comunica che, in con- 
comitanza con l'astensione dal lavoro del personale. 
proclamata dall'Unione capi stazione che si protrarrà 
dalle ore 21 di oggi alla stessa ora di domani, potrebbe 
essere apportata qualche modifica al normale pro- 
gramma di circolazione dei treni. I viaggiatori sono, 
pertanto, invitati a prestare la massima attenzione 
agli annunci che verranno diffusi nelle stazioni. 


Filiale della Crup a Porcia 
Apprezzamento di Francescutto 


PORDENONE — Il vicepresidente della Giunta regio- 
nale, Gioacchino Francescutto, è intervenuto ieri al- 
l'inaugurazione della nuova filiale di Porcia della 
Gassa di risparmio di Udine e Pordenone. Nell'espri- 
mere «il più vivo apprezzamento per la nuova strut- 
tura bancaria che va ad arricchire di servizi un cen- 
tro dinamico come Porcia», Francescutto ha svolto 
alcune considerazioni, «sul ruolo del credito nella 
crescita economica del Friuli-Venezia Giulia e sulla 
funzione di tramite che il sistema bancario può e de- 
ve svolgere, regolato da nuove normative». 


«CAROVANA» DEL PDS 


TRIESTE — «ll servizio 
sanitario è inefficiente, 
costoso, ingiusto. I tic- 
kets colpiscono i deboli, i 
malati, gli anziani. La ri- 
forma del governo non 
‘ migliora l'efficienza, non 
riduce gli sprechi, non 
qualifica il servizio sani- 
tario, nega diritti ai cit- 
tadini». Contro la finan- 
ziaria del 1992 ed in par- 
ticolare contro le que- 
stioni relative alla sani- 
tà, che colpiscono in ma- 
niera Sparco i citta- 
dini, il Pds è irriducibile 
ed ha organizzato la «Ca- 
rovana della salute», ter- 
mine simbolico per indi- 
care una raccolta di fir- 
me a livello regionale e 
nazionale, che toccherà, 
tra le varie tappe in re- 
gione, Cordenons, Udine 
.e Monfalcone, La peti- 
zione regionale si con- 
cluderà al 28 ottobre. 

La petizione naziona- 
le, indirizzata al Consi- 
glio dei ministri e al mi- 
nistro della Sanità, chie- 
de in particolare l'aboli- 
zione dei ticket sulle vi- 
site, sulle prestazioni e 
sulle medicine, mentre 
quella a carattere regio- 
nale, indirizzata al presi- 
dente del Consiglio e del- 
la giunta regionali, chie- 
de che vengano fatti fun- 
zionare bene gli ospeda- 
Ji, nel rispetto dei diritti 
del malato; che siano av- 
viati i distretti sanitari 
che prevengono i ricove- 
ri in ospedale; che sia va- 
rato il «progetto-obietti- 
vo» per gli anziani che 
integri gli interventi sa- 
nitari con quelli assi- 
stenziali; che sia garan- 
tito, infine, ai servizi 
Medicina del lavoro delle 
Usl personale sufficiente 

er esercitare le funzioni 
i prevenzione e vigilan- 
za come previsto dal 
«progetto-obiettivo» del 


primo Piano sanitario re- 
ionale. 
Elvio Ruffino, si a- 
rio regionale del Pds, ha 
ribadito nel corso della 


conferenza stampa di. 


presentazione della «Ca- 
rovana della salute», la 
posizione del suo partito 
nei confronti del ticket: 
«Il ticket è una tassazio- 
ne ingiusta in linea di 
principio, un furto che lo 
stato compie ai danni dei 
ceti meno abbienti, una 
tassa sulla malattia dopo 
che il cittadino ha già pa- 


gato». 

«La salute è un diritto 
e non viene garantito. 
Non basta alleggerire il 
ticket del 10 per cento — 
ha sottolineato Ester Pa- 
cor — bisogna cambiare 
radicalmente il modo di 
far politica». 

Renzo Travanut, ca- 
‘pogruppo del Pds al Con- 
siglio regionale, ha inol- 
tre denunciato «il dop- 
piogiochismo delle forze 
regionali che qui dicono 
una cosa e a Roma ne 
fanno un’altra. Anche 
nel caso della finanzia- 
ria, in sede di Consiglio 
regionale, abbiamo chie- 
sto al presidente di cer- 
care di cambiare l'indi- 
rizzo della legge. Vale la 
pena ricordare — ha pro- 
seguito Travanut — che 
come Regione a statuto 
autonomo apparteniamo 
alla serie B, visto che sia- 
mo al 4% delle proprie 
entrate tributarie. men- 
tre il livello minimo, 
que della Sardegna, è 

lel 7%. Il Pds aveva pro- 
posto una legge a propo- 
sito, che è stata votata, 
ma che poi è caduta per- 
ché Biasutti aveva assi- 
curato di giungere ad un 
accordo con il ministro' 
Cirino Pomicino che non 
si è mai verificato». 
Federica Clabot 
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IL MINISTRO DE MICHELIS A GORIZIA 


Integrarsi o disintegrarsi 


E? la scelta che attende nei prossimi anni i popoli di 


GORIZIA - Sono le 17.30 
in punto quando il mini- 
stro degli esteri Gianni 
De Michelis varca l'en- 
trata del corso di laurea 
in Scienze internazionali 
e diplomatiche attornia- 
to da flash, telecamere e 
microfoni. Dopo i discor- 
si introduttivi del magni- 
fico rettore dell’univer- 
sità di Trieste, Giacomo 
Borruso, del preside del- 
la facoltà di scienze poli- 


- ‘tiche, Domenico Cocco- 


palmerio, e del presiden- 
te del corso di laurea, 
Paola Pagnini, prende la 
parola il ministro che per 
‘inaugurazione dell’an- 
no accademico sviluppa 
una conferenza sul tema 
«Spinte integrative e di- 
sintegrative». Il discorso 
s'incentra subito sulla 
tematica dell'unione eu- 
ropea a breve periodo e 
prende spunto a ne- 
cessità di trovare futuri 
laureati preparati alle 
relazioni internazionali, 
«studenti e cittadini - co- 
me ha spiegato De Mi- 
chelis - che rappresenti- 
no il processo di costru- 
zione di un nuovo ordine 
‘mondiale basato sull’in- 
tegrazione tra i popoli e 
legato in via diretta ai re- 
centi entusiasmanti e 
drammatici eventi acca- 


Il titolare della Farnesina 


ha parlato all’inaugurazione 


dell’anno accademico della 


facoltà di scienze politiche 


duti nell'Europa orienta- 


le». 

I mutamenti degli ulti- 
mi due anni, secondo De 
Michelis, obbligheranno 
i popoli di tutto il mondo 
a Scoglio tra un'opzio- 
ne globale di carattere 
integrativo e un'alterna- 
tiva di carattere disinte- 
grativo. Per àssumere 
una tendenza di avvio 
verso una fase di transi- 
zione positiva l'unica via 
su cuì incamminarsi, e 
questo De Michelis l'ha 
sottolineato spÒ volte, è 
l'interdipendenza fra i 
popoli o, meglio, la glo- 

izzazione. Il pi - 
so in campo scientifico e 
tecnologico ha attenuato 
in modo considerevole le 
disparità tra gli abitanti 

i ogni continente © 
adesso il problema fon- 
damentale che si pone 


all'attenzione di tutti è 
quello di evitare che si 
equilibri istituzionali, 
politici ed economici 
vengano . destabilizzati 
dalle spinte nazionalisti- 
che e xenofobe che si 
vengono scri pron in 
varie regioni d'Europa. 
La spinta verso la di- 
sintegrazione, secondo il 
ministro, può diventare 
un gene pericoloso, 
perchè porterebbe 
caos, all'anarchia e in ul- 
tima analisi ai conflitti, 
E nei conflitti prevale 
l'uso della forza, non il 
raziocinio della negozia- 
zione e della diplomazia. 
De Michelis ha allora in- 
dicato nella creazione di 
un governo interdipen- 
dente, sul modello della 
Comunità dei 12, la stra- 
da da percorrere per li- 
mitare i costi in termini 


di sviluppo delle diverse 
individualità. «Lo stare 
due - ha SOROORIO- 
non deve pregiudicare la 
crescita culturale dei 
singoli popoli. E' d'altra 
parte necessario trovare 
un sistema e un insieme 
di strutture che regolino 
questa integrazione nei 
rapporti istituzionali». 
Insomma deve essere 
unanime e univoco lo 
sforzo ‘perr l'unione dei 
popoli. 

Da qui le riflessioni 
del ministro si sono spo- 
state sull'Urss e sulla Ju- 
goslavia: le problemati- 
che che coinvolgono le 
etnie russa e ucraina, co- 
me quelle che investono 
Serbia e Croazia orienta- 
no la posizione del go- 
verno italiano verso la 
soluzione attraverso il 
dialogo. Senza di esso il 
dualismo serbo-croato 
potrebbe estendersi a re- 
gioni delicate come la 
Bosnia, la Voivodina e il 
Kossovo. Le conferenze 
di pace come quella che 
venerdì scorso ha sanci- 
to l'intesa tra Tudiman e 
Milosevic sono allora lo 
strumento principale in 
mano ai paesi mediatori 
per raggiungere la convi- 
venza pacifica. 

Tullio Grilli 


4 


tutta Europa 


De Michelis: «Va costruito un nuovo ordine 
‘mondiale, basato sull’integrazione fra i popoli». 
‘(foto Salateo). 


Aviano: tutelare la ricerca scientifica 


AVIANO — La difficoltà 
di conciliare i bisogni 
dell'assistenza medica 
con quelli della ricerca 
costituisce il nodo più 
difficile da sciogliere 
nelle strutture di ricerca 
biomedica in Europa. 
Con queste parole, il di- 
rettore generale dell'Isti- 
tuto nazionale dei tumo- 


° ri, Umberto Veronesi, ha 


esordito nel suo inter- 
vento al convegno nazio- 
nale sul ruolo degli isti- 
tuti di cura a carattere 
scientifico, svoltosi ieri 
mattina nella sala con- 
gressi del Centro regio- 
nale di riferimento onco- 


logico di Aviano. Il mes- 
saggio è stato colto dal- 
l'assessore regionale alla 
sanità, Mario Brancati, 
che non ha mancato di 
manifestare preoccupa- 
zioni per il rischio che il 
fine della ricerca e della 
sperimentazione possa 
venir sacrificato a una 
burocratizzazione ecces- 
siva. delle strutture 
scientifiche, senza con- 
tare che «per chiarire gli 
scopi degli istituti di ri- 
cerca, è necessario che 
essi vengano ben distin- 
ti, anche per quanto ri- 
guarda le forme di finan- 
ziamento, dagli stabili 


menti ospedalieri delle 
Unità sanitarie locali». 

E' stato il segretario 
della Commissione sani- 
tà della Camera, Gabriele 
Renzulli, a fugare ulte- 
riori preoccupazioni, ri- 
cordando quali saranno 
gli obiettivi che la nuova 
riforma sanitaria, in di- 
scussione al Parlamento, 
cercherà di centrare in 
materia di istituti di ri- 
cerca. | «Le . strutture 
scientifiche e mediche — 
ha spiegato — dovrebbe- 
ro trasformarsi in enti 
pubblici autonomi, sul 
modello. delle aziende 
dell'amministrazione di- 


retta speciale dello Stato, 
conseguendo un'autono- 
mia contabile e gestiona- 
le e un personale inqua- 
drato con contratti di ti- 
po misto, pubblico-pri- 
vato, tale da distinguerlo 
dalle nuove ‘’aziende sa- 
nitarie'' che sostituiran- 
no le Usl. Le Regioni — 
ha inoltre ricordato Ren- 
zulli — dovranno am- 
mettere i centri di ricer- 
ca nei loro piani di inve- 
stimento per la realizza- 
zione di infrastrutture». 
Insomma, un futuro 
per la ricerca pura, che si 
concili con le necessità 
dell'assistenza, si può 


ipotizzare anche in pre- 
senza di una legislazione 
finanziaria che sembra 
esare molto nel settore 
lella sanità. Possibilità 
di ulteriore sviluppo si 
ossono, quindi, intrave- 
lere anche per il Centro 
regionale di riferimento 
oncologico Aviano, 
struttura che ha da poco 
ottenuto l'ambito titolo 
di «Istituto nazionale di 
ricovero e cura a caratte- 
re scientifico». E il diret- 
tore del Cro, Silvio Mon- 
ini, portando ad 
Aviano i responsabili di 
tuttii più prestigiosi cen- 
tri di ricerca d'Italia, ha 


FIAT PANDA FIAT PANDA FIAT PANDA FIAT 
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| Scoprite le nuove Panda 


a sole 199.000 lire al mese. 


Fino AL 31 OTTOBRE 


POTETE AVERE S 


PANDA E NON 
ACCORGERVI 
DI AVERLA PAGATA. 


UBITO 


corgervi di pagarla. 


Vediamo insieme i dettagli: fino al 31 ottobre 
l'Organizzazione Fiat vi offre, sull'acquisto di una 
nuova Panda, fino a 5 milioni di finanziamento, da 
restituire in rate mensili «superleggere». Esempio: 
per acquistare una Panda Youngil cui costo chiaviin 
mano è di lire 9.043.405, potete approfittare di 5 mi- 
lioni di lire* da versare in 29 comode rate mensili da 
199.000 lire. La differenza? Potrà essere coperta 
completamente. o in parte dal valore del vostro usato, 
che la FIAT naturalmente valuterà con un occhio di 


riguardo. 


‘Sì, avete letto giusto. 
Oggi per avere Panda 
bastano 199.000 lire 
al mese. Se fate due 
conti vedrete che sono meno di 7.000 lire al giorno. 
Ammettetelo: è un'occasione unica per garantirvi su- 
bito il piacere di una nuova Panda senza neppure ac- 


Se il valore del vostro usato è superiore, tanto di 
guadagnato. La durata delle rate sarà ridotta di con- 
seguenza. Se poi tutto questo vi sembra interessante, 
ma nen corrisponde ancora alla vostra soluzione 
ideale, non c'è alcun problema. Le concessionarie e 
la Succursale Fiat sono a vostra disposizione per 
ogni tipo di finanziamento personalizzato. 


Attenzione però: avete tempo solo fino al 31 otto- 


*comprensive 


delle commissioni di 


intervento Fiat Sava. 


bre per approfittare di una forma di pagamento così 
interessante, che solo Panda poteva inventare. 


L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Panda per pronta consegna e non è cumulabile con e altre iniziative incorso. Pere formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


E’ un’iniziativa 


delle concessionarie e succursali 


[E/I/A/T] 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


voluto indirettamente 
segnalare alle autorità 
politiche ‘regionali cosa 
significhi per il Friuli- 
Venezia Giulia avere nel 
proprio. territorio una 
clinica dove operano 125 
ricercatori, che esamina- 
no 2300 nuovi casi di 
neoplasia all'anno, effet- 
tuando ll mila esami 
istologici e 36 mila visite 
ambulatoriali. Non è se- 
greta l'ambizione . di 
Monfardini di trasfor- 
mare il Cro nel centro di 
ricerca più avanzato del- 
l'Europa orientale. 
Lorenzo Brosadola 


A CAUSA DEI REFERENDUM 


Slittate le elezioni 
scolastiche 


TRIESTE — Contrariamen- 
te a quanto in un primo tem- 
po annunciato, i referen- 
dum, di novembre hanno 
stravolto il calendario delle 
elezioni scolastiche per il 
rinnovo degli organi. colle- 
giali. Inizialmente previsti 
per il 24 e 25 novembre, si 
terranno invece il primo e il 
2 dicembre. Lo ha deciso il 
ministro della Pubblica 
istruzione. 

Ieri si è intanto formal- 


mente aj la campagna 
per i riore regionali 
per un diverso e migliore go- 
verno dell'ambiente e i Ver- 
di hanno aperto la loro cam- 
pagna indirizzando una let- 
tera aperta ai partiti, alle or- 
(ri del lavoro, al- 

associazionismo, — Ticor- 
dando come «per la prima 
volta nella storia di questa 
‘Regione si terranno il 24 no- 
vembre, dei referendum po- 
polari regionali». Infatti 
«quasi 25 mila cittadini e 
cittadine della regione han- 
no sottoscritto le proposte 
referendarie avanzate dalle 
associazioni ambientaliste, 
cioè da una parte consisten- 
te.e significativa di quella 
«società civile», che per un 
giudizio unanime, costitui- 
sce l'antidoto all'ulteriore 
degrado della politica e del 
governo responsabile della 
società». 

Per i Verdi «altrettanto 
importanti sono i temi sot- 
toposti al confronto e al vo- 
to: gestione. della caccia, 
‘modelli di trasporto e di via- 
bilità, tutela del pae: lo e 
delle sue risorse. E‘ la dimo- 
srazione che in questa re- 
gione è viva la preoccupa- 
zione per quella rete comu- 
ne che sostiene e consente 
tutte le altre attività uma- 
ne: l'ambiente, le sue risor- 
se non DI o la salvo 
guardia della loro riprodut- 
tibilità». I Verdi «credono 
che questi referendum si- 
nao, oggi in questa regione, 
uno strumento importante 
per riportare all'attenzione 
di tutti questi Ricolemi per 
gettare le basi di un diverso 
governo dell'ambiente» e 
sottolineano con forza che 
«non sono problemi di una 
parte politica ma di tutti». 
L'appello si conclude con 
l'invito a proporre «un'opi- 
nione su questi quesiti refe- 
rendari e a sostenerla, nega- 
tiva o positiva che sia, dan- 
do via a quel confronto di 
opinioni che è la sostanza 
democratica di un referen- 
dum popolare». 


UN SEMINARIO A UDINE 
Evangelizzare 
lP«altra» Europa 


UDINE — Un seminario 
internazionale per la for- 
mazione di sacerdoti de- 
stinati alla «nuova evan- 
gelizzazione dell'Est» po- 


‘trebbe sorgere a Udine fra 


non molto. La izione 
geografica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha indotto il 
fondatore del movimento 
Neocatecumenale, lo spa- 
gnolo Kiko Arguello, a for- 
mulare una proposta in tal 
senso all'arcivescovo di 
Udine Alfredo Battisti, il 
quale sarebbe disponibile 
ad aderirvi, tanto che ha 
sottoposto la stessa al con- 
siglio presbiterale dioce- 
sano, dopo essere passata 
al vaglio del collegio dei 
Consultori, .il principale 
organismo consultivo del 
presule. È 

In che cosa consiste il 
progetto? Sarebbero già 
disponibili 24 giovani ade- 
renti al cammino Neocate- 
cumenale (un movimento 
ecclesiale diffuso in tutto 
il mondo) provenienti da 
vari Paesi europei pronti a 
entrare nel nuovo semina- 
rio. Verrebbero ospitati a 
due a due nelle igie 
udinesi .appartenenti a 
questo movimento o in 
qualche canonica e sareb- 
bero guidati per un paio 
d'anni da un sacerdote no- 
minato dal vescovo friula- 
no e con mons. Battisti ve- 
rificherebbero settimanal- 
mente la loro esperienza 
di formazione che trove- 
rebbe ospitalità nel corso 
teologico presso il semina- 
rio regionale di Castelle- 


rio. 

Ultimati gli studi, i 
chierici del seminario in- 
ternazionale verrebbero 
ordinati sacerdoti e incar- 
dinati nella diocesi di Udi- 
ne' direttamente alle di- 
pendenze del vescovo lo- 
cale, che a sua volta, dopo 
altri due anni, li destine- 
rebbe presso le diocesi del- 
l'Est europeo che ne faces- 
sero richiesta al seguito di 


équipe itineranti o di fa- 

lie neocatecumenali 
inviate in missione in 
quelle terre. Seminari del 
genere sono già funzio- 
nanti a Roma, Lima, Ma- 
drid, Brasilia, New York e 
Varsavia. 

La Santa Sede, tramite 
la Congregazione per i se- 
minari ha già dato parere 
favorevole, per quanto ab- 
bia suggerito di verificare 
«se un tale seminario si in- 
serisce armonicamente 
nel tessuto ecclesiale di 
una diocesi» e raccoman- 
dato che «la nuova istitu- 
zione dovrà essere real- 
mente ‘’diocesana;’». 

Nel Triveneto esiste già 
un organismo analogo nel- 
la diocesi di Padova per la 
formazione di sacerdoti 
destinati all'Africa. La 
propeta neocatecumena- 

le ha comunque destato 
subbuglio nella Chiesa 
friulana. — 

«Siamo in una fase di ri- 
flessione», ha dichiarato 
l'arcivescovo Battisti che 
non si nasconde i rischi 
che una simile istituzione 
comporta nella vita dioce- 
sana. Tra i iori vi è 
quello di uno scivolamen- 
to della pastorale diocesa- 
na verso un'esperienza 
particolare, in questo caso 
quella neocatecumentale. 
Ma l'opportunità di avere 
per due anni a disposizio- 
ne nuove leve nel clero lo- 
cale per far fronte alla cri- 
si di vocazioni e per dare 
una risposta a quelle pic- 
cole comunità prive di sa- 
cerdoti sembra vincere 

i resistenza. E per pre- 
disporre la strada a una 
decisione positiva, il setti- 
manale «Vita Cattolica», 
nel numero oggi in distri- 
buzione dedica un ampio 
servizio sull'argomento: 
«Mi sto interrogando da- 
vanti a Dio -— dichiara 
l'arcivescovo — per cono- 
scere la sua volontà». 


Sergio Paroni. 


SI CONCLUDE OGGI IL CONVEGNO DELL’OCSE 


Udine punta a Est 


UDINE — Il ruolo del 
Friuli-Venezia Giulia e di 
Udine in particolare, ne- 
gli scambi commerciali e 
nel commercio coi Paesi 
dell'Est e l'Urss, è al cen- 
tro dei lavori di un con- 
vegno organizzato nel 
capoluogo friulano dal- 
l'Organizzazione per lo 
sviluppo e la cooperazio- 
ne economica (Ocse). Al 
convegno, che si conclu- 
derà oggi, partecipano 
rappresentanti della se- 
de parigina . dell'Ocse 
operatori economici ed 
esperti di Unione Sovie- 
tica, Slovenia, Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Unghe- 
ria, Austria, Germania e 
Svizzera. Tra l'altro vie- 
ne approfondito il ruolo 
di Udine quale centro 
scambi, nell'ambito del- 
la legge nazionale che 


. prevede interventi per la 


promozione della coope- 
razione economica e fi- 
nanziaria tra il Nord-Est 
d'Italia e l'Europa cen- 
trale, balcanica e l'Urss, 
Der il triennio 1991- 

993, per ùn giro pari a 
cento milioni di dollari 
all'anno. 

Attualmente, è stato 
rilevato, gli scambi com- 
merciali con l'Est euro- 
peo sono în recessione e 
con l'Urss sono bloccati; 
questi. Paesi, inoltre, 
vendono direttamente 
prodotti pregiati, mentre 

er quelli meno appetibi- 

puntano al. baratto. 


«Porto» di transito per 
queste ultime merci, che 
interessano generalmen- 
te i Paesi terzi, dovrebbe 
essere proprio il Centro 
scambi da RL in 
prospettiva a e. 

Nel suo discorso di 
apertura dell'incontro, 
l'assessore Saro ha affer- 
mato che nella necessità 
primaria di imprendito- 
rialità diffusa va colto il 
complesso quadro di so- 
stegno economico ideato 


a favore dei Paesi del- 
l'Europa centrale . e 
orientale, incentivi 


per la costituzione di so- 
cietà miste alle agevola- 
zioni creditizie agli stru- 
menti di assistenza tec- 


‘ nica e finanziaria per gli 


imprenditori, ai contri- 
buti mirati alla forma- 
zione imprenditoriale e 
professionale. In questo* 
contesto, il «countertra- 
de» si qualifica come 
strumento indispensabi- 
le per la valorizzazione 
del nuovo spazio econo- 
mico europeo e per l'af- 
fermazione della compe- 
titività industriale sui 
mercati internazionali. 
Uno strumento che a 
conclusione del processo 
ditransizione in atto non 
avrà ragione d'essere, 
mite 
roblemi iquii 

Tnconvertibilità valuta- 


.ria, fa degli scambi in 


‘ompensazione una for- 
full indispensabile. 


ALLARME COLDIRETTI 
La riconversione 
dell’agricoltura 


UDINE — Nei prossimi 
quattro-cinque anni in 
Friuli-Venezia Giulia 
quattromila famiglie 
agricole potrebbero ab- 
bandonare il settore. Il 
grido d'allarme è stato 
lanciato ieri a Udine, in 
un incontro stampa, dal 
vicepresidente nazionale 
e. presidente . regionale 
della ‘ Coldiretti, Paolo 
Micolini. Secondo l'espo- 
nente sindacale (alla Col- 
diretti del Friuli-Venezia 
Giulia fanno riferimento 
17 mila aziende), « 


‘ giunto il momento di 


pensare e di attuare una 
sorta di riconversione 
del settore come quella 
realizzata, nei primi an- 
ni ‘80, nel settore indu- 
striale». 

Micolini ha detto che 
tutto ciò è possibile — 
nonostante i gravi vinco- 
li della Cee — redistri- 
buendo le risorse, ingen- 
ti, che la Regione destina 


DENUNCIA DEL SOCIALISTA VAMPA 


No alle tivù «amiche» della 


TRIESTE — «La voce indignata di Canale 55 che si è 
levata nei confronti del segretario regionale della Dc, 
Bruno Longo, non può rimanere inascoltata. Le accu- 
se rivolte nei confronti dell ceponente democristiano 


ed in generale nei confronti 


infatti di inaudita 
consigliere 
Il respoi 


lella Dc regionale, sono 


Ì vità». Lo afferma in una nota il 
ionale socialista Franco Vampa. 
bile dell'emittente — prosegue la nota 


— ha accusato il segretario dc di presentare le tv ami- 


che della Dc stessa come quelle 


le avrebbero diritto, 


con la ener do democristiana, all'otteni- 


mento del 


le concessioni ministeriali o addirittura di 


poter decidere sulle frequenze da destinare alle sin- 
gole emittenti. Sarebbe veramente incredibile che in 
una materia così delicata e difficile potesse essere 
consentito alla Dc regionale di decidere in barba alla 


legge e 
mente dichiarato 
L'interferenza del se 


quindi in palese violazione a quanto ripetuta- 
dal ministro delle 


ste, Vizzini. 
io regionale della Dc — 


dice ancora Vampa — è tanto più inammissibile nel 


momento in cui la giunta 
so, è im ata ad una ve 


al settore. «Al presidente 
della Regione Adriano 


Biasutti, pertanto — ha . 


detto Micolini — chie- 
diamo di muoversi con 
coraggio e coerenza su 
questa strada tenendo 
conto del valore aggiunto 
che l'agricoltura crea in 
Friuli-Venezia Giulia». 

Il presidente regionale 
della Coldiretti ha chie- 
sto una cifra oscillante 
tra i 20 e i 25 miliardi di 

< lire. Micolini, che ha du- 
ramente criticato la poli- 
tica agricola della Cee («a 
livello comunitario si è 
ormai instaurata una oli- 
garchia formata da Bel- 
gio, Olanda, Danimarca e 
per certi aspetti anche 
tra Francia e Germania 
ai danni soprattutto del- 
l'Italia») ha precisato. che 
anche i Coldiretti del 
Friuli saranno presenti a 
Roma alla grande mani- 
festazione nazionale del 
23 novembre prossimo. 


ic nel suo comples- 
ifica con il ministero delle 


Poste'e delle telecomunicazioni per l'assegnazione ed 


approvazione del piano frequenze. In 


tica sembra 


di capire che Al segretario region e della Dc fa ciò che 


in questa fase neppi 


ministro Vizzini, ossia 


assa da una valutazione generale sulla definizione 
elle quote di copertura fra le tv nazionali e quelle di 
diffusione locale, a una sorta iste po- 
ione per l'otte- 


Emerge con tutta 


litica delle singole Tv private 


‘a regi 


nimento delle concessioni ministeriali. 
chiarezza — conclude il consi- 
gliere Psi — che con tale atteggiameni î 


to il segretario 


ionale della Dc pone in essere il tentativo di sca- 
Dis i criteri previsti dalla legge, buttandola come 


si suol dire, in «politica», come purtroppo 


succede as- 


sai frequentemente in Italia, enfatizzando il ruolo di 


«sponsor» della Dc. 


Vampa chiede che dell'argomento venga quanto 
prima investito il consiglio regionale. ; 
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GA NOBILI SULLE VICENDE DELLA SOCIETA’ MORTEO 


Lage eci Me 


Trieste ’blocca'’ l’Iri 


SISTIANA 
Si deciderà 
afine mese 
il destino 
della Baia 


Giorni d'attesa peril pro- 
getto Baia di Sistiana e 
per i dipendenti della 
Fin.tour, la società fi- 
nanziaria che attende il 
via libera per realizzare 
alle porte di Trieste una 
megastruttura per il tu- 
tismo. Mercoledì 30 ot- 
tobre sarà decisa, auspi- 
cabilmente senza ulte- 
riori rinvii, la sorte del 
progetto redatto e corret- 


‘ to dall'architetto Renzo 


Piano e al centro delle 
traversie che hanno por- 
tato Quirino Cardarelli 
ad abbandonare la città. 
Sarà la commissione tec- 
nica del ministero ai beni 
ambientali ad approvare 
o respingere lo studio, la 
stessa che ha ‘suggerito’ 
le modifiche da apporta- 
re all'elaborato bocciato 
nel corso dell'estate. 

In attesa della fumata 
bianca da Roma, c'è spa- 
zio per chiacchiere, e in- 
discrezioni. Non rientre- 


rebbero però in questa | 


categoria le voci secondo 
le quali la Fon.tour si ap- 
presterebbe a ’ritoccare’ 
gli organici procedendo a 
una riduzione di una 


È trentina di unità. La 


stessa fonte vorrebbe l'o- 
perazione collegata ai 
tracolli della Baia di Si- 
stiana e ai conseguenti 
pesanti saldi negativi 
delle casse societarie. 

Negli uffici della Fin.- 
tour non ne sanno nulla 
ma «siamo contenti — 
affermano — che il pro- 
blema occupazionale co- 
mincia stare a cuore di 
qualcuno, Da parte no- 
stra non c'è stata ne ci 
sarà alcuna strumenta- 
lizzazione della questio- 
ne. Pertanto no facciamo 
alcuna profezia che sipo- 
trebbe prestare a inter- 
pre equivoche e 
‘uorvianti. Attendiamo il 
Tesponso romano e assi- 
curiamo il massimo im- 
pegno a mantenere l'oc- 
cupazione, . compatibil- 
mente con le risorse 
aziendali». I disagi esi- 
stono ma, almeno fe il 
momento, non sarebbero 
tali da pregiudicare i li- 
velli. occupazionali an- 
che se lo stesso Carderel- 
li, qualche settimana fa, 
lanciò un avvertimento 
legato a un centinaio di 
posti di lavoro: avrebbe- 
ro potuto saltare qualora 
il progetto Baia fosse sta- 
to bocciato. Nontanto un 
ricatto giocato sulla pelle 
delle maestranze quanto 
piuttosto la conseguenza 
di un lavoro andato a 
monte. 


Il riassetto dell'impianti- 
stica italiana potrebbe 
infangarsi a Trieste. La 
fusione tra Italimpianti e 
Italstat nella nuova Iri- 
tecna sembra inciampa- 
re nella Morteo, società 
controllata . dall'Italim- 
pianti e conosciuta in 
città per la collaborazio- 
ne con la Fin.tour nei 
progetti per la realizza- 
zione del Polo Dreher e 
della Baia di SERE E' 
stato un gruppo di depu- 
tati del Pas n chiedere, 
ieri, un'audizione urgen- 
te alla commissione in- 
dustria della Camera del 
presidente dell'Iri, Fran- 
co Nobili, facendo riferi- 
mento alle difficoltà di 
avvio di Iritecna che sa- 
rebbero sorte «anche a 
causa della vicenda della 
società Morteoy». Il riferi- 
mento è alle possibili so- 
‘pravvenienze passive 
dell'azienda genovese e 
che sarebbero legate pro- 
prio alle attività svolte 
(Polo Dreher) e in proget- 
tazione (Baia) a Trieste. 


Secondo i parlamenta- 
ri firmatari della richie- 
sta, Giorgio Macciotta e 
Onelio Prandini, l'audi- 
zione di Nobili sarebbe 
indispensabile per con- 
sentire al parlamento «di 
poter esprimere le pro- 
prie valutazioni prima 
che vengano assunte le 
decisioni operative» le- 
gate alla fusione Italstat- 
Italimpianti. 

Quello che sembra 
‘preoccupare maggior- 
mente sarebbero i 120 
miliardi di crediti com- 
merciali a rischio inseriti 
nei conti della Morteo. 
La società di revisione 
Price Waterhouse avreb- 
be evidenziato la presen- 
za del ‘rischio’ nella pro- 
pria relazione e questo 
non sarebbe passato 
inosservato nelle perizie 
che la Euromobilare sta 
compiendo in vista del 
matrimonio tra colossi 
dell'impiantistica (2mila 
200 miliardi il patrimo- 


nio stimato). Nella dote 


dell'Italimpianti la Mor- 
teo sarebbe un elemento 
stonato e i parlamentari 
Pds, con l'audizione di 
Nobili, vorrebbero sape- 
re quali conseguenze po- 
terebbe alla nuova ‘ca- 
sa’. Nei 320 miliardi di 
debiti della Morteo del 
'90 a fronte di 34 miliardi 
di perdite e 255 di giro 
d'affari, qualcuno ha vo- 
luto vedere anche l'onere 
dei costi della mai decol- 
lata Baia di Sistiana. Lo 
stesso Quirino Carderelli 
ammise costi dell'ordine 
del miliardo al mese e c'è 
chi ha subito collegato la 
finanziaria triestina alla 
società genovese. Colle- 
gamenti privi di fonda- 
‘mento, se non nella par- 
tecipazione ai progetti e 
nelle espressioni di soli- 
darietà dell'amministra- 
tore Ivano Fari rammari- 
cato per le conseguenze 
patite anche: dalla Mor- 
teo per la situazione di 
stallo dei programmi del- 
la Fin.tour. 


CARBONE: «LA POLITICA NON CENTRA» 
Tre cartine da ridisegnare 
fanno slittare l’iter di Polis 


«Non cè alcun problema sulla conven- 
zione tra Regione, Comune e Ente Por- 
to per l'avvio di Polis, Ridisegnare una 
cartografia non è un dramma e già ieri 
avremmo firmato l'atto se il presidente 
Biasutti non fosse stato a Roma, convo- 
cato la sera prima dal presidente del 
consiglio dei ministri, per seguire il de- 
creto legge sui provvedimenti a favore 
del commercio triestino». L'assessore 
regionale alla pianificazione,  Gian- 
franco Carbone, respinge ogni ipotesi 
di slittamento della convenzione per 
ragioni legate a veti politici o beghe tra 
partiti. Il nocciolo del rinvio sta tutto 
in tre cartine che dovevano essere ridi- 
segnate per adeguarle alla normativa 
urbanistica dopo la bocciatura della 
variante 25'. «Un paio d'ore di lavoro a 
tavolino — specificano gli uffici regio- 
nali — Qualche giorno per l'intero iter, 
vista la mole di lavoro da smaltire». Nei 
prossimi giorni, in sostanza, la conve- 
zione diventerà operativa e Polis ini- 
zierà così a prendere forma. 


OGGI UN ALTRO VERTICE DI PENTAPARTITO 


c-Psi: dialogo tra sordi 


Sembra un dialogo fra 
sordi. E vedremo se la 
riunione odierna del 
pentapartito consentirà 
di fermare il balletto. Do- 
po la direzione democri- 
stiana, al termine della 
quale lo scudocrociato 
non ha assunto alcuna 
GONZIoNE ufficiale in un 
ocumento pubblico, da 
Palazzo Diana si conti- 
nua a manifestare inte- 
resse per un patto di fine 
legislatura con il Psi, al 
ale verrebbe ceduto il 
sindaco. Ma la Dc insiste 
a chiedere coerenza poli- 
tica ai socialisti, relati- 
vamente all'alleanza con 
la Lista per Trieste alle 
prossime politiche. «Non 
si può essere rappresen- 
tati come maggioranza 
da Camber — afferma il 
segretario provinciale 
della Dc, Sergio Tripani 
— quando l'onorevole in 
città è all'opposizione». 
Il segretario provinciale 
del Psi, Alessandro Pe- 


COSO LI si ——r—É_——_—___—___  _— —e net. 
MENTRE GAMBASSINI SI DICE «PREOCCUPATO» DALL'INCONTRO DEL MINISTRO CON LA MINORANZA 


relli, continua a dire che 
si tratta di due cose di- 
verse, «Se la richiesta è 
di sottoscrivere, all'in- 
terno dell'accordo, una 
clausola in cui il Psi non 
firmerà alcuna intesa 
con la Lista per le politi- 
che — afferma Perelli — 
non lo facciò e non lo po- 
trei fare in primo luogo 

lerchè la cosa si decide a 
ivello nazionale». «In 
realtà mi sembra che si 
cerchino artificiosamen- 
te scuse — prosegue Pe- 


Ilsegretario 
provinciale del Pri, 
Castigliego (foto) 
dice che l'edera 

non accetterà 
trattative 

a tempo indefinito 
re TT 


relli — per non dare il 
.sindaco al Psi, favorendo 
le inevitabili elezioni an- 
ticipate con paralisi della 
città». «Io non ho chiesto 
di sottoscrivere niente — 
ribatte Tripani — ma 
pensavo che i socialisti 
triestini fossero maggio- 
Tenni e che non avessero 
DIO ditutori». . _ 

«La Dc non può dirci ti 
cedo il sindaco ma devi 
rompere l'alleanza conla 
Lista — afferma da parte 
sua Augusto Seghene, 
della sinistra socialista 


— perchè un patto alle 
condizioni dello scudo- 
crociato. nori possiamo 
accettarlo». «E' giusto in- 
vece che il sindaco vada 
al Psi — conclude Seghe- 
ne — ma sulla base delle 
intese dell'’88, che pre- 
vedevano la staffetta ai 
vertici di Comune e Pro- 
vincia, punto e basta». 
La situazione per ora 
sembra nello stallo. Il se- 
gretario provinciale del 
Pri, Paolo Castigliego, 
chiede'una ‘decisione im- 
mediata per consentire 
l'avvio della discussione 
sui bilanci. «Non accet- 
teremo — puntualizza — 
trattative a tempo inde- 
finito», I dotumenti con- 
tabili del Comune e della 
Provincia devono essere 
approvati entro il 20 no- 
vembre. E non c'è molto 
tempo per far fronte alle 
eventuali nuove giunte e 
ai bilanci. 
Fabio Cescutti 


,Al comune di Trieste resteranno a 
disposizione SOR per ratificare la 
firma apposta dal sindaco. Difficile ora 
ipotizzare cosa succederà nell'aula 
consiliare. Dc e Psi hanno già espresso 
parere favorevole all'operazione, men- 
tre la vera incognita resta la Lista. 
Camber non si espone più di tanto (for- 
se inattesa del chiarimento in vista con 
Perelli, Amato e La Ganga) e rilancio 
alcune perplessità. «Se si parla di rilan- 
cio del porto — afferma — siamo dispo- 
nibili. Ma Polis non può essere limitato 
soltanto alla nuova sede delle Generali 
e dell'offshore. Ci sono tre colossi, Ge- 
nerali Tripcovich e Fiat che possono fa- 
re qualcosa per la portualità triestina. 
Dico qualcosa di eccezionale, rapporta- 
to a quello che oggi rappresentano per 
l'economia nazionale». La questione 
non sarebbe solo di soldi, anche se 
Gamber solleva il problema del «prezzo 
che dovrebbe essere eeto per chi si 
insedierà in Polis», ma di «altri inter- 
venti concretiyper il porto. 


OPINIONE 


Profondo fossato 
che solo in pochi 
vogliono colmare 


Vivo a Trieste da 22 an- 
ni, ma non sono triesti- 
na, forse per sto per 
me è più facile riuscire 
ad essere al di sopra del- 
le parti. Consapevole di 
ciò. non mi permetto 
quindi di giudicare nes- 
suno. Sono anche un'in- 
segnante che ha sempre 
svolto la sua professione 
nelle scuole. medie del 
Carso. Conosco perciò 
bene la realtà e le dimen- 
sioni di questa frattura 
tra le due etnie, di questo 
profondo crepaccio che 
solo in pochi, sia italiani, 
sia sloveni, vorrebbero 
veder finalmente colma- 
to. 

Dal mio osservatorio 
privilegiato, infatti, ho 
‘potuto constatare che le 
resistenze all’instaurar- 
si di una convivenza ci- 
vile sono molto forti da 
entrambe le parti. La 
paura della contamina- 
zione, dei «travasi» così 
li chiamò un preside 
preoccupato per via. di 
una proposta di collabo- 
razione con una classe 
slovena), questa paura, 
dicevo, finisce per gene- 
rare, o comunque perpe- 
tuare, il pregiudizio; ed 
il pregiudizio a sua volta 
partorisce la stupidità, o 
se si preferisce, la cecità 
dell'anima e della mente 
insieme. Perché razio- 
nalmente parlando nes- 
sun individuo dotato 
d'intelligenza può affer- 
mare con convinzione 
che il valore e la dignità 
di una persona dipendo- 
no dalla lingua che parla 
e dalle sue tradizioni. 

Ppglao è proprio que- 
sto che avviene. E allora 
‘può accadere che di not- 
te si vada a richiudere in 
un cimitero del Carso la 


fossa appena scavata 


per accogliere la salma 
di un ragazzo italiano 
diciannovenne, ucciso 
accidentalmente da un 
commilitone mentre 
completava il servizio 
militare. Assurdo? No, 
possibilissimo, se si ac- 
cetta la logica del pre- 
giudizio. E su questo pia- 
no anche gli italiani non 
scherzano affatto. La 
bimba di una mia colle- 
ga di lingua slovena non 
voleva pe uscire di casa 
da sola perché alcuni 
bambini italiani l'apo- 
strofavano con il termi- 
ne di «s'ciava», una 


espressione che soltanto 
una grande ipocrisia 
può tontrabbandare per 
la traduzione dialettale 
dell'italiano «slava». Io 
l'ho sentita pronunciare 
con le mie orecchie e 
posso assicurare che 
aveva la stessa violenza 
espressiva della parola 
«negro». 

Italiani e sloveni 
quindi generalmente si 
detestano. Perché? Per- 
ché si son fatti delmalea 
vicenda. Chi conta le sue 
ferite nel proprio sangue 
difficilmente riesce a di- 
menticare e perdonare. I 
40 mila "roftighi istriani 
stabilitisi a Trieste di 
certo non nutrono senti- 
menti di simpatia nei 
confronti degli sloveni a 
cui invidiano, a torto 0 a 
ragione, le leggi di tutela 
per le minoranze, leggi 
che vengono vissute co- 
me un insopportabile 
privilegio. Se a ciò si ag- 
giungono anche l’occu- 

azione titina e le foibe, 
il quadro diventa nella 
sua concretezza più nero 
chemai. 

Ma anche gli sloveni 
hanno sofferto. Mortifi- 
cati nella loro identità, 
venivano malmenati ed 
umiliati se osavano par- 
lare la propria lingua. E, 
a quanto mi risulta, forti 
patrioti fascisti non ri- 
‘sparmiavano gli schiaffi 
neppure ai bambini di 
tre anni. So per certo an- 
che che insieme agli ita- 
liani molti sloveni han- 
no incontrato una morte 
terribile nei campi di 
sterminio nazisti. I loro 
nomi li ho letti coi miei 
occhi a Buchenwald, a 
Langhestein, a Dachau, 
a Ravensbruck, a Matt- 
hausen. 

Tutto questo è storia. 
Inutile negarlo. Ma a chi 
giova perpetuare l'odio? 
Non certo ai figli o ai ni- 


oti di tutti coloro che ; 


nno patito e sono mor- 
ti pe l'assurda pazzia 
dei 


guerra che non fi- 


nisce mai quando fini- 
sce, ma lascia ai posteri 
oscure e tenaci eredità. 

Rinunciare a queste 
tremende eredità, per 
quanto difficile possa es- 
sere, è l'unica strada 
possibile. Solo nel rispet- 
to reciproco si può essere 
uomini. 


Giovanna Falcioni 


Gli sloveni: «De Michelis ci aluti» 


Difficilmente stamane il ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis riuscirà a essere puntuale, alle 11, alla 
conferenza stampa «a tema» («Ruolo di Trieste e della 


Regione Friuli-Venezia Giulia nell'Europa degli anni 
90), indetta'all’hotel Savoia il collaborazione fra il 
Movimento giovanile socialista reagionale e il Psi 
provinciale. Prima, alle 10, il ministro si incontrerà 
in prefettura con gli esponenti della minoranza slo- 
vena e Trieste, e tre quarti d'ora dopo, alle 10.45, 
riceverà gli esponenti della minoranza italiana in 
Istria, Ma vista l'attesa che c'è intorno a questi in- 
contri (anche alla luce n caio accaduto nella tra- 
al 


smissione televisiva di 


Lerner), è probabile che 


De Michelis andrà ben oltre i tempi previsti per l'in- 


contro con le minoranze, E a proposito di attesa, la 
Lista per Trieste si dichiara in stato di allerta: «Molto 
mi preoccupa — ha detto ieri il presidente della Lpt, 
Gianfranco Gambassini, l'incontro di De Michelis con 
la minoranza slovena, sul quale la Lpt terrà gli occhi 


bene aperti». 


Pur essendo, secondo quanto si è saputo da ambienti 


socialisti, un abboccamento interlocutorio (De Mi- 
chelis tornerà comunque a Trieste il 14 eil 15 novem- 
bre e alla fine dello stesso mese), gli argomenti sul 
tappeto, dall'una e dall'altra parte, sonotanti e tali da 
non poter essere liquidati in pochi minuti. Anche am- 
messo che De Michelis si limiti a rendere conto della 

osizione del governo italiano di fronte al problema 


Rglle minoranze. 


«Anzitutto ci aspettiamo che il governo italiano 


non ci riproponga la legge Maccanico, speriamo piut- 


tosto in non pochi miglioramenti», afferma Ivo J ‘evni- 
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sente în prefettura con una IC le \ 
esponenti sloveni dei partiti fino, egli amministratori 
locali sloveni e ai rappresentati i 

minoranza. «Siamo so [disfatti — continua Jevnikar 


— dei segnali che giungi 


Senso», 


Più articolata la posizione della minoranza italiana 
in Istria. «Dal ministro degli esteri italiano — afferma 
Maurizio Tremul, presidente dell’Unione italiana — 
ci aspettiamo una valutazione sull’accordo trilatera- 
le che abbiamo proposto». Reduci da un recente in- 
contro con il ministro dei 


Rupel e con 


Tremul 
dere fino infondo 


na», 


ono da Roma sulla garanzia 
dei diritti degli sloveni in Italia, e ci augu 
sentire da De Michelis parole rassicuranti in questo 


gli esteri sloveno Dimitrij 
n quello croato Zvonimir Separovic, i rap- 
presentanti dell'Unione italiana intendono chiudere, 
con l'incontro di oggi, la triade di incontri necessaria 
a dare fiato all'accordo trilaterale e al memorandum 
portato alla conferenza di pace RIE Tutela uni- 
‘orme della minoranza e omogeneità 
con libero accesso alle strutture poubbliche sia in 
Slovenia che in Croazia sono le principali richieste 
dell’Unione italiana, del resto già ben note a De Mi- 
chelis, «Ci piacerebbe sapere da De Michelis — spiega 
— se l'Italia è disposta a far proprio ea difen- 
e esto memorandun 
zionata a mettere in atto i meccanismi necessari per 
sostenerlo presso le autorità di:Zagabria e di Lubia- 


delegazione che va 


lella stampa della 


iamo di 


trattamento, 


,e se è inten- 


‘Ruggero Rovatti 


Il consiglio direttivo del- 
l'Associazione delle comu- 
nità istriane, l'associazio- 
ne tra quelle degli esuli di 
più antica fondazione e 
che conta più iscritti, è im- 
pegnato in questi giorni 
nel rinnovo delle cariche 
dell'esecutivo. Già da 
qualche tempo negli am- 
bienti degli esuli si vocife- 
rava di un cambio al verti- 
ce: il presidente uscente, 
Arturo Vigini, ultimamen- 
te era stato contestato per 
una sua presunta mallea- 


bilità nella gestione della 
vicenda del cosiddetto 


‘controesodo’, che ha regi- 
strato di recente sviluppi 


Gli occhiali da vista di que- 
stuomo rispecchiano la. 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«Studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 


| Piazza della Borsa, 8 | 


GIORNALFOTO| 


improvvisi e accelerazioni 
vorticose. 

In conseguenza del for- 
fait in un certo senso ob- 
bligato di Vigini, Ruggero 
Rovatti si è presentato co- 
me unico candidato alla 
presidenza. Rovatti è un 
membro anziano dell'as- 
sociazione ed è direttore 
del giornale «La voce giu- 
liana». Dopo aver discusso 
il documento programma- 
tico, il consiglio ha votato 
per eleggere il presidente, 
ma per due volte a causa 
di alcune schede bianche 
non è stato raggiunto il 
quorum fissato dallo sta- 


TS - VIA MILANO 21 
Mi Lunedi 28 ottobre 
siamo aperti 


VIA 


Ruggero Rovatti sarà presidente 
ma la carica per ora è scoperta 


tuto, cioè i due terzi del 
plenum. L'elezione del 
presidente e delle altre ca- 
riche sociali è stata quindi 
rimandata alla prossima 
convocazione del consi- 
glio, che è prevista per i 
primi giorni di novembre. 
Il meccanismo elettivo 
interno dell'Associazione 
delle comunità istriane 
prevede che, nel caso la 
maggioranza qualificata 
non venga raggiunta nem- 
meno alla terza tornata, il 
presidente possa essere 
nominato al quarto tenta- 
tivo con la semplice mag- 
gioranza assoluta. 


I rane 
| i 00 PEMAMO GI 
E 


[12 ] Il Piccolo 
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LUNEDI" _— : 
NEGOZI APERTI!: 
UNIVERSALTECNICA » 
Da sempre a TRIESTE 


Mostra Nautica 
dell'Usato 


è ini 
Aprilia Marittima 


dal 26 ottobre 
al 10 novembre 


MARINA 
CAPO 
NORD 

Tel. 527000 


VENDITA"* 
ASSIEMENZZA 


NECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


Cento) 
Bold 


GOMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28: 


Via Pascoli 29/B 


Tel. 724389 Il cane di Orazio 


Alunni. 


IMENSIONE SPORT ELIMINA IL REPARTO TECNICO 
D DI VIA MILANO 12 


III suoWBOARD BURTON lutti 1 mod. "91/792 20% 
BÈ MOUNTAIN BIKE. SCOTT MONTANA mod. ‘91 L 308000 20% L 790,000 


| DI NOUNTAIN BIKE SCOTT BOULDER —mot.’91 L L27000 20% L 990000 

i RI PIOUNTAN BICE SCOTT TEAM RAGAZZO. met. 91 L 50:00 25% L 390,000 

gE I"DUITAN BIKE SCOTT cOMP BAMBINO mot. ‘91 L __458:900 30% L 200,000 

REI INDSURE FANATIC MANA mod. ‘91 L 208-000 30% ‘L 800.000 

E VELA ART SLALOM 52 mod. ‘91 L 506900 90%. L 390.000 

VELA ART WAVE 3.6 mod.’91 L49900 30% L 290,000 

| [BI VELA NEIL PRIDE RIW. 45 mod. ‘91 L56000 40% L 390,000 
{EI NUTA INVERNALE ONEILL L52800 30% L 370.000 


L _208:000"30% ‘L 199,000, 
L25800 40% L 150.000 
L 36000 "30% L 250.000 
L06000 730% L 120.000 
L58000 50% L 20000 


I JBL UTA PROLIMIT MANICA LUNGA 
| HEI MUTA PROLIMIT MANICA CORTA 
| HI PATTINI RAZOR SKATE 

REI PATTINI CALIFORNIA PRO 
EI SKATEBOARD CALIFORNIA PRO 


SCARPONI KOFLACH n.35 L78000 "50% L 89000 

- SCARPONI KOFLACH n.96 L 168900" 50% L 79000 

Ò SCARPONI SALOMON n. 35/86 L30000 50% L 154,000 

SCARPONI LANGE n.35 L 206000 750% L 116.000 

SCI TYROLIA 165 CM L 236-000 50% L 110.000 

F IBN SCI ELAN FONDO | SKATING 160 cm L 50.000 
MM BIG FOOT, L'_1BG000 20% L 144,000 

RUI SCARPONI BAMBINO mod. "91/92 L__S6090720% L 68.000 


BI SCARPE FONDO SALOMON 
Accessori e ricambi SURF. & MOUNTAIN BIKE 50% 


L 20,000 


DIMENSIONE SPORT SVUOTA IL REPARTO OCCASIONI 
DI VIA MILANO 19 


PANTALONI - JEANS - FELPE - CAMICIE 
MAGLIETTE - TUTE - BIACCONI 
MII ABBIGLIAMENTO SCI (adulto © bambino) 


HEI LACOSTE MANICA CORTA 


SUPERGA 
LOTTO ... 
TIMBERLAND (fine serle) 


COM. EFF. 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


Trieste /Gità 


Voleva riprendersi il 
cagnolino che gli era 
sfuggito dal guinzaglio: 
ma a Orazio Alunni, 77 
anni, coniugato, pen- 
sionato, Sistiana 59/F, 
quell'atto è costato la 
vita. Il tragico investi- 
mento è avvenuto ieri 
attorno alle 15.30, lun- 

o la Statale 14, a circa 

00 metri prima del bi- 
vio che conduce a Si- 
stiana. 

Secondo una, prima 
ricostruzione della di- 
namica, sembra che 
l'anziano abbia im- 
provvisamente attra- 
versato la strada cer- 
cando di agguantare 
l'animale, mentre so- 
praggiungeva una Vol- 
vo 740, condotta da 
Gianni Ferfoglia, 41 an- 
ni, frazione Sistiana 
25/B, coniugato, com- 
merciante. 

L'uomo ha fatto il 
possibile per evitarlo: 
c'era quasi riuscito, se 


Dall'ipotesi all'esperi- 
mento, dalla pratica alla 
teoria. Cinquanta gior- 
nalisti scientifici europei 
— giunti da Londra e da 
Parigi, da Madrid e da 
Tel Aviv, da Oslo e da 
Mosca — stanno speri- 
mentando da ieri il «si- 
stema Trieste» attraver- 
so il seminario di aggior- 
namento organizzato 
dall’Associazione Globo 
Trieste in collaborazione 
con l'Area di ricerca, la 
società Sincrotrone e la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Sono presenti an- 
che Paola De Paoli, presi- 
dente dell'Ugis (Unione 
iornalisti scientifici ita- 
iani), e Arthur Bourne, 
FEegnio dell'Eusja 
(Unione europea delle 
associazioni di giornali- 
sti scientifici). 

Ieri i giornalisti sono 
stati accolti all'Area di 
ricerca dal presidente 
Domenico Romeo e han- 


rio, ma da 


Si inaugura 


Era attesa da qualche 
mese ed è arrivata quasi 
in concomitanza con il 
vaccino deputato a de- 
bellarla. Si chiama «Pe- 
chinese» e non è «aggres- 
siva» come quanto si te- 
meva alla vigilia, ma no- 
nostante tutto è meglio 
evitarla. L'influenza che 
caratterizzerà l'inverno 
ormai alle porte e che de- 
ve il suo nome alle terre 
d'origine (sud-est asiati- 
co), provoca ipertermia, 
astenia e dolori articolari 
destinati a perdurare, a 
seconda dei casi, alcuni 
giorni. Nella nostra città 
secondo il parere dei me- 
dici il virus «esotico» ha 
già fatto comparsa anche 
se, allo stato attuale, ri- 
sulta ancora difficile ac- 
certare il numero dei ca- 
si. Quest'anno comun- 
que l'arrivo del vaccino 
anti-influenzale è stato 
piuttosto sollecito e ciò 
consentirà di operare 
una capillare «campagna 
anti-influenzale», 

A partire dalla prossi- 
ma settimana il settore 
Igiene pubblica ed ecolo- 
gia dell'Usl aprirà le por- 
te dei suoi 11 ambulatori 
disseminati su tutto il 
territorio cittadino per 


non fosse per un im- 
previsto movimento da 
parte dell'anziano che, 
nell'abbassarsi, è stato 
inevitabilmente urta- 
to. La Volvo, nel tenta- 
re di prevenire l'im- 
patto, si è successiva- 
mente andata a 
schiantare su un muro 
di fronte al punto dove 
è avvenuto l'investi- 
mento. 

Alunni è morto quasi 
sul colpo, nonostante il 
tempestivo intervento 
della Croce rossa 
Monfalcone; quando è 
giunta l'ambulanza, 
Infatti, gli operatori 
sanitari non hanno po- 
tuto far altro che con- 
statarne il decesso. Sul 
posta, per i rilievi di 

legge, sono sopraggiun- 
ti 1 carabinieri di Auri- 
sina. Alunni era sposa- 
to e aveva quattro figli; 
la moglie era appena 
stata dimessa dall'o- 


spedale. 


no visitato i laboratori 
del comprensorio, com- 
preso il sito di costruzio- 
ne della macchina di luce 
«Elettra»; nel pomeriggio 
c'è stato l'incontro coni 
responsabili del Centro 
di dn teorica di Mira- 
mare e delle istituzioni 
internazionali ad esso 
collegate. 

Tutta la giornata di 
oggi sarà invece impe- 
gnata da un workshop 
che si svolgerà alla Sta- 
zione Marittima e che 
sarà dedicato alla fisica, 
alla biotecnologia e alle 
scienze ambientali. Par- 
leranno, tra gli altri, Car- 
lo Rizzuto, Arturo Fala- 
schi, Antonio Brambati. 
Nel tardo pomeriggio è 
prevista la cerimonia di 
assegnazione del premio 
Primo Rovis per la divul- 
gazione scientifica al 
giornalista brasiliano 
Sergio Moraes Castan- 
‘heira Brandao. 


oggi al Civico Museo Re- 
voltella (restituito alla città dopo una 
ristrutturazione durata oltre vent'an- 
ni), alle 11 per la stampa, alle 17 per il 
pubblico, la mostra « 
Pittura e scultura nella città di Svevo e 
di Saba» (a fianco l'imm 
candina), La rassegna, organizzata dal- 
l'Assessorato alle attività culturali del 
Comune con il contributo della Regio- 
ne, intende rievocare attraverso l'spo- 
sizione di oltre duecento opere (tra di- 
pinti e sculture) di artisti triestini i fer- 
menti culturali della sua stagione più 
feconda, il periodo compresotra il 1882 
eil 1938, e DOT mito della città 
di Trieste non pi 


Mito Sottile - 


ine della lo- 


dal versante lettera- 
lello delle arti visive. La 


mostra chiuderà i battenti il 30 marzo 
1992. 


eseguire la vaccinazione 
a beneficio di tutti i cit- 
tadini lo richiederanno. 
«Giò che importa — rac- 
comanda il dottor Fulvio 
Zorzut, responsabile del 
servizio profilassi del- 
l'Usl, diretto dalla dotto- 
ressa Annamaria Piscanc 
— è che il vaccino venga 
somministrato preventi- 
vamente, quando il sog- 


INVESTIMENTO A 500 METRI DAL BIVIO DI SISTIANA 


Muore rincorrendo il cane 


La Volvo schiantata sul muretto, dopo che il conducente ha tentato di 


getto non ha ancora con- 
tratto il virus», Massima 
cautela deve essere con- 
sigliata a tutti coloro che 
in passato hanno avuto 
gravi reazioni allergiche 
alle proteine dell'uovo 
dal momento che il vac- 
cino è composto da tre 
ceppi antigenici (Yama- 
gata, Singapore e Bey- 
ging) ricavati da iù 
animali. 


Sabato 26 ottobre 1991 


PRONTO IL VACCINO DESTINATO AD ANZIANI E SOGGETTI A RISCHIO 


La ’pechinese’ sbarca in città 


Febbre, astenia e dolori articolari tra i sintomi dell’influenza di stagione 


Intanto nelle farmacie 
di città dove la richiesta 
del vaccino deve venir 
accompagnata da ricetta 
medica, da circa una de- 
cina di giorni è in vendi- 
ta la confezione con vac- 
cino e siringa (costa 12 
mila e 500 lire), divenuta 
«preda» per lo più dei cit- 
tadini appartenenti alle 
cosiddette categorie a ri- 
Schio. Tra questi bambi- 
ni, anziani, asmatici, 
soggetti affetti da di- 
sfunzioni cardiache, da 
diabete, da nefropatie o 
soggetti reduci da pol- 
moniti o broncopolmoni- 
ti particolarmente gravi. 
«In una settimana — 
spiega il dottor Umberto 
Cavedon, titolare della 
farmacia "Alla Borsa! — 
ho distribuito circa una 
settantina di vaccini che 
mi sono stati richiesti s0- 
prattutto da quei clienti 
abituali che anno dopo 
anno si presentano pun- 
tualmente all'appunta- 
mento con il vaccino di 
stagione. Un vaccino che 
non sembra comportare 
controindicazioni, ma 
che non deve essere ac- 
quistato da chi non ne ha 
effettiva necessità». 


evitare l'investimento. Nelriquadro, Orazio Alunni. (Italfoto) 


SCIENZA / SEMINARIO ALLA STAZIONE MARITTIMA 


A lezione i cronisti della ricerca 


‘Cinquanta giornalisti scientifici europei sperimentano il «sistema Trieste» - Oggi il prertnio Rovis 


La mostra scientifica allestita nell'ambito del seminario scientifico alla 
Stazione Marittima. (Italfoto) 


SI APRE OGGI LA MOSTRA AL «REVOLTELLA» Centro civico di via L occhi, 
Arte, ossia Mito sottile | un’inaugurazione di lusso 


Molta curiosità da parte dei cittadini, 
molta voglia di farsi vedere da parte dei 


na presenti: 


DI H 


l'inaugurazi 


rinfresco, il 


stenziale e 


numerosi uomini della politica triesti- 


questi gli ingredienti del- 
one della palazzina-servizi 


di via Locchi 23, svoltasi ieri mattina 
. (nella Italfoto). Nel corso della cerimo- 
nia hanno parlato il presidente della 
circoscrizione di San Vito-Cittavecchia 
Bruno Marini, l'assessore comunale al 
decentramento Ariella Pittoni, il sinda- 
co Richetti. Prima dell'immancabile 


vescovo di Trieste monsi- 


gnor Bellomi ha impartito la benedizio- 
ne ai locali della palazzina, in cui tro- 
vano posto il centro civico, il consiglio 
circoscrizionale, il distretto socio-assi- 


il 1° settore della polizia 


municipale. In futuro verrà aperto an- 
che un poliambulatorio dell'Usl. - 


Raccolta 
di firme 


Il comitato per i refe- 
rendum. elettorali e 
le riforme istituziona- 
li informa la cittadi- 
nanza che già ha 
espresso la sua volon- 
tà di cambiare con il 
referendum di giugno 
e che intende ricon- 
fermare tale volontà, 
che le firme vengono 
raccolte tutti i giorni 
in Segreteria comuna- 
le, largo Granatieri, 
stanza 222 (1.0 piano) 
dalle 8 alle 14 fino a 
nuove disposizioni, in 
via delle Torri fino a 
sabato dalle 16 alle 20, 
in piazza della Borsa 
sabato 26/10 dalle 
15.30 alle 17.30, Il co- 
mitato ricorda che la 
raccolta di firme ri- 
guarda questi 6 refe- 
rendum: referendum 
1 e 2: propone il siste- 
ma uninominale al Se- 
nato; referendum 3; 
propone. il sistema 
maggioritario in tuttii 
Comuni; referendum 
4: propone l'abroga- 
zione della norma 
accentra il potere di 
nomina dei vertici 
delle Casse di rispar- 
mio del ministro del 
Tesoro; referendum 5: 
propone l'abolizione 
della legge sull'inter- 
vento straordinario 
nel Mezzogiorno a ec- 
Sezione delle Tone 
er il sostegno alle at- 
Fività a re- 
ferendum 6: propone 
. l'abolizione del mini- 
stero delle Partecipa- 
zioni statali. 


Sindaco 
e generale 


; Visita di presentazio- 
ne ieri mattina in mu- 
nicipio dove il sindaco 
Franco Richetti ha ri- 
cevuto il generale Ita- 
lico Cauteruccio, nuo- 
vo comandante mili- 
tare di Trieste. Nel 
corso dell'incontro so- 
no stati esaminati te- 
mi di comune interes- 
se e sono state ribadi- 
tele principali linee di 
collaborazione tra 
l’amministrazione co- 
munale e il comando 
militare di Trieste, so- 
prattutto in occasione 
delle prossime ceri- 
‘monie e ricorrenze. 


Incontro 
con Strehler 


La Federazione trie- 
stina del Pds organiz- 
za per martedì 29 ot- 
tobre alle ore 17.30 
presso l'hotel Savoia 
Excelsior un incontro 
dell'onorevole Giorgio 
Strehler con gli opera- 
tori culturali della cit- 
tà. Tema della conver- 
sazione è proprio 
Trieste e la sua produ- 
zione artistica, letti 
attraverso la storia 
della città e i progetti 
culturali futuri. Intro- 
duce l'incontro l'ono- 
revole Willer Bordon. 


Digiuno 
per la fame 


Alessandro  Capuzzo, 
consiglierè provincia- 
le della Lista Verde al- 
ternativa, ha iniziato 
‘un digiuno per una so- 
luzione non violenta 
della ‘crisi in Jugosla- 
via. Capuzzo, obietto- 
re fiscale alle. spese 
militari, dopo aver 
partecipato recente- 
mente alla Carovana 
della pace Trieste-Sa- 
rajevo a nome della 
‘Provincia, si è incon- 
trato nei giorno scorsi 
col presidente Crozzo- 
li assieme a Mirjana 
Gupic, del Movimento 
pacifista di Zagabria, 
che ha proposto alla 
provincia  l’esperi- 
‘mento di un progetto 
culturale non violento 
per la riattivazione 
del dialogo interetnico 
«al di fuori del teatro di 
guerra. 

Bandiera 

In piazza 

Il 37.0 anniversario 
delritorno dell'Italia a 
Trieste sarà celebrato 
con una cerimonia che 
avrà luogo oggi in 
piazza Unità d'Italia. 
Con inizio alle 9.30, 
alla presenza del sin- 
daco Franco Richetti e. 
di autorità civili, mili- 
tari e religiose, si terrà 
il solenne Alzabandie- 
ra, 


ré 


a0c4gsoonterr'd è 


l 


1 
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Nel segno 
di Ungaro 
il cambio 

della sede 


Il nuovo comandante, 
‘Roberto Ungaro. 


Dovrebbe passare alla 
storia come il coman- 
dante del tanto sospirato 
cambio di caserma: da 
quella, da tempo inade- 
guata, di largo Nicolini, a 
quella, moderna e fun- 
zionale, di via D'Alviano. 
Un evento di tale portata 
attenderà. l'anno prossi- 
mo. l'irgegner Roberto 
Ungaro che in questi 
giorni ha sostituito l'in- 
gegner Alessandro Crisci 
alla guida dei vigili del 
fuoco di Trieste. 

Ungaro è un coman- 
dante molto giovane, 
avendo 41 anni soltanto. 
E' nato ad Ischia, è spo- 
sato e ha due figlie. Pri- 
ma di arrivare nella no- 
stra città, comandava i 
vigili del fuoco di Raven- 
na. Crisci era rimasto 
sulla poltrona più ambi- 
ta di largo Nicolini per 
due anni e mezzo, dal 
maggio 1989. Ora assu- 
merà il comando dei 
pompieri di Avellino. Si 
avvicina a casa, essendo 
originario di Caserta. 

Roberto Ungaro si tro- 
va a guidare oltre alle 
quattro squadre, per 
complessivi centocin- 
quanta uomini, che ope- 
tano nella caserma cen- 
trale, i ‘distaccamenti di 
Muggia, di Opicina e del 
porto vecchio. A Trieste 
inoltre i vigili del fuoco 
hanno anche il nucleo re- 
gionale . sommozzatori 
che conta su una quindi- 
cina di uomini. Recente- 
mente inoltre su diretti- 
va ministeriale, anche a 
causa della vicinanza 
con la centrale nucleare 
di Krsko, è stata attivata 
la sezione radiologica. 


è nata l'intelligenza che progettaliTcolore 


Nuovo colpo di scure sul 
commercio triestino. La 
crisi jugoslava non ha ri- 

armiato neppure il set- 
tore dei casalinghi. Ri- 
salgono infatti a pochi 
giorni fa le sentenze con 
cui il tribunale ha di- 
chiarato il fallimento 
della «Srl Casa del Deter- 
sivo 7» in via Carlo Erre- 
ra 7, della «Snc Casa del 
Detersivo 2» di Fulvio 
Esposito & C. în Strada di 
Guardiella 1 e di una se- 
rie di altre società ad es- 
se collegate. 

Le richieste di falli- 
mento, in considerazione 
dei tempi normalmente 
richiesti dall’iter buro- 
cratico, sono state avan- 
zate in tempi anteceden- 


| ti al precipitare della cri- 


si jugoslava ma è eviden- 
te che il brusco ridimen- 
sionamento dell'arrivo 
in città di clientela da ol- 
tre confine ha finito col 
rendere ancora più pe- 
sante la situazione. 

Il settore dei casalin- 
ghi, come tanti altri com- 
parti del commercio lo- 
cale, per anni ha prospe- 
rato anche grazie alla 
clientela jugoslava. In 
particolare, negli anni 
scorsi sono sorti come 


funghi supermercati e 
magazzini che accoppia- 
vano prezzi vantaggiosi 
a varietà di scelta. A fare 
la differenza era la quali- 
tà degli articoli, requisiti 
che non si trovano facil- 
mente sugli scaffali dei 
supermarket d'oltre con- 
fine. Anche questi nego- 
zi, quindi, erano diven- 
tati tappe abituali nelle 
sortite triestine degli ju- 
goslavi. Il conflitto in 
Croazia, i problemi della 
Slovenia hanno tuttavia 
drasticamente ridotto il 
volume d'affari. 

A dare un ulteriore 
spallata a questo parti- 
colare settore ha contri- 
buito, inoltre, il decreto 
con cui l’anno scorso il 
presidente della Giunta 
regionale ha individuato 
le nuove tabelle merceo- 
logiche. Le regole intro- 
dotte nel ‘90, infatti, 
concedono il via libera 
alla vendita dei detersivi 
nei negozi di alimentari, 
oltre che nelle rivendite 
tradizionali. Una ‘chan- 
ce' che limita ulterior- 
mente i magazzini che 
negli anni precedenti 
avevano scelto la strada 
della specializzazione. 


Trieste / Città 
POMPIERI |ICONTRACCOLPI DELLA CRISIJUGOSLAVA 


Detersivi, è «sboom» 


Sentenza di fallimento per due grandi magazzini del settore 


È 


IMPOSSIBILE IL GIUDIZIO ABBREVIATO 


Gino Cugno?’ in Assise 


L’accoltellatore di Cecchini attende l’udienza preliminare 


Luigi Del Savio 


Il processo a Luigi Del 
Savio, l'uomo che il 24 
marzo ha ucciso l'asses- 
sore comunale Eraldo 
Cecchini, sarà celebrato 
in Corte d'Assise. Non è 
possibile che, come è ac- 
caduto con il processo a 
Alberto Liberati (l'accol- 
tellatore del Viale), si 
proceda con il rito abbre- 
viato uscendo con la sen- 
tenza dall'aula del giudi- 
ce delle indagini prelimi- 
nari. 

A impedire questa s0- 
luzione è infatti una sen- 
tenza della Corte Costi- 
tuzionale che risale allo 
scorso aprile e che defi- 
nisce illegittimo per ec- 
cesso di delega l'articolo 
442 del nuovo codice di 
procedura penale che 
consente la possibilità di 
sostituire la pena dell'er- 
gastolo con trenta anni 
di reclusione. 

L'udienza in program- 


ma l'11 novembre da- 
vanti al Gip D'Amato si 
concluderà, quindi, con 
un'ordinanza di rinvio a 
giudizio e non con una 
sentenza di primo grado. 
«Gino cugno» si sta avvi- 
cinando a questa scaden- 
za con un atteggiamento 
che sembra palesare 
tranquillità. 

E'ormai dimenticato 
l'episodio che lo ha visto 
protagonista qualche 
settimana fa. Del Savio 
ebbe un diverbio in cella 
e dovettero accorrere al- 
cune guardie carcerarie 
per riuscire a tenerlo fer- 
mo. L'unica soluzione 
possibile vista la sua 
considerevole stazza fi- 
sica. «Gino» adesso ha la- 
sciato la cella d'isola- 
mento e attende la data 
dell'11 novembre. Pre- 
cauzionalmente, tutta- 
via, sarà accompagnato 
nell'aula delle udienze 


NOZZE IN VISTA TRA IL CHITARRISTA DEI POOHELA MERLUZZI 


Motori galeotti tra Dodi e Alessandra 


Gli interessati n 


Dodi Battaglia 


«Orsacchiotto bolognese 
sposerebbe pilota triesti- 
na. Massima riservatez- 
za». Non è il singolare 
annuncio stralciato da 
una rubrica per cuori so- 
litari, ma una notizia 
che forse ge nello 
sconforto almeno alcune 
delle tante «fans» dei 
Pooh, l'inossidabile 
quartetto del pop italia- 
no. 

Sì perchè l'«orsac- 
ciclo Giai non è che 
Dodi Bai ia, Tan- 
tenne chitarrista. se 

o (nel lontano ‘ 
decsordì, il nome fu 
preso da quello dell'or- 
sacchiotto —disneyano 
Winnie  Pooh...), che 
avrebbe deciso di convo- 
lare, come si dice in que- 
sti casi, «a giuste nozze» 
con una ragazza di que- 
ste parti. Che peraltro, 
nonostante la giovane 
età, da parte sua ha già 
assaggiato una certa no- 


UNA NUOVA ERA È COMINCIATA € Ced 


COLORCENTER è il ri- 
sultato della più avanzata 
tecnologia elettronica ap- 
plicata alla grande espe- 
rienza ROSSETTI nel set- 
tore dei prodotti Verni- 


cianti. 


Un servizio unico € asso- 
‘| lutamente innovativo per 
affrontare e risolvere tutti 
i lavori di pitturazione, ri- 
pristino e manutenzione 
nell’ambito dell’edilizia 


abitativa e industriale. In ogni CO- 
LORCENTER c'è un teonico del 
Colore a tua completa disposizione. 
L'utilizzo di programmi elettronici 


integrati a questo sistema, gli con- 


sentono di esaminare ogni singola 
personale esigenza, risolverla, for- 
nire le indicazioni tecniche per rea- 


biate. 


| 


lizzarla e preparare istan- 


taneamente i prodotti ido- 
nei nella quantità e nel co- 
lore desiderato. 

Sono oltre 10.000 le tona- 
lità ottenibili che si molti- 
plicano all'infinito con 
l'utilizzo dello spettrofo- 
tometro integrato al siste- 


ma. 

Questo è in grado di legge- 
re un qualunque campio- 
ne di stoffa, carta, mo- 


quette ecc. e comandare la prepara- 
zione della vernice al tintometro. 
Identica al campione e ripetibile nel 
colore anche a distanza di tempo. 


Le idee sulle vernici stanno cambiando. 
Nei COLORCENTER sono già cam- 


» CENTRO COLORI 


via Coroneo, 6 - Tel. 32991 TRIESTE 
(sabato chiuso) 


informa, propone, risolve, 


con soluzioni specifiche e chiare, 


con prodotti tecnologicamente avanzati, tutti i problemi di 
PROTEZIONE, DECORAZIONE e RESTAURO della casa 


torietà. «Lei» è infatti 
Alessandra Merluzzi, 
ventiquattro anni, ca- 
stana, stella del volante 
e già negli scorsi anni 
campionessa italiana di 
velocità turismo su pi- 
sta, 

Il condizionale è d'ob- 
bligo, perchè ovviamente 
manca ancora la confer- 
ma ufficiale. E gli inte- 
ressati — come avviene 
sempre in questi casi — 
negheranno fino al gior- 
no dopo. Ma pare sia or- 
mai tutto deciso. Le noz- 
ze potrebbero essere ce- 
lebrate già entro la fine 
dell'anno. Probabilmen- 
te — e come tradizione 
— nella città della sposa. 
E c'è da scommettere che 
l'esclusiva ‘fotografica 
della cerimonia vi 
ceduta, dietro. lauto 
compenso, a qualche set- 
timanale incline a 
«scoop» di questo tipo. 


La scintilla fra i due 
dere ruota sui cir- 
cuiti corsa, frequen- 
tati da lei ma LI da 
Battaglia, che ha l'hobby 
della velocità. Appena 
gli impegni con la musi- 
ca glielo consentono, il 
chitarrista si mette in- 
fatti al volante di qual- 
che bolide da corsa. 

«Alessandra e Dodi si 
conoscono da un anno 
— confida.la madre di 
lei, che però tende a mi- 
nimizzare —, ma allora 
mia figlia era fidanzata. 
Poi il precedente legame 
si è rotto, e i due hanno 
avuto modo di approfon- 
dire la conoscenza. Ma 
‘parlare di nozze mi sem- 
bra ancora abbastanza 
‘prematuro...». Le amiche 
‘di Alessandra la pensa- 
no però in maniera di- 
versa. Dicono che lei lo 
segue ogni volta che può, 
che vivono già assieme 

n .. 


fra Bologna e Milano. E 
che il «sì» è ormai immi- 
nente. 

Nella primavera scor- 
sa, in occasione della 
tappa triestina del lungo 
tour dei Pooh, al Politea- 
ma Rossetti, Alessandra 
era seduta in ottava fila 
assieme a un'amica. Poi 
raggiunse Dodi nei ca- 
merini, Parlottarono per 
un po' e poi sparirono. E 
alla cena svoltasi dopo il 
concerto al Caffè. San 
Marco, all'appello man- 
cava proprio il chitarri- 
sta. 
Oggi, intanto, Dodi e 
Alessandra sono attesi a 
‘pranzo a casa dei genito- 
ri di lei, a Trieste. Doma- 
ni sera i Pooh suonano 
infatti a Mestre, al Tea- 
tro Toniolo. Un concerto 
per il quale i biglietti so- 
no già tutti esauriti da 
diverso tempo. 


LA PELLICCERIA 


TRE'A. 


di 


PIAZZA DELLA BORSA 


Presenta 


LA COLLEZIONE INVERNO 91-92 


ORARIO SFILATE: oggi sabato, 16.00-16.30 
domani domenica, 11.00-11.30 


preliminari da un robu- 
sto servizio di scorta. 

I pubblico ministero 
De Nicolo ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Del 
Savio per quattro accu- 
se: omicidio volontario, 
tentato omicidio dell'a- 
gente Salvatore Orsini, 
porto ingiustificato di 
coltello e violenza a pub- 
blico ufficiale. 

Nei mesi scorsi «Gino 
cugno» era stato anche 
sottoposto a perizia psi- 
chiatrica da parte di una 
equipe di esperti, Un esa- 
me che ha richiesto pa- 
recchio tempo anche a 
causa del trasferimento 
di Del Savio a Milano per 
curare una gamba. L'esi- 
to della perizia, il ricono- 
scimento della seminfer- 
mità mentale, ha confer- 
mato le valutazioni ri- 
sultate da due preceden- 
ti esami effettuati anni 
fa. 


on si pronunciano ma oggi lui sarà ospite a pranzo dai futuri suoceri 


Alessandra Merluzzi 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 


PRETURA 


Il filo [13] 


Contrabbando: 
60 chili di carne 
in pasto ai cani 


Dei peccati degli uomini, una volta tanto, hanno be- 
neficiato gli animali. Nelle prime ore del pomeriggio 


del 2 febbraio scorso, lo j 
anni, arrestò la sua auto 


oslavo Binasa Lovic, 39 


valico di Fernetti per le 


consuete operazioni doganali. Un brigadiere della fi- 
nanza controllò l'abitacolo scoprendovi 60 chilo- 
i di carne di vitello. La merce venne confiscata 


e, divisa in parti 


ali, fu assegnata al canile del- 


l'Usl e al rifugio dell'Astad i cui ospiti per un giorno 
hanno banchettato come principi. Lovic fu imputato 


di contrabbando e, assistito 


‘avvocato Giovanni 


Ghezzi, è stato processato dal pretore Federico Frez- 


za, p.m. Franco Gallo, ed è 


stato condannato a un 


milione 400 mila di multa con il solo beneficio della 


non menzione. 


I 
Ottanta chili di datteri scoperti 


nel motore: 400 mila di multa 


Traffico, 
go, 41 anni 


‘astronomico anche quel 
Knesevac, Il 14 febbraio scorso, al vali- 


lello di Milan Sor- 


co di Rabuiese, la Finanza controllò la sua macchina 


e nel vano motore trovò 80 
furono confiscati. Assistito 


di datteri di mare che 
all'avvocato Giancarlo 


Muciaccia, Sorgo è stato condannato dal pretore a 
400 mila di multa con la non menzione. 


Nel carniere 52 chili di anatra: 


assolti i tre cacciatori emiliani 


Tre cacciatori emiliani nei qa 
colmo, Il 3 febbraio scorso, al vi 


er un carniere ri- 
ico di Rabuiese il 


brigadiere della Finanza Carotenuto fermò la mac- 
china di Vittorio Alfieri, 52 anni, a bordo della quale 
viaggiavano anche Ernesto Vernari, 49 anni, e Bruno 


Montanari, 52 anni. A fianco del conducente c'era un 
capace carniere nel quale erano contenuti 52 chilo- 
grammi di anatra selvatica che aveva cacciato oltre 
confine, La merce-venne distrutta e i tre furono incri- 
minati per contrabbando. Alfieri definì il contenzioso 
in via amministrativa e i suoi compagni di battuta 
sono stati invece assolti dal pretore per non aver essi 


commesso il fatto. 


Ricettazione e falsificazione 


di ricette: giovane condannato 


Patteggiamento per Gianfranco Arena, 24 anni, via 
Fabio Severo 70. Per ricettazione di due ricette e fal- 
sificazione delle stesse, il pretore Federico Frezza gli 


ha SDERELO la condanna di 
0 mila di multa con la condizionale concordata 

tra il p.m. Franco Gallo e il difensore avvocato Mario 
l osto dello scorso anno, Arena 
avrebbe acquistato due ricette che erano state rubate 
a un medico, il dottor Renzo Cescon. Le riempì, auto- 
press i un particolare farmaco e si recò quin- 
in una farmacia di Roiano per acquistarlo. Glì ad- 
detti si accorsero al primo sguardo del pasticcio a av- 


ne, DI 


Conèstabo. Il 19 


vertirono la polizia. 


venti giorni di reclusio- 


Multa di un milione: aveva 


‘emesso un assegno scoperto 


Il 15ottobre dello scorso anno Giacomo Marsetich, 
.. 25 anni, via San Giovanni Bosco ll.emise un assegno 
scoperto per 21 milioni di lire. Il pretore gli ha appli- 
cato la pena di un milione concordata tra il difensore 
avvocato Gianfranco Grisonich e il p.m. Franco Gallo. 


Per errore un titolo bancario 


assegno di 30 


le spese 


; OPICINA - TRIESTIC 


© 


MRANILNICA IN POSOIILNICA 


OPCINE - TRST 


a vuoto: anziano scagionato 


L'applicazione della nuova norma relativa agli as- 
segni, sollecitata dal difensore Franco Bruno, ha sca- 
gionato in pieno Roberto Martelloni, 70 anni, via Bo- 
nomo 1, accusato di aver emesso a proprio favore un 
milioni privo di copertura. Accortosi 
del fatto lo onorò dopo pochi 


orni e pagò, inoltre, sia 


di protesto sia quelle bancarie. Martelloni 

aveva emesso il titolo per errore e quando se ne rese 

conto telefonò alla banca ma era ormai troppo tardi. 
mir. 


ee ee e 


i 
"i 


Il Piccolo 


DOMANI LA GIORNATA DI SOSTENTAMENTO’ 


bilancio del clero 


Sessanta milioni di contributi mensili per 110 sacerdoti 


OGGI 
L’'«Opera 
giocosa» 
celebra 


Mozart 


Li b: 
L'«Opera Giocosa del 
Friuli—Venezia Giulian 
celebrerà, nel corso del- 
la presente stagione, il 
bicentenario mozartia- 
no con l'esecuzione inte- 
grale del corpus delle di- 
Ciannove messe scritte 
dal grande salisburghe- 
se, 

I concerti, che avran- 
no fini di sostegno e sen- 
sibilizzazione a favore di 
enti, associazioni bene- 
fiche, problemi sociali, 
si svolgeranno nella 
chiesa del Sacro Cuore 
di via del Ronco, in pri- 
‘ma esecuzione, con re- 
plica in varie località 
della regione. 

Prenderanno parte al- 
l'importante ciclo con- 
certistico, oltre all'Or- 
chestra dell'Opera Gio- 
cosa, istruita e diretta 
dal. maestro Severino 
Zannerini, numerosi 
complessi corali, prove- 
nienti nella maggior 
parte dalla nostra regio- 
ne: il «Coro Polifonico 
Triestino» e il giovanile 
«Glaret», diretti da Fa- 
bio Nesbeda, il «Città di 
Trieste», diretto da Ma- 
ria Susovski e il «Santa 
Maria Maggiore», diret- 
to da Domenico Innomi- 
nato, di Trieste, l'«Ars 
Musica» di Gorizia, di- 
retto da Sonia Sirsen, il 
coro «Hrast» di Doberdò 
del Lago, diretto da Ila- 
rio Lavrencic, il «Ca- 
stions delle mura», di- 
retto da Luca Bonutti e 
il Polifonico di Rosigna- 
no Solvay (Li), diretto da 
Maurizio Preziosi. 

Il primo concerto si 
svolgerà oggi (alle 21 in 
via del Ronco) con due 
esecuzioni in program- 
ma: la «Missa brevis» KV 
49 e la «Missa brevis et 
solemnis» KV 259 detta 
«a solo d'organo». Si 
tratta della prima mes- 
sa scritta nel 1768 da 
Mozart appena dodicen- 
ne per Salisburgo conun 
organico orchestrale 
formato da archi, organo 
e tre tromboni «ad libi- 
tum», che quasi sempre 
raddoppia le voci. 

Il genio nascente si 
nota già nella polifonia 
agile e sciolta e nella ric- 
chezza inventiva dell'o- 
pera. L'altra (in cui nel 
Benedictus l'organo ha 
un ruolo concertante di 
ampio respiro) fu scritta 
nel 1777. Con l'Orche- 
stra dell'Opera Giocosa e 
il coro «Hrast» di Dober- 
dò delLago canteranno i 
solisti: Livia Valentinsig 
(soprano), Marina Basso 
(contralto), Luca Dordo- 
lo (tenore), Paolo Alber- 
telli (basso). ».' 

Liliana Bamboschek 


E' di circa 60 milioni di 
lire il contributo mensile 
che l'Istituto centrale di 
sostentamento del clero, 
che ha sede a Roma pres- 
so la Cei, versa tramite 
bonifico bancario a 110 
sacerdoti triestini che 
con le loro risorse non 
raggiungono lo «stipen- 
dio» stabilito dall'episco- 
pato che varia dalle 900 
mila al 1.300.000 lire. La 
diocesi di Trieste non ha 
mezzi a sufficienza per 
remunerare i suoi 160 
preti. Solo una cinquan- 
tina di questi, tramite 
l'insegnamento, per lo 
più, o altre attività, rie- 
scono autonomamente a 
garantirsi | un'adeguata 
Temunerazione mensile. 
Lo riferisce al «Piccolo» il 
presidente dell'Istituto 
di sostentamento del cle- 
ro della diocesi tergesti- 
na, don Lucio Gridelli, 
alla vigilia della «Giorna- 
ta per il sostentamento 
del clero» che si celebra 
domani in tutte le par- 
rocchie d'Italia. zl 
Da quando, tre anni fa, 
è entrato in vigore il nuo- 
vo sistema concordatario 
che ha messo fine al regi- 
me della «congrua» (lo 
stipendio che lo Stato di- 
rettamente versava ai 
parroci e ai vescovi) è la 
terza volta che si celebra 
nelle chiese la «giornata» 


per il sostegno economi- 
co del clero ora affidato 
alla libera scelta dei fe- 
deli e dei cittadini. Essa 
si estrinseca in due mo- 
di: attraverso il versa- 
mento dell'8 per mille 
dell'Irpef in sede di di- 
chiarazione dei redditi e 
mediante offerte fiscal- 
mente deducibili fino ad 
un massimo di 2 milioni 
di lire (se si tratta di per- 
sone fisiche). Il gettito 
nazionale nel primo caso 
è di 400 miliardi, nel se- 
condo caso di appena 39 
miliardi. Quello. dell'of- 
ferta deducibile è un 
mezzo che stenta a pren- 
dere piede. A Trieste nel 
corso del 1990 al locale 
Istituto per il sostenta- 
mento del clero sono per- 
venute solamente 70 of- 
ferte per complessivi 40 
milioni di lire 

Nell'anno in corso, a 
tutt'oggi, le offerte per- 
venute sono 15 per un 
importo di circa 10 mi- 
lioni. «La gente ricorre a 
questo sistema soprat- 
tutto verso la fine del- 
l'anno», dice don Gridel- 
li. «Inoltre, non cono- 
sciamo gliimporti inviati 
direttamente all'Istituto 
centrale di Roma tramite 
conto corrente postale». 
In generale, però, questo 
mezzo risulta poco gra- 


dito ai fedeli poiché le lo- 
To offerte ‘pervengono 
nelle casse centr: 
Roma mentre sarebbe a 
loro pù gradito, dal pun- 
to vista psicologico, 
che l'obolo rimanesse in 
diocesi se non nelle ri- 
spettive parrocchie. In- 
fatti, è ancora molto dif- 
fusa la pratica delle obla- 
zioni dirette al parroco o 
alle opere; parrocchiali 
con le quali ì fedeli indi- 
viduano e aderiscono a 
specifiche necessità. Il 
sistema, però, non può 
essere cambiato perché è 
sancito da precise norme 
concordatarie. — 

Fra un mese, intanto, 
la prima sezione del Tri- 
bunale civile di Roma si 
pronuncerà sulla richie- 
sta di sottoporre al vaglio 
della corte costituziona- 
le il sistema di ripartizio- 
ne dell'8 per mille del 
gettito Irpef tra lo Stato e 
alcune confessioni reli- 
giose, fra cui la Chiesa. 
cattolica italiana, a se- 
guito di un ricorso che 
sostiene la tesi della sua 
incostituzionalità. In at- 
tesa di ciò, doménica in 
tutte le parrocchie verrà 
attuata un«'pera di sen- 
sibilizzazione per  re- 
sponsabilizzare i fedeli 
nel sostegno economico 
delle attività della Chie- 
sa, dal clero alle opere 


pastorali e missionarie. 
«Non raccoglieremo fon- 
di in questa circostanza 
— assicura don Gridelli 
—ma ci limiteremo ad il- 
lustrare il funzionamen- 
to del nuovo sistema». 
Ad occuparsi di questa 
iniziativa a Trieste è il 
«Comitato per il sostegno 
economico della Chiesa» 
presieduto da Alberto 
Terzuoli. 

Diversamente da altre 
diocesi, quella di Trieste 
non dispone di RIE 
immobiliari e, di conse- 
guenza, di rendite che la 
possano rendere auto- 
sufficiente: «Disponiamo 
solo di cinque immobili e 
di un terreno agricolo e 
la poca liquidità è inve- 
stita in titoli di Stato» 
confida il presidente del- 
l'Istituto diocesano per il 
sostentamento del clero. 
Da qui il ricorso della 
Chiesa locale ai fondi 
dell'Istituto centrale per 
il fabbisogno del proprio 
clero. In tutta Italia sono 
circa 40 mila i sacerdoti 
interessati . al nuovo 
meccanismo. Le offerte 
deducibili nel 1989 sono 
state 105.664 per com- 
plessivi 25 miliardi, 
mentre nel 1990 sono 
passate a 173.784 per 39 
miliardi. 

Sergio Paroni 


Sabato 26 ottobre 1991 


L’«Adriana» sverna in citta. 


Gli elevati premi assicurativi che le compagnie di assicurazione praticano per la 
sosta nei porti croati a causa della guerra hanno indotto la «Jadrolinja» a far sostare 
a Trieste le proprie navi da crociera. Dopo la «Dalmacija», già da alcuni giorni 
ormeggiata alla banchina della stazione marittima, è giunta a Trieste anche 
l'«Adriana», La «Dalmacija» dovrebbe riprendere il mare per alcune crociere in 
concomitanza con le festività di Natale e Capodanno, mentre l'«Adriana» non salperà 
prima di febbraio. La compagnia armatoriale fiumana che ha sofferto della crisi 
turistica ha già dovuto vendere una delle sue unità, lastra», che erala veterana 


della flotta bianca. 


UN EQUIPAGGIO COMPOSTO DA DISABILI SFIDERA? PREGIUDIZI E IGNORANZA 


Oltre il limite dell'handicap 


Sesia: 


i. 


Un'immagine dell'incontro tra IISPRE Rai della «Scuola di 
di 


marineria» di Pesaro e un gruppo 


disabili triestini. (Italfoto) 


Incontro all'insegna della 
curiosità l'altro giorno 
nella saletta del ‘Terge- 
steo, tra i rappresentanti 
della «Scuola di marine- 
ria» di Pesaro e i disabili 
triestini. La società pesa- 
rese, proprietaria del ve- 
liero Remington, intende 
PED un equipaggio 
‘formato per. due terzi da 
giovani con handicap fisi- 
ci provenienti da tutta Ita- 
lia, L'intento è di parteci- 
pare, nel ‘92, alle manife- 
stazioni delle’ Colombiadi 
compiendo, in varie tappe, 
la traversata Genova-New 
York in un'impresa defini- 
ta Sai ‘organizzatori «Ol- 
tre il limite». È un'idea 
vincente per diversi moti- 
vi, riconducibili essenzial- 
mente a quelli che sono i 
reali scopi dell'impresa, 


tutti di grande valore civi- - 


le e culturale: far parteci- 
pare, far integrare, far co- 
noscere. i 
Roberto De Gioia, pre- 
sente all'incontro , nella 
CRE veste di presidente 
dell'Assonautica triestina 


e di vicesindaco, nonché 
assessore comunale allo 
GEO. si è fatto interprete 
ell'interesse suscitato 
dall'iniziativa e ha assicu- 
rato il più completo ap- 


poggio finanziario ed or-, 


ganizzativo ai disabili 
triestini che ne: faranno 
parte. ««Oltre il limite» 
vuol trasmettere un mes- 


saggio di grande valore 
umano — ha rilevato De 
Gioia — .E' un'impresa 


che impone la ‘massima 
collaborazione e il.suppor- 
to sia dell'Assonautica che 
del Comune». L'iniziativa 
vuol dimostrare a tutti che 
una vita bloccata da unin- 
cidente invalidante non è, 
non deve essere, una vita 
spezzata. 

La «Scuola di marine- 
riay in questo caso rappre- 
senta un esempio in più di 
mano protesa a far uscire 
dalle barriere domestiche 
chi ha dovuto rinchiuder- 
visi. Fuori dunque, ma in- 
sieme a tutti gli altri, uniti 
dall'amore per il mare. La 


‘vita su una barca, con i 
suoi spazi limitati e una 
convivenza gomito a go- 
mito, non è facile. Ma pro- 
prio queste condizioni, in 
grado di distruggere vec- 
chie amicizie apparente- 
mente indistruttibili, ne 
creano: di nuove fondate 
su basi assai più solide. 
Ognuno su una barca im- 
para a conoscere le reali 
potenzialità del suo corpo, 
a superare l'egoismo e a 
capire chi gli sta vicino, in 
un aiuto reciproco. Espe= 
rienza preziosa per chi 
artecipa ma, ha ricordato 
lo skipper Mario Zamboni, 
una traversata transocea- 
nica di questo tipo è im- 
portante per attirare l'at- 
tenzione di tutti sul mon- 
do dell'handicap. 
Un mondo ancora trop- 
po poco conosciuto, cir- 
condato da barriere so- 
Piatnbo culturali che, nei 
‘atti, portano quasi a ne- 
Sela a non volerlo consi- 
lerare uno dei tanti aspet- 
ti di una vita che non è 


certo rosea. Tutto questo 
lo.sanno molto bene i disa- 
bili triestini intervenuti 
all'incontro: in gran parte 
già atleti della Freedom Ts 
o dell'Anshaf (Associazio- 
ne nazionale sport handi- 
cappati fisici), hanno da 
tempo superato ogni bloc- 
co Pa legato alla 
loro disabilità: tutti i pro- 
blemi che essa comporta 
fanno parte del passato, lo 
dimostra l'interesse con 
cui hanno accolto la pro- 


‘posta della scuola pesare- 


se. I primi a decidere di 
partecipare alle selezioni 
che si terranno dal prossi- 
Imo mese a Senigallia non 
appartengono però ad al- 
cuna associazione sporti- 
va. Luciana Simicich e 
Mauro Dai Conte sono 
orgogliosi di rappresenta- 
re i Soa di un 
nuovo modo di intendere 
l'handicap, non li sfiora 
neanche la preoccupazio- 


ne di operare su una barca 


non modificata. "i 
Anna Maria Naveri 


IN CITTA’? OFFRONO PARTECIPAZIONE UMANA E ASSISTENZA A DOMICILIO 


Crocerossine per vocazione «antica» 


Appello della scuola per la formazione delle infermiere volontarie: «Mancano giovani leve» 


Sono una cinquantina le 
crocerossine attivamen- 
te impegnate in città nel 
campo dell'assistenza 
sociosnitaria ad anziani, 
ammalati, handicappati 
ein tutti quei casi in cui 
la struttura pubblica non 
può intervenire, ma ne 


servirebbero molte di 


più..E' questo un appello 
che la scuola di fa 
zione delle infermiere 
volontarie della Croce 
Rossa Italiana lancia alle 
nuove leve. Per diventa- 
re infermiera volontaria 
bisogna frequentare un 
corso teorico pratico 
molto impegnativo tenu- 
to da docenti universita- 
ri della durata di due an- 
ni. 

Il prossimo anno sco- 
lastico, che prenderà il 
viain novembre, conta al 
momento soltanto una 
decina di allieve, anche 
PES la difficoltà e 
‘impegno richiesti, lo 
studio e il tirocinio quo- 


tidiano possono essere 
sostenuti soltanto da chi 
opera una scelta di vita 
per la quale occorre una 
vera vocazione, al di so- 
pra di qualsiasi interesse 
personale, Il corpo delle 
infermiere, fondato nel 
1908 a livello nazionale 
per soccorrere i feriti in 
guerra e per prestare ser- 
vizio negli ospedali mili- 
tari e da campo — attivi- 
tà che continua a svolge- 
Te puntualmente — ope- 
ra attivamente in tempo 
di pace prestando assi- 
stenza e soccorso sia n 
caso di calamità natura- 
li, sia nel'immediato 
quotidiano. 

A Trieste le croceros- 
sine forniscono assisten- 
za infermieristica a do- 
micilio, affiancando al 
conforto terapeutico. la 
‘partecipazione umana. 
Dodici sorelle triestine, 
poi, severamente adde- 
strate per affrontare 
qualsiasi difficoltà, for- 


Il diploma 


si consegue 


dopo due anni 
di studio 


mano l'équipe di emer- 
genza, sempre pronta a 
partire in caso di calami- 
tà naturali. In ambito 
cittadino le crocerossine 
organizzano regolar- 
mente corsi di educazio- 
ne sanitaria nelle scuole 
di ogni ordine e grado, 
tra i quali hanno partico- 
lare rilievo il «primo soc- 
corso» e l'«assistenza so- 
cio—sanitaria ai malati e 
agli anziani a domicilio». 
Inoltre, collaborano con 


.la sezione triestina del- 


l'Andos, l'associazione 
nazionale donne operate 
al seno, di cui la respon- 
sabile è proprio una so- 
rella, promuovendo corsi 
di riabilitazione tramite 
il TREO il TIE, 
saggio e la ginnastica, 
INOE la collaborazione 
con l'Apice è molto stret- 
ta, e le infermiere danno 
‘un grande contributo per 
l'assistenza domiciliare 
ai malati terminali. Per 
anto riguarda gli han- 
icappati, le crocerossi- 
ne, oltre all'assistenza 
domiciliare, organizzano 
sedute di ippoterapia, 
vale a dire riabilitazione 
degli handicappati tra- 
mite l'equitazione. Ulti- 
mamente nel marzo di 
est'anno, in occasione 
lello sciopero del perso- 
nale di dogana all auto- 
poro di Fernetti, la Cri 
allestito un posto di 
SOCCOrso per prestare 
aiuto ai camionisti bloc- 
cati in condizioni di disa- 


gio. 
Ogni anno poi vengono 
svolte, con le Regioni mi- 
litari di competenza e di 
concerto con la Protezio- 
ne civile, esercitazioni di 
soccorso e assistenza al- 
la popolazione. In ambi- 
to internazionale le cro- 
cerossine italiane pre- 
stano aiuto con tempe- 
stività e competenza in 
ogni parte del mondo do- 
ve vi sia bisogno della lo- 
ro professionalità e uma- 
nità: negli ultimi tempi 
sono state nei campi pro- 
fughi dei curdi, e attual- 
mente alcune di loro pre- 
Stano soccorso in ES 
nia ein Romania. La Cro- 
ce Rossa ricorda che chi 
fosse interessato . ad 
iscriversi al prossimo 
corso per infermiere vo- 
lontarie può rivolgersi 
all'ispettorato di Piazza 
Sansovino 3 da lunedì a 
venerdì. 

Federica Clabot 


Due crocerossine impe, 


allestito all'autoporto di Fernetti. 


ate al posto di soccorso 


INIZIATIVA 
Itinerario 
alla scoperta 
di un Brasile 
sconosciuto 


Del Brasile si è parlato 
molto in questi giorni. 
L'attenzione di tutti si 
è soprattutto focaliz- 
zata sul tremendo 
dramma dell'infanzia 
abbandonata, Bambini 
che muoiono i gior- 
no, uccisi dalla fame, 
dalla droga o per mano 
degli squadroni della 
morte. Ma questa è sol- 
lento una delle facce 

ei paese sud ami a 
no, Come lo è la i 
gia di Copacabana op- 
pure . il variopinto. e 
sfrenato carnevale di 
Rio. «Certo, in Brasile 
tutto ciò esiste», affer- 
ma Simona Assump- 
cao, presidente  del- 
l'Associazione di ami- 
cizia e cultura italo- 
brasiliana, «ma per 
fortuna c'è anche del- 
l'altro». Ed è proprio 
per. far conoscere in 
Italia tutti gli aspetti 
della realtà brasiliana, 
che qualche anno fa, la 
Assumpcao ha dato vi- 
ta all'associazione che 
ha sede nella nostra 
città (tel. 362334), e che 
conta oggi oltre 200 so- 
ci. Tra gli iscritti pa- 


‘recchi triestini e friu- 


lani, ma non mancano i 
nativi di altre regioni 
italiane. È 
Sempre nell'intento 
di offrire una visione a 
tutto tondo del paese 
latino—americano, 
l'Associazione di Ami- 
cizia e cultura italo- 
brasiliana ha organiz- 
zato (partenza da Mila- 
no il 31 ottobre e ritor- 
no, sempre a Milano il 
14 novembre) un gran 
tour del Brasile. Hanno 
aderito. all'interessan- 
te iniziativa una set- 
tantina di persone, di 


‘ cui 37 triestine. Costo 


del viaggio, tutto com- 
preso. tre milioni e 
uecentonovantamila 
lire. L'itinerario vera- 
mente allettante toc- 
cherà sei città: Salva- 
dor, Recife, Manaus, 
Brasilia, Rio de Janeiro 
e Foz de Iguagu. Un 
viaggio, che porterà a 
scoprire dal «di den- 
tro» un paese dalla ve- 
getazione incredibile, 
Îma anche ed è questo 
che più conta, la sua 
storia e cultura. k 
‘Daria Camillucci 


Dal «De re metallica» di Agricola un rabdomante 


alla ricerca di giacimenti minerari. 


Che cosa ci fanno degli 
speleologi con un biz- 
zarro bastone tenuto 
orizzontalmente tra le 
mani? E' probabile che 
alcuni perplessi gitan- 
ti triestini si siano po- 
sti Trccutemento que: 
sta domanda. ‘atti 
non è raro, di questi 
tempi, osservare in al- 
cune zone del nostro 
Carso, specie nei pressi 
di Borgo Grotta Gigan- 
te, dei nostrani grotti- 
stimuniti di una curio- 
sa bacchetta. 

E’ ovvio che essi cerca- 
no sempre nuove cavi- 


tà, solo questa volta 
hanno messo momen- 
taneamente in dispar- 
te le loro consuete at- 
trezzature. Anche se 
ciò potrà sembrare 
strano, il mezzo utiliz- 
zato per tali ricerche è 
la cisiddetta «bacchet- 
ta delrabdomante». La 
rabdomanzia ha as- 
sunto, a partire dal XVI 
sec., un'accezione mo- 
derna:l'uso della bac- 
chetta — come già l'A- 

icola (autore di un 
‘amoso trattato di arte 
mineraria e metallur- 
gia) avea segnalato nel- 


la sua fondamentale 
opera «De re metalli- 
ca» — ebbe un largo 
utilizzo in Germania 
per la ricerca del car- 

one e delle falde ac- 
quifere. Successiva- 
mente questa tecnica 
fu imudbiia anche in 
Francia e in Gran Bre- 
tagna, 

La pratica rabdo- 
mantica sembra anco- 
ra oggi ben lontana 
dall'essere spiegata in 
termini scientifici. No- 
nostante ciò, alcuni 
speleologi locali hanno 
reentemente rispolve- 


rato questa tecnica. In 
poche parole, chi im- 

ugnasse la bacchetta 
e procedesse su di un 
terreno da esplorare, si 
accorgerebbe (in pre- 
senza di eventuali ca- 
vità ipogee, di corsi 
d'acqua sotterranei e 
di giacimenti minera- 
ri) di improvvisi ed in- 
Suoni i movimenti 

lelle mani, determina- 
ti da contrazioni invo- 
lontarie dei muscoli 
degli avambracci, Eso- 
terismo? Magia? «No, 
‘nulla di tutto ciò — af- 
ferma Russo, conosciu- 


to ed apprezzato spe- 
leonauta triestino —. 

Ascoltando lo speleolo- 
go, si ha la netta sensa- 
zione di trovarsi nel 
bel mezzo di una lezio- 
ne di fisica. Da tutto 
ciò emerge che la no- 
stra superficie è co- 
stantemente soggetta 
all'influsso sia di forze 
interne (energie tellu- 
riche) che esterne 


(energie cosmiche), le 


dali incrociandosi, 
‘formano un immenso e 
complesso reticolato 
magnetico. 

Quando si è però mu- 


niti di uno strumento 
anche rudimentale e 
trovandosi in prossi- 
mità di acque sotterra- 
nee, di vani ipogei e di 
filoni minerari (pre- 
senze, queste, che pro- 
vocano variazioni nel 
campo magnetico di 
superficie), l'uomo può 
sentire qualche. cosa, 
Per esempio, lo.scorre- 
re dell'acqua, che pro- 
duce un’'emanazione 
elettromagnetica, può 
essere avvertito — gra- 
zie alla bacchetta. — 
dal nostro sistema 
neuromuscolare. Al di 


| Scoprire grotte con la rabdomanzia 


là di questo misterioso 
fenomeno, tale tecnica 
dà risultati eccellenti. 
Basti pensare a quelli 
riscontrati recente 
Îmente anche da Sancin 
del «Gruppo grotte del. 
l'Associazione alpina 
slovena di Bagnoli», il 
quale, grazie alle indi- 
cazioni fornite dalla 
bacchetta, ha operato 
sul fianco dell’antro di 
Bagnoli una perfora- 
zione, scoprendo così 
‘un nuovo sistema idri- 
co. indipendente dal; 


l'altro. 
Stefano Zucchi 
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centinaia di migliaia di 
novembre, in occasione 


noi. 


‘appartenere 


Anno IX - N. 3206 


aceto trimestre, 
"Patti 1 pegamenti 


dimenticato corne veramenti s 
di là di differenze sociali o ideologiche. Un 
le, ma anche un punto costante di riferimento: per 
fiché nessuno (neminferio certi pro- 
i televisivi) attenti all'identità vera e profonda di 


@uanto è sutcesso e sta sti 


Sabato 26 ottobre 1991 


È UNA NUOVA SFIDA 
Accadde 
in ottobre 


Perché incentrare le manifestazioni del Centenario proprio 
sulla data del 26 ottobre? C'è indubbiamente un doveroso 
rispetto della storia: gli storici ci confermano che la costitu- 
zione della Lega Nazionale risale proprio alla fine del mese 
di ottobre di un secolo fa; ma, accanto a ciò, c'è la precisa 
volontà di richiamare quel 26 ottobre 1954 quando, con l'ar- 
rivo delle truppe italiane, si realizzò la seconda redenzione 
di Trieste; un evento che segnava il nessò non più discutibi- 
le tra identità triestina e suo inserimento nel contesto della 
storia e della civiltà di Italia. 
Quell'ottobre 1954 rappresentò anche il mothento di par- 
ticolare fusione per le genti triestine: chi ebbe a vivere quel- 
[da giornata di 37 anni orsono non può aver , 
e si fosse tutti un «cuor solo», al 


Fiume e di Dalmazia pare 0; 
sembrava definitivamente 


ia) 


‘0 di afrivo, 


_'Prieste, contestandone la natura intimamente ed e 
‘samente italiana; per impegnarsi — al contempo — affich 
la Lega Nazionale, continui a proporsi alla cerchia più larga 

ossibile di concittadini per costruire insieme un futuro non 
frazioni ideologiche o di polemiche di parte bensì di rae- 
colta attorno ai più profondi valori: quelli della cultura e 


i imizi del secondo secolo di storia della Lega, su 
queste certezze — identità italiana, strumenti culturali, ri- 
cerca dell'unità e dell'incontro — si apre una prospettiva 
nuova, affascinante ed entusiasmante. 

Proprio il 26 ottobre 1954, momento di gioîa indicibile per 
tutti i Triestini, fu anche giornata di tristezza e Mestizia per 
‘fiotelli Giuliani. Ed il successivo 4 

della oceamica mnmifestazione di 
ia in Piazza dell'Unità d'Italia, le grida «Istria, Istria, 
pria» diedero voce a tale nodo che serrava la gola di tanti di 


icedendò in terra d'Istria, di 
\prireum capitolo che allora 
chiuso: la possi 
le terre il patrimonio dell'italianità, la rivchezza del- 
alla storia ed alla civiltà d'Italia. E' una pro- 
certo lunga e difficile, ma ricca di 

fascino. Ed in tale impegno la Lega Nazi 
mon potrà non essere in prima, in primissima linea. 
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le di domani 


Paolo Sardos Albertini 
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NON ANCORA REALIZZ 


Non è mai stato prodot- 


to uno studio rigoroso: 


sulla storia della Lega 


Nazionale. In passato 
diversi autori si somo 
esetcîtati a raccontare 
delle vicende attingen- 
do ai ricordi personali, 
ad anéddoti, a qualche 
sporadico documento. 
Solo di recente solo 
stati presi în esame i 


ni 


l'archivio della 
Nazionale e presso 
i Civici Musei di Storîa 


per 
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tratteppîare alcuni 
aspetti legati alla sua 
storia. Eppure la storia 
di um sodalizio come 
quello sorto nel lontani 
1891 dovrebbe voffrite 


più di uno spurito per 


valutare il rapporto tra 
la classe dirigente ita- 
liaria della Venezia Giu- 
Îia e la popolazione tni- 
muta che aderì, sefiza 
remore, ai forti richîa- 
mi nazionali impressi 
dalla. Lega. Certo è uh 
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gcc old GE nel corpo del pri 
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einato 


[di Atene, N. 218, fa vedere di enpor trat- 
ro bene quel soggetti di veduta, i quali 
bustesza di coloro ed un'im- 


monto lavorato, ci fa credere però nbbla 
Luisor |sul dorso più primavere. 

1, ||| 10 Motivo medioevale ‘al 216, del Con: 
gui (aquarelo), non, si soda quento 1 
‘suo: dipinto Fiammelfa. Per quanto la bls- 
sarti 


‘Al 215 del Massotta, nn: aquarello fins- 
però 


Una Venemana del Levorat, N. 210, cl 

tombra molto scadente al conrronto degli 

altri subi squarelli di buona. fattura © di 
buon coloro. 

Del Bedini di Bologna sono esposti quat: 

popo-|tro aquaralli che rispecchiano l'artista go- 

gialo, aggrazso. Il primo (219 è forno 

tre 


sh (228; 
sf molto fini nella 
prio aristocratico. 
fenesia, un ritrattista 

fatto al 


rollo così robusto, così suososo, 

icuro. Le cari, le vesti, tl fondo, trat- 

‘con tale forsa che sombra un dipinto 
‘ad olio di tavolozza smagliante, fanno di 
trà | quest' opera un capolavoro nel genere. 

scelta del difficoltoso, soggetto  dimortra 
pol un'eletta monto d'artista. 

Del Ball 


1229, l'interno, della. ohiesa di Bi 
obe forse non arriva all'altessa del suoi 
soliti lavori; manca di. quel buon colore 
I cho il Ballarini, in ispeolo, nel suol squa- 
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bello, Patto a pastello, 
1 nel. coloro ed fn questi 
etneo | lavori non di Racine di fstimonte: 


sonno di equità, non agli, 
resa. 


‘corporazione 


prosetme sì termine le 
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ato esa certa robuste, 
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1 Tatara 6 il N, 212, dol Bompiani dì 


di 
O Viva N60 Nol San I 


si della Lega Nazionale, 
e ancora prima della 
Pro Patria, si può scor- 
getè il ruolo di France- 
sto Crispi, degli am- 
bieniti trentini e triesti- 
ni emigrati a Roma alla 
‘fine dell'Ottocento, dei 
legami tra i liberal na- 
zionali e la massoneria 
romana. 

Un rapporto privile- 
giato che continuerà e 
si pertetrerà anche nel 
sevondo dopoguerra, 


pria 


‘TO UNO STUDIO APPROFONDITO 


Una storia tutta da scrivere 


del Sar: 
‘ogregio artista 

ione alta Tia 
Sariorolli di Venesla, 
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iesima arta. 


colore è 
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‘veve voce. - Ne morrel. 
‘Torà Oskbura (pallidi è mormord quel: 
cho parola inintelligibile. 
| — ‘Tasciami pariiro - rispose Giovanna 


l'ufficio Zone di Confine 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e 
le Lega Nazionale. De 
Gasperi stesso è memo- 
re del ruolo ricoperto a 
Trento dal sodalizio ne- 
gli anni del «finis Au- 
Striae» e per questo mo- 
tivo gli garantirà gli 
strumenti per la sua af- 
fermazione. 

Una storia, questa, 
ancora tutta da scrive- 
re. 

T.8. 


‘istituzioni, anche 


FONDATA NEL 1891, PER TRE VOLTE FU SOPPRESSA E PER TRE FU RICOSTITUIT 


, cent'anni da italia 


Il Piccolo 


Oggi il via 


Strano destino quello 
della Lega Nazionale. 
Come un'araba fenice 
‘nei suoi certo anni di vi- 
ta è sorta tre volte dalle 
ceneri delle inique san- 
zioni che vollero togliere 
la voce e l'azione ad una 
associazione di carattere 
spiccatamente popolare 
e patriottica, nata per la 
diffusione della cultura 
italiana nelle cinque pro- 
vince italiane dell'Au- 
stria: Trieste, Trentino, 
Friuli, Istria e Dalmazia. 
Le cinque dita — come 
canta l'inno musicato da 
Ruggero Leoncavallo e 
dedicato proprio alla Le- 
ga — dalla cui unione 
«viene la forza della 
man». Una mano che mai 
si alzò ad offesa delle 
quan- 
do ostili, e delle altre na- 
zionalità ed’etnie e con 
termini e contigue. Una 
mano che venne, invece, 
tesa a diffondere la cul- 
tura italiana attraverso 
emerite iniziative di or- 
dine scolastico, cultura- 


. le, dopolavoristico. La 


Lega Nazionale nasce in 
un periodo europeo ca- 
ratterizzato da spinte ir- 
razionali ed imperialiste, 
da movimenti panger- 
manisti e slavofiti tesi a 
dividersi per interessi 
strategici ed economici 
la Balcania e l'accesso al- 
l'Adriatico. Anche l'Ita- 
lia vigila con attenzione 
su questo mare coltivan- 
do propri obiettivi. Ma la 
partita si gioca nelle ter- 
re italiane dell'impero 
austroungarico e la pres- 
sione culturale verso le 
popolazioni locali è note- 
vole: di fatto non c'è più 
spazio per la lingua ita- 
liana che qualche dise- 
gno politico vuole rapi- 
damente rimossa dal- 
l'amministrazione pub- 
blica e dall'insegnamen- 
to. L'allarme parte dal 
Trentino e rapidamente 
corre fino alle sponde 
estreme dell'Adriatico, 
ma la società Pro Patria, 
sorta nel 1884, viene ben 
presto censurata nell'at- 
tività per una ricono- 
sciuta collusione con la 
Società Dante Alighieri, 
allora reputata dal go- 
verno austriaco come 
‘ un’organizzazione sov- 
versiva. Gli stessi uomini 
della Pro Patria diedero 
allora vita alla Lega Na- 
zionale, accentuando il 
carattere eminentemen- 
te scolastico ed educati- 
vo del sodalizio. Suddivi- 
sa in due Sezioni, Adria- 
tica e Tridentina, e il 
gruppo di Trieste (la Dal- 
mazia godrà di una pro- 
pria autonomia organiz- 


Incominciamo oggi i fe- 
steggiamenti per il cen- 
tenario della costituzio- 
ne della Lega Nazionale. 
In occasione dell'anni- 
versario l'onorevole 
Giulio Camber ha pre- 
sentato alla Camera dei 
deputati una proposta 
di legge per ottenere un 
equo indennizzo per la 
Lega a seguito dell'ac- 

isizione da parte del 

egio Governo, tramite 
l'Opera di assistenza al- 
l'Italia redente, del pa- 
trimonio di proprietà 


un anno di dibattiti, mo- 
stre. e appuntamenti 
musicali all'insegna 
dell'attività culturale da 
sempre svolta dagli otto- 
mila iscritti (che nell'im- 
dopoguerra 
raggiunsero queta cen- 
tomila) della Lega. E sta- 
mane alle 10 nella sala 
stampa del Comune, in 


mediato 


zativa) rapidamente dà 
luogo ad un articolato 
piano di incentivazione 
scolastica, allestendo 
edifici e reclutando il 
personale educativo, e 
trova il pieno appoggio 
da parte delle ammini- 
strazioni comunali dei 
maggiori centri, spesso 
caratterizzate dai mede- 
simi uomini che reggeva- 
no le sorti del sodalizio. 
Non mancano gli atti di 
isolata ostilità: nel 1893 
la scuola professionale 
per scalpellini, eretta da 
Santa Croce, viene fatta 
segno di un attentato di- 
namitardo. L'attività 
prosegue indefessa gra- 
zie al contributo di soci e 
sostenitori e nel 1914 
può contare su 45 mila 
iscritti, 177 gruppi, 76 


della Lega stessa. Sarà 


Camber al Governo: . 
Un «equo indennizzo» 


iazza dell'Unità d'Ita- 
ia, verrà inaugurata la 
mostra di cartoline «pro 
Lega». Alle 11, invece, 
nella sala del consiglio 
comunale avrà luogo la 
cerimonia d'apertura 
delle celebrazioni del 
centenario con il saluto 
del sindaco Franco Ri- 
chetti e la prolusione del 
senatore Arduino Agnel- 


da 

Il 5 novembre verrà 
collocata sul prono della 
chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo una lapide in ri- 


-scuole elementari e ma- 


terne, 153 biblieteche 
circolanti, oltre ad altri 
136 istituti scolastici 
sovvenzionati. Poi lo 
scoppio della guerra, la 
devastazione della sede 
di Trieste in via Nuova 
(ora via Mazzini) il 23 
maggio, e la sua sorte è 
simile a quella del Picco- 
lo e della Ginnastica 
Triestina. ‘Risorge nel 
1919in unclima diverso. 
L'attività della Lega Na- 
zionale si rivolge essen- 
zialmente all'area . del 
confine orientale, nelle 
zone mistilingui compre- 
se nei nuovi confini del 
regno d'Italia; viene fa- 
vorita pure da un parti- 
colare riguardo riserva- 
togli dallo Stato italiano 
che vedeva nella sua 


alle celebrazior 


cordo dei cinque caduti 
del novembre ‘53. Il 5 di- 
cembre le iniziative con- 
tinueranno con l'inizio 
del corso di aggiorna- 
mento Irsaee per nse- 
gnanti di lettere, storia e 
filosofia. Mentre il gior- 
no successivo, alle 18, al 
circolo ufficiali si esibirà 
il coro dei «Pueri canto- 
res». Appuntamento con 
la musica anche il 20 di- 
cembre, alle 20.30, nella 
chiesa della Madonna 
del Mare, con il concerto 
di Natale (Roca dal 
coro «Illesberg». La se- 
conda tornata di festeg- 
giamenti comincerà iîl 
23 maggio 1992 in occa- 
sione  dell'anniversario 
degli incendi che nel 
1915 distrussero la sede 
della Lega nazionale e 
quella L «Il Piccolo», 
simboli dell'italianità a 
Trieste. 


opera un'azione di avan- 
guardia educativa italia- 
na in quelle località dove 
era difficile far penetrare 
il volto ufficiale dell'Ita- 
lia. L'azione dura solo 
dieci anni, poi il sodali- 
zio viene assorbito, non 
senza qualche malumo- 
re, dalle organizzazioni 
educative di partito, for- 
se attratte dal consisten- 
te patrimonio immobi- 
liare e dall'enorme credi- 
to presente tra la popola- 
zione verso le istituzioni 
della Lega, anche negli 
ambienti politicamente 
ed etnicamente più re- 
frattari. «Fu un male» — 
come annota Marino 


Szombathely in una pub- 
blicazione celebrativa di 
trenta anni fa — «che 
perdurando la Lega, fer- 


ma nel persepuîre i sui 
fini, ma pacata e 
nei modi, la messe delle 
avversioni e dei rancori 
contro l'Italia sarebbe 
stata meno copiosa e te- 
nace». 

Le gravi inquietudîni e 
i dolori precipitati nel'se- 
condo pg sulla 
Venezia Giulia danno lb 
sputito per la rîcostra- 
zione della Lega Nazîo- 
nale. Nell'anturmo del 
‘45 il Cin giulîano auto- 
rizza l'attività e nel feb- 
braio dell'ammo suttessi- 
vo il Gomitato 
te, costituito dai migltori 
nomi della ‘Trieste del 
dopoguerra, mette în 
cantiere una grande, la 
prima, manifestazione 
per l'Italianità della Ve- 
nezia Giulîa proprio sot- 


' to gli occhi della Com- 


missione Alleata. La Le- 
ga costituisce proprie se- 
zioni a Trieste, Pola, @o- 
rizia, nei centri minori 
dell'Isontîno, nel @ori- 
ziano, nelle aree di mag- 
gior attrito politico, 
mentre altre vannica fbr- 
marsi presso i certtiri di 
raccolta dei pr 
giuliani, fiumani e 
mati sparsi un po' ovini 
que in Italia. Perdute le 
scuole, i ricreatori, le bi- 
blioteche l’attività della 
Lega Nazionale è essen- - 
zialmente rivolta alla 
piazza, e gli anni del Go- 
verno militare sotto di 
grande mobilitazione. 
Alle organizzazioni fillo- 
jugoslave e indîpentien= 
tiste la Lepa Nazionale 
risponde con wn'attività 
incessante a favore di 
esuli, dei disagîati, 
giovani. Non mancano le 
iniziative ricreative, 
turali, di diffusîone 
causa italiana nella Ve 


mezia Giulia 
per prima la da 4 


caduti delle Foibe, ratto- 

gliendo i 

firme conitro l'esclusione 

della regione dalle elb- 

zioni del 1948. 

attivate le colonîe 

e la distribuzione | po 

ta dei testi cei 

attività ancora oggi în 

esercizio — ra nvnimat= 

cherammo le otcasfoni 
sà riobilitare Ta conta di 

Trieste per la 

sua identità e “aa 

storia ieri come I 

cento armi della : 


Nazionale sono > ' 
mente coincidenti con 
un secolo di vicende gi 
Tiame, dove il contesto’ 
culturale lia giovato an 
ruolo de e 


+ 


nati 


c: 
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Il Piccolo 


Speciale / Lega Nazionale 


Sabato 26 ottobre 1991 


LEGA NAZIONALE E PRO PATRIA DINANZI AL TRIBUNALE DELL’IMPERO - LE ARRINGHE DELL’ACCUSA | 


Dal «Piccolo della Sera» un 


Ta causa del Pro Patria” 


Come i lettori senno la causa del 
Pro Patria è dibattuta oggi a Vienna 
dinanzi al Tribunale dell'Impero, e 
noi abbiamo provveduto per avere 
anche in questa occasione un servizio 
telegrafico speciale: 

Poco dopo le 10 ore il Tribunale 
dell'impero si riunisce. 

: Presiede il presidente del Tribunale 

dell'impero dott. Giuseppe Ungar; 
quali membri del Tribunale sono pre- 
senti: consigliere intimo principe Co- 
stantino Ozartoryski (vicepresidente 
della Camera dei Signori), dott. Vin- 
cenzo cav. de. Haslmayr, consigliere 
intimo Antonio barone de Hye-Glunek, 
consigliere di corte dott Maassen, 
consigliere di corte dott. Rander, avv. 
dott. Rietelen, avv. dott. Suppan, 
consigliere di corte Wògerer, barone 
Markl, prof. dott. Adolfo Exner, avv. 
dott. Hasslwanter. 

Quale referente funge il cav. de 
Haslmayr, che è presidente del Senato 
del Supremo Tribunale di Cassazione. 

Rappresenta il Ministero il consi- 
gliere di sezione barone Czapka. 

Rappresenta il Dr. Cofler recla- 
mante pel Pro Patria l’avv. Ermanno 
Lovisoni. È 

L'aula è affollata, vi sono molti 
membri della colonia italiana sicchè 
i pochi banchi sono tutti occupati. 
Nell’aula si notano pure molti stu- 
denti triestini, trentini e istriani. 

. Il presidente apre la seduta. 

Il protocollista dott. Huglmann co- 
munica l'oggetto che viene pertrat- 
tato, dopodichè il referente barone 
Haslmayer legge i documenti seguenti; 


Decreto dello scioglimento 


pes del «Pro Patria.» © 


P. 


Dispaccio 10 luglio a. c. N. 2897 M. 


$ 24 della legge 15 novembre 1867 
N. 134 B. L. IL, lo scioglimento della 
Società Pro Patria. 


MOTIVI. 


La Società non politica Pro Patria“ 
la quale, a mezzo di gruppi locali, 
estende la sua attività al Tirolo, al 
Litorale ed alla Dalmazia, nel Con- 
gresso generale tenutosi il 29 giugno 
1890 in Trento, dietro proposta del 
socio Carlo Dr. Dordi e fra vivi ap- 
plausi, ha deliberato a voti unanimi 
di comunicare in via telegrafica alla 
Società ,Dante Alighieri“ in Roma, 
nonchè al presidente della stessa, 
Bonghi, la piena adesione e le più 
sincere felicitazioni. 

Essendo notorio che la Società 
nDante Alighieri" in Roma osserva 
un contegno ostile alln Monarchia 
austro-ungarica ed emergendo da ri- 
petute comunicazioni, portate a gene- 
rale conoscenza mediante la stampa 
periodica italiana, che le aspirazioni 
di quella Società sono rivolte diretta= 
mente coutro l'interesse dello Stato 
austriaco, la Società ,,Pro Patria“ col 
summenzionato deliberato ha dato a 
conoscere che essa, oltre agli scopi 
scolastici, messi dallo statuto sociale 
in prima linea; mira anche ad altri 
scopi e precisameute a scopi politici, 
i quali secondo le circostanze potreb- 
bero cozzare con le disposizioni del 
codice penale. 

Questa tendenza sleale ed anti- 
patriotica della Società ,,Pro Patria“ 
si è palesata anche in modo indiretto 
col fatto, che il’ comitato, costituito 
per l’organizzazione di festività in 
occasione del Congresso generale della 
Società ,,Pro Patria! in Trento, a 
capo del quale era il presidente del 
gruppo locale di Trento, l’ avvocato 
Carlo Dr. Dordi, tralasciò di imban- 
dierare la città, come era progettato 
ed anche notificato all’ Autorità in 
seguito al decreto di quelli, r. Com- 
missariato di polizia, a tenore del 
quale l’imbandieramento non venne 
concesso che a condizione che con- 
temporaneamente venga pure inalbae- 
—rata-in posizione distinta una ban- 
‘ diera dai colori dell'impero austriaco. 

Viste e considerate le emergenze 
suesposte, il Ministero dell'Interno ha 
decretato in base al 8 24 della Legge 
15.novembre 1867 N. 134 B. L. I 
lo scioglimento della Società ,,Pro 
Patria". 

Ciò si comunica alla Direzione Cen- 
‘trale della Società ,,Pro Patria: a mani 
del signor presidente Antonio Attilio 
dott. Cofler in Trieste, coll’ osserva- 
zione che contemporaneamente all'in- 
timazione di questo decreto ha da 
cessare ogni ulteriore attività della 
Società ,,Pro Patria nonchè deigruppi 
locali ad essa appartenenti, e che la 
locale i. r. Direzione di Polizia è in- 

caricata a provedere all’occorrente a 


L' i. r. Ministero dell'Interno con 


I ha trovato di decretare, in base al 


Pro Patria” e Lega Nazionale” al Tribunale dell’ Impero. 


sensi del $ 27 della legge succitata.| Ma non sussiste nemmeno il se- 

Trieste, li 16 luglio 1890. sondo degli addotti motivi, imperocchè 

Per l'i r. Luogotenente non è vero che gli statuti non per- 

Reya. mettessero alla confederazione Pro Pa- 

Alla Direzione centrale eta ont Ig Patria“î tria di inviare un saluto alla .Dane 
tici rieste. ci Sai È fatà sa 

A mani del presidente signor Antonio Attilio Alighieri" che è socia, oa politica 

dott. Cofler, la quale aveva comuni con essa. il 

fine e gli intendimenti e a cui essa 

doveva necessariamente sentirsi legata 

Il ricorso del dott, Cofler. | per ragioni di schiatta e di lingua, 

Eccelso i. r. Tribunale dell'impero di tradizioni e di aspirazioni intellet- 

L'i. r. Ministero dell'interno conltuali. : 
D.o 10 Luglio a. c. N. 2897 intimato] Se ciò potesse urtare con le ragioni 
ai 16 corr. ha pronunciato lo scîogli-Idi Stato ed essere colpa, tanto var- 
mento della confederazione Pro Patria.|rebbe vietare agli italiani che vivono 

Quest’atto manifestamente contrario | nell'impero austriaco ogni manifesta- 
alla legge, ha leso il diritto polilicoizione di ‘vita ‘nazionale e intellettuale, 
del sottoscritto, consecrato nell’ art.|non essendo possibile che queste ma- 
12 della legge sui diritti fondamen-{nifestazioni non li pongano, quando 
tali di libertà dei 21 Decembre 1867|che sia, in un modo o nell'altro, in 
N. 142. relazione con la vita nazionale della 

Epperò a tutela di quel diritto ilschiatta a cui appartengono. 
sottoscritto invoca di confronto alli. E se l’i. r. Ministero dell'interno 
r. Ministero dell'interno il giudiziofobbiettasse ancora che non la delibe- 
di codesto Ecccelso i. r. Tribunalefrazione di un saluto, ma il fine poli- 
dell’impero. Giusta i $$ 20 e 24dellaftico, che scaturisce dal saluto inviato 
legge sul diritto di associazione delja una società avversa all'impero ca- 
15 Novembre 1867 N. 134 le società|stituisce l'eccesso di statuto, non re- 
infatti non possono essere sciolte che{sterebbe altro che es. minare i fatti 
per uno dei seguenti motivi: dai quali l'i. r. Ministero dell'interno 

Deliberazioni e rescritti costituenti |deduce: sia che la deliberazione del 
un reato — eccesso di statuto  —Isaluto, per la tendenza che vi si 
cessazione delle condizioni a cui perfnasconde, potrebbe costituire secondo 
legge era collegata la loro esistenza.Ile circostanze un delitto, sia che la 

Ma a leggere la decisione ministe-|deliberazione avendo sapore politico 
riale di cui si tratta, non si comprendef costituisce eccesso di statuto, 
quali di questi motivi abbia suggerito E qui giova rilevare che l’i. r, Mi- 
la grave misura, e d'altronde, esami-| nistero dell'interno ha pronunciato lo 
nati i medesimi ad uno ad uno, lafscioglimento della confederazione Pro 
critica più imparziale, e più oggettiva] Patria ‘sulla base di erronee informa- 
li esciude tutti e si è indotti a rite-{zioni. 
nere che altri motivi, non manifestati | Comeemerge chiaramente dall’unito 
abbiano indotto l'i. r. Ministero del-|statuto la società »Dante Alighieri“ 
l’interno, contrariamente alla. legge, {si propone soltanto di tutelare e di 
a sciogliere la più popolarc, la piùldiffondere la lingua e la coltura ita- 
civile, la più benefica delle associa-|liana fuori del Regno. Ogni azione e 
zioni. ogni intendimento politico sono esclusi 

xi deplorabile che l'i. r. Ministero|dalla sua attività. A. capo di quella 
dell'interno non abbia designato confsocietà stanno uomini emergenti nella 
sicurezza il motivo legale dello scio-|vita scientifica e nella vita. publica del 
glimento, la qual cosa, se rende for-|paese, tuttiper altro appartenentia quel 
malmente meno conforme alla leggel|partito politico che si dice dei mode- 
il suo rescritto e fa ritenere che unfrati. Di più un governo amico e al- 
motivo di legge tassativamente enu-{leato dell'impero austriaco la sorregge 
merato non esista, rende in pari tempo)e ne è presidente onorario un ministro 
al sottoscritto più difficile la difesa. {di quel governo. 

Se non che esaminato da vicino el D'altra parte la Dante Alighieri 
attentamente l’atto, di cui si discorre,jnon ha preso mai una deliberazione 
sembra che l’i.r. Ministero dell’interno|che toccasse la politica, ne mai ha 
abbia voluto riferirsi a due motivi dif mostrato, come contrariamente al vero 
legge: deliberazioni contrarie al codiceffu asserito, un contegno ostile all’im- 
penale, ed eccesso di statuto. pero austriaco, non .-potendosi certa- 

Ma perchè sussista il primo di que-|mente designare come tale di fronte 
sti due motivi vuolsi che una società|all’art. 19 della legge austriaca sui 
abbia preso una deliberazione contra-|diritti di libertà, il proposito di tute- 
ria alla legge penale; perchè sussistaflare la lingua e la civiltà italiana 
il secondo è necessario che sia statalanche nelle terre italiane dell’ imporo 
presa una deliberazione la quale perfaustriaco. Informino lo  Schulverein e 
statuto non potesse essere presa. San Cirillo e Metodio. Nè per quanto 

Ora non sussiste alcuno di questilsi cerchi fra la' stampa periodica del 
due motivi di legge, nò infatti l'i. r.{regno si troverà una sola comunica- 
Ministero dell’interno li enunzia fran-{zione della Dante Alighieri“ la quale 
camente, ma essi risultano solo in-fgiustifichi le false informazioni che 
direttamente dalle ragioni addotte afsono state date all’i. r. Ministero 
giustificazione dello scioglimento. dell'interno, sapendosi da tutti che la 

Non sussiste il primo dei due ‘mo-| Dante Aligheri* ha ripetutamente 
tivi, perchè l’i. r. Ministero dell'interno | dichiarato, non avere essa nella stampa 
non imputa alla confederazione Pro{organo alcuno e nessuno poter parlare 
Patria una deliberazione come vuolela suo nome, non avendo essa interessi 
la legge, ma una tendenza, e nemmeno |che non sieno quelli di tutta la nazione. 
una tendenza, da cui la legge sial D'altronde non è vero nemmeno che 
stata già oggi offesa, ma soltanto unafnel Congresso di Trento, come viene 
tendenza, la quale, date certe eve-fasserito nel decreto di scioglimento, 
menze, potrebbe a giudizio dell’i. r.sia stato deliberato un atto di piena 
Ministero dell'interno cozzare collafadesione alla ,Dante Alighieri. Li, 
legge penale. r. Ministero dell'interno fu anche in 

Sotto due aspetti adunque l’i. r.{questo male informato. 

Ministero dell’ interno, col riferirsi alf Dalle due unite attestazioni risulta 
primo motivo, ha leso la legge. invece che l’onor. avv. Derdi, in un 

Mentre infatti la legge colpisce una | discorso moderato e per forme e per 
società per ragione di deliberazioni ef contenuto, del quale era escluso ogni 
di rescritti, l’i.r. Ministero dell’interno |intendimento politico e in cui la e- 
ha colpito la confederazione Pro Petria|sclusioneera espressamente accentuata, 
per ragione delle tendenze ad essafpropose di esternare alla società 
attribuite; e mentre la legge sulle! Dante Alighieri la propria soddisfa- 
associazioni vuole già sussista un de |zione per la sua costituzione e di 
litto, commesso con una deliberaziune {inviare il più affettuoso augurio alla 
o con un rescritto, all’i. r. ministero|società nonchè al” capo della stessa 
dell'interno basta invece che dalla|on. Ruggero Bonghi.“ 
attribuita tendenza possa, quando ef E la direzione alla sua volta, non 
comunque sia, scaturire più tardi un|per telegrafo, come yiene erronea- 
delitto. mente asserito, ma per lettera, fece 
E quando anche l'i. r. Ministero |sapsre a Bonghi chela confederazione 
dell'interno-volesse obbiettaré a sua|Pro Patria, aveva manifestato la sua 
difesa, di non aver colpito la tendenza | esultanza per la costituzione della 
o propensione d’animo che sia, ma laj,Dante Alighieri” e aveva deliberato 
deliberazione dalla quale la tendenzajdi mandare a lui, che ne dirigeva si 
risultava, resterebbe pur vero che|nobilmente le sorti, un saluto e un 
mentre la legge fa dipendere lo scio-|{augurio che era il saluto e l’ augurio 
glimento di una società da un’azionefdi tutti gl’italiani dell'Austria.4 
penale già commessa mediante unaf Emerge quindi manifesto che, nè 
deliberazione o un rescritto, l'i. r.fjla ,Dante Alighieri* in se stessa, nè 
Ministero dell'interno vi sostituisce la |le persone che ne dirigono le sorti, 
sola possibilità che da quella propen- {né i suoi atti, nè ‘la deliberazione 
sione d'animo abbia un giorno a de-{della Pro Patria, nè la lettera scritta 
rivare un delitto, e a conoscere del-|a Ruggero Bonghi toccano la politica 
l’azione costituente il delitto non ponefe meno ancora accenneno a intendi- 
un giudice, ma pone se stesso, e pertmenti ostili all'impero austriaco. 
di più senza alcuna di quelle forme] Non solo adunque non avvi un reato 
di procedimento che a difesa dei cit-{come vuole la legge, ma non vi ha 
tadini le leggi fondamentali di libertà | nemmeno la possibilità di un futuro 
di tutti i paesi liberi e civili hanno]reato, come asserisce l'i. r. Ministero 
consecrato. dell'interno, 


lo statuto vi si opponesse. 


* 
* * 


bandiere. 
Ma qui due sono le obbiezioni ch 


in alcun legame? 


Comitato ordinatore fossero la mede- 


in quella di presidente del Comitato 
l’onor. Dordi entrò nella questione 
delle bandiere, qualunque essa fosse. 

D’ altronde i gruppi non sono re- 
sponsabili di tutti gli atti dei loro 
presidenti in qualunque veste essi li 


suoi gruppi. 


a torto, fu sciolto, ma a nessuno venne 
in mente di imputare quel fatto alla 
Società. 

E così nel caso presente non vi è 
legame diretto tra il fatto delle ban- 
diere e la società, perchè tutti ben 
sanno che una società che si raccoglie 
a congresso in un paese, non si | pre- 
para a se stessa le festose accoglienze 
ma è il paese che di regola mediante 
un suo comitato ordinatore gliele pre- 
para. 

Ed è perciò che il sottosoritto non 
indaga quale fosse il fatto delle ban- 
diere, se fra tante asserzioni non 
corrispondenti ai fatti, quello che ri- 
spetto alle bandiere viene asserito, sia 
vero. ) 

Il sottoscritto unisce per altro al 
presente atto copia autentica del D.o 
28 Giugno 1890 N. 707 dell'i. r. con- 
sigliere di reggenza in Trento, da cui 
risulta che il programma modificato 
venne approvato dalla competente 
autorità e di più ancora che i decreti 
delle autorità non erano diretti al 
presidente del Gruppo locale ma al 
presidente del Comitato Cittadino per 
lo festività. 

È manifesto adunque che non sus- 
siste alcuno dei due motivi addotti 
dall'i. r. Ministero dell'interno, 

Sussiste invece il grave danno re- 
cato agl’ scopi di. educazione e di 
civiltà della sciolta confederazione ai 
quali si dovrebbe provvedere, se lo 
scioglimento non fosse revocato, me- 
diante una nuova associazione; sussiste 
la grave agitazione destata in ogni 
sfera di clttadini italiani dentro e 
fuori dell’impero, sussiste la offesa re- 
cata al diritto politico del sottoscritto. 

Epperò, ove l'i. r. Ministero dell’in- 
terno; letta questa esposizione e visto 
essere insusistenti e non vere le più 
essenziali, circostanze di fatto, su cui 
il decreto di scioglimento fu basato, 
non trovasse di revocarlo prima del 
giudizio, voglia codesto Eccelso i. r. 
Tribunale dell’ impero, promessa la 
proceAnra di logge, giudicare: 

Con lo scioglimento della confede- 
razione Pro Patria, pronunziato dall’i. 
r. Ministero dell’ interno con Decreto 
10/7/1890 N. 2897, è stato leso il di- 
ritto politico di associazione del re- 
clamante, contenuto nell'art. 12 della 
legge fondamentale austriaca sui di- 
ritti di libertà dei 21 Dicembre 1867 
N. 142. 

Firmato: Dott. Antonio Attilio Cofler. 


* 
* 


Contro-gravame 


dell’1. r. Ministero dell'Interno in 
ordine all’eccitamento dell’i. r. Tribu- 
nale dell'Impero del 17 agosto 1890 
N. 93, presentato in relazione al Re- 
clamo del dott. Antonio Attilio Cofler 
di Trieste per lo scioglimento dell’as- 
sociazione Pro Patria. 


D' altra parte non si ha nemmeno 
eccesso di statuto, perchè escluso ogni 
intendimento politico, la confedera- 
zione Pro Patria aveva il diritto di 
manifestare simpatia e di inviare au- 
guri alia Dante Alighieri* senza che 


È ben vero che l’i. r. Ministero 
dell'interno adduce un altro fatto a 
dimostrare gl’intendimenti politici e 
ostili della deliberazione: il fatto della 


si impongono e se il saluto non era 
nè politico nè ostile, nè per se e la 
sua forma, né per la società a--la 
persona a cui fu diretto, come poteva 
poi diventare tale per il fatto delle 
bandiere col quale il saluto non sta 


E poi quando mai si ebbe a punire 
taluno per un fatto nè suo, nè auto- 
rizzato da lui, nè intraprese da chi 
lo rappresenta? E dove sarebbero i 
criterî della più elementare giustizia 
ed equità, se per un fatto di un co- 
mitato ordinatore di feste si dovesse 
colpire la società, alla quale quelle 
feste erano dirette, quiado il comitato 
nulla aveva direttamente da fare colla 
Società? Nè basta dire che a capo del 
Comitato era il Presidente del Gruppo 
locale di Trento. Ciò non è esatto. A 
capo vi stava l'avv. Dordi come cit- 
tadino, inconferente se il presidente 
del gruppo locale e il presidente del 


sima persona, imperocchè non. nella 
veste di presidente del Gruppo, ma 


compiano e meno ancora una società 
può essere responsabile dei fatti dei 


Due anni or sono si imputò al 
gruppo di Pirano una cantata scritta 
dal suo presidente e il gruppo, benchè 


l’anno 1888 a Trieste dalla Direzione 


propria sodisfazione (secondo il preteso 


Inclito I. R. Tribunale dell'Impero! 

La società Pro Patria, avente sede 
alternata in Trento, Roveredo e Tri- 
este, si era proposta a tenore del $ 
1 dei suoi statuti di promuovere l’a- 
more e lo studio della lingua italiana 
e specialmente l'erezione e manuten- 
zione di scuole italiane entro il ter- 
ritorio dello Stato e più particolar- 
mente in sul confine linguistico. 

Tuttochè la nominata società fosse 
perciò limitata ad una sfera d'attività 
esattamente circoscritta, essa si mosse 
ripetutamente su terreno politico. Nel 
campo scolastico la società Pro Patria 
svi î 
attività a mala pena degna di men- 
zione; si diede peraltro spesso, con la 
propria condotta, l’aria di essere chia- 
mata alla tutela generica degli inte- 
ressi nazionali. a 

Così avvenne che nella maggior 
parte delle adunanze sociali tosse 
messo innanzi in prima linea il punto 
di vista nazionale della società, e che 
dai singoli gruppi locali ini varie oc- 
casioni o si tentassero delle infrazioni 
allo statutario raggio di attività (solo 
impedite dall'intervento tempestivo 
dei delegati dell'Autorità) o di fatto 
fossero consumate. 

In. questo riguardo si accenna a 
mo’ di esempio a due adunanze di 
gruppi locali siccome: quelle alle quali 
intervenne apposito delegato della sede 
centrale, notando anzi che in un caso 
fu codesto stesso rappresentante che 
sì permise delle espettorazioni in ri- 
guardo ad oggetti che non stavano 
in nessun nesso con gli intenti sociali. 

Nell’adunanza tenuta addi 6 maggio 
1886 costituendosi il gruppo locale di 
Borgo, il rappresentante della - dire- 
zione centrale della Società tenne un 
discorso eccitante contro il Governo, 
diretto contro l’amministrazione pre- 
tesamente matrigna del Tirolo meri- 
dionale. 

Nell’adunanza:costitutiva del gruppo 
locale di Trento, ch’ebbe luogo addi 
11 giugno 1886, un socio tenne alla 
presenza dell'intervenuto Presidente 
sociale (chiamato alla rappresentanza 
esteriore della società) un discorso di 
colore politico; ed alcuni de’ presenti 
recavano de’ distintivi ai quali si con- 
nettava un significato politico ed anti- 
patriottico, senza obbietto da parte de' 
funzionari sociali. — 

Furono pronunciati da due soci 
discorsi contenenti ripetute allusioni 
e doppi sensi, assai comprensibili dai 
membri della società anche nella prima 
adunanza generale della società Pro- 
Patria, tenuta in Rovereto addi 28 
novembre 1886; ed è significante che 
tali allusioni e doppi sensi provocarono 
grande applauso. 

La Società Pro Patria diede espres- 
sione si suoi propositi nazionali non 
solo, siccome è accennato nelle adu- 
nanze, sibbene ancora nelle publica- 
zioni sociali. 

In tale riguardo si addita nomina- 
tamente l’appello per l'intervento alla 
II adunanza:generale tenuta in Trieste 
addi 18 novembre 1888 spedito nel- 


centrale di Roveredo per esservi af 
fisso publicamente, e quale fa colà 
interdetto. 

In tale appello si diceva fra altro 
sColà Triestini, Istriani, Goriziani, 
nDalmati e Trentini dimostreranno 
pancora una volta la loro concordia 
sBolla difesa della comune. nazio- 
nalità,“ n 

Il fatto che in relazione a tali casi 
e ad altri qui non riferiti non si pro- 
cedette allo scioglimento della Società 
Pro-Patria giova a provare che il 
Governo agi con molta indulgenza 
di fronte a codesta Società; e l’ac- 
cusa sollevate di persecuzione degli 
italiani nell'Impero deve designarsi ad 
asserzione tendenziosa, priva di qual- 
siasi sostegno di prova, diretta a con- 
durre in errore l'opinione publica. . 

Nell’adunanza generale tenuta in 
Trerito addi 29 giugno a. o. la So- 
cietà pinrricordate deliberò unanima- 
mente su proposta di un socio e in 
mezzo & LAFRIOA applauso di espri- 
mere alla Società ,Dante Allighieri* 
esistente a Roma ed al presidente di 
lei, Bonghi, la piena adesione, ovvero 
siccome si asserisce nel reclamo &a- 
vanzato a codest’ inclito Tribunale, la _ 


testo del relativo elaborato della Di- 
rezione sociale pil giubilo") per la c04- 
tituzione di quella e si deliberò insie. 
me d’inviarle cordiali felicitazioni : 
indifferente se tale manifestazione sia 
avvenuta, telegraficamente siccome 08- 
serva il decreto del 10 luglio a. c.N. 
2897 M. i. o, siccome afferma il re- 
clamo, in via epistolare. È 

Per ciò che riguarda la società 
Dante Alighieri, il Ministero dell’ in- 
terno si limita all'osservazione, che 
tale società, - siccome è dimostrato 
da tutte le espressioni della stampa 


Sabato 26 ottobre 1991 


attività e lo sue publiche manifesta- 
zioni, - si propone 4 fine il culto uni- 
terale ed estremo della lingua e della 
nazionalità italiana, e però subisce 
l'influenza della corrente politica de- 
signata in Italia quale yirredentismo“, 
e servo a tendenze politiche che 
sono dirette in prima linea contro 
l'interesse dello Stato austriaco. 

Ora il fatto che una società non 
politica esistente in Austria. ostenta 
dimostrativamente il proprio giubilo 
a una sifatta società estera ele porge 
in segno di pieno accordo le proprie 
felicitazioni, deve designarsi quale una 
agitazione pericolosa allo Stato ed 
inammissibile, che il Governo ha non 
solo il diritto, ma il dovere di re- 
primere con tutti i mezgi accordati 
dalla legge. ) 

E cheil Ministero dell’interno abbia 
dopo tutto giudicato esattamente la 
Società Pro Patria nelle vere tendenze 
di lei, e dimostrato dalla vivace agi- 
tazione che il suo scioglimento  pro- 
vocò nei circoli irredentistici d’Italia. 

L'inclito Tribunale dell'impero rico- 
nobbe recentemente intendersi da sè 
sche lo scioglimento di un'associazione 
possa, anzi debba seguire anche allora 
che da parte sua sorgano tali condi- 
zioni che, in base al $ 6 della legge 
sul diritto d’associazione, avrebbero 
dato adito a non consentirne la isti- 
tuzione; non corrispondendo più in 
questo caso l'associazione alle condi- 
zioni della sua legale esistenza“. — 
La Società Pro Patria ha oltrepassata, 
mediante la manifestazione ricordata 
nella reclamata decisione, la sfera 
della sua attività statutaria, si è posta 
su di un terreno antipatriotico, nemi- 
co al proprio Stato e perciò allo 
Stato pericoloso; non corrispose però 
in genere più oltre alle condizioni 

, della sua legale esistenza e si dovette 
| procedere al suo scioglimento. 

Su tale proposito non può essere 
ommesso l’accenno che anche nel con- 
tegno (dettagliatamente riferito nella 
reclamata decisione) del Comitato in- 
sediato per l'ordinamento di festeg 
giamenti in occasione dell'adunanza 
generale della Società a Trento, si 
fece manifesta — tuttochè indiretta» 

| mente — la tendenza sleale ed anti- 
patriotica della Società Pro Patria. 
Con riguardo alle premesse consi- 
derazioni, le eccezioni mosse nel re- 
clamo contro la, decisione ministeriale 
appaiono infondate. Ond'è che si. fa 
instanza perchè piaccia a codest’incl. 
i. r. Tribunale dello impero, pronun- 
ciare non contenere la decisione mi- 
nisteriale reclamata, lesione qualsisia 
nel diritto d’associazione costituzio- 
nalmente consentito. 
Vienna addi 12 settembro 1890, 
Taaffe m. p. 


Ci 

La lettura di questi documenti ven- 
ne fatta 1n mezzo alla massima at- 
tenzione, È 

Invitato dal presidente prende la 
parola il dott. Lovisoni ed espresse 
in tnodo splendido ed' eloquente il 
punto di vista del reclamante. 

Il dott Loyisoni accenna si prin- 
cipi modesti del Pro Patria che in 
brevissimo tempo divenne una fede- 
razione imponente per concorso di 
tutti gli italiani dell'Austria e de- 
scrive il dolore e la sorpresa che 
causò il decreto di scioglimento. piom- 
bato subito dopo il Congresso di 
Trento. Passa ad esaminare i motivi 
dello scioglimento e si fa. ad inda- 
gare se la Dante Alighieri segua real- 
mente tendenze pericolose per lo Stato, 
esponendo come ‘a questo riguardo le 
basi del controgravame del ministero 
siano manchevoli ‘e vacillanti 

Caratterizza l’operosità di questa 
società e dà finalmente un vivo e.ve- 


Bonghi, il quale è politicamente tanto 
moderato che nel 1859 fu chiamato 
all'Università austriaca di Pavia. 

Dovendo telegrafare d’urgenza man- 
do le cartelle telegrafiche dal tribunale 
6 mi riservo a seduta finita di darvi 
una relazione più completa sul di- 
scorso Lovisoni. TORE 

Alle 2 probabilmente sarà finita la 
udienza, ma la publicazione della sen- 
tenza ‘avra “luogo appena Imiriedi. 
(vedi ev. Ultima ora). 

Prima che si incominciasse la. per- 
trattazione della. causa un membro 
del Tribunale dell'impero disse a Un- 
ger: Oh! oh! Oggi si discute una 
questione politica perciò v'é tanto pu- 
blico. 

Mentre si leggevano i documenti 
comparvero molti altri membri della 
colonia italiana sicchè il piccolo spa- 
zio .destinato al publico era zeppo. 

Il presidente Unger segui con la 
massima attenzione il discorso dello 
avv. Lovisoni. 

L'avv. Jaques che deve rappresen- 
tare la Lega nazionale si trova già nel- 
l'aula. 


— —___1 


italiana riflettenti la società, la sua. 


ro ritratto caratteristico di Ruggero[9 


Speciale / Lega Nazionale 
| EDELLA DIFESA - EDOPO QUATTRO GIORNI FINALMENTE LA SENTENZA DI ASSOLUZIONE 


Il divieto ministeriale 
| riguardante 


| la ,.Leg.a Nazionale.“ 
| N. 2070 


n 
| Ai signori proponenti |’ Associazione 
n Lega Nazionale“ in Trieste. 


L'eccelso i. r. Ministero dell'Interno 
giusta dispaccio 29 agosto 1890 N. 
3477. m. I. ha trovato di proibire in 
vista della sua organizzazione con- 
traria alle leggi la formazione della 
Società , Lega Nazionale a tenore 
degli Statuti presentati direttamente 
al prefato i. r. Ministero in data 13 
agosto a. ec. dal sig. avv. Dott. Giu- 
seppe Cuzzi e consorti, perchè la So- 
cietà progettata ad onta della espressa 
contraria dichiarazione della relativa 
istanza dei proponenti è da conside- 
rarsi quale un’associazione politica ($ 
35 della legge sul diritto d'associa- 
zione), come tale però non corrisponde 
alle disposizioni sulle associazioni po- 
litiche contenute nel titolo secondo 
della legge sul diritto di associazione. 

L'associazione progettata, nel cui 
nome è già accentuato così energica- 
camente il momento nazionale, devesi 
dichiarare quale una associazione po- 
litica, perchè lo studio esclusivo della 
lingua e nazionalità italiana, ottiene 
a seconda del presentato progetto di 
Statuto sotto le date circostanze ne- 
cessariamente un carattere politico e 
potrebbe come lo comprovano nume- 
rosi fenomeni della vita publica, senza 
che vi cooperino i proponenti la so- 
cietà e perfino contro la loro volontà 
venir fatto manto di tendenze addi. 
rittura pericolose allo Stato, alle quali 
il Governo è obligato di opporsi con 
tutti i mezzi offerti dalla legge. 

Aggiungasil'ulteriore considerazione 
che il presentato progetto di statuto 
ad eccezione del nome e della dispo- 
sizione transitoria consona parola per 
parola col tenore degli statuti della 
società Pro Patria sciolta con dispaccio 
dell'i. r. Ministero dell'Interno d. d. 
10 luglio a. c. N. 2897 m. I. e che 
trattasi quindi della perfetta reinte- 
grazione di un’organizzazione sociale, 
che a parere del Governo non sodi- 
sfaceva più alle condizioni della sua 
legale esistenza, i 

Un tanto le si comunica in seguito 
al venerato dispaccio dell’ Eccelsa i. 
r. Presidenza luogotenenziale in Tri- 
este d. d. 4 corr. N. 1473/P unendo 
al presente decreto copia autentica 
del dispaccio originale e restituendo 
i 5 esemplari degli statuti. 

Dall'i. r. Direzione di Polizia 

Trieste 7 settembre.1890. 

A Pichler. 


Il ricorso dell'avv. Cuzzi 
e consorti. 


Eccelso i. r. Tribunale dell’ Impero. 


L’i r. Ministero dell'interno con 
D° 29 agosto 1890 N. 3477, intimato 
ai 7 corr., ha vietato la costituzione 
della associazione scolastica ,,Lega 
Nazionale" perchè il suo ordinamen- 
to sarebbe contrario alle leggi. 

Senonchè le eccezioni mosse dal- 
l'i. r. Ministero dell’ interno sono de- 
stituite di ogni fondamento giuridico 
e fu quindi violato il diritto politico 
d' associazione dei sottoscritti, conse- 
crato nell'art. 12 della legge fonda- 
mentale di libertà dei 21 dicembre 
1867 - B, L. I. N. 142. 

Anzitutto l’i. r. Ministero dell’ in- 
terno sostiene che la proposta socie- 
tà.è politica e aggiunge che non es- 
sendo essa ordinata come hanno da 
essere le società politiche il suo or- 
dinamento è contrario alle leggi. 

qui giova priemieramente rileva- 
re che il giudizio dell’ i. r. Ministero 
dell’ interno sull’indole politica di 
una società è sindacabilo e spetta 
uindi a codesto Eccelso i. r. Tribu- 
nale dell’ Impero di pronunziare defi- 
nitivamente. 


(Decisione delli. r. Tribunale dell'Impero 
16 gennaio 1886 N. 2) 


E passando poi al merito della 
questione si oppone ‘per primo che 
l'indole di una associazione ha da 
risultare dallo scopo che essa si pro- 
pone negli statuti, e dai mezzi coi quali 
cere giusta glictstuti, vucleraggiungere 
quello scopo. Quello che si pretende 
essere fuori degli statuti non ha al 
cun valore per. pronunziare intorno 
all’indole di una società, imperocchè 
si tratta di giudicare di quella vita 
sociale che consentita dagli statuti si 
muove entro i limiti di questi e a 
giudicarne non possono ragionevol- 
mente dare norma che gli statuti. 


(Decisione dell'i. r. Tribunale dell'Impero 
18 gennaio 1886 N. 2) 


Ora nel caso presente nè gli sta- 
tuti, nè gli scopi che la società in 
essi si propone, nè i mezzi, di cui 
secondo gli statuti essa vuole servirsi, ! 
hanno carattere politico. ; Î 

E infatti, se ciù fosse, politica sa- 
rebbe stata anche la società ,,Pro 
Patria“, con la quale la nuova asso- 
ciazione ha comuni gli statuti, men- 


tre pur non fu ritenuta tale, — poli-| Patria“ e nel vivo risentimento 


che 


tico sarebbe lo Schulverein, i cui sta-inegli uomini di ogni colore ne è de- 


tuti hanno servito di base e di mo- 
dello agli statuti della ,,Pro Patria“, 


politiche le associazioni, più o meno!mezzi legittimi onde diffondere la 
propria lingua, i sottoscritti hanno 


scolastiche, delle varie frazioni della 
schiatta slava. 

D'altronde non ogni attività che 
riguarda interessi publici è un’ atti- 
vità politica, 


(Decisione delli. r. Tribunale dell'Impero 
18 gennaio 1886 N. 2) 


Politica è quella associazione che 
si propone di esercitare un’ azione 
qualunque sull'ordinamento sociale e 
sul governo dello stato in ispecie 
nelle questioni costituzionali, ammi- 
nistrative, religiose e sociali del pae- 
se, La diffusione di una lingua e la 
instituzione di scuole in quella lingua 
non costituiscono un'attività politica. 


Che: ss nol alla -Tustituzione dii 


scuole in qualsiasi lingua ma più pro- 
priamente alla instituzione di. scuole 
con lingua d’istruzione italiana, l'i. r. 
Ministero dell'interno .a differenza di 
quello che avvenne:per le scuole del- 
la ,,Pro Patria“ e che avviene tutto 
ora per le scuole tedesche e slave, 
intendesse attribuire carattere poli- 
tico egli si metterebbe in una strana 
contraddizione con se medesimo e 
violerebbe insieme il principio della 
eguaglianza di tutti davanti alla legge 
consecrato nell'art. 2 della legge fon- 
damente sui diritti di libertà, per cui 
dovrebbe sentirsi ripetere da codesto 
Eccelso i. r. Tribunale dell’ Impero: 
non poter esser contrario alla legge 
in un caso e per una società quello 
che si ritiene conforme al diritto in 
tanti altri identici casi e per altre 
società, fin che la legge rimane la 
stessa. 

(Decisione dell’i. v. Tribunale dell’Impero 

15 settembre 1371 N. 101) 


Ne consegue adunque che se non 
sono società politiche lo Schulverein 
che vuole diffondere la lingua tedesca 
e le associazioni scolastiche intese alla 
diftusione dei vari idiomi slavi e se 
non era politica la società ,,Pro Pa- 
tria‘ non può esser politica, quando 
non si vogliano usare due pesi e due 
misure, nemmeno ‘la ,,Lega Nazio- 
nale‘ intesa alla diffusione e alla di- 
fesa della lingua italiana. 


IL 


Se non chè l'i. r. Ministero non si 
limita ad asserire che la ,,Lega Na- 
zionale" è una società politica. Esso 


‘intende dimostrarlo col nome propo- 


sto, con le circostanze presenti, con 
la lingua che s'intende diffondere, 
‘a) Îl nome accentua troppo ener- 
gicamente, dice l’i. r. Ministero del- 
l'interno, il pensiero nazionale. Ma 
l'accentuarlo è un diritto impresorit- 
tibile dell’uomo, consecrato dalla log- 
ge fondamentale di libertà, non con- 
trario alla ragione di stato, nè l’ ac- 
centuarlo quanto mai altamente, nei 
tranquilli campi della lingua e della 
scuola, è attività politica. D' altronde 
quel nome potrà forse non piacere 
alli. r. Ministero dell'interno e po- 
trà anche parergli non appropriato 
agli intendimenti puramente scola- 
stici, che informano la proposta so- 
cietà, ma per questo esso non è an- 
cora un nome contrario al diritto o 
alla legge o pericoloso allo stato. Al- 
trimenti si dovrebbe: addirittura ab- 
bolire l'art. 19 della legge fondamen- 
tale sui diritti di libertà, perchè essen- 
dovi accentuato quanto mai il diritto 
nazionale e fattane quasi la base ne- 
cessaria della coscienza di schiatte 
diverse in un solo aggregato politico, 
esso indurebbe, se vero fosse quanto 
afferma l'i. r. Ministero dell’ interno, 
un grave pericolo per lo stato., Ma 
se il nome non è contrario al diritto 
ed alla legge e se non è pericoloso 
per lo stato (e come mai d’ altronde 
un nome potrebbe essere pericoloso 
all'impero ?), l’ autorità politica non 
può dedurre alcun argomento di vieto. 


(Decisione dell’i. r. Tribunale. dell'Impero 
26 giugno 1870 N. 82) 


: b) Le circostanze presenti sono il 
secondo:motivo, per cui nella institu- 
zione di ecunola itslione Vi.r Mini. 
stero dell'interno vede una attività 
politica. 

Quali sieno queste circostanze l'i. 
r. Ministero dell'interno non ha an- 
nunziato mentre lo doveva fare, per- 
chè questo. Eccelso i. r. Tribunale 
dell’Impero possa giudicare con co- 
gnizione di causa, imperocchè non si 
tratta di una delle società economi- 
che costituite sulla base della legge 
26 novembre 1852 N. 253, rispetto 
alle quali le autorità politiche hanno 
talvolta un potere discretivo nou sin- 
dacabile, p 

D'altronde i sottoscritti nulla sanno 
di circostanze particolari che ad una 
affermazione di italianità debbano ne- 
cessariamente imprimere, a malgrado 


della legge, il carattere di un’attività 
politica, nè lo potrebbero di certo 
ravvisare nello scioglimento della ,,Pro 


| rivato, perchè non per dare sfogo a 
! quel risentimento, ma per riavere i 


proposto la ,,Lega Nazionale“. 
c) Il terzo motivo, del quale l’i. r. 


Ministero dell'interno deduce il ca- 
rattere politico della proposta società 
è l'aver posto a scopo di questa .lo 
studio esclusivo della lingua e della na- 


zionalità italiana. A. parte quello stu- 


dio esclusivo, il quale farebbe credere 
che lo studio della lingua italiana sia 
cosa politica, senza una ragione che 


lo giustifichi, se. disgiunto da. altri 
studi, non politica se con essi con- 
giunto, e a parte la considerazione 
che instituire scuole in lingua italia. 
na significa far apprendere nella 
lingua italiana e oltre a questa tut- 
"te iv altre: materia” prustrite “dai 
legge e non vuol dire quindi promuo- 
vere lo studio esclusivo di questa; 
tra altre eccezioni sorgono spon- 
tanee : Primieramonte insegnare una 
lingua non vietata, ma dalla legge 
riconosciuta, non è e non può dirsi 
nè attività politica, nè attività peri 
colosa. E poi che cosa fa «lo Schul- 
verein se non promuovere lo studio 
esclusivo della lingua tedesca e il 
culto della nazionalità tedesca. E co- 
me mai quello studio rivolto alla 
lingua tedesca e ai vari idiomi slavi, 
non è politico; rivolto alla favella di 
Dante è invece politico ?. 


i) II 


Altra ragione, onde l’i. r. Ministe- 
ro dell'interno è indotto a vietare la 
proposta società, è la sicurezza dello 
stato, - 

Dallo studio esclusivo della lingua 
e della nazionalità italiana, dice l'i, 
r. Ministero dell’ interno, potrebbe, 
come lo provano, i numerosi fenomeni 
della vita publica, essere fatto manto 
a tendenze addirittura pericolose allo 
stato. ì 

Se non che il pericolo, che si pre- 
tende congiunto con una associazio 
ne, non può dedursi ch® dal suo sco- 
po e dal suo ordinamento e non già 
dalla sola possibilità di un futuro a- 
buso, mentre l'i. r. Ministero dell’in- 
terno proibisce la. proposta società, 
non già perchè lo scopo e l’ordina- 
mento sieno pericolosi, ma perchè 
teme ‘che di uno scopo e di un or- 
dinamento, che sono legittimi sia 
fatto manto a tendenze inducenti pe- 
ricolo per lo Stato. 

Se codesto modo di argomentare 
potesse dare alle autorità politiche la 
facoltà di vietare una società, il di- 
ritto fondamentale di libertà dell' art. 
12 della legge 21 decembre 1867 N. 
142 sarebbe reso vano e all'autorità 
politica basterebbe asserire la possi- 
bilità di un abuso per vietare qualun- 
que società, 

D'altronde nessuna legge ha dato 
all'autorità. politica di fronte alle as- 
sociazioni. codesto diritto di censura 
preventiva. Abolita nella stampa, l’i. 
r. Ministero dell’interno vorrebbe in- 
vece reintregrarla nelle associazioni. 

Il solo diritto che gli spetta è 
quello della repressione. 

Se della scuola, scopo della ,,Liega 
Nazionale! sarà fatto manto a :ten- 
denze o meglio ad atti inducenti pe- 
ricolo per lo stato, la ,,Lega  Nazio- 
nale‘ potrà essere sciolta, come lo 
dimostrano tanti fatti della vita delle 
\società. 

Alli. r. Ministero dell'interno spet- 
ta quindi il diritto di reprimere, non 
d'impedire, di sciogliere e non di 
vietare una società. 


(Decisione delli. vr. Tribunale dell’ Im- 

pero 24 gennaio 1877 N. 12, 24 ottobre 

1873 N. 104, 18 gennaio 1886 N. 2 e 
22 aprile 1884 N. 53) 


E da ultimo l'i. r. Ministero dell'in- 
terno doveva indicare i numerosi‘ fe- 
nomeni della vita publica, in cui a 
suo parere dallo studio della lingua 
italiana si è fatto manto a tendenze 
diverse e doveva dimostrare come 
‘quelle tendenze costituiscono un pe- 
ricolo per l'impero austriaco. E dato 
anche che in un singolo caso ciò fosse 
avvenuto, non ne derivava alli. r. 
Ministero dell’ interno il diritto di 
pronunziare a carico di tutta la 
schiatta italiana, che vive nell’ im- 
pero, un pronunziamento che è quasi 
di proscrizione e ‘ne costituisce sul 
campo del diritto publico una capitis 
diminutio, 

IV. 


L' ultima ragione addotta, a giusti- 
ficare il decreto è la identità degli 
statuti delia ,,Lega Nazionale" e della 
»Pro Patria. È 

4, per altro, eccezione destituita 
da ogni fondamento, imperocchè la 
società ,,Pro Patria“ fu sciolta, non 
gia perchè lo scopo o l’ ordinamento 
o singole disposizioni degli statuti 
tion rispondessero più alle condizioni 
legali della esistenza della società, ma 
perchè questa, secondo l'i. r. Mini- 


Il'Piccolo [ar] 


ervizio telegrafico speciale 


stero dell'interno, sarebbe escita dai 
limiti posti alla sua attività dagli 
statuti. n 

Non la disposizione degli statuti, 
ma la pretesa loro inosservanza fu 
la causa dello scioglimento della so- 
cietà ,,Pro Patria“. 

Ne viene quindi di conseguenza 
che la identità degli statuti non può 
impedire il formarsi di una nuova 
società. Altrimenti le pretese colpo 
di una società morta ricadrebbero su 
tutti i cittadini, di cui verrebbe me- 
nomato il diritto di instituire società 
con quello statuto, conforme alla leg- 
go, che loro meglio piaccia. 

Nè importa che la nuova società 
sia yer essere la continuazione della 
società che fu sciolta. L'attività della 
Pro Patria, nei limiti del suo sta- 
tuto era attività legittima ed è con- 
trario ad ogni criterio di logica, di 
fritto ti teme» siepttenae Ta condi 
nuazione, solo perchè la ,,Pro Patria‘ 
a quanto si pretende si sarebbe al- 
lontanata da quella attività. La iden- 
tità degli statuti, la identità dei - so- 
ci e, se non ci ostassero forse ragioni 
di personalità giuridica, nemmeno la 
identità del nome non sarebbero suf- 
ficienti ragioni per impedire la insti- 
tuzione di una nuova società. 


(Decisione dell'i. v. Tribunale dell'Impero 
24 gennaio 1877 N. 12 e 24 ottobre 
1873 N. 104) 


Forti del loro buon diritto conse- 
crato dalle leggi fondamentali e da 
una serie di decisioni di codesto Eo- 
celso i, r. Tribunale. dell’ Impero, i 
sottoscritti si rizolgono quindi ad 
esso e chiedono sentenza la quale 
pronunzi : 

Col decreto 29 agosto 1890 N. 3477, 
delli, r. Ministero dell’ interno, col 
quale fu vietata la costituzione della 
sega Nazionale‘ è stato Jgso il di- 
ritto di associazione, assicurato ai 
ricorrenti dall'art. 12 della. legge fon- 
damentale sui diritti di libertà dei 21 
dicembre 1867 N. 142. i 
Firma: avv. Giuseppe Cuezi e consorti. 
+ È 


NOTIZIE DEL GIORNO 


Altre tre fotografie istantanee» 

L'uomo che è sempre del vostro parero, 

L'uomo che è sempre del vostro parere 
conduce la vita la più calma e pacifica di 
questo mondo. Non è di gran risorsa in 
una conversazione, ma si trova però in 
posto onorifico e abbastanza importante... 
nella stima dell'ultimo che parla. 

L'uomo che è sempre del vostro parere 
non si trova imbarazzato veramente che 
quando a parlargli. siete contemporanea- 
mente in due, e ognuno di un parere 
differente. Allora per non disguatare. fio» 
suno, e per non avere la fation di espri- 
mere un'opinione sua, generalmente Lig 
zitto. Perchè l'uomo che è SAL? E 
vostro parere è sempre o l'una È e 
di queste due cose: un perfetto TE por 
o un tale spirito superiore e filosofo, che 
crede non valga la pona di discutere mai 


coi suo prossimo. È 

Poichè si parla sempre colla pretesa 
che si trovi che pensate bene e discorre- 
te meglio, l'uomo che è sempre.del vo- 
stro parere è generalmente. simpatico... & 
meno che non finisca col diventare odio- 
so e col farvi venir la voglia di dargli 
un paio di schiaffi. 


A o 

L'uomo che ha uli fatto ‘strano da rae- 
contare. 

L'uomo che ha un fatto strano- da rao- 
contare è capace di far venti chilome- 
tri al giorno per dirlo a tutti quelli che 
‘conosce. 0 

L'uomo che ha un fatto strano da. rac- 
contare non ha pace sino a che non è 
arrivato sino a voi. Aveste in quel gior- 
no le cose più serie per la testa, le 
preoccupazioni le più gravi, il tradimento 
della vostra amante, la malattia di un 
vostro bambino, la fuga del vostro cas- 
siere, egli riuscirà. bene ad imporvi la 
narrazione del suo fatto strano. 

L'uomo che ha un fatto strano da rac- 
contare se non ha sottomano un-amico & 
cui infliggerlo, lo racconterà al fattorino 
del barbiere mentre gli spazzola il cap- 
pello; entrerà in un caffè apposta per 
narrarlo al cameriere; farà una corsa 
in tram pel solo scopo di dirlo al con- 
duttore. 

L'uomo che ha un fatto strano da rac- 
contare dopo averlo contato venti volte è 
sicurissimo che il fatto è accaduto; ci ha 
anzi avuto parte egli Lia o almeno lo 

vi li stesso accadere. 
oa ha.un fatta rirann da rao- 
contare è generalmente la vittima di una 
mistificazione. gi 


FA 
soa che ha * conosciuto Rossini, 0 
il conte Cavour. I, 
l'uomo che ha conosciuto Rossini, :0 
il conte Cavour o qualche altro grande 
uomo ne porta sempre il ritratto adesso, 
o nella sua camera di letto. 5 È 
Per l’uomo che ha conosciuto Rossini o 
il conte Cavour ecc. non vi sono altri 
grandi uomini all'infuori di quello o di 
quelli che egli ha conosciuto; tutti gli al- 
tri non contano nulla. I dba 
L'uomo che ha conosciuto Rossini o 
il conte Cavour ece. è sempre stato 
consultato da lui nei gravi momenti della 
sua vita, prima del Barbiere di Siviglia, 
o dopo la pace di Villafranca. pa 
L'uomo che ha conosciuto Rossini o 
il conte Cavour, ecc. ha sempre nel 
cassetto del suo scrittoio delle lettere au- 
tografe e preziose che gli editori paghe- 


PR n 


FURONO UNO DEI PRINCIPALI VEICOLI DI PROPAGANDA DELL’ASSOCI] 


La Lega delle cartoli 


Una produzione firmata anche da gran 


117 agosto 1884il giorna- 
leil «Raccoglitore» di Ro- 
vereto pubblica un'ani- 
mata difesa della lingua 
e della cultura italiana 
(l'articolo si intitola 
«Proteggiamo la nostra 
PA e viene proposto 
il 17 agosto dello stesso 
anno dall'«Indipenden- 
te» di Trieste). Sempre 
nel «Raccoglitore» in da- 
ta 3 giugno 1885, con ri- 
presa il 13 giugno 1885, 
escono due ampi scritti 
sotto lo stesso titolo: 
«Nazionalismo». In essi 
si smascherano alcuni 
marchiani tentativi di 
germanizzazione lingui- 
stica di toponimi trentini 
con ricorso a etimologie 
quantomeno fantasiose a 
opera di pseudo studiosi 
tedeschi, quali il Lotz e il 
Tappainer. Poco dopo il 
motto «Pro Patria» deno- 
‘mina il libretto della Cas- 
sa di risparmio dove ven- 
gono depositate le prime 
offerte per quella che sa- 
rà, appunto, la Società 
Pro Patria. Simbolica- 
mente tale società avrà 
come segno due mani 
che si stringono e il bino- 
mio «Uniti e forti». Il tut- 
to troverà consacrazione 
generale nella grande 
adunanza nella sala del 
Palazzo della pubblica 
istruzione a Rovereto, il 
28 novembre 1886. La 
rappresentanza della Ve- 
nezia Tridentina e della 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia sarà massiccia e frai 
relatori troveremo 
buiese Silvestro Venier, 
il portolano Francesco 
Timeus e i triestini Luigi 
Cambon e Felice Vene- 
zien. Uno degli argomen- 
ti più intensi sarà quello 
della richiesta dell'Uni- 
versità italiana che in 
vario modo il governo 
austriaco eviterà sempre 
di concedere. _ 

Questa l'origine della 
Società Pro Patria nata 
allo scopo «di promuove- 
re l'istituzione e il man- 
tenimento di scuole ita- 
liane entro i confini del- 
l'Impero, in luoghi di po- 

ione mista, special-. 
mente sul confine lingui- 
stico» (Statuto sociale, 
art.I). 


Il Piccolo 


Questa lunga introdu- 
zione sulla Pro Patria mi 
sia concessa solo al fine 
di presentare ciò che sa- 
rà il suo naturale segui- 
to: la Lega Nazionale. La 
Pro Patria venne sciolta 
dagli organi del governo 
austriaco nel 1890, un 
anno dopo, dalle sue ce- 
neri sorgerà, nello spirito 
indomito della cultura e 
delle tradizioni italiane, 
la Lega Nazionale. 

In questa. sede non 
parlerò della Lega in sen- 
so assoluto, cosa già fat- 
ta, e in maniera più esau- 
stiva di me, 

Ma darò brevi cenni 
su una particolare pro- 
duzione del sodalizio: le 
cartoline. Nate con in- 
tenti pubblicitari e pro- 
pagandistici (ma in fon- 
do i termini sono quasi 
sinonimi), le cartoline 


furono anche strumento 
di reperimento di fondi a 
favore della Lega, come 
testimoniato dalle dici- 
ture «Si vende a favore 
della Lega Nazionale al 
prezzo di soldi...» pre- 
senti in molte di esse. I 
cartoncini, | propagan- 
dando feste e manifesta- 
zioni, agivano quindi 
complementariamente 
nell'ottica di quello che 
era già presente nello 
statuto programmatico 
della vecchia Pro Patria 
(Art. 3, comma D: «i mez- 
zi necessari — agli scopi 
sociali, n.d.r. — si rac- 
colgono con conferenze, 
concerti, rappresenta 
zioni ecc.). ] 

Da un punto di vista 
tecnico le prime cartoli- 
ne che si conoscono pro- 
dotte dalla Lega Nazio- 
nale, risalgono agli ulti- 


Speciale / Lega Nazionale 


La nascita dello Stato uni- 
tario italiano accresce la 
coscienza nazionale e l'a- 
gone per il completamento 
del disegno risorgimenta- 
le. La spinta propulsiva è 
determinata dal ceto me- 
dio che dal 1861, in virtù 
della costituzione austria- 
ca, entra nella vita ammi- 
nistrativa. Nella Venezia 
Giulia l'irredentismo spo- 
sa l'impronta democrati- 
ca, repubblicana, animata 
dallo spirito garibaldino 
che qui raccoglie, soprat- 
tutto a partire dagli anni 
Sessanta, sempre maggiori 
adesioni. L'Italia è dai im- 
magine sognata, ideale e 
siate lontana 
dai reali problemi che at- 
tanagliavano il nuovo Sta- 
to unitario. Per andare alle 

arole di Stuparich (1921) 
‘Italia era «amata con 
poesia, con passione este- 
tica». Ma quale irredenti- 
smo è quello espresso in 
riva alle terre Adriatiche? 
A quale entità si richiama? 
Qualche tempo addietro si 
è sviluppato un limitato 
dibattito intorno al signifi- 
cato di scelta culturale — 
come elemento distintivo 
nazionale — e di scelta na- 
zionale, intesa come stru- 
mento di una nuova classe 
dirigente emergente. C'è 
chi vuole che l'irredenti- 
smo adriatico, davanti alla 


mi anni dell'800, e preci- 
samente si tratta della 
«Cartolina Ricordo del VI 
Congresso della Lega Na- 
zionale - Monfalcone 3 
luglio 1898» e della «Fe- 
sta pro Lega Nazionale - 
Monfalcone 4 giu 
1899». Queste e. altre 
analoghe degli stessi an- 
ni presentano la caratte- 
ristica impostazione 
«Gruess aus...»). Così si 
sogliono indicare in cam- 
po cartofilo le prime car- 
toline che vennero diffu- 
se, Per queste si tese in 
origine a riutilizzare le 
matrici litografiche delle 
carte da lettera degli al- 
berghi e dei ristoranti 
che presentavano nel- 
l'intestazione due o tre 
vedute dei luoghi propa- 
gandati incastonate in 
un intreccio di decora- 
zioni geometrico-florea- 
li. Questo tipo di immagi- 
ne, nata nella seconda 
metà degli anni ‘'80, si 
continuò a usare, e si 
creò ad hoc ex novo, pro- 
prio per le cartoline. 

A questi criteri rispon- 
dono anche le due carto- 
line della Lega citate po- 
‘co sopra. Pare ovvio che 
esse non siano le prime 
produzioni cartofile del 
sodalizio ma, a quanto 
mi è dato di sapere, sono 


pressione delle popolazio- 
ni autoctone slave, abbia 
fatto leva su elementi ri- 
chiamanti un concetto di 
nazionalità legato a un'en- 
tità-identità prettamente 
geografico-territoriale più 
che nazionale-culturale. 

Un assunto così generi- 
co che può essere applica- 
to a una qualsiasi pagina 
di storia europea di questi 
ultimi due secoli, anche 
perché pensato e maturato 
all'interno di schematismi 
ideologici che il tempo ha 
consumato, e comunque. 
disattento rispetto una ri- 
tualità e una simbologia 
ricorrenti che accompa- 
gnavano le pubbliche ma- 
nifestazioni di associazio- 
ni e circoli italiani, richia- 
manti in primis le radici 
storiche più feconde della 
propria città, della propria 
terra, dalla latinità ai co- 
muni medievali, alla Sere- 
nissima. 

Di questo equivoco in- 
terpretativo fa giustizia 
Ennio Maserati quando, in 
merito alla politica di dife- 
sa dell'italianità adriatica, 
afferma che il «ricorso a 
miti e a simboli giocava un 
ruolo non trascurabile ai 
fini della compenetrazio- 
ne dei valori e degli ideali 
nazionali in tessuto cultu- 
rale non solo comune alla 
gran maggioranza delle 


le più antiche che si co- 
noscano. Va da sé che ul- 
teriori ricerche potranno 
colmare le lacune in tal 
senso. 

La cartolina del VI 
Congresso tenutosi a 
Monfalcone presenta le 
caratteristiche di una fo- 
tolitografia ed è opera 
dello stabilimento di Arti 
Grafiche di Emilio Passe- 
ro di Udine. La ditta Pas- 
sero, fondata attorno al 
1860 (cfr. AAVV, L'arte 
di latta, Monfalcone 
1986-1987) iniziò la sua 
attività litografica a Udi- 
ne ed ebbe poi una filiale 
a Monfalcone, con sede 
legale a Trieste, a partire 

1907 (filiale specia- 
lizzata nella produzione 
di latta orata to ma 
che creò anche cartoline 
litografiche .— alcune 

er la Lega — come si de- 
luce dalla sigla Passero, 
Udine-Monfalcone, pre- 
sente in qualche esem- 
plare). Il riferimento a 
tale ditta non è casuale: 
la Lega affidò quasi sem- 
pre la sua produzione 
cartofila a grandi socie- 
tà. Fra di esse spiccano le 
stampe della Sambo e 
della Guttmann di Trie- 
ste, sino alla ricchissima 
serie edita nel tempo dal- 
l'Atelier Babuder e dalla 
grande società Modiano 


classi medie, ma in grado 
di poter coinvolgere e in- 
fluenzare anche le classi 
inferiori». (8) E di un uso 
sempre più articolato di 
simboli, di una vera e pro- 
pria battaglia intorno al- 
l'allegoria, è opportuno 
parlare quando entrano in 
campo colori, immagini, 


miti classici, riferimenti, 


culturali, visioni popolari. 
Ogni occasione è buona 
per esporre festoni e lumi- 
‘narie, per scoprire epigrafi 
e lapidi, per consegnate 
medaglie e guidoncini che 
hanno un qualche riferi- 
mento alla fede nazionale, 
senza disdegnare le radici 
storiche. Il vessillo di 
Trieste (alabarda di San 
Sergio in campo rosso) 
esordisce il 30 dicembre 
1868 al Teatro Mauroner 
in occasione della consa- 
crazione della bandiera 
sociale della Associazione 
Ginnastica di Trieste (4). 
Ma è verso la fine del- 
l'Ottocento che si delinea 
il profilo di una vera e pro- 
pria liturgia politica attra- 
verso simboli e miti, nei 
quali le masse iniziano a 
riscontrarsi in un processo 
di autorappresentazione. 
Lo ricorda Leone Veronese 
nelle sue rimembranze ir- 
redentistiche con gli epi- 
sodi della consegna delle 
medaglie coniate in me- 


di Trieste. Tutto ciò ha la 
sua notevole importan- 
za: infatti a tali ditte le- 
gano il proprio nome e il 
prodotto alcune fra le pîù 
prolifiche ed efficaci 
«mani» di artisti locali 
ma di importanza spesso 
nazionale. Serva solo da 
esempio la citazione di 
un pittore come Îo 
Ore. (Trieste 1884- 
1942), allievo dello 
Scomparini (Trieste 
1845-1913) — che senza 
dubbio formò il gruppo 
dei migliori. artisti trie- 
stini del ‘900 —, che offrì 
il suo segno a splendidi 
cartelloni e 
(spesso figlie, appunto, 
dei manifesti) come per 
esempio nel caso della 
«Inaugurazione del Pri- 
mo Ricreatorio» della Le- 
sa Nazionale di Trieste, 

el 1911, dovela stilizza- 
zione nella costruzione 
grafica dei fanciulli da- 
vanti al busto di Dante si 
incunea nella scelta 
espressiva di area art- 
noveauista di ampio re- 
spiro decorativo e nella 
pastosità della tricromia 
che pare rimandare a im- 

ronte laskoffiane, E' in- 

lubbio che artisti come 
Orell sentirono l'influen- 
za della (o delle) seces- 
sione viennese o tedesca 


cartoline. 


‘moria dei caduti italiani di 
Adua e in occasione del 
cinquantenario dello Sta- 
tuto di Trieste, e quello 
clamoroso della beffa del 
tricolore fatto garrire sulla 
torre del Municipio il 20 
settembre 1903. (5) Le 
bande vestono divise che 
ricordano quelle delle uni- 
tà di élite italiane (bersa- 
glieri, alpini, garibaldini). 
Nel Carnevale del ‘99 gio- 
vani mascherati prendono 
di mira gli edifici ospitanti 
i circoli lealîsti, lanciando 
uova riempite con vernice 
tricolore. : Anche Scipio 
Slataper ricorda nel «Mio 
Garso» la confezione di 
schizzetti tricolori con cui 
îstoriare le i.r. insegne. 

Ma la ide disputa è 
attorno ai monumenti — 
Dante a Trento, Verdi a 
ac (1906) — alla Di 

augurazione tion vetri 
invitata alcuna autorità 
austriaca. Verdi iure 
senta popolarmente l’Ita- 
Ha; il suo melodrattma è il 
veicolo più semblîce ed 
immediato per trasmette- 
re grandiose parole d'ordî- 
ne, per evocare miti e so- 
gni che nelle terre irreden- 
te erano ancora di là dal 
realizzarsi. 

L'impasto cultura, arte, 
musica, letterature, rag- 
pio in quegli anni «del- 
fa vigilia» una lievitazione 


(egli fu infatti allievo di 
Franz von Stuck). pcleo 

ente paiono subire 
ffirente di tal fatta al- 
cuni esemplari della pro- 
duzione dell'Atelier Ba- 
buder: sintomatito è il 


caso del trombettiere 
medievale con gli sten- 
dardi delle provinte irre- 


dente che richiama nella 


cornice iconogr: , sia 
pure in chiave essa, 


certe tendenze decorati- 
ve della Wiener Werk- 
staette. 

Lungo sarebbe, a que- 
sto punto, l'elenco e la 
descrizione di tutto il 
prodotto-cartolina edito 
per volontà della Lega 
Nazionale, Chi scrive, 
che ha amato e raccolto 
con tutte le sue forze il 

iù alto numero possibi- 
le di cartoline della Lega, 
ritiene che la produzione 
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LE RAGIONI STORICHE E SOCIALI DELLA SCELTA IRREDENTISTA 


Le uova tri 


considerevole, un fenome- 
mo che si estende rapida- 
mente anche tra i ceti ope- 
rai e rurali attraverso tut- 
ta una serie di realtà di ag- 
igazione e di coagulo in- 
‘orno ad una identità na- 
zionale-culturale. C'è un 
forte e stretto rapporto tra 
il mondo dell'arte e la Lega 
Nazionale. Nel 1898, a soli 
due armi dalla stra costitu- 
zione, organizza una espo- 
sîzione di «belle arti per 
dilettanti, allo scopo di 
raccogliere fondi per l’ere- 
zione di scuole e giardini 
d'înfanzia. Vi aderiscono 
253 artisti, alcuni destina- 
x far strada da lì a poco. 
I pennelli e le matite di 
Scomparini, Orell, Marus- 
sig, Flumtiani, Sericig, Ma- 
DI i, Perizi, Joos, Va- 
lenti, Noire, Gregori, Bo- 
fietti, Corva, Stocca, solo 
per citare alcùni, servi 
fanno l'ideale nazionale 


per quasi un secolo. 
dai 


La Lega Nazionale, fin 

i pi ani di attività, 
dimostra tm rapporto im- 
mediato con la realtà so- 
ciale del tempo; actanito 
alle strutture scolastiche e 
ricreative il Sodalizio, tra 
il 1900 e il 1914, può con- 
tare su ben 36 corpi bandi- 
stici, pronti ad allietare fe- 
ste e ricorrenze, ad eserci- 
tare una forte leva emoti- 


AZIONE - ECCONE LA STORIA 


del fimo 
(1891/7929) possa essere 
di circa 200 unità. Si con- 
sîderi chie ognigruppo lo- 
cale Todo, in varie 
occasioni e rftometiti, di 
produrre e far stampare 
qualche cartolima: vuoi 
per un ballo mascherato 
o per un Ballo degli stu- 
denti tecnici, o degli stu- 
denti medi. © ancora per 
Je feste della Lega, che in 
cpp sede si tenevano, 

cora: ogni congresso 
ebbe non solo la stampa 
di una cena di 
vari esemplari, più o me- 
no diversi (vedi rai tipi 
che proposero la testi- 
monfanza dell'VIMI Con- 


resso di Trieste del 
$002, cire furono grafici e 
fotogr . ; 
In aggiunta a tutto ciò 
va detto che, oltre alla 
produzione triestina, 


STATUTO 


| DELA 


LEA 
Viene instituîta una Svcietà col tome di ‘Lega 
Nazionale, allo scopo di promuovere l'amore e lo stu- 


dio della lingua italiana e 


s6pratutto l'istituzione e 


il mantenimento di scuole italiane entio i confivi del. 
l'Impero, in luoghi di popolazione mista, specialmente 


sul confine linguistico. ‘ 


$2 


La Società tende a raggiungere il proprio scopo 


con la istituzione di sonote, 


in casì speciali ariche di. 


asili d'infanzia e di bibitotethe circolimti, sotto l’os- 
servanza delle vigunti leggi industriali, con sovven. 
zioni în denaro, col procurare maestri e mezzi d'istru- 
zione, con conferenze e con stampati. 


83 
I mezzi necessari si raccolgono: 
a) con le cutitribitzioni dei socì; 


6) con afferte volontarie; 


c} con collutte, avutume In superiore approvazione; 
«} con ‘confercitee, concerti, rapipresentàzioni ecc. 


periodo - 


va nelle occasioni pîù im- 
portanti. (7) 

Si trattava, allora, di fa- 
re azione di promozione 
nel perfetto rispetto della 
legalità e delle istituzioni, 
anche perché la costitu- 
zione della Lega Nazionale 
era stata autorizzata rieo- 
noscendo al Sodalizio un 
peculiare servizio nel 
campo dell'educazione 
scolastica. 

Nona caso, lo stare den- 
tro agli argini del diritto, 
viene inteso pure nella 
strofa iniziale della prima 
versione, quella dialettale, 
dell'inno della Lega, com- 

osto alla fine del ‘91 da 
firginio ed Erminio Men- 
gotti: «Viva Dante, el Gran 
Maestro/ de l'Italica fave- 
la/ de la lingua la più beta/ 
che da l'Alpi echegia al 
mar./ Contro chi ghe movi 
guera/ ogidì chi la protege/ 
col permesso de la lege/ xe 
la Lega Nazional». 
La lotta si sposta sul piano 
ideale, lasciando all'im- 
maginario ed alle sugge- 
stioni della rappresenta- 
zione figurativa e pittorica 
‘uno spazio nuovo che non 
tarderà a venir riempito 
con una produzione carat- 
teristica di cartoline. Sarà 
una rivoluzione culturale 
egentile. 
Roberto Spazzali 


istriana, dalmata e del 
goriziano — di cui si pos- 
seggono numerosi esem- 
plari —, vi fu un certo 
volume di stampa carto- 
limistica anche per quan- 
to riguarda la Lega Na- 
zionale delle sedi della 
Venezia Tridentina, e di 
tali esemplari, purtrop- 
po, non se ne conoscono 
Rd Certo è de anche 
est'area la i 
sonia. nella Seo 
lîa, fu spesso affidata a 
randi artisti: un esem- 
pio su tutti sia Fortunato 
Dr che sarà uno dei 
iù felici protagonisti 
della stagione futurista 
Italiana. Egli diede mano 
nella sua vita a varie car- 
toline: ma-la prima che 
disegnò fu la «Pro Lega 
Nazionale - Studenti 
Tecnici» (busto di Dante 
e bracere ardente) stam- 
ata in bianco e nero nel- 
‘aprile del 1912, all’età 
di vent'anni, in ocvasio- 
ne di un ballo studente- 
Sco, 

Voglio terminare que- 
sto mio piccolo. opt 
to alla ricerca del 
tolina della Lega con la 
speranza che la vasta 
esposizione di tali pro- 
dotti, creata per ricorda- 
re il centenario della fon- 
dazione, possa destare 
ammirazione e non solo 


‘attenzione în chi vorrà 


visitarla. La mostra di 
cartoline è a tutt'oggi la 
più completa pos: le, 
ma in futuro, forse, e con 
la collaborazione di tutti, 
si potrà me- 
glio. La chiusa delle mie 
note sia legata a quella 
splendida peri di 

onna che dagli abiti fa 
Uscire tna cascata di fio- 
ri e che servì per ù 
oa «Festa di 
boo) della Lega Nazio- 
pe a Gorizia 
ne) . La ipa i- 
gio pastoso del la camili 
ha che probabilmente 
TA al 
meant Tau sn 

fame! 

Ft ron eqgenfioei Berne 
sulla car a, mi sento 

attribuire a Ugo Flu- 
miani. 

Piero Delbello 
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Trieste / Città e Provincia 


Protezione al via 


Per qualsiasi evenienza la 
Protezione civile è neces- 
saria, un punto di riferi- 
‘mento di assoluta e prima- 
Tia importanza. Ogni Co- 
mune ha una propria 
squadra di protezione ci- 
vile, e anche a Muggia si 
sta muovendo attivamen- 
te in tal senso. Sabato 
scorso, assieme all'asses- 
sore competente Diego Ro- 
ta e ai funzionari del Co- 
‘mune rivierasco, le attuali 
muggesane disponibili 
della Protezione civile 
hanno effettuato un so- 
<pralluogo nella futura se- 
de che ospiterà il servizio: 
l'ex asilo nido in via Ro- 
ma, presso i Giardini Eu- 
ropa. In febbraio dovreb- 
bero essere completati i 
lavori di adattamento del- 
la struttura. La Protezione 
civile sarà locata in un uf- 
ficio nello stesso piano (il 
primo) della nuova previ- 
sta centrale operativa dei 
vigili urbani di Muggia, il 
cui comandante è, fra l'al- 
tro, anche il responsabile 
per le prime operazioni 
concernenti casi di emer- 
genza, sempre coordinate, 
in ogni caso, dalla Prefet- 
‘tura di Trieste. Vicino è si- 
tuato anche il magazzino 
‘dei materiali a disposizio- 
‘ne della Protezione civile. 
Non molti ad oggi, per la 


È 
si 


La squadra di protezione civile all'opera durante 


getto dei volontari con un 


‘un'operazione di carattere ambientale. 


verità, anzi. 

«La nuova sede — rileva 
l'assessore Rota — rientra 
nella creazione di una 
struttura indispensabile 
che sta nascendo in prati- 
ca dal nulla ed è mia per- 
sonale intenzione contri- 
buire attraverso l’aiuto e 
la collaborazione del Co- 
mune». I lavori all'interno 
dell'edificio sono svolti 
grazie a un contributo re- 


gionale di un'ottantina di 
milioni. 

Un primo stanziamento 
al quale se ne aggiungerà 
‘uno successivo — secondo 
quanto disposto dalla Re- 
gione in materia di prote- 
zione civile nei singoli enti 
comunali — che dovrà co- 
prire le spese per l’acqui- 
sto di nuove attrezzature e 
materiali in genere per le 
operazioni vere e proprie 


di immediato intervento. 
La tipologia delle possibile 
emergenze nel territorio 
muggesano riguarda pre- 
valentemente i casi di dis- 
sesti nel terreno (ad esem- 
pio terremoti), mareggiate 
o meno drammaticamente 
anche particolari rigidità 
del clima, pioggia, acqua 
alta., Oppure l'esodo im- 
provviso di profughi, eve- 
nienza alla quale la squa- 
drad di Protezione di civi- 
le si era di recente prepa- 
rata assieme ‘all'assessore 
Rota. Una squadra non an- 
tincendio, però; non anco- 
ra, almeno. I suoi compo- 
nenti ad oggi sono una de- 
cina, giovani compresi per 
lo più tra i 20 ei.30 anni, 
tutti di Muggia e con qual- 
che esperienza personale 
in proposito svolta però in 
associazioni private, come 
gli scout locali. Il gruppo è 
ufficiale dal 1989, forma- 
lizzato da un'apposita de- 
libera comunale. 
«Abbiamo dato e diamo 
volentieri la nostra dispo- 
nibilità», afferma Davide 
Vellenich, uno di questi 
ragazzi. «Più avanti — fa 
notare da parte sua Pier- 
giorgio Tosolini — saran- 
no necessarie anche le at- 
trezzature e i vestiari per- 
sonali». 
Luca Loredan 


MUGGIA /IN CONSIGLIO IL DOCUMENTO FINANZIARIO 


Il bilancio piace ’a meta’ 


| CriticiDce Pri - Rifondazione e Pds d’accordo, il Psi ’titubante’ 


Ancora il bilancio di previsione punto centrale della 
seduta del Consiglio comunale a Muggia. Ieri sera in 
municipio è proseguita la discussione sul documento 
finanziario in vista del 1992. Perla verità, si è tratta- 
to di un’inizio dal nulla, non essendo stato nemmeno 
avviato, nella riunione di lunedì scorso, il dibattito. A 
iudizio della Dc, per bocca del vicesegretario Rizzi, 
fa relazione programmatica del sindaco «manca di 
idee, ovviando a temi locali di primaria importanza. 
Ma soprattutto, mancano vere indicazioni program- 
matiche e reali scelte politiche». 
Molto duro anche il repubblicano Colombo che si è 
soffermato sui recenti tentativi di allargamento della 


maggioranza e criticandone pesantemente l'imposta- 


zione politica. «Circa il'bilancio - ha detto Golombò - 
‘siamo'al libro dei sogni». Per Zuppin (Rifondazione 
comunista) è «un bilancio non eccellente ma comun- 
que buono». Il socialista Piga ha contestato alcuni 
‘aspetti del bilancio, «che non è solo un dato tecnico 
‘ma soprattutto politico, e da questo punto di vista, 
l'attuale maggioranza non ha alcun collante». Secon- 
‘do il Pds, invece, (così Liguori, Millo, Ciacchi e Dona- 
del) si tratterebbe di un documento valido, dando 


\dunque appoggio alla Giunta. Riservandosi infine le 
‘valutazioni politiche in sede di dichiarazione di voto, 
‘Di Cambia (Psi) ha rilevato «luci ed ombre sul bilan- 
‘cio, anche se le prime superano di gran lunga le se- 


\conde».. 


% LI 


SDORLIGO 
Riunione 
in Comune 


Mercoledì si riunirà 
il consiglio comunale 
di San Dorligo della 
Valle, chiamato a 
esprimersi sul bilan- 
cio di previsione del 
1992. Tale documen- 
to, secondo quanto 
‘ prevede la legge, de- 
ve infatti essere ap- 
provato entro las fi- 
ne del mese. Accanto 
a ciò l'organo comu- 
nale dovrà anche ap- 
provare alcuni au- 
menti di tariffe di 
pubblici e 
adeguare lo statuto 
comunale ad alcuni 
rilievi mossi dal co- 
mitato di controllo. 


servizi 


DALLE CRONACHE DEL PASSATO 
‘Troppo lavoro: le campane 


di Servola 


La piccola chiesa di Ser- 
vola, rifabbricata nel 
1787, e successivamente 
sostituita con l’attuale, 
che venne aperta nel 
1850, risultava dotata di 
due campane, che all'ini- 
zio del 1797, vuoi per ve- 
tustà, logorio od altro, 
avevano bisogno di essre 
sostituite. Della loro ri- 
fusione se ne fece pro- 
‘motore il cappellano del- 
la Villa don Mattia de 
Jurco, discendente da 
nobile famiglia patrizia 
di Trieste. Il sacerdote, 
per ottenere il benestare, 
e la copertura delle rela- 
tive spese inerenti alle 
nuove campane, si rivol- 
se al Magistrato civico, 
da cui la chiesa di Servo- 
la dipendeva. Nella sua 
lettera, compilata in bel- 
la e chiara calligrafia, il 
de Jurco riferisce «che la 
Campana grande e la pic- 
cola .sono scoppiate, e 
rotte, non servono più 
per invitare col suono 
delle medesime il popolo 
nelli giorni festivi di pre- 
cetto alla S. Messa, e allo 


servizio Divino pomeri- - 


diano». Nella stessa do- 
manda, il cappellano 
espone anche il vivo di- 
sagio dei villici, al punto 
che: «... quotidianamen- 
te fanno le sue doglianze 
appresso di me per poter 
ciò rimediare». 

.E come rimedio il sa- 
cerdote si propone di 
«benignamente chiedere 
il permesso di tirare giù 
le due campane scoppia- 


te e rotte, per condurre a‘ 
| . Lubiana, e per poter uni- 


La chiesetta di 
Servola. 

re assieme tutte due, e 
fondere una sola, il suo- 
no della quale in quansi- 
voglia tempo si potrà 
sentire dal popolo per 
tutto il distretto della 
cappellania». In merito 
al costo dell'operazione e 
«per le spese che s'incon- 
treranno per la condotta 
del viaggio, e per la mer- 
cede del Maestro delle 
Campane non si può fer- 
mare; ma bensì giudico 
tutto l'affare si potrà ap- 
poggiare al Giacomo Go- 
dena, e Gaspero Flego 
uomini di coscienza, e da 
me ben conosciuti; però 
sotto la direzione del 
cappellano; si procurerà 
con la più possibile eco- 
nomia d’incontrare le 
spese, le quali con legit- 


time quietanze saranno 
dimostrate». Dopo alcu- 
ne osservazioni sul modo 
di reperire il denaro ne- 
cessario al buon compi- 
mento dell'affare, la pe- 
tizione si conclude con 
questo sommesso augu- 
rio: «Speriamo di ottene- 
re un favorevole Decreto 
da quest'Inclito Ces. Reg. 
Magistrato, per il bene 
spirituale delle anime, 
accioché possino sentire 
la voce della Campana, 
che li invita alla Chiesa - 
Trieste 30 dicembre 
1796». 

Tutta l'operazione, 
debitamente autorizza- 
ta, venne portata a ter- 
mine in brevissimo tem- 
po, tanto che don Mattia 
fu in grado di presentare 
la fattura delle spese in- 
contrate, già il successi- 
vo 8 febbraio 1797. Nella 
nota figurano consegnati 
200 fiorini al «Maestro 
delle Campane in Lubia- 
na». Per il trasferimento 
del materiale da Servola 
a Lubiana e ritorno, ven- 
nero spesi 20 fiorini, 
mentre altri 10 rappre- 
sentarono il rimborso «a 
due membri della comu- 
nità destinati al control- 
lo dei lavori, per loro 
spese e cibarie». Anche 
sei villici di Servola por- 
tarono a Lubiana due 
campane e tornarono 
con una sola, non vi era 
alcun motivo di ramma- 
rico; meglio sempre una 
campana nuova, che due 
«scoppiate». 


«scoppiarono» 


Pietro Covre 


MOSTRA 
Costiera 
" a 

triestina 

«La costiera triesti- 
na, un patrimonio 
minacciato»: è que- 
sto il titolo della mo- 
stra inau, ta ieri 
alla Biblioteca del 
Popolo, organizzata» 
da Wwf, Italia No- 
stra e Anita (Associa- 
zione naturista ita- 
liana), La rassegna, 
aperta fino al 9 no- 
vembre (con orario 
9-12 e 16-19.30, fe- 
stivi 9-12) compren- 
de tabelle, foto e di- 
segni per la valoriz- 


a spesa di 80 milioni 


GPL 
Già 505 
le firme 


Prosegue a Muggia la 
raccolta di firme per 
il referendum con- 
sultivo sull'installa- 
zione o meno dei de- 


ositi di gpl. Chi vo- fi 


lesse sostenere l'ini- 
ziativa indetta dal 
Comitato di garanzia 
può rivolgersi ogni 
giorno, dal lunedì al 
sabato, dalle 9 alle 
117 negli uffici ana- 
grafici del Comune. 
Intanto il Comitato 
di garanzia ha reso 
noto che alla scaden- 
za del ventesimo 
giorno, sono state 
raccolte 505 firme a 
sostegno del referen- 
dum. Perchè l'ap- 
untamento referen- 
ario si concretizzi 
sono necessarie, pe- 
Tò, circa 2000 firme. 
Parallelamente alla 
raccolta di firme i 
cittadini firmatari 
hanno versato, in 
tutto, anche mezzo 
milione di contributi 
liberi. 


DUI URISINA 


È | 
Il Piccolo [19] 


Ù 


Lezioni di diplomazia 
dal principe Aga Khan 


Dall'inviata 
Arianna Boria 


GINEVRA— Il principe Sadruddin Aga Khan, uno dei 
quattro candidati alla segreteria generale delle Na- 
zioni Unite, ha ricevuto i PRRIRO invito ufficiale alle 
celebrazioni per il decennale del Collegio del Mondo 
Unito di Duino. 

L'invito gli è stato rivolto dal presidente, Corrado 
Belci, al termine della lezione sui nuovi equilibri del 
Medio Oriente all'indomani della guerra del Golfo, 
che il principe, già alto commissario dell'Onu per i 
rifugiati, ha tenuto ieri, a Ginevra, agli studenti del 
Collegio. A Duino, quindi, nella seconda settimana di 
settembre del ‘92, quando sono programmati i festeg- 
giamenti, potrebbe arrivare anche il successore di 
Perez de Cuellar, nonché partner occasionale a tennis 
del Presidente Bush, nonostante il principe Aga Khan 
— secondo quanto scrive il Financial Times — abbia 
ridotto drasticamente le sue non già alte quotazioni 
presso il governo ‘americano con un recente articolo 
in cui spinge le Nazioni Unite a venire a patti con 
Saddam Hussein sulle vendite del petrolio iracheno. 

La conferenza mediorientale, che ha coinciso con 
la giornata delle Nazioni Unite, ha concluso il viaggio 
studio del Collegio dell'Adriatico. Gli studenti, accolti 
dalla responsabile del cerimoniale del Palazzo dell'O- 
nu, madame Saraceno di Tolmezzo, hanno aperto il 
pomeriggio di lavori con il coro in costume, tradizio- 
nale biglietto da visita di queste giornate europee. 
Quindi, due ore concentrate di discussione tra il prin- 
cipe e i giovani interlocutori, cui hanno assistito an- 
che i due ambasciatori italiani all'Onu Negrotto e Di 
Lorenzo. Sadruddin dra Khan ha articolato la sua le- 
zione in tre punti: dallo scenario che si è prospettato 
all'Onu dopo il ritiro delle truppe irachene dal Ku- 
wait, l'analisi ha percorso, a ritroso, le radici ideolo- 
giche dell'enigma mediorientale, per sfociare di nuo- 
vo nel presente, alla ricerca degli equilibri possibili 
‘per una glasnost nel mondo arabo. 


«La pace non è un'utopia — ha detto Aga Khan — 
nemmeno in Medio Oriente. Ci dev'essere un modo 
per convivere, pur nell'assoluta diversità, come già 
avviene in altre parti del mondo, dagli Stati Uniti alla 
Svizzera. A questo tendono gli sforzi delle Nazioni 
Unite, vigilando sul rispetto dei diritti umani e pro- 
muovendo la crescita della coscienza stessa di questi 
diritti nella gente. Non possiamo confidare — ha con- 
cluso — in eventuali forze di interposizione che, an- 
che laddove esistono da decenni, come a Cipro, non 
hanno fatto compiere nemmeno un passo avanti sulla 
strada della pace. La vera riconciliazione deve venire 
dalla gente». 

L'agenda del pomeriggio all'Onu ha quindi propo- 
sto, come conclusione generale del viaggio, l'inter- 
vento di Roger Peel, direttore generale dell'ufficio del 
Baccalaureato internazionale di Ginevra. Gli studen- 
ti hanno letteralmente bombardato l'oratore di do- 
mande, sollecitando l'impegno dei vertici per il com- 
pleto riconoscimento universitario del diploma. «L'e- 
ducazione internazionale — ha risposto Peel — non è 
più una stranezza, come poteva sembrare 25 anni fa, 
quando l'idea è nata. Nel 1971 le università non sape- 
vano neppure cosa fosse il baccalaureato internazio- 
nale. Oggi, 25 mila studenti dalla Cina al Sudafrica 
all’Est europeo, scelgono questo tipo di diploma che è 
riconosciuto dai più prestigiosi atenei del mondo. 
Certo — ha aggiunto Peel —, l'educazione potrebbe 
essere resa ancora più internazionale, e, in quec'> 
senso, stiamo rivedendo le discipline di studic _ er 
soddisfare gli standard di qualsiasi tipo di facoltà, 
soprattutto in campo scientifico». 

Gli studenti del Collegio del Mondo Unito dell'A- 
driatico faranno ritorno a Duino questa sera, mentre 
il rettore, David Sutcliffe, ha già raggiunto Malta per 
definire, con le autorità locali, il programma dei corsi 
estivi di biologia marina che i ragazzi frequenteranno 
insieme ai coetanei maltesi e di altre scuole superiori 
del Mediterraneo». 


DUINO-AURISINA / CONTINUA LA QUERELLE’ SULLE SCUOLE 


Il Msi investe del caso il presidente Biasutti - Mercoledì l’incontro in Comune 


Sul caso delle scuole di Duino-Auri- 


«E' grave lo stato di degrado in cui sono 
lasciate le scuole materne italiane del 
Comune di Duino-Aurisina». Lo sostie- 
ne in un'interrogazione al presidente 
della giunta regionale, il consigliere del 
Movimento sociale italiano Sergio Gia- 
comelli sull'onda delle recenti polemi- 
che sollevate anche dai genitori. 

«In tutte le scuole — denuncia il con- 
sigliere — sono gravemente carenti i 
materiali didattici e in alcune, come ad 
esempio, quella di Borgo San Mauro, i 
servizi igienici sono fatiscenti, Per 


oscure ragioni poi, — continua l'inter- 


:| rogazione —la-giunta comunale ha de- 


liberato la chiusura dell'asilo italiano 
di Duino, con la conseguenza che ora, 
quello del Villaggio del Pescatore, dove 
i bimbi sono trasferiti, risulta essere 
sovraffollato». Giacomelli conclude 
chiedendo al presidente Biasutti un in- 
tervento urgente presso l'assessore al- 
l'istruzione sottolineando la nazionali- 


sina, più volte al centro di vivaci pole- 
miche in queste settimane, il vicesin- 


daco Martin Brecelj ha espresso pro-' 


fonda indignazione sul modo in cui vie- 


ne presentato il problema. 
«Si vuole a tutti i costi — ha dichia- 
rato Brecelj — strumentalizzare la 


questione evidenziando delle diver- 
genze tra italiani e sloveni che in que- 
sto caso non esistono. L'assessore Ban 
si impegna in egual misura su entrambi 
i fronti e non trascura le sezioni italia- 
ne a favore di quelle slovene. Inoltre mi 
preme sottolineare — ha detto ancora 
Brecelj — che l'assessore all'istruzione 
è sempre stato l’unico a essere chiama- 
to in causa, anche su questioni nelle 
quali non aveva alcuna competenza. Il 
problema del personale riguarda l'as- 
sessore Corigliano e quello della mae- 
stra Moro dell'asilo di Duino investe 
addirittura l'intera giunta, sindaco 


DUINO /COMUNE 
Accordi di maggioranza 
sarà lotta sulle cariche 


Non c'è lite nella maggioranza. L'importante veri- 
fica al termine del mandato della Giunta Caldi pro- 
segue senza sussulti: «Tutte le forze politiche — 
spiega Claudio Di Giorgio, capogruppo del Psi — 
hanno dimostrato piena convergenza sulla discus- 
sione del programma futuro». Avviare un processo 
di razionalizzazione dei servizi scolastici, una poli- 
tica economica mirata al risanamento dell'ente so- 
no alcuni dei punti toccati dalle proposte del Parti- 
to socialista, «Occorrerà lavorare — aggiunge Di 
Giorgio — su un programma serio.e concreto». Un 
punto che sta particolarmente a cuore al Psi riguar- 
da infine il-problema dell'occupazione giovanile. 
«Ciimpegnamo fin d'ora — conclude il capogruppo 
— a occuparci della predisposizione di un progetto 
sull'occupazione giovanile». Per ora, quindi, niente 
maretta in Comune. Il vero nodo «politico», però, 


«Penalizzati gli asili italiani» 


tà slovena di quest'ultimo. Malo stesso 
assessore Ban si è già mobilitato con- 
tattando i genitori della scuola di Auri- 
sina. Un incontro risolutivo con genito- 
ri e sindacati è fissato per mercoledì 
prossimo. 


compreso. Quindi non scagliamoci con- 
tro una sola persona, che ha la ‘’colpa’’ 
di essere ‘’slovena’’». Brecelj rigetta pe- 
rò le accuse di latitanza più volte rivol- 
te al Comune. 


non è stato ancora sfiorato. Probabilmente le acque 
cominceranno ad Sri quando si attaccherà con 
la ridefinizione dell'organigramma giuntale. E su- 
gli assessorati si prevede battaglia. 


zazione della costa, 
compreso un innova- 
tivo progetto per il 
recupero della baia 
di Sistiana. 


e.o. 
Erica Orsini 


_i-MAGAZZINI 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Movimento 


ORE DELLA CITTA’ 


Ex allievi 


‘oggi alle 16, alla «Casa 


Serena» di via Marche- 
setti 8/1, il cantante Pie- 
tro Polselli intratterà gli 
ospiti con un concerto di 
musica varia. 


«Garso 
ottobrino 


Il circolo culturale «Il 
Carso» organizza domani 
la XXIII ex tempore di 
pittura «Carso ottobri- 
no». Le tele saranno pre- 
sentate per la timbratu- 
ra, oggi, dalle 16.30 alle 
19, nella sede del Circolo 
in piazza Barbacan 4, e 
dalle 8.30 alle 10.30 di 
domenica 10 ottobre nel 
piazzale antistante il ri- 
fugio Premuda (in Val 
Rosandra). 


Esposizione 
«Ipogea’91» 
Continua al museo civico 
di Storia naturale l'espo- 
sizione «Ipogea '91» con 
il seguente orario: oggi e 
domenica 9-13, 15-19. 
Da martedì a venerdì 9- 
13 (lunedì chiuso). 


Testimoni 

di Geova 

Domani alle 19, nella sa- 
la del regno dei Testimo- 
ni di Geova di «Trieste- 
Montebello» con sede in 
via del Bosco 4, il mini- 
stro ordinato Vittorio Gi- 
mona pronuncerà un di- 
scorso biblico dal tema: 
«Siate saggi nelle scelta 
delle amicizie». L'ingres- 
so è libero. 


Wounded 
Knee 


E' aperta ancora oggi la 
mostra fotografica 
«Wounded Knee cent'an- 
ni dopo», proposta dalla 
Cooperativa Bonawen- 
tura. La mostra si artico- 
la in tre punti: un per- 
corso fotografico di Gior- 
gio Stern; 30 ritratti del 
portfoglio Frank B. Fiske 
Lakota Sioux, e ancora 
una mostra di oggetti di 
artigianato, poster, quo- 
tidiani, periodici e dise- 
gni editi da Mohawk e 
Lakota. 


Bulli 

e pupe 

La pedalata competitiva 
a squadra, regolarità- 
piccola salita-abilità, 
non agonistica, già pro- 
grammata per domenica 
20 ottobre è stata rinvia- 
ta a domani. Partenza 
8.30 dai Giardini Europa 
- pista di pattinaggio - a 
Muggia. Iscrizioni e in- 
formazioni, alla sede 
Bulli & Pupe Loc. Chiam- 
pore 23 Muggia - tel. 
275200 o 271309 - dalle 
19 alle 21; oppure dome- 
nica entro le 8.30. In pa- 
lio una macchina foto- 
grafica, oltre a ricchi 
premi. 


Ravioli 
dizucca 


Pastificio  Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 368166. 


Gnocchi 
al tartufo 


Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7,tel. 368166. 


Ss O CIVILE 


NATI: Martina Steffin- 
longo, Irina  Tretiak, 
Francesco Girolami, Eli- 
sa Citar. ’ 
MORTI: Maurizio Radi- 
a, di 5gg.; Josipa Plec- 
‘o ved. Reichsmann, 80; 
Gisella Cechich ved. Cor- 
va, 82; Guerrino Praselli, 
77; Irma Sossi, 88; Rosa 
Palma, 66; Albina Bait, 
84; Silvia Bearzi ved. 
Cuttin, 84. 


donne Trieste 


Nell'ambito delle mani- 
festazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 
ste per i problemi sociali 
oggi, alle 17.30, nella sa- 
la di corso Saba 6, si terrà 
un documentario sulle 
bellezze ambientali della 
Maremma dal titolo «Il 
parco dell'Uccellina». 


n 
Visita 

a Miramare 

Oggi, alle 11, visita gui- 
data gratuita «Alla sco- 
perta del parco di Mira- 
mare». La visita, a cura 
della soprintendenza per 
i Beni ambientali, archi- 
tettonici, archeologici, 
artistici e storici del 
Friuli-Venezia Giulia, 
partirà dal piazzale del 
Castello. 


——i 
Amici 

dei musei 

Durante l'escursione 
culturale a Udine, previ- 
sta per l'8 novembre, ol- 
tre alla visita al castello e 
alla galleria d'arte anti- 
ca, saranno visibili appo- 
sitamente per i soci gli 
affreschi di Vitale da Bo- 
legna e la Loggia del Lio- 
nello. Prenotazioni in se- 
de il 29 ottobre (18-19) ed 
il 31 (10-11). Partenza 
per Udine alle 8, in pull- 
man da piazza Oberdan. 


RISTORANTI E RITROVI 


Petrarca 


L'associazione ex-allievi 
del «Petrarca» ricorda ai 
propri soci e simpatiz- 
zanti che oggi, all'alber- 
go Savoia Excelsior, si 
svolgerà, alle 19, l'as- 
semblea ordinaria e 
straordinaria, durante la 
quale, tra l'altro, verrà 
eletto il direttivo in cari- 
ca per il prossimo bien- 


spiritualità i 
Oggi, con inizio alle 9.30, 
nella chiesa Madonna 
del Mare di piazzale Ro- 
smini, si terrà una gior- 
nata di spiritualità gui- 
data da don Francesco 
Sortino, fondatore della 
Comunità di Bethania. 
L'incontro aperto a tutti 
terminerà alle 18 con la 
messa. 


Volontariato 

È S5sp 
L'Associazione italiana 
fra anziani e volontaria- 
to, sezione di Trieste, or- 
ganizza il 10 novembre 
una gita guidata ad Aso- 
lo, stupenda località del 
Veneto. Per informazioni 
e prenotazioni, telefona- 
re da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 al nume- 
ro 416946. Partenza da 
piazza Oberdan, alle 
7.30. 


Gnoccoteche aperte 


Viale Sanzio 42 - via Toti 2. 


tazioni 305327. 


Sabato la «Paella» 


Al «Bohemien due» da Luciana. Via Cereria 2, preno- 


Paninoteca «Al Bohemien» 
Aperto fino alle 02 - via San Michele 11. 


394668. 


o 
Trattoria «AI Moro» 
Pranzi e cene fino alle 02 - piazza Foraggi, tel. 


I pensieri non pa- 
gano gabelle. 
Temperatura mas- 
sima: 14,2; tempe- 
ratura minima: 
8,2; umidità: 59%; 
pressione: 1020,5 
stazionaria; cielo: 
nuvoloso; vento: E 
. N-Ebora; Km/h: 24; 
raffiche: 60; mare: 
'* mosso; temperatu- 
ra del mare: 17,9. 


Oggi: alta alle 10.10 
con cm 50 e alle 
23.44 con cm 25 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 4.11 con cm 18e 
‘alle 17.08 con cm 58 
sotto il livello me- 
dio del mare, 


Caffè Spumoso: 
culle DS 
tutti gli ingredienti 
di ih fino ad otte- 
nere una bevanda 
spumosa ed omoge- 
nea. Servire sem- 
pre in bicchieri 
ghiacciati. Oggi de- 
iamo l’espres- 
so al Bar Torvis 
Piazza Goldoni 4. 


Ballo e attrazione al Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 con l'or- 
chestra: I Cugini Superstar. Non solo liscio. 


Dal 21 al 27 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
‘anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 - Roia- 
no, tel. 414304; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa, 12; via 
L. Stock, 9 - Roiano; 
via Rossetti, 33; 
piazzale Monte Re 
3/2 - Opicina, tel. 
231718 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
727612. 


Massaggio 
Shiatsu 

Oggi, al centro Yoga Gfu, 
via S. Lazzaro 5, s'inizie- 
rà il corso di Shiatsu or- 
ganizzato in collabora- 
zione con l'International 
Shiatsu School. Per in- 
formazioni ed iscrizioni: 
Trieste Shiatsu studio, 
‘tel. 310379. 


Guitar 
al Miela 


Oggi, alle 20.30, al Tea- 
tro Miela, nell'ambito 
del «Festival del cinema 
latino-americano», si 
terrà un concerto della 
«Concordia Guitar orche- 
stra» diretta da Giorgio 
Tortora. Verranno ese- 
guite musiche del com- 
positore cubano Leo 
Brouwer. È 


Alcolisti 

Anonimi 

Se ti senti solo, separato 
da tutti, se il bere non ti 
diverte più, Alcolisti 
Anonimi ti può forse aiu- 
tare. Riunioni a Trieste, 
in Pendice Scoglietto 6, 
(telefono 577388) mar- 
tedì alle 19.30 e giovedì 
alle 17.30. A Muggia, in 
vin Battisti 14, lunedì al- 
le 18. 


Ginnastica 
triestina 


Programma di passeg- 
giate carsiche: domani 
partenza alle 9.30 da 
piazza Oberdan, fermata 
bus Prosecco. Per ulte- 
riori informazioni telefo- 
nare, ore pasti, alla sig.ra 
Tominich: 362024. 


Dalle 16.30 alle 20.30, 
all'hotel Duchi d'Aosta di 
piazza Unità d'Italia 2, 
conferenza di presenta- 
zione dell'Energo sul te- 
ma «Come gestire e svi- 
luppare il proprio capita- 
le energetico». : 
ea 


Attività 
di Minerva 


Oggi nella sala Silvio 
Benco della biblioteca ci- 
vica, piazza Hortis 4, alle 
17.45, l'ing. Pierantonio 
Taccheo della Finsepol, 
parlerà su di un tema di 
attualità: «La modifica 
del progetto di Renzo 
Piano per la Baia di Si- 
stiana». La conferenza 
sarà illustrata con diapo- 
sitive. 


al caffè 


Nell'ambito della rasse- 
gna serale di musica dal 
vivo in programma al 
caffè degli Specchi, que- 
sta sera concerto del trio 
«Vattovani-Cerne-Da- 
miani). 

n 

Circolo 

$S. Giacomo 

Domani con inizio alle 
17, al Circolo Mcl di 
Campo San Giacomo 10, 
si terrà un incontro con il 
musicista Roberto Ber- 
nardini, in occasione del- 
l'inizio delle attività cul- 
turali per l'anno 
1991/92. All'incontro 
sono invitati socj e sim- 
patizzanti. 

Gita . 

con le Acli 

Il Cta e il circolo di San 
Luigi organizzano doma- 
ni una gita in giornata al- 
le Ville Vicentine. La gita 
si fa con qualsiasi tempo: 
essa prevede in mattina- 


ta la visita del centro sto- 
rico di Vicenza, un buon 


pranzo sul posto. Nel po- . 


meriggio, visita della Vil- 
la Malinverni e del ca- 
stello Porto-Colleoni a 
Thiene (con guida). In- 
formazioni e iscrizioni al 
Cta-Acli di via S. France- 
sco 4/1, «scala A», (telefo- 
no 370525). 


À 


Cinquanta anni fa Stan- 
ko Godina e Valnea Frau- 
sin si sono uniti in matri- 
monio, Li festeggiano in 
questo lieto giorno le 
‘amiche di Servola. 
n 

Concerto 
bersaglieri 

Oggi, anniversario del ri- 
torno dell'Italia a Trie- 
ste, la fanfara dell'Asso- 
ciazione nazionale ber- 
saglieri, sezione «E. Toti» 
di Trieste, dopol'ammai- 
na bandiera che avrà 
luogo alle 17 in piazza 
Unità d'Italia, effettuerà 
un concerto. 

n 


nazionale 

Oggi, nella sede sociale 
di corso Italia 12, alle 18, 
in occasione delle cele- 
brazioni del centenario 
della Lega nazionale, 
proiezione dei film «Gen- 
ti Giulie» e «Viva l'Italia» 
con una prolusione del 
presidente Paolo Sardos 
Albertini. 


Dopoparto ____ 
al Gram 

E' iniziato al Gram 
(Gruppo ricerca e assi- 
stenza alla maternità), 
nella sede di via Giulia 
23 il corso dopo parto per 
mamme: e bambini per 
affrontare serenamente 
assieme i piccoli «gran- 
di» problemi del primo 
anno di vita. Per infor- 
mazioni telefonare al 
Gram, via Giulia 23, al 
numero 578998. 
i 
Federazione 
Grigioverde 

La federazione Grigio- 
verde rivolge un caloroso 
appello a tutte le 28 asso- 
ciazioni d'arma a lei fe- 
derate e. ai rispettivi 
iscritti, affinché oggi, 
37.mo anniversario del 
ritorno dell'Italia a Trie- 
ste, intervengano in divi- 
sa sociale e con i propri 
vessilli al solenne alza- 
bandiera in piazza del- 
l'Unità d'Italia. Il rito è 
fissato alle 9.15. 


Comunità 


3 evangelica 


Domani dalle 10 in poi, 
nella chiesa evangelica 
luterana di largo O. Pan- 
fili, verrà celebrato il 
culto solenne commemo- 
rativo della riforma, con 
il concorso delle altre co- 
munità evangeliche cit- 
tadine, e cioè quella an- 
glicana e quelle delle 
confessioni elvetica, val- 
dese, metodista. 

La funzione sarà resa 
particolarmente solenne 
dalla partecipazione del 
coro Bonhoeffer di Berli- 
no, costituito da 50 cori- 
sti, sotto la direzione del 
Past. Curth. 


MOSTRE 


Galleria Rettori Tribbio2 
ELETTRA METALLINO 
inaugurazione 
ore 18 
0000000000000000 
Le Caveau 
PROTEO HIRST 
0000000000000000 
Galleria Cartesius 
NINO PERIZI 
0000000o0000000O 
Galleria Bernini 
È espone 
ROBERTO TERMINI 
0000000000000000 
Caffè Stella Polare 
FAMA' 


presenti. 


Concerto degli italiani a Londi 


Sabato 26 ottobre 1991 


DOMANI AL MIELA 
Immaginario scientifico 
Incontri di fantascienza 


Prenderanno avvio domani al Teatro Miela di 
Trieste, gli «Incontri di scienza e fantascien- 
za» organizzati dal laboratorio dell'Immagi- 
nario scientifico, dalla Cappella Underground 
e dalla cooperativa Bonawentura nell'ambito 
di Era, l'esposizione di ricerca avanzata in 
corso alla Stazione Marittima. 

Nella prima giornata sarà possibile rivede- 
re, ad ingresso gratuito, due classici del cine- 
ma fantastico: «Blade runner» di Ridley Scott, 
proiettato contemporaneamente in due sale, 
nella versione italiana su pellicola e in quella 
inglese su laser disc, e «Alien», sempre su la- 
ser disc e in versione originale inglese. 

Di coscienza e della possibilità di una co- 
scienza artificiale si parlerà inoltre in un in- 
contro con Giuseppe O. Longo, docente del- 
l'Università di Trieste, ma anche scrittore di 
fantascienza. Lunedì saranno proiettati i tre 

‘ episodi della trilogia «Ritorno al futuro» di 
Robert Zemeckis, mentre martedì si terrà un 
incontro dal titolo «Viaggi nello spazio e nel 
tempo» con Mauro Messerotti dell'Osservato- 
rio astronomico di Trieste e il semiologo Re- 


nato Giovannoli. 


Nel corso della tre giorni un montaggio di 
sequenze cinematografiche a cura della Cap- 
pella Underground, «L'immaginario catastro- 
fico nel cinema», affronterà un altro tema 
spesso anticipato dalla fantascienza: le gran- 
di catastrofi, naturali o causate dall'uomo, 
che minacciano il nostro pianeta. 


(i mo ” 
Grande festa per Cristina Mauri 
Età: 16 anni; statura: alta; segni particolari: campionessa mondiale. Ecco la carta 
d'identità di Cristina Mauri, laureatasi campionessa del mondo di sci d'erba 
quest'estate in Turchia. Ieri nella sala maggiore dell'Unione commerciani, Cristina è 
stata festeggiata dalla Trieste che conta, dalla commissione nazionale di sci d'erba e 
dai responsabili dello Sci Cai Trieste, il sodalizio di cui è socia. L'incontro è 
cominciato con la proiezione di un documentario esplicativo sullo sci su prato. Molti 
dei presenti non conoscevano gli sci a carrelli e il gesto tecnico necessario per 
scivolare sull'erba. Sono seguiti i discorsi delle molte autorità provinciali e regionali 


Wa 


L'Accademia di studi e informazione ha promosso, in collaborazione con l'Istituto di 
“arpa, violoncello ed arie barocche nella 
chiesa di S. Peter, riferimento della comunità italiana nella capitale inglese. Gli 
esecutori, Nicoletta Sanzin (arpa), Andrea Barucca (violocello), Antonella Fonda 


cultura italiano di Londra, un concerto per 


(soprano), Marino Vascotto (tenore), 
giovanissimo Manule Staropoli al flauto, 
presentando un DE 


anche dal sindaco 


Ferruccio Franceschi (baritono), e il 

uto, hanno riscosso un notevole successo 
ertorio di autori italiani. Il plauso all'iniziativa è stato inviato 
lla città, Richetti. ; 


_y—»y+Tt1r.r._ ee ——— e AT 


— In memoria di Licio Man- 
cini (22/10) dalla famiglia Zen- 
ao 20.000 pro Lega Nazio- 


le, 
— In memoria di Libera Got- 
tardis n. Saitz per il com- 
pleanno (23/10) dal marito 
Bruno 100.000 pro Casa di re- 
denzione sociale Villa Clerici 
(Milano Niguarda). 
— In memoria di Marcello 
Calligaris nel XX anniversario 
dalla moglie Maria 20.000 pro 
Centro emodialisi. 
— In memoria della nonna 
Maria Dazzara nell'anniver- 
sario (24/10) da Jole e Gianni 
Cedi 10.000 pro Astad. —— 
— Im memoria di Giuseppina 
Usignolo nell'anniversario 
(24/10) dai familiari 50.000 
prolst. Burlo Garofolo. Ù 
— In memoria di Sergio 
Franceschini nel I anniversa-. 
rio (26/10) dai cugini Silvia e 
Giovanni Bukayec 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Annamaria 
Mina dai cugini Ennio, Anny, 
Marisa e Sergio Ravegnani 
400.000 pro Lega Nazionale. 
—- In. memoria di Egidio 
Do nel 1 ‘anniversario 
dalla iglia 50.000 
pro Astad. nigi 
— In memoria di Giordano 
nell'VIII anniversa- 
rio (26/10) dalla moglie e dalla 
figlia 20.000 pro Lega tumori 
Manni. 
— In memoria di Mario Gnot 
(26/10) da Gilda 50.000 pro 
Uildm. 
— In memoria di Licia, Guido 
e Genoveffa Nordio per il 
compleanno da Elda e Gianni 
100.000 pro Istituto. Ritt- 
meyer. î 
— In memoria di Edvige Pal- 
cich dalla ieria, Direzio- 
ne e colleghi della Scuola ele- 
mentare Don Milani 100.000 
Ist. Burlo Garofolo (Centro 
leucemia). 


— In memoria di Maria No- 
velli in Furlan dalla famiglia 
Pecas 50.000 pro Aism. 
— In memoria di Franco Or- 
landini dai condomini di via 
Farnetello 2 50.000 pro Par- 
rocchia S. Agostino; dalla fa- 
miglia Fabris 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000 
pro Ass. amici del cuore; dalle 
famiglie Bonifacio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Valeria Pa- 
renzan dal figlio Tullio 50,000 
‘pro Domus Lucis imetti.. 
— In memoria di Carlo Piazzi 
dalla sorella Natalia, cognati e 
nipoti 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Poles 
da Teresa, Lina e Germana 
50.000 pro La «Cuccia». 
— In memoria di Albina 
Pouch ved. Benvenuto dalla 
famiglia Cuzzoni 150.000 pro 
Oratorio Salesiani. (gruppo 
scout Trieste «6.0»). 


— In memoria di Libero Sus- 
nig dalla famiglia Ramiro 
Franchi 20.000, da Ornella 
Tlc e famiglia 10.000 pro 


— In memoria di Valerio Ra- 
guso dalla famiglia Fidanzia 
80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ida Scopi- 
nich Cosulich da Franca de 
Manzini, Paola Batti, Nella 
Martinoli Vidulli 100.000 pro 
Anffas, 100.000 pro Ass. de 
Banfield, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Enrico 
Schiraldi dagli amici e clienti 
di Ponziana 245.000 Gen- 
tro tumori Lovenati; da Iti 
Olivo. 20.000 pro Missioni 
triestine Kenya. 

— In memoria di Anita Siega 
ved. Iacsetic dal CIGHIO 
Standa 125.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


ELARGIZIONI |> 


— In memoria di Francesca 


Petronio da Sergio, Maria, Se- 
rena e Walter 30.000 pro Ass. 
‘amici del cuore. 


— In memoria del generale 
Arrigo Spessot dalle famiglie 
‘Bisiach, Princi, Seculin e Tra- 
versa 200.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— Im memoria di Norina 


Skerl dagli amici dell'Ufficio” 


Tavolare di Trieste 205.000 
pro Airc, 

— In memoria di Antonio 
Tossutti da Maria Tossutti 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del dott. Enri- 
co Tudor (Gorizia) da Donatel- 
la Tudor 100.000 pro Aism. 
— In,memoria di Francesco 
Viezzoli dal Centro interna- 
zionale di fisica teorica 
250.000 pro Associazione 
amici del cuore; da Renata e 
Andrea 50.000 pro Sogit. 


— In memoria di Iosto Tam- 
poni dalla famiglia Foti 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Elio: Zu- 
deh dai ini Mixjam, Marta 
e Danilo 60,000 ro Ist. Burlo 
Garofolo; da Godeas, Leone e 
Micelli 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria dei cari defun- 
ti da Zora e Pino 50.000 pro 
Chiesa S. Maria Maddalena 
(Basovizza). 

— Per Pipina e Minuch da 
Gabriella Batti 30.000 pro 
Astad. 

— Da Bruno Sbisà 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Da Rosetta  Voltolino 
20.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


— Dai cittadini di Muggia per 
«Giornate del cuore» 307.000, 
dai cittadini di S. Dorligo della 
Valle per «Giornate del cuore» 
66.000 pro Associazione 
«Cuore amico» Muggia. 


— Da Nicolina Marocco 
20.000 ‘pro Associazione 
«Cuore amico» Muggia. 

— In memoria del dott. Fran- 
co Branchini dall'amico Pri- 
mo Rovis 20.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 20.000 
pro Cooperativa Ala, 20.000 
pro Ass. Giovani diabetici, 
20.900 pro Asm, 20.000 pro 
Astad, 20.000 pro (aa, 
20.000 pro Ass. Donatori orga- 
ni, 20.000 pro Lega tumori 
Manni, 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 20.000 pro Uic, 
20.000 pro Anffas, 20.000 pro 
Senectute, 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 20.000 pro 
Ass, donatori di sangue, 
20.000 pro Avo, 20.000 pro 
Andos (Centro riabilitazione 
mastectomizzate), 

— In memoria di Rina Cere- 
buch Manzuffa dalle fam. 
Barbiani, Toffoli e Cebulli 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Rudi Cer- 
nivc da Ernesta Gregori, Lidia 
Bloccari e Gianna  Pitterì 
60.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Elisabetta 
Colizza da Lidia e Pietro Baxa 
(amici del prof. Marino) 
30.000 pro Missione triestina 
in Kenya. 

— In memoria di Alfredo Co- 
melli dalla fam. Delben 
50.000 pro Aire. 4 

— In memoria di Piero: de 
Mottoni da un'amica d'infan- 
zia 30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giuseppe 
Franciosa da Francesco Parisi 
casa di spedizioni Spa 300.000 
pro Tribunale diritti del mala- 
to. 


— In! memoria di Flavio 
Frontali dai cugini Loschiavo 
e dallo zio Domenico 100.000 
pro Ass. donatori di sangue, 


‘da Rita Vardabasso 10.000 


pro Mani tese. 


-— In memoria del cap. Sergio 
‘Bontempo da Lella e Caio Car- 
Jlonî 50.000 pro Gest. 

— In memoria di Giovanni 
Gerdol dai colleghi del Museo 
di storia naturale e Museo del 
mare 110.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro oncologico). 
— In memoria di Pio Lucatel- 
li da Mara e famiglia 50.000, 
da Bruna Grison 30.000 pro 
Centrotumori Lovenati. î 
— In memoria della sorella 
Maria da Vittoria 20.000 pro 
Padri cappuccini di Montuzza 
(pane perì poveri), 

— In memoria di Mario Mac- 
chioro da Dora e Claudio 
Bianchi 30.000 pro Grup) 
ecumenico, da Maria Al 
Geissler 20.000 pro Comunità 
evangelica di confessione au- 
gustana. 

— In memoria di Franco Of- 
landini dalle fam. Cotrozz 
Leprini e Maras 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


| Sabato 26 ottobre 1991 


Lunedì 14 ottobre, poco 

‘prima delle'18, attraver- 
| sando piazza Unità, ho 
assistito al tentativo di 
‘un gruppo di sloveni, tra 
cui Samo Pahor, di ma- 
‘nifestare civilmente le 
‘proprie opinioni. Attor- 
no a loro e al materiale 
espositivo avevano preso. 
‘posto decine di poliziotti 
e, mentre alcuni passan- 
ti inveivano contro i ma- 
nifestanti sloveni, un 
consigliere . comunale 
missino rompeva indi- 
sturbato dei cartelloni. 
«Al megafono, Samo Pa- 
‘hor invitava le forze del- 
l'ordine a fermare gli ag- 
gressori, e come risposta 
riceveva un imprevedi- 
bile aiuto: dei poliziotti 
chiudevano i cartelloni 
con il testo in italiano e 
sloveno e li depositavano 
al suolo. Un funzionario 


LA’GRANA’ 

Un risarcimento 
danni che aspetta 
«da più di un anno 


Purtroppo È 


in borghese aveva infatti 
deciso di sciogliere la 
manifestazione del 
gruppo di Pahor. 

La ‘mia discussione 
con un paio di presenti 
all'intervento repressivo 
attirava l'attenzione del- 
lo stesso funzionario di 
polizia che intimava a 
tutti di andarsene soste- 
nendo che «in piazza 
non si discute». Mi pare 
veramente singolare che 
da un lato si realizzino 
di fatto gli intenti di chi 
aggredisce una pacifica 
manifestazione, e dal- 
l'altro si proibisca la di- 
scussionefra cittadini di 
idee diverse. Non posso 
accettare il fatto che, per 
decisione poliziesca, la 
piazza sia interdetta ai 
dibattiti, spontanei o or- 
ganizzati, pacati o ani- 


Trieste / Segnalazioni 
JUGOSLAVIA / DIBATTITO 


Va ricostruito il clima di convivenza fra le tre etnie 


Noto, dai vari articoli 
‘pubblicati che si fa stra- 
da l'idea (o meglio una 
constatazione di neces- 
sità) che l'Istria rimanga 
unita; non sia divisa cioè 
tra Slovenia e Croazia. 
Conseguentemente si 
propone la costituzione 
di una «Regione autono- 
ma». Ma per raggiungere 
lo scopo non è sufficiente 
il desiderio degli italiani 
(residenti ed esuli), ma 
sarebbe necessario il 
consenso e la richiesta 
degli sloveni e croati ora 
residenti (nati e non) che 
dovrebbero rimanere 
(non è pensabile ovvia- 
mente un loro allonta- 
namento). 

Perciò occorrerebbe da 
parte degli italiani un'a- 
zione di convincimento 
nei riguardi delle altre 
due etnie (sui vantaggi 
ottenibili per tutti), euna 
raccolta di firme, che di- 
mostrassero l'unità dei 
consensi. 

Penso che con i «vec- 
chi istriani» (ex austria- 
ci, ma ce ne saranno or- 
mai o ciò non do- 
vrebbe essere difficile, in 
quanto sotto l'Austria le 
tre etnie convivevano 
tollerandosi reciproca- 
mente, senza problemi. 


COMMENTO / LIBERTA’ DI ESPRESSIONE 


«Ma la piazza non può esse 


| Il confronto diretto fra diversi punti di vista è una parte importante nella formazione delle coscienze 


L'intervento 
della polizia 
e il comizio 


sloveno 


mati che siano. 

Dalle ‘antiche polis 
greche in poi, le convin- 
zioni di molti o di pochi 
si sono sempre manife- 
state in luoghi centrali 
adatti all'incontro e allo 
scambio. Anche se oggi si 
sono moltiplicati i mezzi 
di informazione, il con- 
fronto. diretto fra diffe- 
renti punti di vista è una 
‘parte importante per la 
formazione di libere co- 


Bisognerebbe ricostruire 
il «clima» di allora e 
l'«indipendenza» dell'I- 
stria sarebbe un traguar- 
do al quale anch'essi po- 
trebbero ambire. Ma pur- 
troppo le guerre e il resto 
hanno corrotto quel cli- 
ma e i più giovani sono 
stati nutriti di odio na- 
zionalistico. 

Comunque, chi in de- 
finitiva dovrà decidere, 
‘per la delimitazione dei 
confini, sarà la confe- 
renza europea ed è a 
questa che dovrebbero 
essere indirizzate pres- 
sioni e richieste. All'uopo 
sarebbe opportuno ve- 
nisse costituito un «Co- 
mitato misto» di cittadi- 
ni istriani, con membri 
eletti dalle tre etnie. 

Una gran bella cosa 
sarebbe anche (ma è solo 
un'utopia) un accordo 
tra Italia, Slovenia e 
Croazia, di rinunciare 
ciascuna Nazione a una 
parte del proprio territo- 
rio, per la costituzione 
del «Litorale adriatico» 
indipendente, trilingue e 
con un governo misto, 
unica soluzione di, ga- 
ranzia per la pace in 
questa zona. 

Antonio Solaro 


scienze. Spero che nes- 
suno, in divisa o in bor- 
ghese, nutra il proposito 
di rinchiudere le persone 
nelle case per renderle 
totalmente dipendenti 
dalle manipolazioni te- 
levisive, al servizio di 
questo o quel centro di 
potere. 

Si può o meno essere 
d'accordo con le affer- 
mazioni di Samo Pahor, 
ma aluiea tutti gli altri 
deve essere garantita la 
libertà di espressione e 
di critica. A Trieste vivo- 
no comunità etniche 
molto diverse; è cosa no- 
ta e comunemente accet- 
tata. Purtroppo non è al- 
trettanto naturale che 
ogni soggetto, collettivo 
o individuale, possa por- 
tare il proprio contributo 
a quella pluralità delle 


COSSIGA / VISITA 


Sosta anche in via Imbriani 
Un omaggio ai triestini uccisi il 5 maggio °45 


Se il Presidente della 
Repubblica, nella sua 
prossima venuta @ 
Trieste, dovesse anda- 
re «ad onorare anche il 
puondrona ai co 
artigiani sloveni fuci- 
Tei dai fascisti» a Ba- 
sovizza, come vorrebbe 
il consigliere regionale 
sloveno Bojan Brezi- 
gar, a maggior ragione 
dovrebbe irene via 
Imbriani, davanti alla 
lapide che ricorda i 
cinque triestini falciati 
dai mitra jugoslavi il 5 
gio 1945. E il moti- 

vo é presto detto. 
Dalla. rievocazione 
dei fatti da parte del 
professor Raul Pupo 
sul «Piccolo». del 18 
corrente, si deduce che 
«i quattro partigiani» 
facevano parte di 
un'organizzazione ter- 
roristica, simile all'Eta 
o all'Ira, che si mac- 
chiò di numerosi delit- 
ti, attentati dinamitar- 
di, violenze fra gli stes- 


culture e delle opinioni 
che favorisce la matura- 
zione delle idee e l'abitu- 
dine al confronto, anti- 
doti libertari all'intolle- 
ranza e all’autoritari- 
smo. 

L'uniformità imposta, 
tipica di tutti i naziona- 
lismi, comporta un reale 
impoverimento della so- 
cietà nel suo complesso, 
perché reprime e disper- 
de le potenzialità indivi- 
duali e spinge la gente 
all'appiattimento, al 
conformismo, alla passi- 
vità. 

D'altronde mi pare 
storicamente verificato 
che l'eliminazione delle 
diversità etniche e politi- 
che è un atto preparato- 
rio a repressioni sangui- 
nose e dittature feroci. 

Claudio Venza 


si sloveni, Ora, a com- 
pletamento di quanto 
‘scritto dal prof. Pupo, è 
da dire (chi scrive visse 
i tempi e ricorda 
ene) che nell'attenta- 
to alla sede del quoti- 
diano fascista «Il popo- 
lo di Trieste», che era 
ubicata. nell'attuale 
piazza Silvio Benco, lo 
scoppio della bomba 
‘provocò l'uccisione sul 
colpo del giornalista 
Guido Neri, mentre un 
altro giornalista, Pino 
Missori, rimase grave- 
mente ferito e portò le 
conseguenze fino alla 
morte, avvenuta qual- 
che anno fa, dopo aver 
esercitato la professio- 
ne alla Rai (nel necro- 
logio comparso. sul 
«Piccolo» il «particola- 
re» venne stranamente 
ignorato. 
Tra i feriti gravi ci 
anche un usciere 
iornale, Marcello Bol- 
le, investito da nume- 
rose schegge e decedu- 


to alcuni anni dopo a 
causa delle stesse. Non 
conosco la sorte tocca- 
ta al terzo ferito grave, 
un Apollonio, che non 
apparteneva all'am- 
biente giornalistico. 
Queste le vittime 
dell'azione dinamitar- 
da compiuta dai «quat- 
tro partigiani» (termi- 
ne allora sconosciuto e 
impropriamente usato 
dal signor Brezigar) 
sloveni. Costoro sono 
stati fucilati — pena 
eccessiva 0  iniqua 
quanto si vuole — pe 
aver fatto esplo 
bombe e ucciso. I cin- 
que triestini, invece, 
sono stati trucidati in 
Corso per aver svento- 
lato il tricolore e invo- 
cato l'Italia. Ecco per- 
ché il Presidente Cossi- 
ga dovrebbe, in ogni 


1 caso, andare arendere 


omaggio prima a que- 
sti morti innocenti. 
‘Marcello Lorenzini 


re interdetta» 


MSI/MANIFESTAZIONE 
Atto di provocazione 
l'intervento di Pahor 


Mi riferisco alla se- 
gnalazione di Perla 
Lusa, segretario pro- 
vinciale del Pds e rela- 
tiva alla manifesta- 
zione missina del 6 ot- 
tobre ‘che, secondo 
Perla Lusa, potrebbe 
danneggiare i nostri 
connazionali in Istria, 
per consigliarla di 
‘preoccuparsi un po' di 
più della maggioran- 
za italiana di Trieste, 
e delle «arroganti in- 
temperanze» di Samo 
Pahor: Detta persona, 
con altri rappresen- 
tanti della minoranza 


Slovena, malgrado il' 
divieto del questore, 
ha voluto manifestare 
in piazza Unità, in 
concomitanza del co- 
mizio del Msi in piaz- 
za della Borsa. 

Pertanto, oltre a 
perpetrare un atto di 
‘pura provocazione nei 
confronti del Msi, ha 
dimostrato di non 
avere in alcuna consi- 
derazione le leggi ita- 
liane e i suoi rappre- 
sentanti, invocandole 
invece quando gli 
conviene. 

‘Patrizia Vardabasso 


RICREATORI / LA PROTESTA DEI GENITORI 


Fatiscenti perchè restano cosi 


I genitori della scuola a 
tempo pieno di via Conti 
desiderano far sapere a 
tutta la cittadinanza 
quanto hanno appreso 
‘sull'amministrazione 
comunale attendendo la 
«soluzione» del proble- 
ma del servizio integra- 
tivo di via Conti (tentati- 
vo di trasferimento coat- 
to dei bambini dalla 
scuola al ricreatorio Pa- 
dovan). 

Per prima cosa abbia- 
mo appreso che i servizi 
ricreativi comunali, do- 
ve è stato fatto confluire 
il servizio integrativo, 
sono di competenza del 
XVI settore (Pubblica 
Istruzione) dove è dele- 

ato ‘ad amministrare 

‘ass. Seghene. Ma da 
tutti i giornali (vedi an- 
che Piccolo del 7 ottobre) 
sembra che dei ricreatori 
si occupi l'assessore De 
Gioia che, da quel che ri- 


‘sulta dal centralino del 
Comune, è delegato ad 
amministrare i Bagni 
pubblici. In compenso 
tutti, dal sindaco al so- 
praccitato assessore’ ai 
‘bagni pubblici, dichiara- 
no di voler chiudere quei 
ricreatori «fatiscenti e 
poco frequentati». Pos- 
siamo rassicurare la cit- 
tadinanza: —effettiva- 
mente i ricreatori fati- 
scenti sono poco fre- 
quentati, anche perché 
non ottengono il permes- 
so di agibilità dall'Usl. 
Solo che sono fatiscenti 
perché il Comune li la- 
scia così. Basta andare a 
vedere il ricreatorio Pa- 
dovan, il più vecchio e 
più frequentato (per ora) 
di Trieste: buchi sul sof- 
fitto, cornicioni cadenti, 
muri pericolanti, gabi- 
netti alla turca (3 per 
1.000 iscritti). Ma forse 
anche i gabinetti, ci spie- 


gheranno sindaco e as- 
sessore, «sono un lusso 
di Trieste». 

Un'altra cosa che ab- 
biamo scoperto è che in 
Comune le programma- 
zioni dei maestri vengo- 
no tenute nascoste. No- 
nostante le nostre richie- 
ste è stato impossibile 
avere una riunione in 
cui, come si faceva sem- 
pre, ci venisse spiegato 
cosa fanno i nostri figli. 

Ma quello che è ine- 
sprimibile, e che può ca- 
pire solo chi ha provato a 
scontrarsi con il «muro 
di gomma» dell'ammini- 
strazione, è la sensazio- 
ne che si prova che tutto 
sia senza speranza, e che 
tutto venga fatto in no- 
me di una «politica del 
carciofo» dove, foglia do- 
po foglia, noi cittadini 
veniamo spogliati di tut- 
to. 

Seguono 40 firme 


uell’ 


Una scena a cui abbiamo 


‘ assistito poco fa, ci ha 


addolorato e profonda- 
mente rattristato. Un uo- 
mo si è messo a piangere 
disperatamente, manife- 
stando anche intenzioni 
tragiche, quando ha sa- 
‘puto che sarebbe diven- 
tato irrimediabilmente 
cieco. La sua malattia 
oculare: glaucoma cro- 
nico (non diagnosticato 
e curato în tempo per di- 
sinformazione del pa- 
ziente), prossimo allo 
stadio finale. 


Vorremmo che nessu- 
no in futuro dovesse pro- 
vare l'infelicità indicibi- 
le esenzafine, provocata 
dalla cecità con la perdi- 
ta completa dell'autono- 
mia e la totale dipenden- 
za dal prossimo. Ma pur- 
troppo ci siamo convinti 
che se le cose nonmiglio- 
reranno, in fatto di prov- 
videnze per l'assistenza 
oculistica a Trieste, 
avremo più ciechi in av- 
venire. 

Le ricerche della bio- 
medicina e gli studi sulla 


senescenza, fanno pro- 
lungare sempre più la 
durata della vita media. 
Le malattie senili, che al- 
trimenti. rimarrebbero 
sopite, hanno modo di 
manifestarsi in numero 
sempre crescente; quin- 
di, anche le patologie 
oculari dell'anziano. 
Come tutti sanno, il 
glaucoma, malattia so- 
ciale con un'incidenza 
di fascia del 7%, espone a 
rischio una fascia lar- 
ghissima della popola- 


zione (qualche volta ad- 
dirittura dai 40 anni in 
su). Il «Salone 50&PIU'», 
ci ha parlato di 50.000 
anziani a Trieste; però 
«solo» dai 65 anni in su. 
Sono dunque migliaia i 
glaucomatosi nella no- 
stra città, senza contare 
i preclinici ignari. Il loro 
numero è destinato ad 
aumentare. 

Oltre un anno e mezzo 
fa, tre illustri medici 
oculistici triestini, il pro- 
fessor Ravalico, il pro- 
fessor Perissutti, il diri- 


gente medico dell'Uic, 
dottor Pagano, si fecero 
‘promotori di un'iniziati- 
va con finalità altamen- 
te umanitaria: lotta alla 
cecità, per avere meno 
ciechi a Trieste in futuro. 
Solo la medicina oculi- 
stica, ha i mezzi tecnico- 
scientifici, per vincere 
questa crociata, ma tutto 
dipende dai pubblici po- 
Una tappa importan- 
tissima, basilare, in que- 
sta impresa è stata lana- 
scita, oltre un anno fa, 


nell'ambito della Clinica 
oculistica universitaria 
del Maggiore, di un re- 
parto ' avveniristico: il 
centro per lo studio e la 
terapia del glaucoma. 
Voluto dal direttore del- 
la clinica, professor Ra- 
valico, uno dei postula- 
tori, nella nostra città, 
della «nuova medicina», 
in perfetta armonia coni 
nuovi indirizzi didattici 
e di ricerca della facoltà 
di medicina dell'Univer- 
sità di Trieste, il centro 


DIBATTITO 


Il Piccolo [21] 


/DIVERSI 


Istria e autonomia |Una cultura 


del passato 


Trieste è una città che no 


n sta alle regole democrati- 


che del dibattito fra differenti. Quello che «Profondo 
Nord» ha mostrato in Tv è la realtà della Trieste poli- 
tica, quella che purtroppo appare. L'altra Trieste, 
quella che non può esprimere le proprie opinioni, ri- 


‘ tiene importante sottolineare l'intelligenza con cui 


Gad Lerner ha condotto la trasmissione, riuscendo a 
mostrare in pubblico la «Trieste» divisa e incompati- 


bile con la democrazia de 
La platea indecorosa, 


ll'informazione. 
composta dai PerSonagii 


della politica e da invitati «scelti», e le polemiche su 

la stampa locale, risultano l'immagine fedele di una 
città che non vuole ripensare a se stessa e che resta 
legata alla cultura del passato rinunciando a un fu- 


turo «diverso». 


babi per l'Altritalia, Antonella Caroli; 
per l'Associazione per la pace, Gianfranco Schiavone 


Prose! 


Avventura nella toilette 


fortunatamente a lieto fine 


Una studentessa, resa un po’ nervosa dall'approssi- 
marsi del primo esame in corso, a pochi giorni da 


questo si reca nelle biblio: 
terra dell’Università, per 


teca generale sita al piano- 
la quotidiana mattinata di 


studio. Normalmente, noi, studentesse universitarie, 
ci permettiamo una pausa fugace per recarci alla toi- 


lette. 


E' successo, fatto imprevedibile, che al momento 


d'uscire dalla porta della 


la perché la maniglia era «fuo: 


latrina io non potessi aprir- 
ri uso»: l'ansia del mo- 


mento mi ha portato a «bussare», cercando dispera- 


tamente che qualche ragazza 
tarmi: purtroppo (per me) ho 


ne decine di minuti. 


otesse sentire e aiu- 
vuto attendere alcu- 


Il tempo trascorso lì non è stato né dei più «medi- 
tativi» né dei più rilassanti. E la paura è stata tale da 
indurmi a inserire un biglietto sotto la porta che ri- 
portava testualmente: «Per favore, sono stata chiusa 
nel'"W.C.", chiamate qualcuno... ». 

La mia fretta si era trasformata in angoscia. La 


«lezione» mi era servita: 


: non fidarsi dei «bagni»... 


universitari: mai si dovrebbe «perdersi d'animo», in 
quanto ci sarà sempre «un fabbro che ti verrà a salva- 


re». 


Così, il tutto si è trasformato inuna «orrida avven- 
tura» a lieto fine e — cosa di non tutti i giorni — ho 
avuto l'opportunità» di incamminarmi sopra i muri 
delimitanti il vano bagno... rilevando, così, una pro- 


spettiva... inusitata! 


Manuela Giombi 


Gli animalisti «bestiomani» 


e î contributi per l'Unicef 
Vorrei rispondere alla lettera del signor Zuani appar- 
sa su «Il Piccolo», alle sue asserzioni relative a una 


«bestiomania» vigente in 


ri di animali domestici sono 
delle loro bestiole piuttosto ci 


lioni di bambini ci 


virtù della quale i possesso- 
iù sensibili ai problemi 
aquelli relativi ai mi- 


muoiono per denutrizione ogni 


giorno. Forse il signor Zuani, giustamente, si riferiva 
a tutte le sofferenze che affliggono l'umanità intera, 
e invitava ogni possessore di un qualche animale do- 


mestico a partecipare ci 
Unicef. 

‘Premesso che i proprie: 
ché amanti della natura 


sioni sono senz'altro più 


proprio 


on un piccolo obolo «pro» 


tari:di animali proprio per- 
in tutte le sue varie espres- 
sensibili degli altri, e forse 


ler questo sentono maggiormente le pene al- 
trui, il signor Zuani doveva invece rivolgersi a 


elle 


‘persone che non amano gli animali, ma neanci gli 
‘uomini, delle quali più volte si legge sui giornali di 
azioni orrende verso animali indifesi, per non parla- 
re dei neonati gettati nei cassonetti delle immondi- 


zie. Oppure doveva rivol. 


lersi ai nostri amministrato- 


ri che realizzano opere faraoniche tipo il nuovo «sta- 


dio», che costerà decine 
pochi intimi. 


e decine di miliardi e per 


Provveda invece il nostro comune a deliberare una 
qualche somma «proy Unicefe noi animalisti «bestio- 


mani» ci uniremo senz'al 


tro. 
Bruna Cok 


Un grazie riconoscente a tutti 


perla tempestività 


delle cure 


Il giorno 2 ottobre, a Caresana (ore 19), mentre tra- 


scorrevo alcune ore sere 


ne in compagnia di amici, 


sono stato colto da un grave malore. Fortunatamente 
per me, su chiamata dei presenti, è intervenuta 
un'autolettiga dell'Ume Volontari, condotta dall'au- 
tista Italo Catania. A bordo, i primi soccorsi li ho rice- 
vuti cao infermieri Alfredo Prica ed Enrico Novelli. 
E' per 


‘che sono in grado di po 


loro tempestività e per le cure ricevute in 
seguito dai medici dell'ospedale di Cattinara, prima, 
poi dal centro di Cardiologia dell'ospedale Maggiore, 


ter esprimere il mio grazie 


riconoscente a tutti coloro che in vario modo mi han- 
no dato aiuto in questa circostanza. 

is Sergio Svara 
n 
Sono missino e rautiano 


alla lettera firmata dal 


inoltre che ci ispiravamo 


ispiro fanno capo in sede 
ti. 


‘ Nori ho mai avuto niente a che vedere con il signor 


trato in vita mia. 


ha accumulato tali e 
tante benemerenze e ri- 
sultati così lusinghieri, 
che alcuni enti cittadini 
e numerosi privati han- 
no pensato alla possibili- 
tà di formare una joint- 
venture. scientifica per 
sostenerlo e non per far 
spegnere l'entusiasmo 
dei medici, le speranze 
dei pazienti e di tutti i 
cittadini consapevoli che 
vogliono avere «sotto ca- 
sa» un presidio oculisti- 
co di altissima qualità. 
Manca però il crisma 


ima non conosco Delle Chiaie 
In merito alla nota del signor Sergio Dressi apparsa 


su questa rubrica alcuni giorni fa e che, in risposta 


sottoscritto e da Antonino 


Martelli, asseriva che non eravamo iscritti all'Msi, e 


alla politica di Stefano Del- 


le Chiaie, vorrei chiarire quanto segué 
Credo alquanto strano di non essere iscritto all'M- 
si, anche perché il Dressi ha richiesto la mia espulsio- 
ne agli organi centrali e mi ha comunicato tale deci- 
sione il giorno 12 ottobre tramite telegramma. 
La politica e le tesi nazional popo; 


i alle quali mi 
nazionale all'on. Pino Rau- 


Stefano Delle Chiaie, persona che non ho mai incon- 


Fabio Pretto 


infelicità indicibile provocata dalla cecità 


indispensabile del rico- 
noscimento ufficiale da 
parte della Regione e 
dell'Usln. 1 Triestina, 

Ci sia consentito, in 
chiusura, di ricordare 
qui, chiedendo venia per 
la citazione, la massima 
contenuta nelle Dodici 
tavole, fondamento del 
diritto romano: «salus 


populi suprema lex 
esto». 

Domenico Donvito 

‘e un gruppo 

di semivedenti 


A 


MII SION I 


Dopo oltre 15 anni dalla 
prima elaborazione di un 
progetto di rinnovamen- 
to dell'amministrazione 
finanziaria, nei primissi- 


mi giorni di questo otto- 
‘bre il Senato ha definiti- 
vamente licenziato un 
testo di legge che contie- 
ne orme per la ristrut- 
turazione del ministero 
delle Finanze». 

, Scorrendo i primi pas- 
si dell'art. 1 della nuova 
legge (non ancora pub- 
blicata in Gazzetta uffi- 
ciale), balzano subito al- 
l'occhio alcune formula- 
zioni di carattere genera- 
le che, se attuate, do- 
vrebbero veramente tra- 
sformare non solo l'am- 


ministrazione fiscale, 
ma anche la vita del con- 
tribuente. 


Viene innanzitutto af- 
fermato che la riforma 
nasce da tre esigenze 
fondamentali: migliora- 
re il grado di produttività 
dei servizi; semplificare 
e rendere trasparenti i 
rapporti fisco/contri- 
buente; armonizzare il 
nostro sistema tributario 
con quello degli altri 
Paesi appartenenti alla 
Comunità economica eu- 
ropea. 

Ma non basta. L'arti- 
coletto (poco più di 15 ri- 
ghe), di enunciazioni dal 


0 ME 
Ecco la riforma 
delle Finanze 


Dopo oltre 15 anni il Senato 


licenzia definitivamente il testo 


di legge con le norme per la 


ristrutturazione del ministero 


tono quasi solenne ne 
propone altre. Così ac- 
canto alla nostrana 
«glasnost», ecco compa- 
rire i criteri di unifica- 
zione e di coordinamento 
delle funzioni omogenee, 
il principio del decentra- 
mento delle competenze 
e delle attribuzioni, 
ceglie della flessibilità 
lelle strutture e, infine, 
quelli che dovranno assi- 
curare autonomia fun- 
zionale e snellimento 
delle procedure. 
Cercare di comprende- 
re il vero significato di 
tali altisonanti formula- 
zioni non è, evidente- 
mente, cosa facile. Del 
resto sì tratta pur sem- 
pre di una sorta 
preambolo. Un'etichetta 
appiccicata sul conteni- 
tore che dovrà trovare 
corrispondenza nel suo 
contenuto: sarà dunque 


sufficiente andare a ve- 
dere che cosa cambia 
nell'amministrazione fi- 
nanziaria, e ci accorgere- 
mo subito se i principi 
affermati saranno stati 
rispettati. 
ominciamo dalla te- 
sta. Cominciamo cioè a 
vedere che cosa cambie- 
rà al vertice delle Finan- 
ze. Come nelle società di 
rango, anche presso il 
ministero delle Finanze 
funzionerà un consiglio 
di amministrazione. Or- 
gano di immediata e di- 
retta attuazione delle di- 
rettive della gerarchia 
più elevata dell'ammini- 
strazione fiscale, dovrà 
sovrintendere a tutta 
l'attività del ministero e 
alla gestione unitaria del 
personale. ) 
Ma il collegamento 
ministro/consiglio di am- 
ministrazione non sarà 


proprio diretto: in quello 
spazio si muoverà infatti 
‘una nuova figura, quella 
del segretario generale. 
Una figura che, a quanto 
è dato comprendere in 
prima lettura, dovrebbe 
essere di «staff» e di di- 
ne», con funzioni che 
spazieranno dalla colla- 
borazione al ministro nel 
coordinamento di tutta 
l'amministrazione (cen- 
trale e periferica, Guar- 
dia di finanza compresa), 
alla vigilanza sulla effi- 
cienza e sul rendimento 
dei singoli servizi. 

Fra le tante funzioni 
del nuovo superdirigen- 
te, ne annotiamo una 
che, più delle altre, ha 
colpito la nostra atten- 
zione. Egli dovrà — tra 
l'altro — sovrintendere 
al funzionamento di un 
nuovo ufficio. Un nuovo 
ufficio che ha una deno- 
minazione davvero sin- 
golare: «Ufficio per lo 
sviluppo della coscienza 
civica e per l'informazio- 
ne del contribuente». 

Questo è solo un breve 
e parziale accenno sulle 
modifiche della testa del 
sistema. A breve vedre- 
mo come cambieranno le 
estreme ramificazioni di 
periferia. 

Lorenzo Spigai 


Rubriche 


SABATO 26 OTTOBRE 19915. Evaristo Papa 


Ilsole sorge alle 6.36 Lalunasorgealie 18.52 
etramonta alle 17.02 ecalaalle 10.14 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8,2 14,2 MONFALCONE 0,2 15,7 
GORIZIA 7 14 UDINE 16 156 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila 2 Roma 
Campobasso 5 Bari 
Napoli Tr Potenza 
Reggio C. 14 Palermo 
Catania 13 Cagliari 


Su tutte le regioni inizialmente sereno o poco nu- 
voloso, salvo residui addensamenti sul basso ver- 
sante adriatico e su quello ionico. Nel corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità 
alta e sottile sulle isole maggiori. Foschie dense e 
locali banchi di nebbia sulle pianure delle regioni 
settentrionali e nelle valli del centro, in parziale 
diradamento durante le ore più soleggiate. 
Temperatura: in aumento, nei valori minimi, sulle 
isole maggiori e sul medio-basso versante tirreni- 
co; pressoché stazionaria, in quelli massimi, su 
tutte le regioni. 

Previsioni: a media scadenza. 

Domani: Sulle due isole maggiori e sul settore 
Sud-orientale della penisola locali annuvolamenti 
con brevi precipitazioni, più probabili sulle zone 
ioniche. Su tutte le altre regioni prevalenza di cie- 
lo sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti ‘ 
temporanei sulle regioni Nord occidentali ove non 
si esclude, in.serata, qualche occasionale piova- 
sco o rovescio. Foschie dense e banchi di nebbia 
sulle pianure e nelle valli del Nord e del centro, in ‘ 
parziale diradamento durante le ore diurne. Tem- , 
peratura: in lieve aumento i valori minimi sulle 
regioni tirreniche. 

Lunedì: sulle estreme regioni meridionali e sulle - 
due isole maggiori nuvolosità variabile, a tratti in- 
tensa con locali precipitazioni. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno 0 poco nuvolo- 
so salvo parziali annuvolamenti al Nord; tenden- 
za ad aumento della nuvolosità stratificata sul 
medio e basso versante tirrenico. Nottetempo 
nebbia in banchi in Val Padana e foschie dense 
sulle zone pianeggianti delle regioni centro meri- 
dionali peninsulari e della Sardegna. 


sereno 


EJ 


nuvoloso 


Sabato 26 ottobre 1991 


La situazione 
Correnti fredde provenienti dalle 
alte latitudini europee investono 


più direttamente il versante {É 
orientale della penisola. 


interessare le nostre regioni. Per- 
tanto si prevede cielo in prevalen- 
za sereno. Foschie e nebbia in 
pianura nelle prime ore della 
giornata.Temperatura su valori 
DATE E, alle. medie 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
(UULLLLL AL LA AA 


Amsterdam: 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda Variabile 
Bogotà nuvoloso 
Buenos Alres sereno 
Il Cairo sereno. 
Caracas nuvoloso 
Chicago pioggia 
Copenaghen sereno 
Francoforte, nuvoloso 
Hong Kong ‘sereno 
Honolulu nuvoloso 
Islamabad sereno 
Istanbul nuvoloso 
Glacarta nuvoloso 
‘Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles — pioggia 
Madrid pioggia 
La Mecca Variabile 
C. del Messico variabile 
Miami nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
Variabile 
Variabile 
pioggia 
‘sereno 
pioggia 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 


ci 
ohoohna 


Valutazioni automatiche 


Una novità nell’ambito della nuova rendita catastale 


La precedente esposizione 
indicava gli elementi ne- 
‘cessari per ottenere il 
computo della nuova ren- 
dita catastale che andrà 
applicata sin dall'1 genna- 
io 1992 per le operazioni 
immobiliari; vi sarà però 
una novità per la cosiddet- 
ta valutazione automati- 
ca, poiché dall'1.1.1992 
verrà adottata una diffe- 
renziazione per determi- 
nare il valore, da indicare 
poi nelle compravendite e 
nelle successioni. 

Le rendite risultanti per 
gli immobili raggruppati 
nelle categorie da A/1 ad 
A/9, A/11, Be da C/2 a C/7 
verranno moltiplicate per 
100 volte; per quelli ap- 
partenenti alla categoria C 
ed E per 34 volte. 

Non avevamo accenna- 
to però alla categoria D, 
che raggruppa unità a de- 
stinazione industriale e 
totalmente ad uffici. Ac- 
quisiti i vari elementi, il 


contribuente avrà la pos- 
sibiltà di vagliare l'oppor- 
tunità, qualora riscontri 
delle anomalie, di ricorre- 
re alle commissioni tribu- 
tarie entro il 29 novembre 
p.v. Abbiamo chiarito che 
ai fini della compilazione 
della denuncia annuale 
dei redditi (740), le nuove 
rendita troveranno appli- 
cazione nell'anno 1993. 
Nell'ipotesi che le unità 
immobiliari siano locate 
ad equo canone, rimane 
ancora fermo l'art. 129/II 
comma del Dpr 22.12.86 n. 
917, per fare il raffronto 
tra rendita reale e rendita 
catastale e se il canone 
corrisposto, ridotto di un 
quarto, fosse inferiore per 
oltre un quinto alla rendi- 
ta catastale, l'imposta da 
pagare sarà sull'importo 
effettivamente percepito; 
se invece non lo superas- 
se, si pagherà sulla rendita 
catastale. 


In precedenza, coloro 
che occupavano la casa 
come proprietari erano te- 
nuti a compilare la denun- 
cia dei redditi in base alla 
rendita catastale rivaluta- 
ta dai coefficienti in vigo- 
re; con la nuova normati- 
va vien introdotto a favo- 
re dei proprietari, sempre 
che la casa sia adibita a 
propria abitazione princi- 
pale e non abbia le carat- 
teristiche per essere consi- 
derata di lusso, un criterio 
agevolativo, che indubbia- 
mente è quello che il mini- 
stro delle Finanze aveva 
promesso. 

Difatti il titolare dell'al- 
loggio sarà tenuto a calco- 
lare l'equo canone del suo 
stesso alloggio e raffron- 
tarlo con la rendita cata- 
stale nuova: se il canone, 
ridotto di un quarto, risul- 
terà inferiore per oltre un 
quinto alla rendita cata- 
stale nuova, pagherà l'im- 
posta sull'importo mino- 


TACCUINO MOSTRE 


Rassegne al femminile 


Gli appuntamenti della settimana nelle gallerie d’arte 


Iricisioni a due colori in forma di collage. Nelda Stra- 
visi ritorna in mostra con una nuova serie di pezzi 


unici, a partire da 0 


ggi, alla Galleria «Malcanton». 


L'esposizione dell'artista triestina resterà aperta firio 


al 10 novembre: nei 


iorni feriali dalle 


0.30 alle 


12.30, in quelli festivi dalle 11 alle 13. 


«Rettori Tribbio 2» 
Elettra Metallinò 


Continua la serie di mostre al femminile della 


«Rettori Tribbio 2». Oggi la 
sposizione di quadri a olio 


‘alleria inaugurerà un'e- 
di Elettra Metallinò, che 


potrà essere visitata fino all'otto novembre. Orario di 


visite: nei gior: feriali, 
17.30 alle 19. 

Galleria «CiPi» 

Laura Cosmini 


dalle 10 alle 12,30 e dalle 
30; in quelli festivi, dalle 11 alle 13. 


Con una mostra di Laura Bonifacio Cosmini, intito- 
lata «Pitture Scritture: l'ascolto di una mano sola», la 
muova Galleria «CiPi» sposa musica e arte. oggi, all 

irà ll chi- 


17.30, nel corso dell'inaugur: 


‘azione si es 


tarrista Giulio Chiandetti. La personale resterà aper- 
ta fino al 22 novembre, dal lunedì al venerdì dalle 14 


alle 19. 
«Fine Art's Room» 
Bortolossi e Nava 


Walter Bortolossi esporrà alla «Fine Art's Room» 
Go 18 alle 20. Giovedì Dal: sla 
‘adia 


fino a mercoledì 30, 


18.30, verrà invece ina ata la personale 
Nava, curata da Maria Campitelli, che par essere 
visitata fino al 14 novembre: al martedì, 


sabato dalle 18 alle 20. 


giovedì e 


Alla Comunale 
Jasna Merkù 


re; in caso diverso sù quel- 
la nuova. 

SI tratta quindi di ri- 
prendere in visione i vari 
coefficienti per determi- 
nare il canone equo, così 
come stabilito dalla legge 
del 1978 coni vari aggior- 
namenti e fare i dovuti 
conteggi. 

Come al solito, le nostre 
disposizioni legislative 
non sono semplici e facil- 
mente ‘interpretabili ed 
applicabili. L'inventiva 
dei nostri reggitori fiscali 
è geniale; l'applicazione 
delle loro idee è piuttosto 
complicata; tutto si presta 
ad essere contestato e for- 
mare oggetto di controver- 
sia. Forse — ma dubito sul 
loro accoglimento — po- 
tranno venir sollevate ec- 
cezioni di incostituziona- 
lità. 

Armando Fast 
(Associazione della Pro- 
prietà edilizia) 


«Bianca e volta» si intitola la mostra di Jasna Mer- 
kù, che resterà aperta alla «Comunale» di Trieste fino 
al 2 novembre: nei giorni feriali, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20; in quelli festivi, dalle 10 alle 13. 


Alla «Cartesius» 
Nino Perizi 


«Vento e nuvole», la nuova mostra di Nino Perizi, 
resterà aperta alla Galleria «Cartesius» fino a merco- 
ledì 6 novembre: nei giorni feriali, dalle 11 alle 12.30 
e dalle 16,30 alle 19.30; in quelli festivi, dalle 11 alle 


13. Lunedì chiuso. 
Studio «Tommaseo» 
Sauro Cardinali 


«La fabbrica dei coriandoli», prima mostra di un 
dittico dedicato dallo Studio «Tommaseo» a Sauro 
Cardinali, resterà aperta fino al 15 novembre. Orario 
peril pubblico, dal martedì al sabato dalle 17 alle 20. 
AM: 


Euro Drioli 


Sculture lignee di Euro 


ne alla Comunale di Mi 
giorni feriali dalle 10 


Drioli saranno in esposizio- 
ia fino a mercole 
le 12 e dalle 17 alle 19; in 


30, nei 


quelli festivi dalle 10 alle 12. 
«Stella Polare 
Aldo Famà 
Fino all'11 novembre, al Caffè «Stella Polare», re- 
steranno in esposizione opere di Aldo Famà. 
Acura di 
A. Mezzena Lona 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


«Rivincita»! 


Dopo la «Coppa d'Autunnov ha preso il 
via anche «Rivincitay, iniziativa pro- 
mozionale de «Il Piccolo» e 


«Coop». 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
vembre, verranno estratti cinque bi- 
rlietti del concorso «Gioca e vinciy con 
;E Coppa d'Autunno: ai possessori an- 
dranno buoni acquisto per 200.000 lire 
spendibili per tre quarti in tutti i punti 
vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
mo qui a lato un dettagliato elenco) e 
‘per le ultime 50.000 presso tuttii nego- 
‘zi che hanno aderito all'iniziativa del- 


l'Unione Commercianti. 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


lelle 


estratti 5 buoni del valore di 500.000 
l'uno, spendibili presso le «Coop». 
I possessori dei numeri vincenti do-, 


vranno telefonare al «Piccolo» ai nu- 


meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30 (domeniche 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri 
vincenti, pena il decadimento degli: 
stessi che verranno sostituiti il giorno 
dopo con i numeri di riserva. 

A tutti i lettori l'occasione quindi di 
‘partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 
cando che ogni giorno la fortuna con «Il 


Piccolo» e con le «Coop» bussa due vol- 


te alla tua porta. 


Via Cavana 13 

Via dell'Istria 5 

Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 
Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi 14 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Viale Miramare 181 


«benzina - 41 Passato... prossimo - 42 Le batte la 
pendola - 43 Lo paga chi espia. È 


Viale XX Settembre 28 


Via Curiel 5 (San Sergio) 
Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


peo; Ariete XK Gemelli 
21/3 20/4 21/5 20/6 
Emergeranno antiche Fino a tarda sera, la 
incomprensioni col giornata non farà tra- 
partner o coni familiari. sparire alcunché di spe- 


State attraversando un 
periodo di crisi interio- 
re, complessa e non faci- 
le da analizzare, nem- 
meno per un provetto 


ciale. Dal dopocena, pe- 
rò, vi sentirete man ma- 
no più briosi, e sarà allo- 
ra che potrà infiammar- 
si il vostro cuore a causa 


astrologo. Dovete cerca- degli sguardi di una per- 

re di muovervi solo sona del vostro stesso 

quando siete veramente . segno o del Cancro. 

sicuri. e 

na Toro COAT Cancro 
È 21/6 21/7” 

21/4 20/5 Giornata divertente e 


Fareste meglio a non 
cercare di tirare la coda 
al gatto, se non volete 
che vi balzi ‘addosso. 
Perciò, non continuate a 
sollecitare il partner ad 


positiva, purché non si 
‘parli di lavoro. In amore 
potete aver modo di co- 
noscere la persona giu- 
sta, anche se forse non 
ve ne innamorerete su- 


una zuffa, seppur verba- bito. Se è questo che 
le. Piuttosto, cercate di v’interessa, frequentate 
comprenderne ‘le rtnosse ente della Bilancia, 10 
e di parlare fra voi. lei Pesci. 


«22.4 PA 


2318 
Qualche problema coi 
cibi la cui digeribilità 
non è semplicissima. Il 
vostro organismo non è 
al massimo e potrebbe 
far le bizze proprio al li- 
vello di stomaco e inte- 
stino. Lasciate che il 
‘partner vi faccia una ra- 


23/9 


N | Bilancia 


Potrete iocare al lotto, 
al totoc 


no propensi ad appog- 
giare le azioni economi- 
che temerarie i cui frutti 
manzina e non prende- - debbani 


22/10 23/11 


cio 0 comi 


0 essere riscossi 


kS Sagittario 


Farete una buona im- 
pressione alle persone 
che vi conosceranno og- di an: 
gi per la prima volta. 
lesto a causa di una 
‘protezione di Venere, 
che quindi vi pone an- 
che sulla giusta strada 
jJer assicurarvi un buon 
inizio nelle relazioni 


di P. VAN WOOD 


, 

(3) Aquario 

21/1 19/2 

Ottima giornata, soprat- 

tutto se avete in mente 
i a far visita a 


21/12 


qualche amico che non 
vedete da un pezzo. Ri. 
trovarsi, sarà un' 
rienza bellissima, ricca; 
di ricordi e di dolci no- 
stalgie per il tempo an- 
dato. Evitate i viaggi 
lunghi, in aereoplano 0 


tevela troppo. un po' inlà coltempo. sentimentali. per nave. 

«i Vergine «SW Scorpione «S Capricorno se Pesci 
24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
‘Apparirete più geniali e Buona la salute, buona : Frail dire eilfare c'è di Mettete a tacere le ma- 
simpatici del solito, dato la vita sentimentale e mezzo il mare. Quasi lelingue con la ver 
che Urano e Mercurio buono anche il lavoro. sempre il erbio è rità, non con altre men- 


stringono oggi un patto 
d’alleanza Di il vostro 


L'unica cosa che non va 


Srna e fornai 


vero nei confronti del 
vostro partner, che per to ettaro da 


zogne e scuse, per quan- 
a la paura 0, 
siderio di fare. 


o. Anche nel settore che amico o fe , quanto possa paventare i "i 
sentimentale riscuote- che rischia di guastarsi mosse terribili a causa Non, IONI 
rete successo strepitoso per un nonnulla. Per diun'arrabbiatura, si li- macontrattaccate tisamo 
e. non. completamente scongiurare il pericolo è  miterà poi alle solite mi- do le armi della schiet- 
meritato. Lasciate stare meglio parlarne a quat-,, naccie. Attenzione: pe- , tezza, del coraggio e del. 
gli affari. tr'occhi. ricolo di furti. la nobiltà, è 


SSI IN PIU? | 


tante nuove proposte a prezzi più convenienti 


piante, giardinaggio, cibo per cani e gatti, articoli da regalo 


ORIZZONTALI: 1 Ortaggi a palla - 6 Sofia tra le 
dive - 11 Si specchia nel Verbano -12 E' di chifa 
bene - 13 Arguti e spiritosi - 15 La costruì Noè - 
‘16 Rende poco agili - 18 In Grecia - 20-Un ter- 
zo... di niente - 21 Distese sabbiose - 23 Iniziano 
la mattinata - 24 Nitido, pulitissimo - 25 Sigla di 
Palermo - 26 L'anello dello stadio - 27 Fine di 
psicotest - 28 Cifra da definire - 29 Frazioni di 
pagamento - 30 Aperto in centro - 31 Analisi di 
laboratorio - 33 Renzo dello spettacolo - 36 Mol- 
to crudele - 37 Tipo d'imbarcazione - 38 Seggi 
per sovrani - 39 Ricordano un... numero della 


VERTICALI: 1 Tipo dai pessimi modi - 2 Molti 
vivono a Riad - 3 Si spiega cantando - 4 Un'am- 
mirevole dote - 5 Formano il perimetro -.6 L'at- 
trice Padovani - 7 Estremamente brutta -.8 
Mammifero aculeato - 9 Cresce continuamente 
- 10 Lo dice chi ricusa - 14 La nostra patria - 17 
Lombata di maiale -19 Proiettili... di fortuna - 22 
Infiamazione intestinale - 23 Uccide il toro nella 
corrida - 25 Sostare dinnanzi all'obiettivo - 26 
Preghiere... poetiche - 27 Liberi da preoccupa- 
zioni - 28 Noto Fabio dello schermo - 32 Gonna 
che lascia scoperte le ginocchia - 34 Sono ana- 
loghi ai Cct - 35 Nome di re scandinavi - 39 In 
pieno giorno - 40 Costituisce la personalità co- 
sciente. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00) 
‘ 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Via dell'Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 


Paese) 


Via Koch (Melara) 
Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


*Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


CONSORZIO AGRARIO DI TRIESTE 


OGNI 


PEUGEOT 605 V' 128200 
HONDA DOMINATOR D 184500 
VIAGGIO AI CARAIBI PER DUE I 22579 
SFERA 50 PIAGGIO I 100900 
HONDA VISCON 150 F 195099 
MOUNTAIN BIKE O 160898 
MACCHINA FOTOGRAFICA M 187681 
TELECAMERA H 41821 
TV COLOR GU 1970 
PACK CD V. 23600 
RADIOSTEREO V 36271 
VIDEOREGISTRATORE | D 58500 


"into lo Informazioni rivolgersi a «NUOVA COMUNICAZIONE» 567919 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


CERNIERA (5,584) 


Venezia 
Tanto splendore c'è} ma pur tristez- 


za, 
qui risiede grandezza e nobiltà. 
Quante voci canore e la magia 
danno, nel golfo mistico, armonia. 
Cerasello 
INDOVINELLO: 
Livorno 

Con i suoi incroci lineari e classici 
una sequenza di prodotti espone. 
E quando poi si parla di Fattori, i 
ne risulta una vera esaltazione. 

Ciampolino 


w_—s\& Ss 


SOLUZIONI DI IERI: 
‘Anagramma: 
padrone mite $ pena di morte. 
Scambio di vocali: | 
lastrico, l'ostrica. 


omàjuùisisd 


Cruciverba 
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PIA BRACCO GIURISSA 
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GIORGIO SONDRE 
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ZED, SERIEC/IL LATTE CARSOINCASA DOMANI CONINIZIO ALLE 17.30. 


ie Pini gdr. 


IE rie Pan 


Î Coop. Alfa 1.0. Gemona eil Caorle, Proprio il team di puntatriesti-  ; Di i Santos Bor con l'intenzione di con giocatori di una 
È PALLAMANO no sarà protagonista RR A Carulli che Conor Si oc SO DIf. Per il team di Por- mettere subito in chia- certa classe, come Ko- 
; Al works'Immobiliare-Forst, palasport ore ione; stasera alle 20.30 la palestra di via dell'I- sul Vigor Hesperia Carpené Malvolti di Conegliano. celli questa sarà la par- ro la serietà delle sue rosec. I padroni di 
il pi d sori E IMerONI È a ‘adivia co I- Anche se questo non è un ottimo momento per Ca- 5 SE sr Di a serieti osec. I padroni di casa 
si Va dave SR, li ni siszna DIANE secon: in vazzon e soci, la squadra c'è, e non tarderà a dimo- tita d'esordio, un esor- motivazioni. La Stella si affideranno a Fran- \ 
3 ‘Serie A A2 maschile Cmm N. Sauro-Juvenes costruito una squadra su insana peri salto ti co. Strare tutte le sue potenzialità. Perdere due gioca- dio attesissimo dagli Azzurra ospiterà la ce-  ceschin e Sodomaco, i 
ì 3 San Marino (ore 18, palestra Repubblica dei ra- tegoria, e l'a) dra di nuovo nciendie rmanoida Sori come Porcelli e Ruzzier in un sol colpo non è SER Deratial rr NEREO ele sproza 
Tau Largo Papa Giovanni) paste del vuo si sta rivelando l'arma in più peri C052 di tuttii giorni, per cui il bravo coach triestino stare un po' il polso a_ nale, un sodalizio che gliere due punti che 

Seria 8 TRE "RASO Paris san Desa) sioni PE dovrà trovare in casa la sua valida alternativa. quella che sarà una si- non ha mancato di di- varranno doppio quan- 

(Ore 18, palestra centrospo sua di S{ IRE: In queste prime giornate di gara, i due juniores. _; Il Kontovel ospiterà l'Ardita Gorizia, sperando di cura. protagonista di mostrare le sue ambi- dositratterà di conqui- 
3 ; bosa * Oli ; e a souadia da ve- © ripetere la validissima prestazione che gli ha valso questa stagione. Anche zioni. Îl team ‘ase- stare vezza. 

ì t) Olivo e Ragaglia, hanno condotto la squadra da v tere la validiss ti he gli ha val: tagione. Anch Il team di M: la sali 


Ù 
$ 


Ù 


Di 


ce SCA 


meme» 


Hi-"Serie B fi 


BASKET 
20.30 Poggi Paese. 


Questa sera 


Serie C femminile: Libertas-Pal. Roncaglia, ore 


Il Latte Carso e lo Jadran 
affronteranno in questo 
fine settimana, negli in- 
contri validi per la quar- 
ta giornata del girone 
d'andata, rispettivamen- 
te l'Italmonfalcone e il 
Pierobon Padova. 

Dopo due turni dispu- 
tati fuori casa, la Servo- 


blico, quanto mai indi- 
spensabile in un periodo 
delicato per la squadra, 
che ha l'assoluta necessi- 


un'influenza non secon- 


daria nelle sconfitte in. 


fotocopia di Roncade e di 
Jesolo, dove il Latte Car- 
so aveva tenuto in pugno 
l'incontro per gran parte 
dei 40 minuti, salvo poi 
mollare negli ultimi 
scorci di gara, incappan- 
do in inconsuete inge- 


prima, confortati in que- 
sto dagli incontestabili 
miglioramenti messi in 
mostra dalla squadra 


che ha avuto la meglio 
sulla Servolana ma che è 
stato superato dal Mon- 
falcone. E' l'ulteriore ri- 
prova dell'attenzione 
che i ragazzi di Brumen 
dovranno riporre su que- 
sta partita, che si terrà 
domani nella palestra 
della scuola elementare 


vece già stasera alle 21 a 
Padova, ospite del Piero- 
bon. Purtroppo l'allena- 
tore Drvaric non potrà 


FEMMINILE / MONTESHELL A RAVENNA 


Domani Sgt-Valdarno 


La sesta giornata di 
campionato femminile 
di basket di serie A2 


(ingresso gratuito) la 
partita tra le ragazze 
triestine della Sgt e il 
San Giovanni Valdarno. 


mento che Francesca 
Martiradonna non ha 
più intenzione di indos- 


invece Brezigar e Sta- 
lio, causa problemi fisi- 
ci, non sono ancora al 
meglio. Assenge tra le 


campionato da tre 
sconfitte in altrettanti 
incontri finora disputa- 


con lo Juval Ancona 
può trovare consolazio- 
ne nel fatto che le mar- 
chigiane sono a punteg- 


Ad Altura tifo per la Servolana . 


lo Jadran impegnato sul terreno del Pierobon Padova privo del «mago» Merlin 


che al meglio della for- 
ma e il pivot Battaglia 
che dovrebbe giocare 


lana può finalmente di nuità e distrazioni. E' il . pon Milani ad Altura con prevede per domani po- sare la maglia bianco- ti: duein casa e il derby dalprimo minuto, dopo 
nuovo contare sull'ap- caso, insomma, di rom- ;nizio alle ore 17.30. meriggio al palazzetto celeste e appare sul pie- . a Casarsa. Ma se la gara la recente artroscopia 
poggio del proprio pub- pere il ghiaccio quanto Lo Jadran giocherà in- di Chiarbola ore 17.30 de di partenza, mentre e il rovescio inaugurale al menisco. 


Esordio stagionale 
casalingo questa sera 
per la formazione della 
Libertas nel campiona- 


Serie D: Cgs Rull-Vigor HOSpeDa palestra Sgt dci O dalla prima uscita ad og- schierare la formazione | Le ragazze biancocele- file biancocelesti anche gio pieno e se nella De- to di serie C. La forma- 
hl Seni mn O i rappresenterebbe sido Sai preannuncia così un migliore, dovendo rinun- sti, ferme in classifica Antonella rotta che lu- stra Tagliamento l'in- zione di Prodi, dopo la 
ore 20.30; 'Rontovel-Ardita Gorizia; Borgo Grot- || rotoccasana sia dal pun- incontro dai toni accesi e - Ciare a una pedina fon- tra i fanalini di coda a nedì sera nella prima successo poteva starci, vittoria esterna sull'Al- 
ta Gigante, ore 20.30. Ì  todivista della classifica molto interessanti, tenu- damentale quale Merlin, quota due, dovranno giornata di campionato risulta ancora difficile bignaseco, stasera nella 
Promozione: Autosandra Santos-Dop. Ferro-, |] (sisa quanto siano ardue to conto che l’Italmon- che non è riuscito a supe- tentare a ogni costo di juniores ha rimediato da digerire  nell'am- palestra di Poggi Paese, 


viario, palestra Caprin, ore 20; Sokol-Scogliet- 
to, Aurisina, ore 20; Bor-Cus, Borgo Grotta, ore |, 
18; Cicibona-Barcolana, Guardiella, ore 18.15. Hi 
Cadetti: Bor-D. Bosco (ore 18.15 - Strada Guar- |: 
diella 7); Stefanel-Ricreatori (18 - via Locchi); 


le rimonte in un torneo 
equilibrato: quale quello 
della serie C), specie que- 
st'anno, sia da quello del 
‘morale dei giocatori; che 


falcone sta attraversan- 
do un convincente perio- 
do di forma che l'ha con- 
dotta a una buona posi- 
zione di graduatoria, 


rare in tempo utile una 
fastidiosa influenza. Co- 
me ci ha detto il tecnico, 
sarà così compito degli 
altri giocatori prendersi 


ottenere un. risultato 
positivo per risollevare 
un po’ il morale e la 
stessa classifica. Una 
vittoria non dovrebbe 


una brutta distorsione 
alla caviglia sinistra. 
Ad attendere ora la 
Monteshell in «B» sono 
due trasferte consecuti- 


biente giallorosso la 
bruciante sconfitta di 
sabato scorso alla «Pac- 
co» contro il modesto 
(ma combattivo) Mon- 


alle ore 20.30, sitroverà 
di fronte sul parquet la 
Polisportiva Roncaglia. 
Prima della partita di 
campionato, 


Italmonfalcone-Sgt (18 - L.go Isonzo). È n get Ù izzica di i_ sempre 
2a La IO SUE O edi Ron più A ARL a essere impossibile, es- ve. La prima proprio falcone. Il Ravenna, nella palestra di Poggi 
A po p ilcalendanio curiosa- rimpiazzare le bombe del sendo la formazione del. stasera (inizio ore con due puntiin classi- Paese alle ore 18 ci sarà 


Coppa Trieste 


Campo Villa Ara: Ore 17.30 ] 
Agip Università; ore 18.45 Cat-Gomme Marcel- È 
lo; ore 20 Coop. Arianna-Clp casa del Ciclo. 


Tra l'altro, proprio il 
peso psicologico conse- 
guente all'ansia di otte- 
nere il‘ primo’ risultato 
positivo della stagione, 
potrebbe . aver avuto 


Gf. Laurent Rebula- 


mente, permette già dei 
confronti indiretti: en- 
trambe le squadre hanno 
già affrontato infatti sia 
il Pierobon, che le ha 
sconfitte, sia il Roncade, 


SERIE D /STASERA INVIA DELL'ISTRIA 


Don Bosco - Inter Muggia 


amico della scuola Suvich. Sarà un'avversaria par- 
ticolarmente ostica per la brigata di Moschioni, 
che non sembra aver ancora ingranato la giusta 


Il campionato di serie D è già giunto al suo quarto 
appuntamento stagionale, e la situazione di classi- 
ica comincia a farsi più chiara. Anche se tre parti- 


«mago») e, soprattutto, 
sostituirlo in difesa, re- 
parto in cui, nelle prime 
partite, aveva fornito un 
proficuo rendimento. 
Massimiliano Gostoli 


Valdarno abbastanza 
alla portata delle bian- 
cocelesti. Purtroppo per 
Turcinovich i problemi 
non mancano. dal mo- 


20.30) sul campo di Ra- 
venna. Un turno non fa- 
cile per la formazione 
di Giuliani, reduce in 
questo primo scorcio di 


Il campionato di Pro- 
mozione, dopo la pre- 
vedibilità di risultati 


fica, viene però da una 
sonante vittoria a Gual- 
do Tadino (80-57). Fra 
le giallorosse, in forse la 
Zettin, Osti tutt'altro 


PROMOZIONE / SECONDA GIORNATA 
Santos-DIf l’incontro «clou» 


Sorprese ed emozioni negli auspici dei tifosi 


lontanerebbe dal verti- 
ce, seppur momenta- 
neamente, una preten- 


un'amichevole tra le ra- 
gazze della Libertas e 
una rappresentativa 
giovanile del Conad Ce- 
sena. 


fronte Circolo lavora- 
tori porto e Breg, una 
tenzone all'insegna 


Campo S. Luigi: ore 18 Pizz. Ferriera-A. col. te danno scarsi elementi di valutazione, iniziano a marcia d ima ni i i ti 
7 *di 05 155 IG dle Casa È : pag lella prima giornata, si dente altitolo. dell'incertezza. Nono- 
RE Di ore 19.151idi coon Ganz ian | profilarsi i gruppi di squadre caratterizzate da A prescindere dalle difficoltà di calendario, piut- appresta a vivere la se- Attesa a un riscatto stante il fattore campo 
“ Riviera Luglio foto- È obiettivi comuni e ristabiliscono, le prime, anche tosto in salita, Radovani e compagni devono fare i conda tornata di incon- dopo una partita vitto- avverso, i favori del 


Canpo B.S. Sergio: ore 15 


lati Sanson. 


presso il centro sportivo di 


comp-Cierre Auto; ore 16.15 Bar Mario Bss-Ge- 


Campo Chiarbola: ore 18.15 Cantina Istriana- È 


Kras-Libertas Ascoli (ore 18, 


Promozione femminile Kras-CmmN. Sauro (ore }| | 
16, centro sportivo di Sgonico). 


gli fanno CRINDAGNIA LL, 


Sgonico). 


sco ancora più temibile, 
tutte. L'Intermuggia, d' 


se non definitive, gerarchie. In questo campionato 
ha conquistato immediatamente la vetta il Don Bo- 
sco, autore di una campagna acquisti oculatissima; 
neopromosso Bravimarket 


terani, ripagando la fiducia data loro dal tecnico 
con prestazioni eccellenti; quando il coach Bertoni 
‘vedrà svuotarsi l'infermeria, vedremo un Don Bo- 
e allora saranno dolori per 
D ‘altronde, sta disputando 
un buon campionato. I biancorossi sono completi 


conti con una formazione piuttosto giovane e ine- 
sperta, e quindi pretendere grossi risultati sin da 


subito sarebbe esagerato. 


Impegnativo appuntamento casalingo anche per 


i primi due punti della stagione nel derby con l'In- 
ter 1904. La.giovane squadra di Meden sembra 
aver superato lo shock del salto di categoria e sem- 
bra aver preso le misure di campionato. Spetterà 
ora ai biancoblù allungare la striscia vincente, sba- 
ragliando un'avversaria alla loro portata come 


tri, che i tifosi sperano 
foriera di emozioni, Il 
clou del weekend sarà 
Autosandra- 


per i ferrovieri questa 
gara sarà piuttosto im- 
portante. I ragazzi di 
Banello, infatti, do- 
vranno giocare le carte 
giuste negli scontri di- 


riosa ma non esaltante 
come quella col Sokol, 
il Cus renderà visita al 


ra, forte di un ottimo 
amalgama e di indivi- 
dualità eccellenti quali 
Ciriello e Ziberna, sa- 
prà di certo trovare le 
‘adeguate contromosse 


pronostico arridono al 
Breg, che sembra esse- 
re il meglio attrezzato 


Trasferta  abborda- 
bile per lo Scoglietto 
sul campo del Sokol. 
Sesto incontro sarà Ci- 
cibona-Barcolana, par- 
tita che vale il due fisso 


; : in ogni ruolo, e si dimostrano particolarmente soli- l'Ardita. À FR ; 3 h n r 
CALCIO ; da di sorio canestro. Atina è proprio sottocane- | Il secondo team muggesano del Dino Conti se la retti, per inserirsi im- al gioco spiccatamente in schedina, vista la 
Serie Cl; Triestina-Chievo, stadio Grezar ore Stro che il Don Bosco è deficitario, e Perossa e soci, vedrà coni friulani nel bask udinese, I rivieraschi, mediatamente nei perimetrale dei ragazzi grossa differenza di 
14.30. È i i dovranno puntare su questo per sperare nella vit- dopo averle buscate dall'Ardita, sono attesi a un quartieri alti della clas- di Aurisina. ambizione delle due 
Eccellenza: San Giovanni-Gemonese, v. Sanzio toria, L'Inter 1904, ancora a quota zero in classifi- prontoriscatto. sifica, e già una loro Il primo derby tra le squadre. 


3 ore 14.30. 
i Promozione: Portuale-Juniors, «Ervatti» ore 
] 14.30; San Sergio-Cordenonese, Trebiciano ore 
14.30; Ponziana-P. Fiumicello, via Flavia ore 
14.30; Costalunga-Fortitudo, San Sergio ore 


14.30. 


Prima categoria: Vesna-Moreno, Prosecco ore 


14.30; M 
ore 14.30. 


Seconda categoria: Domio-Breg, Domio ore 
14.30; Chiarbola-Terzo, Villaggio del Fanciullo 
ore 14.30; Opicina-Mortegliano, via Alpini ore 
14.30; Kras-S. Lorenzo, Rupingrande ore 14.30. 
Terza categoria: Stock-Giarizzole, viale Sanzio 
ore 10.30; Lelio Team-San Vito, San Luigi ore 
14,30; Cgs-Juniors Aurisina, Aurisina ore 
14.30; Cus-Montebello, Campo Rocco di Opici- 
na ore 12.15; Fincantieri-Union, Domio. ore 
12.15; Don Bosco-Roianese, Campanelle ore 


‘uggesana-Pozzuolo, «Zaccaria» ore : 
14.30; S. Marco Sistiana-Latisana, Visogliano 


Il massimo campionato 
di pallamano si è ferma- 
to, dopo due sole giorna- 
te, per permettere lo 
svolgimento del torneo 
internazionale Alpe- 
Adria, a livello juniores, 


ca, dovrà affrontare la capolista Caorle sul parquet 


Adzic, il nostro nuovo 
straniero, dal carattere 
schivo ma pratico. Con 
lui abbiamo migliorato 
molto — conferma Ove- 
glia — sul piano tattico 
ma anche sotto il profilo 


fatto il resto, e ne è nata 
così questa Pallamano 
Trieste capace di una 
partenza veloce in cam- 
pionato e in Coppa. 

«Noi triestini della 
squadra — aggiunge poi 


Roberto Lisjak 


vittoria sul Santos al- 


PALLAMANO /LA SQUADRA DI LO DUCA IN TRASFERTA A GAETA 


Chiodo fisso: decimo scudetto e stella. 


Chiacchierata con il «leone» Giorgio Oveglia che auspica un riavvicinamento del pubblico 


neopromosse vedrà di 


PALLAMANO /ITRIESTINI SPONSORIZZATI L'IMMOBILIARE 


Esordio in B con la Forst 


Lis 


Pr=<"“cmeyta; 


14.30. ({. ma'le considerazioni da Agp Oveglia. — Vorremmo ì 
Giovanissimi regionali girone C: Ponziana- || faresull'handball triesti- Sol EUBDO. Sata cha molto un riavvicinamen- dK Di | 
Cone a Flavia ore 10.30; S, Andrea-Itala S. || o sono già tante perché — ma di dif Mare il siste” to del pubblico, A diffe- 4 > > > %i 
Marco, Villaggio del Fanciullo ore 10.30; Opici- || tanti sono i problemi: lo ma di difesa che icte»= Tenza della Triestina e (DD | 
i -Triesti di ee Tuigi.Cor- ||  SPonsor, il futuro, il do- Sa SQUACta, eter: della Stefanel, dove il | 
na-Triestina, Opicina ore 10.30; S. Luigi Cor: S0r, 1 IU ( til Ù 
i monese, V. Felluga ore 14,30.” o-Cividin, il pubblico. UNA So Re Sa rofessionismo è totale e 
i Allievi: Domio-Cgs, Domio ore 10.30; Don Bo- iterlocutore ideale è PIOPIIO lui funge da pun- gove non ci sono quasi 
} sco-Campanelle, via Flavia ore 11. 45; Fortitu- (our di glia, no Mei ia Leo piste La Tee 
I i i 30: dai ica, Gase, È , SEN- — seguiti degli sportivi del- 
i do-Zarja, Td Mugg. ore 10.30; San Gio- re (15 anni) agli ordini za protagonismo, ha poi e ata 
i vanni-Montebello, viale Sanzio ore 8.30; Ser: lel «prof», praticamente ‘fondamentale: A 
; Vola-S. Andrea, Campanelle ore 8.45; Zaule- || una vita' nell'handball rieste, sul piano sporti- 
i Portuale, a ore 10.30; Opicina-Primor- || triestino. BASEBALL vo 6 del risultati, ci sem: 
N je, Rocco Opicina ore 8.45. i «Alla fine di ogni cam- bra di avere dato qualco- 
] ‘Giovanissimi: Portuale-Cgs, Ervatti ore 10,30; jonato  —. esordisce Alpina: sa: vorremmo sentire il 
Gi Triestina-Costalunga, Trebiciano ore 10.30; S. veglia — c'è un grup) tifo nelle gare ‘casalin- 
E ‘Andrea-Zaule, Vill, Fanciullo ore 8,45; Campa- di giocatori, del. quale fusione? ghe 
A nelle-Fortitudo, Campanelle ore 10.30; S. Na- || faccio parte, che dichiara bi «Dovesse arrivare lo 
! ‘zario-Don Bosco, Villa Carsia ore 10.30; Roia- di lasciare. Poi, a settem- ii P sponsor — chiude il gio- : 
A nese-Domio, S. Sergio ore 12 bre, alla ripresa degli al- Si tiene oggi alle at arebbe vera: : 
e DOO Re si lonzienti. siamo rego- | 18 nella sede delle fl OLE SASSO NOI \ 
BASKET lemamenti, SEGnO Sol aniiiuggia (las. ff MiSHis Dia sizione e 
Al Spano Scmbiea. PBiennale fl ricordare, anche perché 


EEE 


Serie A2 femminile: Sgt-Valdano, palasport ore 


sizione di Lo, Duca e 


attorno a noi .si sta 


17.30. esta passionaccia | dell'Alpina di base- 

Serie G maschile: Latte Carso-Italmonfalcone, STRA fare dei | ball. Il presidente Al- ASD gene 

ore 17.30 palestra Don Milani di Altura. — grossi sacrifici sul piano | do Tognon, che ha fl Pe <aggiatori, che con 

Serie D: Inter 1904-Santa Margherita, Suvich_ || *personale, ampiamente guidato la società per fl tribuisce efficacemente I 
ore ll. ripagati della soddisfa- | quattro anni, si pre- Gi risultati. In altre ero: | 
Promozione: Stella Azzurra-Lega Nazionale, zione di far parte di un | senta dimissionario le, l'aiuto Sconomico 

Morpurgo ore 11; Lavoratori Porto-Breg, Borgo gruppo che è un tutto | assieme alsegretario fl | rappresenta il tocco ne: 

Grotta ore 11. ©’ Li O, Flo nn è Ria {or diventa: Ì 
Cadetti: Bernardi Go-DIf (ore 11 via Groppate O PETE escluso che altri con- fl re questa realtà una 


selli). 


53); Pall. Pordenone-Kontovel (ore 11 via Ros- 


— precisa Oveglia — sia- 
mo partiti ancor meglio 
per diversi motivi: ‘in- 


siglieri decidano di 
imitarli. 
Ci sono 


macchina vincente». 


Oveglia comincia a 


Oggi lo sport triestino re- 
ca una novità: la 


rie B, per una realtà che 
rappreséntava, fino a po- 


dopo un campionato nel 
‘ale si sfiorò la promo- 


la presenza dell'impresa 
di costruzioni All Works, 


dl chi È 
IPPICA nanzitutto perché senti- dati a pensare al prossimo av- sponsorizzazione chi mesi, lo sfogo natura- zione, l'anno scorso, al- che si avvale, per la ge- ì 
Corse al totto all'Ippodromo di Montebello. Ini- mentalmente ci ha o GEO versario, il Gaeta, alla di- rorks costruzioni-L'Im- le del Settore piovanile l'inizio della stagione, stione delle vendite. el- : 
zio riunione alle 14.30. mo legati a queste ma- diretti fi Bai sagevole trasferta . che mobiliare della squadra dell'allora Cividin? E' decidemmo, di comune l'agenzia immobiliare 
HOCKEY SU PRATO fette, che sono parte SNIDISsO est Jl questo appuntamento di pallamano maschile di l'allenatore — della All accordo con Lo Duca di L' mobiliare, Si è crea- Î 
Serie B: Triestina-Rovigo, campo S. Luigi ore ella nostra vita, poi c'è | Grumo Sardi Luciano Ml | comporta, ma a conce serie B; Al nastri dl par: MTorkS- biliare lare un ulteriore impul- to così questo binomio, i 
t "ambi a L, trazione è sempre condi- tenza della cadetteria, i Duilio Bartole, ex cam- 50 a questa realtà, allar- anche se va rimarcato — 
Dee È ti I Emili, Mario Bassa- Sinnara. si To pensiero triestini avranno anche pione degli anni d'oro rando la rosa a elementi precisa il tecnico — che i 
TENNISTAVOLO . a ; A CANI stella per i | nese, Enrico Bavaz- È fisso; quel decimo scu- ta fortuna di godere del della pallamano triesti- di qualità, anche se fuori lo scopo è sempre quello Ì 
si (6) anca Treo NOZIONA, SOT Si ni scudetti conquista- zano e MODE Dee detto che, se vinto, IREDIE OS Mento na, a SBICERTE VEVOE quota. E' ia a) ki di DE GTO SEE 4 
eri, ore a zia; Jupino [s0)- 2 i i es- L'assemblea, oltre i i S e 17. la Forst di ne rapida e vincen' promozione, anche se ri e poi a ca 
Chiadino, ore 10'a Treviso. i DE di DE ic | a procedere alle vo- De storta esta Bressanone. La compagi- questa formazione: merito maggiore va sem-  perlaserie Al». _ i 
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stato poi l'arrivo di Nino 


Ugo Salvini 


e 


iliizizinne 


Il Piccolo 


Sport 


@EISHI®> AMAZIONALE / PRESENTATO IL NUOVO CITT 


Sacchi detta le sue condizioni 


Il selezionatore azzurro debutterà il 13 novembre in occasione della partita con la Norvegia 


ROMA — La musica non 
c'era ma la presentazione 
ufficiale di Arrigo Sacchi, 
nuovo commissario tecni- 
co e coordinatore del mo- 
vimento delle nazionali 
italiane di calcio, è stata 
almente un lungo inno 
alla gioia. Quella del presi- 
dente federale Matarrese, 
innanzitutto, orgoglioso di 
sfoggiare finalmente il suo 
gioiello, ovvero l'uomo al 
ale la Federcalcio ha af- 
dato la sua rifondazione 
tecnica. E quella alla qua- 
le dovranno, per esplicita 
ammissione di Sacchi, 
ispirarsi i giocatori che 
vorranno essere convocati 
in nazionale. 

«Gioia di giocare, diver- 
tirsi e divertire il pubblico 
— ha dettoilc.t.— gioia di 
lavorare e voglia di vince- 
re». Sarà questo il primo 
requisito, umano e profes- 
sionale, per entrare a far 
parte del gruppo di Sacchi. 
Un requisito fondamenta- 
le che l'allenatore ha ante- 
posto anche a quelli tecni- 
co-tattici, sui quali non si 
è sbilanciato al di là di un 
generico «gli azzurri do- 
vranno essere calciatori 
FoesoiI in grado di di- 

fendere ed attaccare, gio- 
care con la palla e senza. 
L'atipico sarà un'eccezio- 
ne». 

Oltre, Sacchi non è an- 
dato, e difficilmente 
avrebbe potuto farlo. 
Quella di ieri era l'ufficia- 
lizzazione di una situazio- 
ne di fatto nota da mesi, e 
dopo essere cominciata 
con plateali abbracci di 
Matarrese a Sacchi (ne so- 
no risultati 8 minuti dedi- 
cati ai clic dei fotografi) è 
filata via nella continua 
ricerca del tecnico di non 
compromettersi in un mo- 
mento sicuramente deli- 
cato. 

«L'allenatore — ha det- 
to Sacchi nel corso del bot- 
ta e risposta con i giornali- 
sti — è come Don Abbon- 
dio, vaso di terracotta trai 
vasi di ferro». E onde evi- 
tare di uscirne «rotto», ha 
cercato accuratamente, e 
con un po' di disagio, di 
non sconfinare nella poli- 
tica di Palazzo. Non è in- 
tervenuto decisamente sul 
campionato a 18 o a 16 
squadre. («Io lo trovo a 18, 
evidentemente mi sta be- 
ne anche così») né sugli 
stranieri sui quali si ap- 
punta il sospetto di toglie- 
re spazio ai giocatori ita- 
liani («ci sono pro e contro, 
tolgono posti ma insegna- 
no anche»). 

In generale ha indivi- 
duato pro e contro in mol- 
te situazioni, in continuo 
equilibrio dialettico. Su 
una cosa, però è stato 
chiarissimo: la sua squa- 
dra cercherà di divertire. 
Come peraltro gli è stato 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Fiorentina 
Atalanta-Cagliari 
Bari-Milan 
Genoa-Sampdoria 
Inter-Napoli 


_Juven.-Cremonese 
Parma-Torino 
Roma-Foggia 
Verona-Lazio 
‘Bologna-Palermo 
Padova-Udinese 
Acireale-Catania 
Lanciano-Montevar. 


Pronostico 
Totip 
1*corsa; l°arrivato 

2° arrivato 


2* corsa: 1°arrivato 


2° arrivato 


: 1° arrivato 
2° arrivato 


i: 1°arrivato 
2° arrivato 


: l°arrivato 
2° arrivato 


: 19arrivato 
2° arrivato 


chiesto dal presidente fe- 
derale. Matarrese ha in- 


fatti presentato Sacchi 
quale uomo della svolta, 
quello che dovrà consenti- 
re alla gente «di riprende- 
re a divertirsi negli stadi». 

«E' una giornata — ha 
affermato ancora Matar- 
rese — di grande impor- 
tanza per il calcio italiano. 
Ribadisco che ci siamo ri- 
volti a Sacchi perché ci 
pue far tornare il sorriso, 
entusiasmo e'la voglia di 
vincere. Abbiamo predi- 
sposto tutto perché possa 
lavorare bene. Abbiamo 
accettato le sue richieste, 
io ho voluto accanto a lui 


uomini nuovi perché ci sia | 


la volontà di fare sempre 
meglio. Lui si è detto di- 
sposto a stare molto tempo 
a Roma, dove avrà un suo 
ufficio». È 
«Insomma — ha prose- 
guito Matarrese che è an- 


che incorso in una piccola 
gaffe citando in un' occa- 
sione Vicini invece di Sac- 
chi — il nostro tecnico si 
dividerà tra Roma, Fusi- 
gnano e Milano. Starà 
spesso accanto al suo pre- 
sidente che gli affida cana 

arte, dell'immagine della 
‘federazione. Se lo lascere- 
mo lavorare in pace e sen- 
za fretta, se avrà la colla- 
borazione di tutti, e il pre- 
sidente della Lega Nizzola 
mi ha garantito anche la 
sua, potrà raggiungere 
obiettivi che non sono sta- 
ti raggiunti negli ultimi 
anni). 

Per parte sua il tecnico 
ha esordito ammettendo 
di essere consapevole del- 
le difficoltà che lo aspetta- 
no. «Difficoltà — ha detto 
— forse superiori rispetto 
a quelle di un allenatore di 
club. Ad esempio ci sarà 
meno tempo a disposizio- 


ne per curare la prepara- 
zione del gruppo. Però trai 
vantaggi c'è il fatto di po- 
tere scegliere in una rosa 
più ampia. Mi rendo conto 
— ha detto ancora — che 
in Nazionale ci sono pres- 
sioni e responsabilità 
‘maggiori, ma se non pen- 
sassi di riuscire non sarei 


qui». 

Nomi di azzurrabili 
Sacchi non ne ha voluti fa- 
re. Dopo avere ammesso di 
essere intenzionato a fare 
come Platini, che avendo 
poco tempo per preparare 
la nazionale francese con- 
voca i calciatori compati- 
bili con il gioco che predi- 
lige, il ct è poi tornato però 
sul suo concetto «umano» 
del calciatore azzurro, che 
dovrà avere gusto dello 
sport di squadra ed eleva- 
to senso della nazionale. 

La prima lista di convo- 
cati della nazionale di cal- 
cio dell'era Sacchi sarà di- 


ramata giovedì 7 novem-. 


bre. Il tecnico ieri nella 
sua presentazione ufficia- 
le non ha voluto specifica- 
re se si tratterà di una ma- 
xiconvocazione o se sa- 
ranno 18, come da tradi- 
zione, gli azzurri chiamati 
per la partita del 13 no- 
vembre a Genova con la 
Norvegia, valida per le eli- 
minatorie dell'europeo. 
«Ci sono — ha detto — 
vantaggi e svantaggi: nel 
primo caso avrei a disposi- 
zione un maggior numero 
di giocatori, nel secondo 
potrei approfondire me- 
glio la conoscenza. Vedre- 
mo nei prossimi giorni». I 
convocati, sui i Sacchi 
non ha voluto fare antici- 
pazioni («ma — ha affer- 
mato — ovviamente qual- 
che idea sull'argomento 
già ce l'ho»), si ritroveran- 
no venerdì 8 a Coverciano. 

A Genova la comitiva si 
trasferirà il martedì prima 
della partita. Sacchi ha an- 
che ufficializzato, senza 
precisare con quali compi- 
ti, che dalla prossima sta- 
gione Carlo Ancelotti en- 
trerà a far parte dello staff 
azzurro. Confermata la 
composizione dello staff 
attuale, reso noto nei gior- 
ni scorsi, con Carmignani 
e Rocca vice allenatori, Gi- 
gi Riva dirigente accom- 
pagnatore, Sandro Pica se- 
gretario della squadra, i 
medici Zeppilli e Ferretti 
ed i massaggiatori Bozzet- 
tie Pezza. 

A proposito di massag- 
giatori, Sacchi ha negato 
che la decisione di non 
confermare Carmando sia 
una ritorsione per il ruolo 
avuto dal fisioterapista 
nella vicenda della mone- 
tina che colpì Alemao a 
Bergamo e significò per i 
partenopei il 2-0 a tavoli- 
no. 


SERIE €1/LA SETTIMA GIORNATA 


Spal, i rischi cominciano ad E 


Queste le probabili for- 
mazioni delle squadre 
di calcio di serie «A» per 
l'ottava giornata del 
campionato italiano di 
calcio di serie «A» in 
programma domenica 
prossima. i 
Ascoli-Fiorentina 
ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi, Marcato, Be- 
netti, Piscedda, Pierleo- 
ni, Troglio, Giordano, 
Vervoort, Zaini. Indi- 
sponibili: Cavaliere, Di 
Rocco e Spinelli (infor- 
tunati). 

FIORENTINA: Mareg- 
gini, Dell'Oglio, Carob- 
bi, Dunga, Faccenda, 
Malusci, Salvatori, Ma- 
zinho, Borgonovo, Or- 
lando, Batistuta. Indi- 
sponibili: Pioli (squalifi- 
cato); Fiondella e Maiel- 
laro (infortunati). 
Atalanta-Cagliari 
ATALANTA: Ferron, 
Gornacchia, Pasciullo, 


Bordin, Porrini, Bigliar- 
di, Perrone, Stromberg, 
Bianchezi, Nicolini, Ca- 


niggia. 

GAGLIARI: Ielpo, Festa, 
Nardini, Herrera, Villa, 
Firicano, Napoli, Gau- 
denzi, Francescoli, 
Matteoli, Pistella. Indi- 
sponibili: Cappioli e 
Fonseca (infortunati). 
Bari-Milan 

BARI: Biato, Brambati, 
Rizzardi, | Fortunato, 
Maccoppi, Progna, Ma- 
nighetti (Colombo), Car- 
bone, Farina, Platt, Cac- 
cia (Soda). Indisponibi- 
li: Loseto e Terracenere 
(squalificati). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Dona- 
doni, Ancelotti, Van Ba- 
sten, Gullit, Massaro. 
Indisponibili: Evani e 
Rijkaard (infortunati). 
Genoa-Sampdoria 
GENOA: Braglia, Ferro- 


ni, Branco, Eranio, Ca- 
ricola, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Aguilera, 
Skuhravy, Onorati. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Orlando, Pari, 
Vierchowod, Bonetti D., 
Lombardo, Cerezo, Vial- 
li, Mancini, Katanec. 

E' in forse la presenza di 
Skuhravy. 
Inter-Napoli 

INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, Montanari, D. 
Baggio, Bergomi, Bian- 
chi, Berti, Klinsmann, 
Mattheaus, Ciocci, Indi- 
sponibili; Ferri (infortu- 
nato). 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Ale- 
mao, Blanc, Corradini, 
De Napoli, Careca, Zola, 
Padovano. Indisponibi- 
li: Mauro e Silenzi (in- 
fortunati). 
Juventus-Cremonese 
JUVENTUS: Tacconi, 
Carrera, Luppi (De Ago- 


SERIE B/IL DERBY PREOCCUPA 


«Temiamo la rabbia del Padova» 


UDINE — Dove erava- 
mo rimasti? Sì, Padova- 
Udinese propone mille 
spunti per un viaggio 
nella memoria. Mille 
motivi per ricordare, A 
iniziare dalla stessa de- 
signazione arbitrale: 
con il fischietto in mano 
ritroveremo infatti il 
genovese Cesari, riccioli 
e abbronzatura da foto- 
modello. L'ultima volta 
che diresse una gara dei 
friulani fu proprio a Pa- 
dova lo scorso anno. 
«Un arbitro che è ‘una 

raranzia — commenta 

capitano friulano Giu- 
liani —: è destinato a 
far carriera, credo che 
in tempi molto stretti 
diventerà .‘internazio- 
nale’. I nostri preceden- 
ti con lui? A Foggia dallo 
0-2 risalimmo conqui- 
stando il pareggio per 2- 
2. A Padova perdemmo 
1-2 dopo essere stati in 
vantaggio per 1-0... Ma 
non è importante, que- 
sto; l'importante è che 


sia un arbitro serio e 
preparato». 

La galleria dei ricordi 
passa però anche attra- 
verso il.volto pacioso di 
Bruno Mazzia, che a 
Udine sperava di ritro- 
vare la tranquillità di 
Cremona: ahilui, non 
sapeva quello che sì sa- 
rebbe trovato di fronte. 
‘Adesso a Padova non gli 
va certo meglio. Già, 
Cremona è proprio un'i- 
sola spensierata. Per lui 
un ricordo e niente più. 
Nessuno, in terra gri- 
giorossa, osava metter- 
gli fretta. E i risultati 
arrivavano. A Padova, 
così come a Udine, i rit- 
mi sono invece stupida- 
mente più frenetici. E 
quel 4-1 rimediato do- 


menica scorsa a Bolo-. 


gna brucia, infiamma. 
Confermando che il pal- 
lone è tutto fuorchè lo- 
gica: perchè a casa Mai- 
fredi il Padova ha gioca- 
to bene, e bene davvero. 


, dova: 


Ma ha perso 4-1. Pro- 
rio mentre al ‘Friuli’ 
Udinese giocava male, 
tanto male, ma vinceva 
(anche se ...solo 2-1). Sì, 
follie pallonare. Però, al 
pubblico  dell'Appiani, 
vaglielo a spiegare che 
sotto quel 4-1 c'è un Pa- 
dova da applausi. E così 
la sfida con l'Udinese 
viene nel momento in 
cui Mazzia, con i suoi 
undici ragazzi, deve 
spiegare tante cose. 
Tutte in una volta. Sì: il 
derby triveneto nascon- 
de torni tremende 
per l'Udinese. 

Buon per Scoglio, e 
non solo per lui, che De- 
metrio Albertini non c'è 
più a illuminare il gioco 

iancoscudato. La sua 


Ù 


assenza si sente, ecco-. 


me, anche se il centro- 
campo rimane il reparto 
più solido di questo Pa- 
Franceschetti 
non ha la classe del mi- 
lanista ma Di Livio, 
Nunziata e Longhi sono 


mpoli 


Il Vicenza potrebbe fare bottino pieno in casa della Massese - Il Monza ospita la Pro Sesto 


TRIESTE — Esame di 
laurea perla Spal: questo 
il tema introdotto dalla 
settima giornata, in 

uanto se i biancocelesti 

G.B. Fabbri riuscissero 
a uscire imbattuti dalla 
trasferta di Empoli (che 
per loro significherà il 
primo impegno esterno 
di seria difficoltà, dopo le 
gite ad Alessandria, Lugo 
e Carpi) si laureerebbero 
davvero come la squa- 
dra-guida di questo pri- 
mo quarto di campiona- 
to. Senza meno è fre- 
quentemente accaduto 
in C1 che chi è partito 
sparato poi non è arriva- 
to in piedi alla fine 
(un'eccezione in tal sen- 
so fu la Triestina '82-83), 
ma la Spal nonostante la 
sua ingannevole etichet- 
ta di neopromossa è for- 
mazione totalmente rin- 
novata con uomini 
esperti, in grado di saper 
gestire bene l'iniziale 
vantaggio, per cui se non 
dovesse conoscere alre- 
sti in questa prima fase 
del torneo, in futuro non 
sarà facile per alcuno 
riuscire a scalzarla da 
una delle due prime posi- 
zioni. 

Il tutto anche grazie a 
un apporto di pubblico 
che ha dell'incredibile, 
ove solo si pensi che coni 
suoi (ora il dato è defini- 
tivo) 9.897 abbonati la 
Spal supera tre squadre 
dea e Un Taio 

ologna e lese, quel- 
le di BI a 

Anche a Empoli (come 
già è stato a Lugo, Carpie 
perfino nella più lontana 
Alessandria) il locale 
cassiere avrà di che gioi- 
re, considerato che dopo- 
tutto le due città distano 
meno di duecento chilo- 
metri ed è annunciato 
l'arrivo di una cospicua 


carovana biancoceleste. . 


I toscani, inutile nascon- 


derlo, necessitano di un 
riscatto, essendo scivola- 
ti in classifica a tre lun- 
ghezze dalla capolista 
con il pari interno con il 
Pavia e la netta sconfitta 
di Vicenza: per cui l'esa- 
me da la Spal sarà di 
quelli che contano. 

E' quasi superfluo os- 
servare che tutte le squa- 
dre che si trovano nel- 
l'alta classifica o che 
contano comunque di 
rientrarvi tiferanno Em- 
poli, a cominciare dalle 


TURRIACO — Sul campo 
di Turriaco allenamento 
mattutino per la Triesti- 
na, ritrovatasi ieri sali 
ordini di Zoratti per la 
penultima seduta prepa- 
ratoria, prima di effet- 
tuare la rifinitura allo 
stadio «Grezar», stamane 
con inizio alle 10.30. Do- 
po l'allenamento conclu- 
sivo, Zoratti diramerà 
l'elenco dei convocati 
per la partita con il Chie- 
vo, che precederà la so- 
sta del campionato fissa- 
ta peril 3 novembre. 

Già previsto comun- 
que per domani il rientro 
in formazione di Dane- 
lutti (nella foto), che ha 
scontato la giornata di 
squalifica inflittagli dopo 
l'espulsione nella partita 
con il Vicenza. 

Novità della giornata 
lo «stop» di Urban, in ag- 
giunta a quello di Luiu, Il 
centrocampista carnico 
ha accusato un malanno 
(pubalgia) che lo ha co- 
stretto al riposo. Si è alle- 
nato a parte Luiu, men- 
tre ha ripreso in pieno, 


sorprendenti damigelle 
d'onore Arezzo e Casale 
che saranno alle prese 
entrambe con turni casa- 
linghi tutt'altro che im- 
possibili (il secondo con- 
secutivo per i nerostella- 
ti piemontesi), ospitando 
rispettivamente Ales- 
sandria e Palazzolo che 
domenica scorsa si sono 
spartite la posta con un 
2-2 rimediato dai lom- 
bardi negli ultimi dieci 
minuti. i 

Per effetto di un mer- 


svolgendo la normale 
preparazione, Pino Ro- 
mano, che giovedì aveva 
ridotto il lavoro, assieme 
allo stesso Luiu. Come 
previsto sono stati curati 
gli schemi per i calci di 
punizione e successiva- 
mente è stato proposto il 
consueto ciclo di lavoro 
di fine settimana. 
‘L'allenatore alabarda- 
to ha preannunciato al- 
cune variazioni nella for- 
mazione che affronterà il 
Chievo. Dopo la sconfitta 
subita a Pavia, la Triesti- 
na non può più permet- 
tersi di lasciare punti in 
strada se non vuole spa- 
rire nell'anonimato. Per 
questo motivo il tecnico 
ha chiesto il massimo im- 
pegno ai giocatori: d'ora 
in avanti chi sbaglia pa- 
ga. A prescindere dai ma- 
lanni, già qualcuno do- 
mani potrebbe restare in 
panca. E' già tempo di 
esami. Salerno, intanto, è 
fuori Trieste con il man- 
dato di piazzare o acqui- 
stare qualche giocatore. 


cato che in questo otto- 
bre è stato davvero assai 
fervido, tra i grigi po- 
trebbe esserci l'esordio 
del regista Antonio Saba- 
to, ex ascolano che visse 
qualche stagione all'Im- 
ter: dovrebbe prendere il 
posto di quel Giacomarro 
che due domeniche fa è 
stato sostituito nella ri- 
presa a furor di popolo, 
venendo fischiato all'u- 
scita dal campo: nulla di 
nuovo, almeno per noi. | 
Veniamo agli impe 
delle altre due squadre 


SERIE C1 /LA TRIESTINA SI E° ALLENATA A TURRIACO 


E Urban si è «bloccato» 


che con l'Empoli si tro- 
vano a quota sette punti: 
ospitando la Pro Sesto 
dei sei pareggi consecuti- 
vi, il Monza deve guar- 
darsi non solo dall'atti- 
tudine al pari degli av- 
versari, ma ‘anche dalle 
solite insidie di un derby 
ravvicinatissimo (meno 
di dieci chilometri); an- 
dando ‘a.far visita alla 
Massese, il Vicenza può 
legittimamente sperare 
di proseguire nel suo fi- 
lotto positivo di cinque 


i 


gare, seguite all'iniziale 
sconfitta di Como, e an- 
che un successo esterno, 
dei berici non sarebbe 
sorprendente, 
__ Già si è detto dei diffi- 
impegni esterni di 


“Alessandria, Palazzolo e 


Pro Sesto, e saranno in 
trasferta anche il Pavia e 
il Como. I biancazzurri 
recenti vincitori sulla 
Triestina sono attesi a 
Lugo da un Baracca addi- 
rittura galvanizzato dal 
trionfale 3-0 colto ai 
danni dello Spezia; men- 
treiloro pari colore lacu- 
stri saranno in quel di 
Carpi. 

Ne segue che le uniche 
squadre di attuale cen- 
troclassifica a fruire di 
un turno interno sono lo 
Spezia e la Triestina, e 
l'impegno dei bianchi li- 
CAL cisembra più agevo- 

le di quello dei rossoala- 
bardati: i primi infatti 
dovranno vedersela con 
un Siena che, malgrado 
continui arrivi o forse 
roprio per causa di essi 
Tult i quelli del pisano, 
ed ex re o, Branda- 
ni, e dell'ex piacentino 
‘Rocca, venuti entrambi a 
dare peso a un centro- 
campo troppo scarso di 
interditori), appare an- 
cora lontano da un rendi- 
mento accettabile. 

La Triestina ospiterà 

quel Chievo che sin dal- 
l'avvio ha ben chiaro in 
mente l'obiettivo salvez- 
za e si comporterà certo 
di conseguenza. 
. Essendo come detto 
ROPIEE tra le mura 
amiche tutte le squadre 
di coda (Carpi, Massese e 
Baracca) a eccezione del 
Siena, non è improbabile 
un consistente innalza- 
mento della quota-sal- 
vezza alle 16.20 di dome- 
nica. 

Giancarlo Muciaccia 


SERIE A /LE PROBABILI FORMAZIONI DI DOMANI 


Genoa-Samp: Skuhravy in forse 


stini), Reuter, Kohler, 
Julio Cesar, Di Canio, 


: Galia (Marocchi), Schil- 


laci, Baggio (Corini), Ca- 
È 5 


CREMONESE: Rampul- 
la, Garzilli, Favalli, 
Montorfano, . Gualco, 
Verdelli, Giandebiaggi, 
Pereira, Dezotti, Marco- 
lin, Chiorri, Indisponi- 
bili: Maspero (infortu- 
nato) e Bonomi (squali- 
ficato). 

Parma-Torino 
PARMA: Taffarel, Grun, 
Di Chiara, 
Apolloni, Nava, Melli, 
Zoratto, Pulga, Guoghi, 
Agostini (Brolin). 
TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Policano (Caril- 
lo), Mussi, Annoni, Cra- 
vero, Scifo, Lentini, 
Bresciani (Sordo), Mar- 
tin Vazquez, Venturin. 
Indisponibili: Fusi e Be- 
nedetti (squalificati), 
Casagrande (infortuna- 


Minotti, . 


to). 
Roma-Foggia 
ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Carboni, Pellegrini, 
Aldair, Nela, Haessler, 
Di Mauro, Voeller, Car- 
nevale, Piacentini. Indi- 
sponibile: Giannini (in- 
fortunato). 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Codispoti, Picas- 
so, Matrecano, Consa- 
gra, Rambaudi, Shali- 
mov, Baiano, Barone, 
Signori. 

Verona-Lazio 
VERONA: Gregori, Cali- 
sti, L. Pellegrini, Rossi, 
Pin, Renica, Fanna, Ma- 
grin, Raducioiu, Prytz, 
Lunini. Indisponibili: 
Stojkovic, D. Pellegrini, 
Serena, Polonia, Peluc- 
chi (infortunati). 
LAZIO: Fiori, Corino, 
Sergio, Pin, Gregucci, 
Soldà, Bacci, Doll, Ried- 
le, Sclosa, Sosa. 


iocatori che sanno il 
‘atto loro, mentre da- 
vanti a loro Nanu Gal- 
derisi e Putelli non de- 
vono più convincere 
nessuno. Non è però, il 
Padova, più la squadra 
che lo scorso anno sfio- 
rò la serie A. E' ora, so- 
prattutto una squadra 
ancora in cerca di sè 
stessa per quel che ri- 
guarda il carattere. Sì, è 
‘un Padova incerto e tut- 
to da scoprire proprio in 
quanto a spirito. Ma, 
dopo il 4-1 rimediato a 
Bologna, qualsiasi 
squadra cercherebbe un 
riscatto immediato. E 
l'Udinese lo sa: «E' ve- 
ro: temiamo proprio 
questa grande grinta dei 
padovani» dice Balbo 
(nella foto) facendosi in- 
terprete di quello che è 
il parere di tutto lo 
spoagliatoio. Una con- 
sapevolezza che vale un 
pareggio annunciato? 
Guido Barella 


le «rivoluzioni» 


MILANO — Per il momento il campionato italiano di 
calcio di serie «Ay resta a 18 squadre, gli arbitri conti- 
nuano ad essere designati dalla commissione arbitra- 
le (e non sorteggiati), e gli stranieri che le squadre 
italiane possono mandare in campo restano tre. Per 
un intervento, o meno, su questi temi, se ne riparlerà 
«a bocce ferme», cioè a fine campionato. 

E' questo l'orientamento a cui è giunta ieri l'as- 
semblea dei presidenti di serie «A» e «B», riunita ieri a 
Milano presso la sede della Lega calcio. All'ordine del 
giorno, la relazione del presidente della Lega, Lucia- 
no Nizzola, su bilancio 1990-1991 e bilancio preven- 
tivo ‘91-'92 e sulle attività della Lega nella stagione 
sportiva 1990-1991. Ma, di fatto, sono state le «varie 
ed eventuali» a coinvolgere la attenzione dell'assem- 
blea. Tuttavia sui problemi riguardanti l'riforma del 
campionato, la possibilità di sorteggiare gli arbitri e 
la questione-stranieri non sono state prese decisioni. 
Multato Scoglio 
‘dalla Disciplinare 
MILANO — L'affermazione «ogni mattina mi guardo 
allo specchio e mi dico che Capello è la più grave offe- 
sa per tutta la categoria. Mi vergogno di essere un 
allenatore» costerà 10 milioni al tecnico dell'Udinese 
Franco Scoglio, La commissione disciplinare della 
Lega, esaminando il deferimento del procuratore fe- 
derale a carico di fo per dichiarazioni lesive del- 
la reputazione dell'allenatore del Milan, ha infatti 
deciso questa ammenda, riducendo la richiesta del 
sostituto procuratore (15 milioni). Per dichiarazioni 
alla stampa in contrasto con il regolamento sono sta- 
te inflitte ammende di due milioni ciascuno a Progna 
(Bari) e Raducioiu (Verona) e di quattro milioni alle 
rispettive società per responsabilità oggettiva. 


ll Milan recupera 
il 20 novembre 


MILANO — La partita di campionato Milan-Genoa, 
sospesa il 29 settembre per impraticabilità del cam; 

di San Siro, sarà recuperata il 20 novembre. Lo ha 
stabilito ieri la Lega calcio, che ha ritenuto questa la 


| data più opportuna. 


A Torino 
i giocatori del Ghana 


TORINO — Il Torino calcio ha presentato ieri pome-. 


riggio tre nuovi acquisti giunti dal Ghana: si tratta 
dell'attaccante Emanuel Duah, 15 anni, del centro- 
campista Mohammed Gargo, 16 anni, e del difensore 
Osei Koffour, 15 anni, che hanno fatto parte della na- 
zionale campione del mondo «under 17». 


— Liipeotrcmniizi epson Pesi cai 


Sabato 26 ottobre 1991 IL PICCOLO Il Piccolo 


LA LEGGE. 


afferma che 


Enti Pubblici e Cittadini 


devono comunicare 
attraverso i quotidiani 


“i i febbraio 1987 - n.67 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
| ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
c periodici una quota non inferiore al cinquanta per 


cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 1 


Art 6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 

. nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D. P, R. del 15/2) 1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i i modelli da usare per la pub- 
‘ blicazione dr estratti di bilancio. 


IL PICCOLO 


è il quotidiano 


per il I dialogo fra 


[26 ] Il Piccolo 


@EE=HB®, STEFANEL/A TORINO SUL PARQUET DELLA ROBE DI KAPPA d; 


«Look»-trasferta da ritoccare 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Stefanel sul- 
la rampa di lancio per 
l'operazione aggancio in 
orbita. Farà splash- 
down già domani a Tori- 
no la navicella bianco- 
rossa o brillerà nel fir- 
mamento del basket ita- 
liano e nel cielo di Chiar- 
bola in occasione del big- 
match di domenica pros- 
sima a Trieste con la 
Knorr? Per arrivare al- 
l'aggancio con i bologne- 
si.sulla vetta della classi- 
fica, i triestini devono 
superare proprio l’unica 
formazione che in queste 
prime sei Goa di 
campionato è riuscita a 
metter sotto la Virtus. E' 
stato l'altro giovedì: un 
91-71 perla Robe di Kap- 
pa sulla Knorr e 1 pie- 
montesi a incasellare la 
seconda delle loro due 
uniche vittorie. L'altro 
successo, di misura, con 
la cenerentola Trapani 
per 83-82. Nelle altre 
quattro partite, altret- 
tanti kappaò: con la Pho- 
nola 85-93, con la Clear 
74-75, con la Ticino 80- 
83, con il Messaggero 
104-121. A questo punto 
dunque i torinesi hanno 
in classifica la metà dei 
punti dei triestini. 


Sport 


Sabato 26 ottobre 1991 


/ 


Punti di forza dei piemontesi la trazione posteriore di Della Valle-Abbio e la coppia di mori 


I biancorossi a ranghi completi 


partono in pullman per Torino 


dopo l’allenamento di rifinitura 


nella palestra di via Locchi 


rl 


«Altro che play-out, il 
nostro obiettivo sono i 
play-off», ha detto a più 
riprese Federico Danna, 
il coach che da metà del 
campionato scorso è su- 
bentrato al professor 
Guerrieri. Le due squa- 
dre hanno fatto di recen- 
te un pezzo di cammino 
assieme: promosse in 
coppia due anni fa dalla 
A2 alla Al, entrate en- 
trambe l’anno scorso nei 
play-off dove però Trie- 
ste ha fatto molta più 
strada e si è dimostrata 
complesso ben più ag- 
SIERO Oggi la Stefanel 

più forte della Robe di 
Kappa, ma questo cam- 
pionato è pazzo e la 
squadra triestina deve 

ifarsi completamente 
un'immagine «on the 
road» dopo le due batoste 
subite lontano da casa, a 
Livorno in campionato e 


a Pavia în coppa. 

E' prevedibile un no- 
tevole SENIO dunque 
nel match di Torino con 
una squadra di casa che 
ha in Della Valle-Abbio 
un back-court di forte 
trazione che unisce all'e- 
sperienza e all'intelli- 
genza del capitano, la 
motivazione. e la fre- 
schezza del suo giovane 
compagno e in Magee- 
Hurt una coppia di affi- 
dabili mori sotto le plan- 
ce. Kevin Magee con ol- 
tre undici rebounds a 
inte è il quinto rim- 

alzista del campionato, 
alle spalle soltanto di 
Avent, Thompson, Wil- 
kins e Lock. Uomo di rac- 
cordo è Zamberlan, ala 
piccola prelevata due an- 
ni fa da Verona. Tra le ri- 
serve, l'unico elemento 
di spicco è Achille Mila- 
ni, tiratore con un passa- 


to a Udine. 
Immensamente più 
lunga è la panchina della 
Stefanel, molto più asfis- 
siante la sua difesa, mol- 
to più perforante il suo. 
contropiede. Trieste però 
segna di meno e le mani 
dei suoi giocatori sono le 
più quadrate di tutte la 
serie Al. Altiro in azione 
i biancorossi hanno una 
percentuale del 46,6 per 
cento, mentre la Robe di 
Kappa è buona quinta 
con il 50,8 per cento. Le 
penetrazioni delle guar- 
die e la solidità sotto le 
plance dei due americani 
sono le caratteristiche 
degli avversari in grado 
di mettere in difficoltà la 
Stefanel che ancora una 
volta dovrà giocare mol- 
te delle sue carte in dife- 
sa anche se ora più che 
mai il decollo definitivo 
della squadra sembra le- 


gato a una maggior peri-. 


colosità offensiva e a una 
migliore percentuale nel 
tiro in azione e nei tiri li- 
beri. 

Trieste comunque è 
pronta a grandi imprese, 
tutti gli uomini sono in 
forma. Stamattina rifini- 
tura di tiro nella palestra 
di via Locchi e verso le 
14 partenza in pullman 
per Torino. 


UDINE — E' sempre 
con le migliori intenzio- 
ni che si sono prodotte 
le opere peggiori. Afori- 
sma di Oscar Wilde cal- 
zante a pennello:con lo 
status di un'Apu_ co- 
struita in economia e 
con una buona dose di 
ottimismo (tanto che 
qualcuno, con candore, 
le aveva profetizzato 
un immediato futuro da 
protagonista), riveduta 
prima parzialmente poi 
totalmente nel parco 
stranieri a contatto con 
una realtà ben diversa 
dal preventivato e oggi 


lo Bosini, cui si minac- 
cia di segare la panchi- 
| na in caso di mancata 
vittoria, domani al Car- 
nera, contro Firenze. 


trettanti incontri, l'an- 
cora di salvezza per il 
povero Paolo è costitui- 
ta da un colosso serbo 
di 2.06 per 130 kg, Ra- 
dislav Curcic, il cui in- 


con un allenatore, Pao- . 


Dopo sei sconfitte in al- 


nesto, dopo tanti miste- 
ri, è stato finalmente 
ufficializzato nei giorni 
scorsi a discapito del 
buon Tyler. Contro Fa- 
briano, nel più recente 
turno di campionato, la 
barca friulana ha vacil- 
lato paurosamente in 
ogni settore, con tanta 
acqua penetrata nello 
scafo dai buchi difensi- 
vi e una prua mantenu- 
ta in linea di galleggia: 
mento più che altro dal- 
le iniziative individuali 
diun Saro che, ignorato 
o quasi dai compagni, 
ha pensato alla fine di 
risolvere da solo ogni 
problema. Contro i to- 
scani di Winfred King, 
domani, qualcosa deve 
per forza cambiare, so- 
prattutto però nella 
mentalità di un gruppo 
italiano nel quale il solo 
Nobile pare aver com- 
preso appieno la situa- 
zione. Perché non è se- 
rio né giusto addossare 
ai soli stranieri il peso 


UDINE/ IN VISTA DELL'INCONTRO CON FIRENZE 


Curcic riscalda la Rex 


di un impegno fattosi 
oggi particolarmente 
gravoso. Del marasma 
tattico risponde Bosini 
in prima persona. 

«Logico che se le cose 
‘non vanno lasocietà de- 
ve prendere dei provve- 
dimenti», dice il tecni- 
co, «E questi, al mo- 
mento attuale, possono 
riferirsi unicamente a 

iocatori stranieri o al- 
‘allenatore». 

Una frecciata a quelli 
di casa nostra? 

«Forse, Il fatto è che 
da domani pomeriggio è 
proibito sbagliare». 

Frase ripetuta più 
volte negli ultimi tempi 
e puntualmente disat- 
tesa ma comunque più 
che mai d'attualità. 
Proibito sbagliare 
Bosini, per la squadra, 
cui un ulteriore passo 
falso potrebbe costare 
veramente caro, e per 
una società che troppo 
tardi ha forse capito che 
da certi muri non è faci- 


le far sgorgare sangue. 
Ora c'è Curcic, quello 
che (come ha dimostra- 
to nell'amichevole in- 
frasettimanale contro 
Zagabria) dovrebbe ga- 
rantire peso ai rimbalzi 
a un assetto in prece- 
denza notoriamente ca- 
rente nel settore. Bosi- 
ni, in settimana (e l'a- 
veva fatto sfortunata- 
mente anche nel pre- 
Fabriano) ha preparato 
molto per lui e anche 
per Gaze. La Rex, così 
costruita, con un pivot 
vero e un tiratore non 
solo capace di tirare, 
appare senza dubbio 

iù assennata, più ro- 

usta, in grado di espu- 
gnare finalmente do- 
mani il proprio parquet. 
Ma in quintetto ci van- 
no cinque uomini e Cur- 
cic più Gaze più Nobile 
fanno solo tre. Agli altri 
il compito di ritrovarsi 
dentro gli stimoli per- 


duti. 
Edi Fabris 


Nella foto sopra Sandro Guerra e Samo Kokorovec all'arrivo a Ronchi. Nella 


foto sotto Sandro Guerra e la sua allenatrice festeggiati dai dirigenti del 
Jolly (a destra il presidente Goruppi). 


_ NUOVI RENAULT EXPRESS. 


SOLO LORO COSTI AUTO, SOLO LORO COSÌ CAMION. — 


Solo dall’esperienza del leader euro- 
peo poteva nascere un mezzo così com- 
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 


Progetto. Il nuo- 
vo Express non è un 
derivato ma nasce da 
‘un progetto specifico 
per garantire ai pro- 
fessionisti robustez- 
za, funzionalità e 
qualità totale. 


Portata. Ai vertici della categoria nel- 
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altre versioni. Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra- 
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all’apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all’unicità di soluzioni specifiche, come 
il “giraffone” sul tetto (foto piccola) e il 

. nuovo portellone ‘“full-space’’ (foto 


grande). 


litri). Il pianale può essere protetto da una 


Spazio. Il vano poste- 


riore, grazie al 
minimo in- 
gombro dei 
passaruote, è to- 
sfruttabile (2600 


copertura in legno o ricoperto da un tap- 

peto di gomma secondo le esigenze. i; 
Stabilità. Il retrotreno a quattro barre 

elimina la pericolosa ed antiestetica incli- 


' 


DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 
Su ogni Renault prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine. Garanzia 6 anni anticorrosione. Da FinRenault nuove formule finanziarie. Renault sceglie lubrificanti elf. 


PATTINAGGIO / TRIONFALE RITORNO DEL CAMPIONE DEL MONDO 


La forza dell’incoscienza 


Guerra e la sua allenatrice raccontano come è arrivato il titolo più sofferto 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


ROCHI DEI LEGIONARI 
— «Bisogna proprio esse- 
re ‘’mati’’ come noi due 
per tentare una simile 
impresa». Detto questo 
alla sua allenatrice di 
sempre Elvia Vitta, San- 
dro Guerra si gettava a 
capofitto nella prova de- 
cisiva per l'assegnazione 
della combinata ai cam- 
pionati mondiali di pat- 
tinaggio artistico a Sid- 
ney. Verrebbe da dire per 
l'ennesima volta che la 
fortuna aiuta gi audaci, 
non fosse che la dea ben- 
data ha poco o nulla a 
che fare con il successo 
del portacolori del Jolly. 
In terra australiana la 
medaglia d'oro è arriva- 
ta grazie altalento natu- 
rale, alla grinta ma so- 
DIO ‘per merito del- 

serenità e alcune ore 


di impeto agonistico 


scriteriato. — 

Dopo venti giorni a 

asso per mezzo mon- 
do, alle 18.30 passate 
(cioè con qualche minuto 
di ritardo rispetto l'ora- 
rio previsto) Sandro 
Guerra, Samo Kokorovec 
eilct della nazionale az- 
zurra Elvia Levi Vitta, 
sono giunti all'aeroporto 
di Ronchi da Fiumicino, 
festeggiati anche da un 
compagno di viaggio 
d'eccezione quale l’atto- 
re Helmut Berger. Ad at- 
tenderli all'arrivo un'ac- 
coglienza strepitosa da 
parte dei familiari e ami- 
«ci con striscioni e un'au- 
tentica gradinata di ori e 
abbracci. Sandro e Samo 
hannoriportato a Trieste 
una medaglia d'oro e tre 
d’argento. Un risultato 
strepitoso e probabil- 
mente irripetibile se si 
considera che Guerra, 
bloccato a lungo da un 


fastidioso infortunio, era 
‘partito per Sidne i 
‘per scommessa deciso a 
‘provare la sorte solo ne- 
gli obbligatori. «Invece, 
all'ultimo istante, abbia- 
mo tentato l'impresa im- 
possibile e — . sorride 
Sandro — tutto è filato 
per il verso giusto». 4 ti- 


| tolì mondiali, 11 euro- 


pei, 21 italiani: a questi 
allori vanno ora ad ag- 
giungersi il primo posto 
nella combinata e i due 
argenti in libero e obbli- 
gatori. Per Samo Kokoro- 
vec, eterno secondo, un 
argento nella combinata 
(più un quarto negli ob- 

ligatori e un quinto nel 
libero) e tanta delusione 
‘per:un titolo che credeva 
finalmente suo. Forse 
‘per questo ha preferito 
non biascicare parola 
defilandosi scontroso. 
Umore esattamente op- 
posto per «super San- 
dro». «Sono stanco mor- 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


to — ha confessato sot- 
traendosi all'abbraccio 
della folla — ma soddi- 
sfatto come non mai. Do- 
po i campionati italiani 
mi ero preoccupato una 
distorsione alla caviglia 
e credevo di non partire 
neppure. Poi, insieme a 
Elvia, abbiamo deciso di 
tentare almeno gli obbli- 
gatori. Infine — riconda 
il momento cruciale — 
siamo andati allo sbara- 
glio»..E dire che il suo ba- 
gaglio era stato ridotto 
all'osso. «Sono stato co- 
stretto a gareggiare sem- 
pre con lo stesso costume 
— confessa — poiché per 
le mia ambizioni era più 
che sufficiente. I pattini? 
Ho dovuto approfittare 
dei ricambi di un'amica 
azzurra: non erano cer- 
tamente preparati per 
un simile tour de force. 
Ma è stata una vittoria 
ancora più bella — am- 


mette Sandro Guerra — 
proprio in quanto ina- 
spettata. La mia espe- 
rienza si è rivelata deci- 
siva ma rischiavo davve- 
ro una figuraccia. Ho 
pattinato solo per diver- 
timento, quasi con inco- 
scienza. Sapevo — con- 
clude — che la caviglia 
poteva saltare da un mo- 
mento all'altro ma, per 
una volta, ho voluto fare 
una pazzia». Importan- 
te, se non decisivo, l'ap- 
porto dell'allenatrice di 
‘sempre. «Sandro ha vin- 
to per la sua serenità. 
Tutti — rammenta la si- 
gnora Elvia — erano agi- 
tati ein preda allo stress. 
Credo di aver saputo in- 
fondergli il giusto equili- 
brio». 

Reggiane il presiden- 
te Fulvio Goruppi, che ha 
recentemente . raccolto 
da papà Levi il testimone 
al vertice del Jolly. 


colori. 


nari Renault. 


Milano 
olimpica 


ROMA — Il Consiglio 
dei ministri ha dato 
il suo patrocinio alla 
Proposto er la cele- 

razione delle Olim- 
piadi estive del 2000 
a Milano. Lo ha reso 
noto il sottosegreta- 
rio alla presidenza 
del Consiglio Nino 
Cristofori precisando 
che quella del capo- 
luogo lombardo rap- 

resenta solo la can- 

idatura italiana, 
candidatura che si 
aggiunge a quelle già 
espresse da altri Pae- 
si: Pechino, Berlino, 
Manchester e Syd- 
ney. ; 


La Coppa 
di ciclismo 


BERGAMO — La ma- 
glia bianca con una 
striscia verticale iri- 
data di leader della 
Coppa del mondo di 
ciclismo è appesa a 
un filo per Maurizio 
Fondriest. Un filo 
rappresentato dai so- 
li 4 punti che divido- 
no il trentino capo- 
classifica dal france- 
se Laurent Jalabert, 
alla vigilia dell'ulti- 
ma prova di coppa, il 
Gran premio delle 
nazioni a cronome- 
tro individuale di 64 
chilometri, in pro- 
a oggi a Ber- 

amo. (Diretta tv, ore 

4.30)... 


La Coppa 

di rugby 
EDIMBURGO — In 
Italia arrivano ‘echi 


molto attutiti, 
lassù in Gran Breta- 


ia la febbre della | 


coppa del mondo è 
diventata epidemia. 
Non si parla d'altro, 
non esiste altro: il 

y è una religio- 


ne, e adesso sta per | 
celebrare la sua ceri- | 


monia più attesa. Og- 
gi si gioca Scozia-In- 


ilterra (diretta Te- | 


le +2, ore 15.30) do- 
mani c'è Australia- 
Nuova Zelanda. Gli 
SUpasSionali o sem- 
plicemente chi vuole 
accostarsi alla palla 
ovale non potrebbe 
chiedere di meglio. 


nazione a pieno carico e garantisce totale 
__ equilibrio in frenata. sE 
. Motorizzazioni. Potenti e 
affidabili. Due benzina: 1400i.e. 
catalizzato e il nuovo 1200. Due diesel: 
1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 

Su misura. Furgone, Combi e Wagon 
in 11 versioni e un’ampia scelta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza. 

Il nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 

pregi di una vera auto. 
Qualità di vita a bordo. Sedili ergono- 
<g ici di grandi di- 


mensioni, con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos- 
sibilità esclusiva 
del servosterzo 
nella versione 
1900 diesel. 


Estetica. Nuova ed originale grazie al- 
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li- 
nea valorizzata da una ricca scelta di 


Formule d’acquisto. FinRenault, fi- 
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full-leasing e le esclusive formule Top Cre- 
dit con l'Assistenza Non-stop Platinum e 
formula Plus. Informatevi dai Concessio- 


Nuovi Renault Express: Furgone benzina 1200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L.13.300.000, PrezzisustradaIVA esclusa. 


ma | 


1005 
(0,89%) giunta dalle Fiat, sotto le Smila lire. 


Sabato 26 ottobre 1991 


BORSA 


La sospensione dell'agente Claudio Capelli si è aggiun- 
ta ai malumori di Piazza Affari. leri ja spinta ribassista è. 


| BIDRSA DI MILANO 


Titolli Chius. 
ALI TAENTARI AGRICOLE 
Alivar 1 
Fert'aresi 
Eridlania 7955 
Eriblania r nc 5835 
Ziginago 6065 
AS SICURATIVE 
Abisille 104000 
Allibanza 11000 
Allisianzarne 10149 
Assitalia 7550 
Ausonia 750 
Foriîdiaria 34000 
Ge rierali As 24900 
La ffond Ass 13750. 
Prexvidente 16350 
Latjna Or 7595 
Latina rinc 4130 
Lioyrd Adria 11975 
Lloy/drne ‘9400 
Milano O 23000 
Mi lano r nc 13000 
Ras: Fraz 16810 
Rassrno 11200 
Sai 13350 
Sairnc 7652 
Su balp Ass 10100. 
Toî'o Ass Or 20700. 
Too Ass priv. 11290 
Toworne 11301 
Urripol 15700 
Ur tipol priv. 9500 
Vittoria As 7100 
WigirLa Fond 1940 
W iFondiaria 16000 
B/ANCARIE 
Bia Agr Mi 11950 
Comitrnc 3340 
Comit 4205 
B. IManusardi 1110 
Bc: a Mercant 7200 
Briia priv. 2501 
Biniarno 1421 
Binia 6365 
BnlQternc 12300 
Ba Toscana 3865 
B tto Ambr Ve ‘3995 
BAmbrVernc 2310 
B Chiavari ‘4130 
B co Di Roma 2300 
L arriano. 5275 
B NaprncN 1950 
B.S Spirito 2850. 
Bj Sardegna 23500 
Cir Varesino 5380 
CirVarrne 2877 
Ciredit 2260 
CiiredItrnc 1810 
C:lreditComm. ‘3490 
Ciiredito Fon 5261 
Csir Lombardo 2620 
linterban priv. ‘30000; 
NM ediobanca 13550 
VWIBRoma 7% 629,5 
\A Spirito A 600 
\N' Spirito B. 215 
(3 ARTARIE EDITORIALI 
13urgo 9430 
{3.urgo priv. 9750 
IBurgorne 9810 
$Jiottr-binda® 778 
(T;art Ascoli 3885. 
|Fabbri priv.. 5410. 
|L'espresso 22300 
Mondad r nc ‘9600 
E'oligrafici 5630. 
((*EMENTI CERAMICHE 
(%em Augusta 39585 
(Sem Bar Rnc 7300 
{Se Barletta 10390 
Merone r nc 2351 
iCem. Merone 6380 
iCe Sardegna 10500 
Cem Sicilia 10700 
| Gementir 2509 
Italcementi 21300 
Italcemenr nc 12120 
Unicem 10500 
Unicem.r ne 7850 
‘W Cem Mer 2630 
W.Gem Merrnc 1880 
WUnicemrnc 2780 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc. 3195 
 Auschem 1950 
Auschemrnc 1596 
Boero 8501 
Caffaro 830 
Gaffaro r nc 948 
Calp 4421 
Enichem 1450 
Enichem Aug 1355 
Fab Mi Cond 2760 
Fidenza Vet 2600 
Italgas ‘3330 
Marangoni 2450 
Montefibre 720 
Montefib r nc 635 
Perlier - 1135 
Pierrel 1480,5 
Pierrelrnc 745 
Pirelli Spa 1758 
Pirelrnc 1177 
Recordati 8060 
Recordrne 4905 
Saffa 7310. 
Saffa r nc 5610 
Saffa r nc 7600 
Saiag 2301 
Salagrnc 1600 
Snia Bpd 1160 
Sniarnc 838 
Snia rnc 1225 
Snia Fibre 856 
Snia Tecnop 4300 
‘Sorin Bio 6503 
Teleco Cavi 11020 
Vetreria It ‘5370 
War Pirelli 95 
WSaffa Rnc 909. 
COMMERCIO 
Rinascente 7250 
Rinascen priv. 4031 
Rinasc rinc 4701 
Standa 32750 
Standa rncP. 6551 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 690 
Alitalia priv. 544. 
Alitalr nc 673 
Ausiliare 12400 
Autostr Pri 974 
Auto To Mi 11180 
Costa Croc. 2640 
Costa r nc 1850 
Gottardo 2700 
Italcabie 5664 
Italcab r nc 4335 
Nai Nav.ita 891 
Nai-na Lg91 775 
Sip 1275. 
Sip rnc 1920 
‘Sirti 10270 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2615 
‘Ansaldo. 4250 
Edison 9551 
Edison rncP 3105 
Elsag Ord. 4359 
Gewiss ‘9999 
Saes Getter 5700, 
Sondel Spa 1291 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 216 
Acq Marc r nc 200 
Ame Finrnc 4085 
Avir Finanz 7595 
Bastogi Spa 163,25. 
Bon Si Rpev 12300. 
Bon Siele 37000 
Bon Siele r nc 5825 
Breda Fin 402 
Brioschi 649 
Buton 3160 
GMISpa 4675 
Camfin 3640 
Cirrnc 1144 
Girrne ‘2500 
Cir 2450 
Cofide r nc 1011 
Cofide Spa ‘2500 
Comau Finan 1545 
Editoriale 3360 
Ericsson 47600 
Euromobilia 5100. 
Euromobr ne 2476 
Ferr To-nor 1468 
Ferruzzi Fi 1853 


Var. % 
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Titoli Chius.  Var.% 
FerFirno 1182 -0.76 
Fidis 4930. -0.40 
Fimparrne 571. -0.70 
Fimpar Spa 1005. -5.19 
Fin Pozzi 422 0.24 
Fin Pozzi rnc 477 000 
Finart Aste 4100. -1.20 
Finarte priv. 1033. --0.19 
Finarte Spa 3100. -0,48 
Finarte r nc 910: -2.15 
Finrex 697 4.50 
Finrexrnc. 745 3.19 
FiscambHrnc 1880 -0.53 
Fiscamb Hol 2720 0.00 
Fornara 928. -0.22 
Fornara Pri 883 -10.01 
Gaic 1351 -1.03 
Gaicr ne Cv 1435 3.61 
Gemina 1415 -0.91 
Gemina Lg91 1345 -0.97 
Gemina r nc 12395. -1.04, 
Gerolimich 97 -0.26 
Gerolimr nc 88,75 (-0.28 
Gim 5450 1.30 
Gimrnc 2280 -3.80 
Ifi priv. 13300 -1.70 
ItilFraz 5062 0.04 
Ifilrne Fraz 3000. -0.17 
Intermobil 2200 0.48 
Isefi Spa 1390, -2.18 
lavim 11500 -0.17 
Italmobilia 68350 -0.07 
Italmreno » 46000 0.66 
Kernel rnc 740 0.00 
Kernel ital 442 -2.21 
Mittel 1815 0,00 
Mitt fott91 1670 -1.76 
Montedison 1202 -1.88 
Montedr.nc 880 -0.90 
Monted r nc Cv 1505 -4.75 
Parmalat Fi 11570 -0.60 
Partrnc 1282 0.16 
Partec Spa 2500 0.00 
Pirelli E C 6295 -1.78 
PirelECrnc 2130 -1.39 
Premafin 12050 -1.95. 
Raggio Sole 2450 -1.01 
Rag Sole rnc 1615. -0.92 
Riva Fin 6200 -0.16 
Santavaler 1600 0.00 
Schiapparel 894 2,64 
Serfi 6000 . 0.84 
Sifa 1090 -0.46 
Sifa Risp P 1090 1.48 
Sisa 1620 -5.26 
Sme 3020 -3.67 
Smi Metalli 975 -0.81 
Smirne 859 -0.46 
SoPaf 3245 -0.76 
SoPaFrnc 2540 2.01 
Sogefi 2270 0.89 
Stet 1955 -0.66 
Stetr no 1716 0.95 
Terme Acqui 2140 -2.51 
Acquirnc 691 3.13 
Trenno. 3106 -0.06 
Tripcovich 12000. 3.90 
Tripcov r nc 4940 -3.14 
Unipar 805-242 
Uniparr ne 971 0.00 
War Breda 148,5 -0.34 
War Cir A 86 7.50 
War Cir B 102 -8.11 
War Cofide 152 -Li 
W Cofidernc 9522. 
War Ifil 1165. 1. 
Warlfil rino 650 -1 
WPremafin 1400 1. 
War Smi Met 187. 1 
War Sogefi 189 0. 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 18880 2. 
Aedes r nc 84000. 
AttivImmob 3800 -0. 
Calcestruz 19145. -0. 
Caltagirone 5380 -0. 
Caltag r nc. 3895 0.00 
Cogefar-imp 3760. -2.08 
Gogef-impr nc. 2600 -3.74 
Del.Favero 2895 ©-0.21 
Gabetti Hol 2400. -2.44 
Gifim Spa 3310 -0.45 
Gifim priv. 2420 0.00 
Grassetto 12200. -4.46 
Imm Metanop, 1995 -0.75 
Risanam r nc 25500. 0.79 
Risanamento 50670 0.00 
Sci -0.03 
Vianini Irid 1610. 0.00 
Vianini Lav 6070 -0.65 
W Calcestr 3700 -3.65 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2318 -0.73 
Danieli EG 7350. 0.14 
Danieli r nc 4680 -0.85 
Data Consys 2560 -0.78 
Faema Spa 3999 -0.15 
Fiar Spa 9750 0.52 
Fiat 4925 -3.24 
Fiat priv. 3255 -2.28 
Fiatrnc 3638 -0.41 
Fisia 2250 -0.44 
Fochi Spa 9990 -0.35 
Franco Tosi 29600 0.08 
Gilardini 2620 -0.91 
Gilard rnc 2200 -2.65 
Ind. Secco 891 -1.00 
Magneti r nc 847-151 
Magneti Mar 820, -1.20 
Mandelli 8150  -0.49 
Merloni 2740 0.00 
Merloni r nc 1185 -1.25 
Necchi 1280 -1.16 
Necchi r.nc 1490. 1.36 
N. Pignone 4520 ‘-0.66 
Olivetti Or 3330 -0.89 
Olivetti priv. 2195 0,00 
Olivetrinc 2395. 8.90 
Pinintr nc 12900. -0.77 
Pininfarina 12700  -1.17 
Reina 10300 0.00 
Reinarne 31700 0.00 
Rodriquez 6480 0.15 
Safilo Risp 11150 0.00 
Safilo Spa 8000 -2.08 
Saipem 1450 -1.29 
Saipem rnc 1640 -2.96 
Sasib 7320 -0.41 
Sasib priv. 8250 5.50 
Sasibrnce 5485 -0.45 
Tecnost Spa 2270. 0.00 
Teknecomp 568. -0.35 
Teknecomrnc 524 -6.43 
Valeo Spa 3880 -0.39 
W Magneti rinc 27. 0.00 
W Magneti 27 -12.90 
WNPign93 207. -1.95 
WOllvet8% 105. -1.87 
Westinghous 35000 0.29 
Worthington 2200 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 404. -0.98 
Eur Metalli 1001 -0.20 
Falck 7020 0.43 
Falckr nc 7010 0.00 
Mele] Spa 3350 -1.47 
lagona 8210 -1,20 
W Eur M-imi 245 2.08 
TESSILI 
Bassetti 12050. 0.00 
Benetton 10675 -1.16 
Gantoni ite 5350 
Cantoni Ne 
Gentenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Nc 5220 0.00 
Marzotto r nc 6100 0.00 
Olcese 1858. -0.11 
Ratti Spa 3510 -0.79 
simint 4375 0.57. 
gimint priv. 3110 -1.89 
stefanel 4740 -3.25 
zucchi 13230 -0.15 
zucchi r nc 8030. -0.25 
DIVERSE 
de ferrari 7015. 0.00 
de ferrrinc 2347 -0.09 
bayer 213000 -0.23 
ciga 2085. -0.52 
ciga rno 1950 3.45 
‘con acq tor 15350. .-0.32 
jolly hotel 11250 -2.17 
jolly h-rp 18550 0.00 
tti 496 0.00 
‘unione man - 2512 0.00 
257000 0.78 


volkswagen 


#RIER 838348828 


1271 


Se in Italia il dollaro ha chiuso con un lieve calo, sulle 
principali piazze internazionali il «biglietto verde» ha so- 
(-0,12%) stanzialmente tenuto le posizioni. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Ghius. 
Aviatour 1500 
Bca Agr Man 104600 
Briantea 12750 
©r Sir Axa 8730 
Siracusa 18790 
Bca Friuli 13350 
Bca Legnano 6650 
‘Gallaratese 11800 
Pop Bergamo 16590 
Pop Com Ind 16600. 
Pop Grema ‘38000 
Pop Brescia 7970 
Pop Emilia 101500 
PopiIntra 10690 
Lecco Raggr 8100 
cop Lodi 14000 
Luino Vares 15420 
Pop Milano 6050. 
Pop Novara 14300. 
Pop Cremona 7850 
‘Pr Lombarda ‘3300 
Prov Napoli 5220 
Bco Perugia 760 


Prec. Var.% 
1501 -0.07 
0,29 

12710 0,81 
8700 0.34 
18920 -0.69 
13600 -1.84 
6701 -0.76 
11840 -0.34 
16990. -2.95 
16700 -0.60 
38500 -1.30 
7970 0.00 
101500 0.00 
10850 -1.47 
8310 -2.53 
14000 0.00 
15420 0.00 
6080. -0.17 
14400 -0.69 
7775 0.96 
3275 0.76 
5275  -104 
760 0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 

‘Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Cantoni Ito-93 Co 


% 
Efib-85 Ifitalia Cv. 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-88 Cv 10% 
Ferfin-88/93 Cv 7% 
Fochi Fil-02 Gv 8% 
Gim-86/93 Cv 6,5% 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri Sifa-88/91 Co 7% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 86/91 C07% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-950v6% 
Medio B Roma-9%exWw7% 
Mediob-barl 94Cv6% . 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 


I CAMBI DELLA 
Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1275,00 
Ecu o 
Marco Ted, 
Franco fr. 
Sterlina © 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 
Dracma 6,50 


Cont. Term. 
142,25 152,5 
1113. 1116 
T% 9445 
9% 95,9 
98,6 98,6 
97,1 97,4 
102,4 102,15 
ua 
105,4 1053 
97,6 98 
94,5 94,55 
266 2672 
96,3 
113,5 114 
99,8 
99,95 107 
110,4 
110,5. 1119 
86 85,9 
248 250 
941. 94 
92,4 92,6 
87,85: 879 
106,9 106 
254 256,5 
99,3 È 100,3 
112,2 112,25 
268,75 269,5 
RA 
Milano | UIG 
1270,800. 1271,000 


150,500 1530,4450 
747,480 747,470 
218,970. 218,9700 
2174,000 2173,6950 
663,410. 683,4150 

96,309 36,3130 

11,878 11,8785 
192,960 192,9700 
1999,400 1999,450 

6,676 6,6740 


Titoli Ghius. 
Broggi Izar 1790 
Cibiemme PI 970 
Citibank it 5180 
Con Acq Rom 1395 
Cr Agrar Bs 6450 
Cr Bergamas 31090. 
Valtellin. 13260 
Creditwest 8460 
Ferrovie No 6500 
Finance 50900 
Finance Pr 58000 
Frette 8400 
Ifis Priv 1195 
Inveurop 1310 
Ital Incend 164500 
Napoletana, 5450 
Ned Ed 1849 1280 
Ned Edif Ri 1980 
Sifir Priv 2041 
Bognanco Ù 510, 
war pop bs 1200. 
zerowatt 6690 


Titoli 

Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5%, 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-fi 10% 
Monted-86/92 AfT 7% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv8% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 


Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 CV7% 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv. 9% 

‘Sip 86/93 Cv 7% 

‘Snia Bpd-85/93 C010% 

‘So Pa F-86/92 007% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 

Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 6,25 
Dollaro can. 1120,00 
Yen giapp. 9,65 
Franco sviz. ‘854,00 
Scellino aust. 105,70 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 204,00 
Marco finl. 305,00 
Dinaro(MI) tg 20,00 
Dollaro aust. ‘995,00 


CONVERTIBILI 


147,47 


condoobbobooohbbpphbubÉ 
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Titoli Odier. Prec. | Titoli Odier. Preo. 
AZIONARI Gestielle B. 10301 0302 
Fondicri Sez. Italia 10336 10336 Giallo 11028 11019 
Primeglob AI 10225 10270  Grifocapital 12830 12823 
Primediterraneo 10076 10068 Intermobiliare Fondo 13471 13448 
Adriatic Americas Fund 11289 10674 Investire Bilanciato 11069 11068 
Adr. Europe Fund 10968 12291 Libra 20828 20759 
Adr, Far East Fund 10742 10674 Mida Bilanciato 10683 10669 
Adriatic Global Fund 12268 12291 Multiras 19283 19247 
Arca 27 10955 10942 Nagracapital 16140 16123 
Ariete 10168 10151  Nordcapital 11732 11702 
Atlante 10347 10399 — Nordmix 11690 11699 
‘Aureo Previdenza 12661 12642 Phenixfund 12524 12504 
Azimut Glob Crescita NA. 10458  Primerend 19612 19645 
® Capitalgest Azione 12261 12257 Professionale Intern. 11931 11955 
Centrale Capital 12349 12330 Professionale Rispar. 10154 10142 
Cisalpino Azionario 9746 9736. Quadrifoglio Bil. 11647 11608 
Eptainternational 10618 10611. Redditosette 20083 
Euro-Aldebaran 11167 N.D. Risp.Italia Bil. 17519 17522 
Eurojunior 11471 N.D. RoloInternational 10681 10704 
Euromob, Risk F. 14042 14040 Rolomix 10929 10911 
Fondo Lombardo 11576 11596 Salvadanaio Bil. 11771 11767 
Fondo Trading 9034 9029 Spiga D'oro 12600 12598 
Fideuram Azione 10798 10824 Venetocapital 10530 10517 
Finanza Romagest 9441 9414 Visconteo 19202 19223 
Fiorino 27021 26977 —OBBLIGAZIONARI 
Fondersel Industria +8283 8286 Adriatic Bond Fund 12936 12957 
Fondersel Servizi 9329 ‘9296 AgosBond 10724 10722 
Fondicri Internaz. 12754 12760 Agrifutura 19956 13960 
Fondinvest3 11251 11237 Ala 12399 12991 
Fondo Indice 9479 9451 ArcaMm 11563 11560 
Genercomit Capital 9553 9540 ArcaRr 12514 12517 
Genercomit Europa 10824 10886 Arcobaleno 12172 12182 
Genercomit Internaz. 12179 12215 Aureo Rendita 15019 15015 
Genercomit Nordam 12702 12839 AzimutGaranzia NR. 11744 
Gepocapital 11837 11830 Azimut Glob. Reddito Nr. 11769 
Gesticredit Eur 9997 10020 Bn Cashfondo 10982 14773 
Gesticredit Az 11515 11518 BnRendifondo 11685 11679 
Gestielle A 8788 8769 C.T.Rendita 11404 11453 
Gestielle | 9656 9703 Capitalgest Rendita 12482 12483 
Gestielle Serv. E Fin. 10672 10675 Cashbond 14784 14773 
Imi-Italy 10924 10886 Centrale Money 11252 11256 
Imicapital 24933 24907 Centrale Reddito 11862 15182 
Imieast 10116 10117 Chase M. Intercont. 11858 11867 
Imieurope ‘9982 10024 Cisalpino Reddito 11862 11856 
Imindustria ‘9624 9627 Cooprend 11169 11168 
Imiwest 9754 9827 Eptabond 15921 15316 
In Capital Elite 10242 10215 Epta Money 12469 12467 
In Capital Equity 12161 12206 Euro-Antares 14192 N.D. 
Indice Giobale ‘9833 9888 Euro-Vega 11190 N.D. 
Industria Romagest ‘9859 9859 Euromobiliare Reddito 12733 12722 
Iniziativa 10476 10490 Euromoney 10574 10578 
Interbancario Az 17872 17865 Fondo Futuro Famiglia 11971 11977 
Investimese 10331 10340 Fideuram Moneta 13449 13447 
Investire Az. 11287 11298 Fondersel Reddito 10407 10406 
Investire Internaz. 10499 10530 Fondicril 11667 11666 
Lagest Az. Inter. 10345 10365 Fondicri Monetario 12561 12560 
Lagest Azionario 14396 14396 Fondimpiego . 15685. 15701 
Personalfondo Az. 11215 11201 Fondinvest1 12644 12641 
Phenixfund Top 9874 9835 Genercomit Monetario 11078 11081 
Prime-Italy 10234 10221  GenercomitRendita 11063 11059 
Prime Merrill America 11424 11518 Geporend ; 10560 10556 
Prime Merrill Europa 11916 11948 Ges. Fi. Mi Previdenza 10351 10346 
Prime Merrill Pacifico 12282 12318 Gesticredit Monete 11882 11820 
Primecapital 28304 28321 Gestielle Liquid.’ 10920 10917 
Primeciub Az. 9976 9979 GestielleM. 10891 10898 
Professionale 38974 38981 Gestiras 23921 23916 
‘Quadrifoglio Azion. 10300 10259 Griforend 12795 12732 
Risp. Italia Az. 11082 11085 1mi2000 16016 16015 
S.Paolo H Ambiente 12199 N.D. Imibond 11784 11797 
S.Paolo H Finance 12500 N.D. Imirend 14931 14931 
S.Paolo H Industrial 11092 N.D. inGCapital Bond 13795 13803. 
S.Paolo H Internat. 10926 N.D. Interb.Rendita - 19692 19687 
Salvadanaio Az 9047. 9039 —Intermoney 10667 10671 
Sogesfit Blue Chips 10952 10989 Investire Obbligaz. 17939 17940 
Triangolo A 11411 11391 ltalmoney 10879 10881 
Triangolo C 11493 11412 Lagest Obbligazionario 14960. 14960 
Triangolo S 113976 11365  LirePiù 12221 12215 
Venture Time 11250 11224 Mida Obbligazionario 13586 1193576 
Zetastock 10226 10260. Monetario Romagest 11118 11116. 
Zetasuisse ‘9765 9771 Money-Time 10995 10992 
BILANCIATI Nagrarend 13062 13064 
Arca Bb 22380 22359 Nordfondo 13473 13472 
Arca Te 11792 11804 Personalfondo Monetar. 12974 12961 
Aureo 18463 18439 Phenixfund2 13072 13070. 
Azimut Bilanciato NR. 12531 Primebond 12764 12776 
Azzurro 20099 20089 Primecash 12645 12644 
Bn Muitifondo 10416 10395 Primeciub Obbligazion. 14708 14702 
Bn Sicurvita 13221 13205 Primemonetario 14198 14196 
Capitalcredit 12332 12309 Professionale Redd. 12562 12569 
Capitalfit 14850 14849 Quadrifoglio Obbligaz. 12415 12415 
Capitalgest 17582 17586 Rendicredit 11591 11588 
Cash Management Fund 14755 14754 —Rendifit 12476 12479 
Gentoo Hcca Jel0o . 12185 Rendiras È 13834 13830 
BSS NLAMBrICa 12090 Risparmio Italia Red. 18235 18229 
Cisalpino Bilanciato 13502 13495 Risparmio Italia Corr. 11919 11919 
Coopinvest 9969 9983 Rologest 14282 14273 
Cooprisparmio 10649 | 10648 salvadanaio Obbligaz. 12557 12554 
Corona Ferrea 11484 — 11459 
sforzesco 12489 12487 
Gt Bilanciato 11729, 11717 
sogesfit contovivo 10830 10825 
Erica 11742 11761' sogesfitdomani 18764 10825 
Enia do 10345 10972 venetocash 10802. 10801 
Euro-Andromeda 19199 NIDI Gerieto rendi. 12962 12963 
Euromobil. Capital F. 19958 13953 veneorena. stess tesi 
Elio Soi Pinel i ira zotabond {1252 11251 
Lon Too 105 fonditalia 100.947 79,33 
Fondersel Intern. 10148 10155 - Interiund 54.970 43,12 
Fondicri 2 11905 11300 intern. Sec. Fund 42.222 27,58 
Fondinvest 2 17441 17444 capitalitalia 46.388 36,66 
Fondo America 14631 14616 mediolanum 44.622 35, 
Fondocentrale 16231 16205  rominvest 42.100 27,50 
Genercomit 20072 20038  italfortune 55.357 43,46 
Geporeinvest 11911 11902  italunion 29.899 23,59 
Ges Fimi Inter 10244 10248 fondotrerlit 45.048 
Gesticredit Finanza 11630 11630 rasfundiit 98.358 


Marco stabile nel rapporto con la lira. Anche rispetto al 
dollaro a Francoforte la valuta tedesca ha chiuso senza 


(0,04%) apprezzabili variazioni. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Btp-17mz92 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap929,15% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-19692 9,25% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-inv91 11,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Gct Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu85939% 
Cet Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu85938,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu87947,75% 
Cct Ecu 88928,5%. 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
CctEcu88938,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 93 de 8,75% 
CctEcu93st8,75% 
Cot Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Get-18ap92 cv ind 
Ccot-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cot-18nv93 cv ind 
Got-18st93 cv. ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
19dc93 cv ind 
img92 cv ind 
‘Get-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cot-ap93 ind 
Cet-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cet-ap98 ind 
Cet-dc91 ind 


Cct-dc95 em80 ind 
Cct-de96 ind 
Cot-1b92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-f96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 


-g 
Cct-ge96 cvind 
Cct-ge96 em9i ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Get-gn96 ind 
Get-gn97 ind 
Cct-lg93 ind 
Get-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Got-1997 ind 
Cet-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Got-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
‘Get-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 


Get-nv91 ind 
Cct-nv22 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
‘Gct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Gct-nv96 ind 
Got-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Gct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Ccot-st96 ind 
Cct-st97 ind 


Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 


Getionsa 8,75% 
Cct-18s193.8,5% 

Cct-19ag93 8,5% 
992 9,5% 


Cot-f992.9,8% 
Cct-g092 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 


Cto-20nv95 12,5%. 
Cto-20nv96 12,5% 


Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 

Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 


. 20 Dollari oro 


Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Prezzo 
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BORSA DI TRIESTE } Î 
3 


24/10_25/10 
Bastogi Irbs 163 163 
Comau 1580 1545 
Fidis 4950. 4930 
Gerolimich &G. 97,25 97 
Gerolimich risp. 89 8875 
‘Sme 3135 3020 
Stet® 1955 1969 
Stetrisp.* 1695 1715 
Tripcovich 11550 12000 
Tripcovich risp. 5100 4940 
Attività immobil. 3830 3800 
Fiat* 5050 4930 
Fiat priv.* 3331 3270 
Fiat risp.* 3675 3638 
Gilardini 2644 2620 
Snia BPDrisp.* 1275 1205 Gilardinirisp. 2260 2200 
Snia BPDrisp.n.c. 860 850 Dalmine 4 409 
Rinascente 7255 ‘7250 —LaneMarzotto 6370 6350 
Rinascente priv. 4030. 4031 LaneMarzottor. 6100 6100 
‘Rinascente r.n.c. 4691 4701 LaneMarzottome 5200 5220 
Gottardo Ruffoni 2700 2700 *Chiusureunificatemercato nazionale 
G.L. Premuda 1980 2010 Terzomercato 
G.L. Premudarisp. 1240. 1210 Iccu 1000. 1000 
SIPexfraz. 1300. 1281 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1350 1325 CarnicaAss. 15600 15600 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 895 (0,12) Brurelles: Gen 104,37 (-0,07) 
Francoforte Dax 157203 (045) HongKong H.S. 3971,90._(-0,44) 
Londra = Ft-Sel00 25147 (054) Parigi = Cec 183480. (+0,17) 
Spiney Gen 16816 (0,22) Tokpo = Nik 2490643 (0,17) 
Zurigo CSu 496 (162) NewYork D.Jind 300492 (0,38) 


PIAZZA AFFARI 
Generali, altra chiusura 
sotto le 25 mila lire 


MILANO — Attività modesta e clima di attesa in 
Piazza degli Affari. Mentre la vicenda Capelli 
continua a influenzare gli umori degli operatori, 
l'indice Mib è tornato a scendere: -0,89% a quota 
1005. Il vantaggio sull'inizio dell'anno si è quin- 
di ridotto allo 0,5%. Pesano sul mercato le inco- 
gnite di sempre, la prossima introduzione della 
telematica, la scarsa attenzione del mondo poli- 
tico per i problemi della borsa, la complessa tra- 
sformazione degli intermediari in Sim: quest'ul- 
timo aspetto, in particolare, sta mietendo le sue 
prime vittime, diffondendo fra le corbeille l'in- 
certezza e il timore per il futuro. Il ribasso di ieri 
ha poi due spunti specifici: da un lato le vendite 
speculative sulle Fiat ordinarie, tornate sotto la 
soglia delle 5.000 lire fin dalle prime battute e in 
perdita del 3,24% in chiusura (a quota 4925). In 
ribasso anche, per la prima volta dopo una serie 
di progressi, le Sip, sulle quali si sono verificate 
prese di beneficio (-2,09%). Nonostante l'attività 
sui telefonici sia diminuita rispetto ai giorni 
scorsi, le Sip rimangono fra i valori più scambia- 
ti del listino. Anche nel comparto dei premi si è 
notata la mancanza di iniziativa: qualche con- 
tratto è stato stipulato solo su Sip e Fiat. 

Nel clima di generale stanchezza, sono stati 
pochi i titoli in controtendenza, soprattutto fra i 
principali valori del listino. L'offerta è prevalsa 
nel o delle holding industriali, tutte ce- 
denti: oltre alle Fiat perdono infatti le Montedi- 
son (-1,88%), le Snia (-1,28%), le Pirellona 
(-0,85%), le Olivetti (-0,89%); sola eccezione, le, 
Italcementi DOLL Do dana finanziarie, 
soprattutto quelle legate ai grandi i che 
hanno Reno della SE Pr Ii 
ha ceduto l'1,70%, Cir il 2,16%, Pirellina l'1,78%, 
Ferfin l'1,17%, Premafin l'1,95%, Comau il 
2,22%, Fimpar addirittura il 5,19%. Resistenti 
Ifil (+0,04%) e Italmobiliare (-0,07%) mentre Ge- 
mina sacrifica lo 0,91%. Fra gli assicurativi, Ge- 
nerali dopo una partenza decisamente negativa 
hanno in parte recuperato chiudendo a 24.900 
lire con un ribasso dello 0,80% mentre al terzo 
mercato il warrant del titolo della compagnia 
triestina è stato scambiato a 19.650 lire; nuovo 
minimo del 1991 per le Sai, che hanno chiuso a 
13.350 lire perdendo l'1,84%; cedenti anche Al- 
leanza (-1,35%), Assitalia (-1,69%), Fondiaria 
(-1,31%). Nel comparto bancario, chiusure resi- 
stenti per Banco di Roma (+0,04%), Interbanca e 
Bna; limate le Comit (-0,33%), decisamente in 
calo le Credit (-1,74%) e Mediobanca (-1,46%). 


__WMUOUUENCINE 


TRIESTE arrivi 


25/10. pom, Ru. DANUBESTREAM © Bar ScaloL. {A} 
25/10 pom. Le RABUNIONX mare 3 
25/10 pom. Le. RABUNION XII Tartous rada 
25/10 sera Ma.LIKAI Capodistria 39 
26/10 5.30 Eg.ALANFUSHI Taranto 14 
26/10. matt, It.HOSANNA Chioggia Safa 
26/10 14.00 Pa CELTICWARRIOR Poti 37 
26/10. 1400 Ys.PORECI Capodistria Scalo. (A) 
26/10 16.00 Si. ALSALAMIN Tartous 4 
26/10 20.00. It, PALLADIO Durazzo 23 
26/10 20.00 Tu.K.BURHANETTIM 
ISIM Derince 32 
26/10. 24.00 Ru. MEKHANIKSLAUTA Novorossisk | rada/Siot 


25/10 1200 No.MEREAGÌE 20 Venezia 
25/10 12.00 IL ENOTRIA ‘Aquila Capodistria 
25/10 1400 Ys.PORECI ScaloL. (A) ordini 
25/10 pom. No.NYHVAL rada ordini 
25/10 pom. ILTEXAS Arsen. Ravenna 
25/10 18.00 Pa CENTRALREEFER 35 Anversa 
25/10. sera —Cy.WILABUCK 55 (43) Limassol 
25/10. sera ‘Rm, TISMANA Scalo L. (B) ordini 
26/10 8.00 Ys.ANTEBANINA Siot4 ordini 
26/10 pom. Li.SALI rada ordini 
26/10 pom. Pi. CHAROLAISEXPRESS3 Damman 
26/10 pom. Le. ALSALAMIT 4 Tekirdag 
26/10 17,00 Li.IST Siot2 ordini 
26/10 sera Ru OGNYANNAYDOV  Italcem. Venezia 
26/10 sera‘ No. AMBRAGREY Siot3 ordini 
e 
navi in rada 


NYHVAL, IGNAZIO, STAR TULSA, ALANDIA PRIDE, SALI. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO — GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


i Il Piccolo 


Economia 


Sabato 26 ottobre 1991 


DOMANDA SOSTENUTA, TASSI IN DISCESA 


Assalto ai Bot 


Al’asta di fine ottobre richiesti 43 mila miliardi 


ROMA — Domanda so- 
stenuta e tassi in discesa 
dello 0,12-0,22% all'asta 
Bot di fine ottobre. A 
fronte di un'offerta di 
39.750 miliardi e di 
38.500 in scadenza, sono 
giunte richieste per 
43,456 miliardi da parte 
degli operatori. I titoli 
sono stati tutti assegnati 
senza l'intervento della 

, Banca d'Italia che ha 
operato un modesto di- 
sinvestimento rispetto 

« alla scadenza (80 miliar- 
di di trimestrali e 53 di 
annuali), 

La domanda è risulta- 
ta superiore all'offerta 
su tutte le scadenze an- 

‘ che se la flessione dei 
rendimenti più consi- 
stente è stata registrata 
su semestrali e annuali. 

Ecco in dettaglio l'esi- 
to dell'asta odierna, I Bot 
trimestrali (92 giorni) of- 
ferti ammontavano a 
11.500 miliardi (importo 
pari a quello in scaden- 
za). La domanda ha rag- 
giunto i 12.654 sil 
I titoli sono stati aggiudi- 
cati ad un prezzo medio 
ponderato di 97,19 lire 
con rendimento lordo 
semplice dell'11,47 % e 
composto dell'11,97 % 
(10 e 10,38 % netto, con 


BORSA 
Fiat sotto 
le 5000 


MILANO — Capitom- 
bolo delle Fiat a Piaz- 
za Affari. In una sedu- 
ta improntata al ri- 
bassoititoli della casa 
automobilistica di To- 
Tino sono stati oggetto 
di vendite particolar- 
mente insistenti, tan- 
to da registrare a listi- 
no una flessione del 
3,24%, con la quota- 
zione caduta sotto le 
5000 lire a 4925 lire. 
L'offerta è stata diffu- 
sa e all'apparenza 
inarrestabile (1,8 mi- 
lioni di pezzi passati 
di mano secondo i dati 
provvisori), tanto da 
far affermare all'ope- 
ratore di un primario 
istituto bancario «è 
inutile tentare di fer- 
mare il vento con le 
mani). 

Gli interventi a so- 
stegno, se ci sono sta- 
ti, sono stati quanto 
mai timidi e la sensa- 
zione degli interme- 
diari è che se la Fiat 
intervenisse in questo 
momento con il buy 
back pagherebbe mol- 
to caro una difesa da- 
gli effetti tutto som- 
mato limitati. A dare 
impulso all'offerta so- 
no stati gli ordini dei 
ribassisti, che conti- 
nuano a infierire sul 
titolo con vendite allo 
scoperto. La rottura 
della soglia psicologi- 
ca delle 5000 lire era 
paventata da qualche 
giorno sul mercato. 


un calo dello 0,12 % ri- 
spetto all'asta di metà 
mese). 

I semestrali (183 gior- 
ni) offerti erano 15.750 
miliardi (15.500 in sca- 
denza). Le domande sono 
ammontate a 16.857 mi- 
liardi. I titoli sono stati 
assegnati ad un prezzo di 
94,48 lire con rendimenti 
dell'11,65 % (lordo sem- 
plice) e dell'11,99 % (lor- 
do composto: netti del 
10,12 e del 10,38 %, in 
flessione dello 0,22 % ri- 
spetto a metà ottobre). 

.1 Bot annuali (366 
Sen) erano 12.500 mi- 

ardi (11.500 in scaden- 
za): ne sono stati chiesti 
13.943 miliardi. I Bot so- 
no stati tutti aggiudicati 
ad un prezzo di 89,25 li- 
Te, con un rendimento 
lordo del 12,01 % (10,35 
% netto: -0,22 % rispetto 
all'asta precedente). 

I bot in circolazione 
ammontavano a 338.688 
miliardi al 15 ottobre: 
51.250 trimestrali, 
112.670 miliardi seme- 
strali, 174.767 annuali. 
Successivamente all'asta 
di fine settembre — in- 
forma la Banca d'Italia 
— sono stati effettuati 
acquisti definitivi netti 
di titoli per 691 miliardi. 


IL CASO CAPELLI 


Borsa malata 


MILANO — Giugni, Oggio- 
ni, Leati, Adorno e Misafin 
a Milano. E ancora, Diez a 
Roma, Montalcini a Tori- 
no e Giorgio Ancona a Ge- 
nova. Dietro tutti questi 
nomi di intermediari «sal- 
tati» negli ultimi due anni 
o poco più si intravvede 
un male oscuro del merca- 
to finanziario italiano, di 
cui l'ultimo episodio, l’e- 
sclusione dalle Borse del- 
l'agente di cambio Capelli 
su provvedimento Consob, 


.rappresenta solo l'ennesi- 


mo sintomo. 

Le motivazioni di tutti 
questi episodi, certo, sono 
state diverse: dal mancato 
rinnovo dei DDOl da par- 
te delle banche nel caso 
della Lombardfin di Leati 
al pasticcio Dominion-Du- 
menil per Adorno e Mon- 
talcini, fino alle «gravi ir- 
regolarità» riscontrate 
dalla Consob a carico di 
Capelli nella gestione delle 
posizioni della clientela. 
Ma esiste un comune de- 
nominatore: la fragilità 
degli intermediari, e quin- 
di del mercato di cui essi 
sono protagonisti, messa 
ironicamente a nudo dalle 


USA 
La Harley 
svende 


NEW YORK — Non è 
bastata la continua 
opolarità della sue 
‘amose motociclette 
a convincere 
Street a investire nei 
titoli della Harley 
Davidson: negli ulti- 
mi due giorni le azio- 
ni dell'azienda han- 
no perso ben un ter- 
zo del loro valore, 
precipitando a quota 
41 dollari. A colpire 
le. quotazioni della 
società sono stati so- 
prattutto i risultati 
sorprendentemente 
deludenti annunciati 
alla chiusura del ter- 
zo trimestre: l'azien- 
da di Milwakee, nel 
Wisconsin, ha incas- 
sato utili per 8,9 mi- 
lioni di dollari, la 
metà di quanto pre- 
visto dagli analisti. 

«I risultati del ter- 
zo trimestre sembra- 
no essere stati una 
sonora delusione 
non solo per noi — 
ha dichiarato Daniel 
Kapusta, un analista 
della Robert Baird — 
ma anche per i verti- 
ci dell'azienda». Se- 
condo Kapusta gli 
stessi dirigenti della 
Harley Davidson so- 
no stati presi dal ner- 
vosismo. Secondo al- 
cune indiscrezioni 
tre alti dirigenti della 
Harley (incluso . il 
presidente) avrebbe- 
To addirittura ven- 
duto un totale di 
143.000 azioni. 


RADISCA, Via Gorizia 


“QORIZIA; 


, 
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di trasformazioni che 

‘mercato stesso sta attra- 

versando per diventare 
migliore. 

Nei mesi scorsi autore- 
voli commentatori hanno 
indicato i mali della Borsa 
italiana: carenza di con- 
trolli, di liquidità, di inve- 
stitori istituzionali, come i 
fondi pensione, che possa- 


.no canalizzare verso l'in- 


vestimento azionario 
grandi masse di capitali. A 
tutto questo si sta tentan- 
do di porre rimedio e un 
primo passo è stata la na- 
scita delle Sim. 

Le società di interme- 
diazione mobiliare, fra 
banche, commissionarie e 
agenti di cambio, saranno 

iù capitalizzate e più so- 
ide. Ma la loro nascita 
rappresenta un trauma, 
che porta allo scoperto le 
eventuali posizione dub- 
bie costruite in anni di 
mercato non regolamenta- 
to. Un finanziere tempo fa 
diceva che nell'operazione 
di pulizia sta venendo fuo- 
ri «uno sporco maggiore» 
di quello che si immagina- 
va. 


ROMA — Per il mondo 
della carta stampata si 
preannunciano dinuovo 
tempi difficili. Giovanni 
Giovannini, riconferma- 
to ieri presidente della 
Federazione italiana 
editori giornali, prevede 
‘’un biennio tra i più du- 
ri” nella ‘storia dell'edi- 
toria italiana. 

I lettori di giornali so- 
no aumentati nel corso 
degli anni ‘80 ma questa 
crescità si è fermata. Nel 
periodo 1987-90 il prez- 
zo di vendita dei quoti- 
diani è aumentato di 
quasi quattro volte l'in- 
flazione dello. stesso pe- 
riodo. In quale direzione 
muoversi alla ricerca di 
un equilibrio tra costi e 
ricavi? Tra le strade per- 
corribili c'e quella della 
pubblicità. Ma anche 
questa è in calo. 

‘La stampa in Italia 
— ha detto Giovannini 
all'assemblea generale 
della Fieg — è come 
un'auto che sull'auto- 
strada si trovi stretta da 
due Tir che giocano a 
sorpassarsi: o esce di 
strada o viene schiaccia- 
ta”. I due Tir sono la Te- 
levisione pubblica e 
quella privata. 

Nei primi otto mesi del 
‘91 — ha ricordato il pre- 
sidente della Federazio- 
ne — la stampa ha per- 
duto il 3 per cento dî 
pubblicità mentre la te- 
levisione l'ha aumentata 
del 10 per cento. Negli 
stessi otto mesi siamo 
stati bombardati da poco 
meno di seicentomila 
‘’spot’ televisivi. L'Italia 
fa parte dei 17 paesi nei 
quali la televisione as- 
sorbe più del 50 per cen- 
to degli investimenti 
pubblicitari complessivi. 
Nessuno dei paesi euro- 
pei e di quelli maggior- 
mente industrializzati fa 
parte di questo “club”. 

Concorde su questo 
punto con Giovannini il 
presidente del Senato. 
‘Se non assicureremo 
condizioni di competi- 
zione pubblicitaria — ha 
detto Giovanni Spadoli- 


ROMA — Una "top ma- 
nager'' americana mi ha 
raccontato con orgoglio 
di aver avuto la fortuna 
di partorire al venerdì. 
Così il lunedì successivo 
è potuta tornare al lavo- 
ro senza avere la spiace- 
vole sorpresa di trovarsi 
sostituita". E' Ada Grec- 
chi, vice direttore del 
personale di una mega- 
azienda statale come l'E- 
nel, a raccontare il grot- 
tesco primato delle don- 
ne manager italiane nel- 
la lotta alle discrimina- 
zioni sessuali: prime nel- 
la teoria, ultime nella 


CAGLIARI (ENI) SULLE PRIVATIZZAZIONI 


«Corsa rischiosa» 


Pericolo di indebolire le imprese pubbliche incassando poco 


MILANO — Il dibattito sulle privatizzazioni si fa 


sempre più serrato e aumentano di 


giorno in giorno le 


risposte al decreto legge presentato dal governo. Ieri 
è sceso in campo il presidente dell'Eni Gabriele Ca- 
gliari che auspica la «rifondazione di un vero sistema 
misto» in cui pubblico e privato collaborino per lo 
sviluppo del Paese ma, mette in guardia la classe po- 
litica, dai pericoli di una facile corsa alle privatizza- 


zioni. «Rischi 


denti del 


i — ha spiegato E nel discorso te- 
nuto a Milano alla premiazione degli ( d 
ppo con 25 anni di servizio — che riguar- 


legli oltre 700 dipen- 


dano non l'Eni, ma l'intero sistema produttivo nazio- 


nale». 


«I pericoli di una cessione di quote del capitale del- 
le holding fatta affrettatamente sono alti. Si rischia 
— ha precisato il presidente dell'Eni — di indebolire 
le imprese pubbliche e tutto il sistema economico e, 
contemporaneamente di incassare poco o nulla». Ca- 
En ha anche espresso dei dubbi sulla reale possibi- 

ità di cedere a singole imprese private quote delle 
holding, una ipotesi questa che ha definito «altamen- 


te improbabile» visto che in Italia — ha 


iunto — 


«si vedono in giro più candidati venditori che com- 


pratori». 


Il presidente dell'Eni ha ricordato che anche se le 
decisioni sul futuro assetto del sistema delle imprese 


pubbliche spettano all'azionista e 


al governo, 


queste non ne non rientrare im «valutazioni di 


strategia in: 


lustriale e, nel caso dell'energia e di sin- 


goli compratori esteri, anche di sicurezza nazionale». 
«Non sono scelte che possono essere prese — ha detto 


Cagliari — pertappare in maniera co. 


ngiunturale, con 


misure ‘’una tantum”, le falle del deficit di bilancio». 
Il leader dell'ente petrolifero di stato dopo aver 
analizzato le condizioni del mercato finanziario del 
nostro paese ha fatto notare che se per consentire 
l'ingresso di capitale privato nelle imprese pubbliche 
si pensa ad un «collocamento diffuso», bisogna parti- 
re dalla realtà che on esiste in Italia un azionariato 
popolare». Per crearlo — secondo cagliari — servono 
«politiche mirate che per avere successo richiedono 
tempo: creare e far crescere i fondi pensione, moder- 
nizzare la borsa, rafforzare la fiducia nel mercato». 


APPORTO DELLA SOFIN - MA NON BASTA 


liva aumenta il capitale 


Sergio Trauner 


I quotidiani di provincia chiedono che sia riconosciuto il loro 
ruolo all’interno della federazione degli editori. Giovannini 
(riconfermato presidente) prevede un biennio tra i più duri 

della storia dell’editoria italiana. Il numero di lettori 

non sale più e si deve puntare sull’aumento della pubblicità, 

mala televisione pubblica e quella privata stritolano la stampa. 
Spadolini: «Se la raccolta viene prosciugata, l'avvenire è incerto». 


ni — e semon eviteremo 
che la raccolta venga 
prosciugata i dal mezzo 
televisivo andremo in- 
contro a un avvenire 
molto incerto". 
Giovannini ha quindi 
riproposto ‘’negli stessi 
termini nei quali lo pro- 
spettammo al momento 
dell'adozione della legge 
‘Mammix il problema di 
‘un più ragionevole limi- 
te di affollamento pub- 
blicitario” televisivo. 


Dal "'chi siamo” trac- 
ciato dal presidente del- 
la Fieg è emersa la multi- 
formità dei “media” ita- 
liani. “Nelle province 
nelle quali esiste un gior- 
nale provinciale esso 
conquista sempre la pri- 
ma posizione nella gra- 
duatoria della diffusio- 
ne, relegando i giornali 
ad ambito diffusionale 
più vasto in posizione di 


‘| secondo piano", ha detto 


Giovannini riconoscen- 
do così ai giornali di pro- 


vincia e. regionali un 
ruolo rilevante nel pano- 
rama. dell'informazione 
italiana. 

Un ruolo che non tro- 
va però adeguato riscon- 
tro negli equilibri interni 
della Fieg. Nella seduta a 
porte chiuse che ha pre- 
ceduta quella pubblica la 
Fieg ha nominato una 
commissione "per stu- 
diare eventuali riforme 
strutturali all’interno 


dell'organizzazione de- 


L'assemblea generale della Fieg ha riconfermato all'unanimità perl. 
prossimo biennio Giovanni Giovannini alla presidenza dell'organizzazione 


degli editori di giornali. 


pratica. 

Il dato è emerso du- 
rante i lavoro di un con- 
vegno che le donne euro- 
pee in carriera hanno te- 
nuto sotto l'egida di un 
network da loro stesso 
creato. A Bruxelles, dove 
si è svolto, Ada Grecchi è 
andata come rappresen- 
tante ufficiale dell'Italia, 
forte anche della carica 
di vicepresidente della 
Commissione parità 
presso la presidenza del 
Consiglio, la stessa che 
aveva avuto Marisa Bel- 
lisario. i 

"In Italia abbiamo la 


migliore legge in difesa 
delle donne, ma sono 
spesso disattese . nella 
pratica di tutti i giorni". 
Se infatti sono il 33 per 
cento le donne che lavo- 
rano.in Italia, solo il.3,3 
per cento di esse riesco- 
no ad occupare i ruoli di- 
rigenti. In America, dove 
il computo percentuale è 
in parte falsato da una 
diversa . catalogazione 
dei ruoli, il 40 per cento 
dei posti dirigenziali 
spetta alle donne. In 
Scandinavia i ruoli di co- 
mando ricoperti sono il 


30 per cento e in Francia 
@ in Germania il 15 per 
cento. ‘’Dopo di noi - dice 
con durezza Ada Grecchi 
sono la Grecia e l'Irlan- 


Compagna, prima di 
università e ora di parti- 
to, di Bettino Craxi, Ada 
Grecchi non si rassegna, 
Passata da un'infanzia di 
povertà ad una maturità 
scandita sui ritmi dell‘al- 
ta finanza, teorizza l'u- 
nione di piccole tattiche 
e grandi strategie. ‘’Biso- 
gna lottare anche per 
sconfiggere piccoli pre- 
giudizi” dice ricordando 


ROMA — L'Ilva, la capo- 
gruppo siderurgica dell' 
Iri, aumenta il capitale: 
ha infatti ricevuto dall’ 
Iri un apporto di 350 mi- 
liardi che, al netto di un 
rafforzamento di riserve 
patrimoniali, consente di 
portare il capitale da 
2300 miliardi a 2600 mi- 
liardi di lire. La ratifica 
dell’ operazione connes- 
sa allo ‘smembramento 


della finanziaria Sofin è , 


venuta ieri dall’ assem- 
blea degli azionisti dell’ 
Ilva. 

L' afflusso di mezzi 
patrimoniali soddisfa pe- 
rò solo in parte le esigen- 


» ze a suo tempo prospet- 


tate dall' Ilva sul fronte 
del riequilibrio patrimo- 
niale e calcolate in 1200 
miliardi di lire. Questo 
«squilibrio» patrimonia- 
le è un «peccato» di na- 
scita dell’Ilva: il piano di 
ristrutturazione siderur- 
gica del 1988 sancito dal 
CIPE indicava sia la ne- 
cessità di chiusura di 
stabilimenti antiecono- 


FIEG: DI NUOVO DIFFICILE IL FUTURO DELLA CARTA STAMPATA 


I giornali strangolati dagli spot. 


La televisione prosciuga l’unica fonte alla quale ricorrere per pareggiare costi e ricavi 
gli editori”. In questo ; 


quadro è stata anche 
prospettata la necessità 
di dare ‘effettiva rap- 
presentanza ai giornali 
di provincia". 

Si tratta di una rifor- 
ma statutaria, ha spie- 
gato Roberto Manfredi, 


presidente del quotidia-. 


no "La provincia di Co- 
mo!’ e presidente dell'A- 
ga, che dovrebbe dare 
maggior peso a chi effet- 
tivamente edita giornali 
a diffusione provinciale 
creando all'interno della 
Fieg una struttura dedi- 
cata all'assistenza dei 
giornali di provincia e 
regionale, che hanno 
una “anima abbastanza 
simile”. 

La storia recente del- 
l'editoria ha conosciuto 
un intenso momento di 
sviluppo. Giovannini ha 
ricordato che in otto an- 


ni sono entrati nelle re- — 


dazioni 8 mila viedoter- 
minali. Una nuova rivo- 
luzione tecnologica è al- 
le porte. Ma per l'imme- 
diato futuro il presidente 
degli editori di giornali 
ha pronosticato una crisi 
simile a quella degli an- 
ni'70 chein qualche mo- 
do bisognerà fronteggia- 
> ; 


Nessuno vuole inter- 
venti a pioggia. E' neces- 
sario intanto che lo Stato 
assicuri alla stampa “i 
servizi di un paese mo- 
derno”. C'è poi l'emer- 
genza. fiscale, con l'a- 
Spettativa che l'Iva sui 
giornali possa triplicare 
dal gennaio prossimo, e 
il rifinanziamento di 
quanto resta della legge 
‘per l'editoria: gli interes- 
‘si sui mutui per gli inve- 
stimenti. 

Su questi due ultimi 
temi è arrivato l'appog- 
gio del sottosegretario 
alla presidenza del con- 
siglio. "Qualcosa si può 
fare”, ha detto Nino Cri- 
Stofori, invitando il Con- 
siglio nazionale della Fe- 
derazione a un incontro 
con Giulio Andreotti. 

Salvatore Arcella 


quella volta che a vince- 
re un concorso come ope- 
taie di pronto intervento 
in Sicilia, nella sua 
azienda, c'erano alcune 
donne costrette poi a 
chiedere il trasferimento 
in ufficio perchè girare 
in pulmino assieme a soli 
uomini era considerato 
dalla gente un disonore. 
"Ma non basta” aggiun- 
ge presentando con orgo- 
glio i risultati della sua 
azione strategica all'in- 
terno dell'Enel, dove è 
riuscita ad imporre una 
Commissione per le pari 
opportunità in collabo- 


mici (obiettivo ra;ggiunto 
pienamente) sia lk:'i neces- 
sità che la neoneita Ilva 
fosse dotata di murzzi pa- 
trimoniali adeguati. In 
quest’ ottica l' Ilva 
avrebbe dovuto r.icevere 
in eredità dalla l'iquida- 
zione della vecchia Fin- 
sider una quota di debiti 
siderurgici più o. meno 
pari al capitale , cioè 
qualcosa come {;remila 
miliardi di lire. Ma in 
realtà a fronte di u n capi- 
tale di 2300 mili ardi, i 
debiti ereditati a1 nmon- 
tavano a 4200 mili ardi. 
Superato il periodo 
previsto dalle ind'icazio- 
ni CEE, l'Ilva a fine 1990 
aveva chiesto all’. Iri la 
soluzione di quest ;o pro- 
blema patrimoni: ile, in 
collegamento anchie con 
le operazioni di prestito 
agevolato a favore} delle 
partecipazioni stat ‘ali re- 
cate dalla legge n.42, la 
quale però è recente- 
mente caduta sotto la 
censura della Corite Co- 
stituzionale. 


LE DONNE SI RITENGONO ANCORA DISCRIMINATE SUL LAVORO - I CONSIGLI DI ADA GRECCHI 


«Ragazze, mettetevi a studiare da ingegneri» 


razione con il sindacato (3 
la direzione. In sei anni 
le dirigenti sono passati? 
da 23a35. 

L'appello più accorat() 
lo rivolge alle nuove ge - 
nerazioni femminili : 
"prendete una laureer 


« tecnica. Non potete aspi- 


rare a ruoli dirigenziali! 


studiando lettere e filo. -. 


sofia. Se è una scelta det-- 
tata da aspirazioni cultu: + 
rali va benissimo. Mai. 
non illudetevi: il mondo!‘ 
del lavoro ha bisogno di. 
ingegneri". 

Virginia Piccolillo 


Sabato 26 ottobre 1991 


L'ENTUSIASMO SI SMORZA PER I TEMPI LUNGHI DI ACCESSO AI CONTRIBUTI 


Le aziende rifiutano Trieste 


AI capoluogo giuliano preferiscono il Friuli - Tra le «fuggite» il colosso Grimec 


TRIESTE — Le aziende 
rifiutano Trieste. Al ca- 
poluogo giuliano sem- 
brano preferire il Friuli il 
Veneto o la Lombardia, 
meglio collegati con i si- 
stemi di grande viabilità 
e in grado di offrire ser- 
vizi più efficaci. Con aria 
preoccupata Nicolò Fer- 
ro, presidente delle Pic- 
cole Industrie (Api) snoc- 
ciola i nomi di una serie 
di imprese interessate ad 
insediarsi nell'area pro- 
vinciale e poi fuggite 
verso altri lidi. Su tutte 
spicca la Grimec di Bolo- 
a, un colosso da 16 mi- 
la addetti impegnata nel 
settore meccanico e con 
un progetto da 25 miliar- 
di pronto a decollare ma 
che ha preso strade di- 
verse da quella triestina. 
Stessa sorte per altre tre 
società di Pavia del com- 
parto della meccanica di 
precisione e un mollificio 
di fama nazionale (Mor- 
lacchi). Dopo un sopral- 
luogo e in incontro con 
l'Ezit, uno studio sullo 
' sviluppo dei mercati al- 
! l'Est l'entusiamo di sbar- 
care nella Venezia Giulia 
si è smorzato davanti ai 
tempi necessari per ac- 
cedere ai contributi pre- 
isti sulla carta. 


Economia / Regione 


L'Associazione piccole industrie, preoccupata, snocciola i nomi 
di uma serie di aziende interessate a insediarsi nell’area 
provinciale e poi fuggite verso altri lidi. «Investire a Trieste'- 
spiega il presidente Nicolò Ferro - è il nome dato a un'iniziativa + 
promozionale, risalente a qualche anno fa, della locale 

Camera di commercio che avrebbe dovuto far conoscere 

i contributi a sostegno di chi fosse venuto. Solo buone intenzioni». 


oo occeni 


«Investire a Trieste — 
spiega Ferro — è il nome 
dato a una iniziativa pro- 
mozionale, risalente a 
qualche anno fa, della 
Camera di Commercio 
che avrebbe dovuto far 
conoscere le provviden- 
ze a sostegno di chi aves- 
se scelto la città come se- 
de dei propri stabilimen- 
ti, promettendo contri- 
buti quasi a coprire l'in- 
tero capitale investito». 
Buone intenzioni, dicono 
all'Api, ma senza uno 
sbocco pratico. Non vie- 
ne condiviso, ad esem- 
pio, l'aumento del tasso 
di interesse sui finanzia- 
menti concessi dal Frie 
dal 6 all'8 per cento e 
lunghissimi tempi di ero- 
gazione che variano dai 2 
ai 3 anni. Contestato an- 
che il dimezzamento dei 
contributi in conto capi- . 


tale (cioè senza restitu- 
zione) predisposti 
Pacchetto Trieste. Da un 
iniziale intervento pari 
al 25 per cento sugli in- 
vestimenti (al quale an- 
dava aggiunto un ulte- 
riore 5 per cento a favore 
delle piccole imprese), si 
è passati al 15 complessi- 
vo, mentre è sceso al 7 
per cento — era al 15 — 
l'aiuto per le opere di 
ammodernamento. An- 
che qui i tempi di attesa 
sono molto lunghi. Dalla 
scorsa primavera, anco- 
ra, le aziende attendono 
un provvedimento che 
sblocchi gli interventi 
sulle aree di montagna 
(con un contributo fino 
al 20 per cento dell'inve- 
stimento effettuato). 

«A fine anno, inoltre, 
— aggiunge Ferro — sca- 


dono le agevolazioni del 
Pacchetto e non si hanno 
segnali di un rinnovo. 
Verranno meno anche le 
esenzioni Irpeg e Ilor fi- 
nora godute dalle azien- 
de. Se il commercio ri- 
schia il collasso, l'im- 
‘prenditoria potrebbe 
scomparire del tutto. Il 
blocco del leasing a livel- 
lo regionale completa un 
quadro tutt'altro che ro- 
seo. Aggiungiamo infine 
l'aumento del tasso della 
Friulia-Lis (leasing im- 
mobiliare) dal. 9 al 10,75 
e tempi di istruttoria che 
si aggirano sui 6-8 mesi 
per comprendere perchè 
le industrie. emigrino 
verso altre aree.». 

Nicolò Ferro e il diret- 
tore dell'Api, Mauro Val- 
careggi, rincarano la do- 
se: «A chi vuole venire a 


Trieste — affermano — 
viene promesso contri- 


* buto pari al 100 per cen- 
. to dell'investimento, sot- 


to svariate formule, 
mentre se tutto, va bene 
in cassa arriva solo il 15 
e dopo alcuni anni. In 
questo modo è la piccola 
industria la più colpita in 
quanto . alle promesse 
non seguono i fatti, man- 
cano i supporti finanzia- 
ri». E già alcune società 
operanti in zona avreb- 
bero fatto capire di vo- 
lersi spostare in Friuli, 
mentre il mancato arrivo 
dei contributi promessi 
potrebbe mettere in gi- 
nocchio un comparto che 
conta circa 400 aziende e 
Me migliaio di ad- 
letti. 


La proposta dell'Api 
per una inversione di 
tendenza prevede l'im- 
piego del Fondo Benzina 
gestito dalla Camera di 
Commercio per creare 
una una specie di fondo 
di rotazione a vantaggio 
delle imprese per abbat- 
tere i costi per l'utilizzo 
del leasing. L'idea si svi- 
luppa attorno l'impiego 
fruttifero del Fondo Ben- 
zina e la gestione a favo- 
re dell'industria degli in- 
teressi così maturati. 


I SOCI SONO 2.100 
E in dirittura d’arrivo 
la Popolare di Trieste 


TRIESTE — Il comitato 
dei promotori della Ban- 
ca Popolare di Trieste 
(nella foto il presidente, 
Ferrari) informa che nel 
corso dell'ultima seduta 
è stato deliberato l'avvio 
delle procedure relative 
all'atto costitutivo della 
Banca Popolare di Trieste 
Società cooperativa a re- 
sponsabilità limitata. I 
versamenti relativi al 
50% del capitale sotto- 
scritto ammontano a lire 
9,900.750.000 pari perciò 
‘a un capitale sociale di li- 
re 10.801.500.000: oltre 


2100 soci hanno in tal 
modo confermato la vo- 
lontà di dare vita a que- 
sta nuova realtà della no- 
stra provincia. «Si tratta 
di un notevole risultato 
— afferma il Comitato — 
aldilà di ogni aspettativa 
e pertanto esprimiamo il 
nostro ringraziamento a 
tutti coloro che hanno 
aderito all'iniziativa e 
che verranno tempesti- 
vamente informati sulle 
modalità che andranno 
seguite per consentire la 
CORE della Socie- 
d, 


Ù —_ ion sribiolc ai % 


INCONTRO A TRIESTE SUL FUTURO DELL’ARTIGIANATO 


‘PETROLIERE E GASIERE 
Porti: controllare 
le navi «a rischio» 


NAPOLI — «Una ipotesi 
ià adottata in Olanda al 
‘ine di estendere il con- 

. trollo a tutte le navi di 
* bandiera estera che ap- 
È prodano nei nostri porti, 
% sia petroliere sia gasiere, 
* sia che trasportino s0- 
È stanze chimiche perico- 
è lose: tutto, ovviamente, 
{ nel. rispetto del memo- 
randum di intesa con i 
paesi Cee» è stata illu- 
strata a Napoli dal sotto- 
segretario alla Marina 
è mercantile Giuseppe De- 
{ mitry a un, convegno 
* svoltosi nell’ambito del 
% festival dell'Avanti. Do- 
* po aver sottolineato che 
f la proposta è già allo stu- 
* dio, ed è in relazione al 
‘ potenziamento della si- 
* curezza e della naviga- 
è zione, Demitry ha detto 
che «comunque la limi- 
tazione allo stretto ne- 
cessario del. tempo di 
lermanenza delle petro- 


rrvTRen 


rrAgarror 


mente i rischi». «Sempre 
più ineludibile — ha pi 
aggiunto Demitry — è la 
creazione di unlapiontà 
in grado di intervenire 
con efficacia e tempi ra- 
pori al fine di sta- 

ilire le specializzazioni, 


le sinergie, l'integrazio- 


"ne funzionale fra i vari 


porti: insomma, una 
port-authority che, sen- 
za gestire l'operatività 
delle banchine, abbia 
compiti di indirizzo, pia- 
nificazione e disciplina 
sul singolo porto». «Il ve- 
ro braccio operativo del 
ministero della Marina 
mercantile e delle auto- 
rità portuali, possono es- 
sere — a giudizio di De- 
mitry — le capitanerie di 
porto, all'interno delle 
quali si dovrà trovare 
una soluzione comples- 
siva e unitaria rispetto 
all'attuale frammenta- 


Più spazio alla micro-impresa 


Le giovani leve della categoria vogliono essere protagoniste nella realtà sociale 


TRIESTE — Nascere come 
gruppo socialmente iden- 
tificato, proporsi. quale 
soggetto unico nelle rela- 
zioni economiche, senza 
tralasciare l'individualità, 
anima storica dell'artigia- 
nato. E' questo il messag- 
gio, sia a livello di deside- 
rio che di seria proposta 
politica, proveniente dal 
convegno organizzato dal 
Gruppo dei giovani im- 
prenditori triestini, svol- 
tosi ieri sera a Trieste, in- 
titolato  «L'immaginario 
‘artigiano degli anni ‘90», 
E un titolo così impe- 
gmativo, che unisce la fan- 
tasia alla concretezza, ha 
richiamato numerosi in- 
terventi e una ricca pre- 
senza nell'uditorio, a si- 
gnificare, ancora una vol- 
ta, l'importanza di questo 
aspetto della vita impren- 
ditoriale, l'artigianato, 
proiettato verso il futuro, 


‘ SALONE TRIVENETO A VERONA 


“ PORDENONE — Nell'ec- 
È cezionale riuscita del Sa- 
* lone del Mobile Trivene- 
* to, la rassegna fieristica 

del settore più importan- 
' te d'Italia dopo quella 

primaverile di Milano, il 

Friuli-Venezia Giulia e, 
© in particolare, la provin- 
» cia di Pordenone, hanno 
l avuto un ruolo determi- 

nante. Il riconoscimento 
‘ è arrivato direttamente 
' dal presidente dell'ente 


* di promozione del mobi- ‘ 


le triveneto, Ruggero Ba- 
gnoli, che nel corso di un 
' incontro tenutosi alcuni 
© giorni fa nella sede del- 
| l'Api della Destra Taglia- 
mento, presente il diret- 
tore . dell'associazione, 
Biasin, ha ricordato le ci- 
fre del successo. Il re- 
è sponsabile del settore le- 
gno dell'Api pordenone- 
+ se, Elio Coattini, gli ha 
| fatto eco: «Abbiamo por- 
* tato a Verona 60 aziende 


mobiliere della nostra 
provincia, occupando ol- 
tre la metà dell'intero 
spazio espositivo della’ 
fiera e il fatto che la ma- 
nifestazione si sia rivela- 
ta un successo, non può 
che incoraggiare una 
grossa fetta dell'impren- 
ditoria della nostra re- 
gione, sia pure in un mo- 
‘mento di difficoltà che il 
settore sta ora attraver- 
sando. Ma non è tutto, 1 
dirigenti pordenonesì 
dell’Api, come ha sottoli- 
neato Bagnoli, hanno 
avuto una parte determi- 
nante nel trasferimento 
della sede dell'esposizio- 
ne da Padova a Verona, 
con ciò collaborando in 
modo ancor più costrut- 
tivo con la ‘Promozione 
Mobile Triveneto" che 
da tempo auspicava que- 
sta scelta, che si è rivela- 
ta strategica. I numeri 
parlano chiaro: oltre 48 


mila operatori hanno vi- 
sitato i padiglioni e la 
‘presenza straniera è cre- 
sciuta del 60 per cento ri- 
spetto allo scorso anno. 
Moltissime aziende por- 
denonesi e friulane han- 
no esaurito le scorte trat- 
tenute per la fiera, e il 
volume di affari si è mol- 
tiplicato rispetto a quello 
ottenuto nell'edizione 
precedente, svoltasi, a 
Padova. In occasione 
dell'incontro dell'altro 


giorno è intervenuto an- . 


che il direttore generale 
della Fiera di Pordenone, 
Albano Testa, rivendi- 
cando un ruolo per il mo- 
derno quartiere fieristico 
friulano, che si trova al 
centro dell'enorme con- 
centrazione  mobiliera 
del Friuli occidentale. 
«Non vogliamo fare dei 
doppioni — ha precisato 
— ma, per esempio, l'ap- 
porto tecnico della Pmt 


volgimenti attualmente in 


corso all'Est. sà 


La presidentessa del 
Gruppo giovani imprendi- 
tori triestini, Gabriella La- 


| porta, ha voluto proprio 
iniziare l'incontro con una 
domanda: chi siamo noi 


artigiani e che cosa voglia- 
mo? 


Nella risposta le moti- 


vazioni più attuali che 


animano le giovani leve 


artigianali: assodato che 


la fase contingente è tran- 


sitoria, essendo caratte- 


rizzata da ‘processi di 


frammentazione degli in- 
teressi, dalla crescita della 
soggettività, della com- 
plessità dei ruoli, dalla ca- 
duta degli aggregati ideo- 


logici, i nuovi artigiani si 


aspettano dalle Associa- 
zioni di categoria creativi- 


tà nei dirigenti. Che ci sia 
un orientamento su obiet- 
tivi più elevati, senza ar- 


‘Mobili, un bel successo 


' L'importante ruolo esercitato dalla provincia di Pordenone 


Il sindaco 

Richetti: 

«Puntare 
sulla qualità» 


— ha detto Gabriella La- 
porta —l'Associazione de- 


ve proporsi come soggetto 


sociale con ‘segnali forti, 
per accentuare il gusto 
nell'appartenere al nuovo 
ceto medio. I nuovi arti 
giani — ha aggiunto — so- 
no disponibili a dare molto 


di sé per concorrere a un 


progetto innovativo, do- 
tandosi di potere». 


Ma nell'artigianato è 
predominante il concettò 


tipo d'imprenditore. E il 
sindaco Richetti ha voluto 
sottolineare, nel suo inter- 
vento, questo aspetto del- 
l’attività artigianale: 
«Trieste non deve rimane- 
re a contemplare se stessa 
— ha detto il sindaco —, 
ma deve creare un sottosi- 
stema al quale fare riferi- 
mento, accentuando i ser- 
vizi personalizzati e di 
qualità, mentre lle voca- 
zioni industriali del passa- 
to non devono più essere 
riproposte senza ammo- 
dernamenti». 

Sulla qualità è interve- 
nuto anche Dario Bruni 
del Gruppo giovani im- 
prenditori artigiani di 
Trieste: «La piccola di- 
mensione, caratteristica 
identificativa degli arti- 
giani, è strategica. La qua- 
lità — ha sostenuto Bruni 
— non è caratteristica del 
prodotto, ma condizione 


AFROTAXI A RONCHI 


nella realizzazione di un | TRIESTE — La compa- 


grande salone di subfor- 


niture del legno a Porde- 


none, sarebbe 


nante, per contemplare 
la rappresentatività del 
settore mobiliero, la cui 
parte preponderante si 
occupa di semilavorati e 
di macchine per la lavo- 
razione del legno». Su 


Fio privata di aerotazi, 
fa Fri Flay Executive, 


determi- | presieduta da Stefano 
Esposito, cui aderiscono 
imprenditori del Nord 
Est d'Italia, prevede un 


fatturato di 6 

nel 1991; 5 anni fa, 
ando è Stata creata, 

aveva registrato un fat- 


turato di un miliardo di 


questo. argomento, C'è | lire. E' partita con un so- 


stata piena sintonia di 
vedute e ampia disponi- 
bilità del presidente del- 
la Pmt di collaborare con 
l'Ente Fiera di Pordeno- 


ne. A conclusione dell'in- 


contro, il direttore pro- 


vinciale dell'Api, Biasin, 


ha ricordato che il suc- 
cesso di Verona fa ben 
sperare a una ripresa nel 
mercato del legno, dopoi 
recenti e scoraggianti 
dati evidenziati dalle re- 
centi indagini sulla con- 


lb. 


L’USATO FINANZIATO FIRMATO IVECO. 


PORDENONE E PROVINCIA: 
SINA CARRI spa 
Spilimbergo - Via Ponte Roitero, | 


giuntura. 


lo aereo e 5 dipendenti; 


oggi ha in dotazione sei 


velivoli e 22 dipendenti, 
con possibilità di cresce- 


re, sostiene Esposito, La 
a ha due basi 
operative: a Ronchi dei 
TSpionen (Gorizia) e a 
‘Bologna ed è l'unica in 
Italia ad avere in sub- 
concessione, l'assistenza 
a terra degli aeromobili 
dell'aviazione generale a 
Ronchi. Nella compagine 
azionaria ci sono indu- 
veneto-friulani 
Pittini, 
la finanziaria 


.comp: 


striali 
come Zoppas, 
Snaidero, 


* Per le formule FiatSava occorre essere In possesso dei normali requisiti richiesti. 


regionale «Friulia» e il 
gruppo emiliano Cosepu- 
ri. Fri Flay Executive 
opera in tutta Europa; 
l'utenza, in genere, uti- 
lizza questo servizio per 
contatti personali ed ur- 
genti con operatori eco: 
nomici dell’ africa medi- 
terranea e con i paesi 
dell'Est, Urss soprattut- 
to. Lo scalo aereo di Ron- 
chi è divenuto il punto 
baricentrico pa gli im- 
prenditori del Nord Est, 
a un'ora poco più da Ve- 
nezia, Udine e Trieste. 
‘Anche dall'andamento di 
questo particolarissimo 
traffico si possono pre- 
vedere gli sviluppi del- 
l'economia del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Da ricorda- 
re, infine,.come precisa 
Esposito, che la compa- 

asi cautela anche nel- 
fa sicurezza dei voli: tec- 
nici e piloti frequentano 
corsi specializzati in 
Usa. 


Infine ha concluso i la- 
vori Carlo Faleschini, pre- 
sidente dell'Esa, che ha 
sottolineato ancora una 
volta la necessità dell'as- 
sociazionismo «el rispet- 
to dell'individualità — ha 
sostenuto Faleschinî — 
l'associazione, vista non 
solo nel suo aspetto sinda- 
cale, peraltro importante, 
ma anche nel lavoro. Biso- 
gna uscire dalla bottega — 
ha concluso — impegnan- 
dosi nel sociale; perché la 
società di oggi ha bisogno 
della mentalità dell'arti- 
giano. Nelle amministra- 
zioni, l'ingresso della cate- 
goria introdurrebbe una 
ventata di novità, qualifi- 
cata dalla tendenza insita 
nell'imprenditore artigia- 
no, capace di vedere inte- 
grata l’individualità nel 
complesso generale, coa- 
gulando perfettamente le 


Il Piccolo [29] 


CONVEGNO 

Duro confronto 
con l’Europa 
per artigiano 


Non sarà facile per la micro-impresa 
nazionale adeguarsi all’integrazione 
economica Cee. Preoccupazione peri 
drastici tagli decisi dalla Finanziaria 

sui contributi pubblici al settore: 

niente soldi ad Artigiancasse, al fondo 
nazionale, al comparto dell’autotrasporto. 


ROMA — Riusciranno le 
nostre piccole imprese a 
non soffrire dell'integra- 
zione economica euro- 
pea? E' molto difficile, 
almeno se la situazione 
resta quella attuale. 

Lo sostiene la Confar- 
tigianato che, su que- 
st'argomento, ha. orga- 
nizzato un convegno a 
Roma dal titolo «La mi- 
cro-impresa nella mo- 
derna economia», apren- 
do anche ad esperti stra- 
nieri una riflessione in 

vista del fatidico 1992. 

‘| Alla base delle preoc- 
cupazioni c'è in primo 
luogo l'attuale posizione 
del governo. Mentre a 
giugno le piccole aziende 
avevano chiesto di en- 
trare nei processi deci- 
sionali ed avevano temu- 
to di intervenire nella 
trattativa sul costo del 
lavoro, con gli ultimi ta- 
gli drastici nella Finan- 
ziaria hanno visto azze- 
rarsi tutti i contributi 
statali. 

Zero alla voce Arti- 
giancasse, recita la ca- 
sella degli stanziamenti 
nella Finanziaria, zero al 
fondo nazionale artigia- 
no, zero ai contributi per 
la ristrutturazione degli 
autotrasporti. 0,90 è in- 
vece l'aumento dei con- 
tributi previdenziali ri- 
chiesto agli artigiani 
malgrado il loro fondo 
pensionistico sia larga- 
mente in attivo (di 4.700 
miliardi), a dispetto di 
quanto stabilito dalla 
legge per la riforma delle 
pensioni dei lavoratori 
autonomi: lì infatti si 
prevedeva l'aggancio 
dell'aliquota distributi- 
va ai risultati di gestio- 
ne 


Nel 1993 comunque 
potrebbero sorgere per 
gli artigiani altre compli- 
cazioni. La novità princi- 


CON IL CREDIT LYONNAIS 
Fri Flay, 6 miliardi | Randone eletto presidente 
il fatturato del ’91 |della super-Sim di Gemina 


% 


Enrico Randone 


MILANO — Enrico Ran- 
done, presidente onorario 
della Generali, è il presi- 
dente della Sim costituita 
tra la Gemina (51%), il Cre- 
dit Lyonnais (30%) e. gli 
agenti di cambio Massimo 
e Piero Mortari (19%). 
‘Randone ha presieduto ie- 
ri il primo consiglio di am- 
ministrazione della Sim, 
che ha deliberato la nomi. 
na a vice presidente di 
Russel Leiman del Credit 
Lyonnais, e ad ammini- 
stratori delegati di Massi- 
mo Mortari e Alberto Ron- 
zoni. Il consiglio è compo- 
sto inoltre da Daniel 
Kraus, Piero Mortari, Ste- 
fano Preda, Fulvio Rosina, 
Emil Schneeberg, Nazza- 
reno Vitali. 
Gemina-Credit_Lyon- 
nais Sim sarà operativa su 
tutte le attività inerenti la 
negoziazione di valori mo- 
biliari e la gestione di pa- 
trimoni, con sedi a Milano 
e Roma e un volume di in- 
termediazione atteso di 
80mila miliardi di lire tra 
azioni e obbligazioni. 


(0427) 41444 


UDINE E PROVINCIA: 
ui LUCIOLICAR spa 
Pradamano - Via Nazionale Km. 7 S.S. 56 
(0432) 670561 


meno di 20 dipendenti) 
potranno essere organiz- 
zate come una società a 
responsabilità limitata. 
Quindi l'imprenditore 
non sarà più costretto ad 
investire tutti i suoi beni 
al di sopra del bilancio 
dell'azienda. 

Di contro però potreb- 
bero essere considerate 
al di fuori degli accordi 
comunitari alcune facili- 
tazioni di cui attualmen- 
te i nostri'artigiani godo- 
no, come la stessa Arti- 
giancasse. I piccoli im- 
prenditori esteri potreb- 
bero considerarla con- 
correnza sleale. 

Sono dunque molte le 
implicazioni economiche 
per l'avvento del merca- 
to unico che, come ha af- 
fermato il segretario ge- 
nerale della Confartigia- 
nato Giorgio Neli, «offre 


ai paesi della Comunità, . 


l'opportunità di innalza- 
re il livello di benessere, 
ma è altrettato chiaro 
che i sistemi che non sa- 
pranno risolvere i pro- 
blemi interni partiranno 
svantaggiati». 

«Il rischio — ha con- 
cluso Neli — è quello di 
vedere drasticamente ri- 
dotte le opportunità di 
crescita legate all'ingres- 
so nella casa comune eu- 
ropea». 

Come ha auspicato il 
presidente della Confar- 
tigianato Spallanzani, 
dunque, bisogna colmare 
i ritardi che caratterizza- 
no l'intervento pubblico 
nel nostro Paese: «L'uni- 
ficazione europea — ha 
detto — provocherà il 
confronto sull'efficienza 
dei sistemi politico-isti- 
tuzionali: è proprio dalla 
rapidità decisionale in 
sede politica che dipen- 
derà il tipo di sviluppo 
che i singoli Paesi saran-: 
no in grado di espriîme- 


iere e delle gasiere in ge- zione di competenze e di | un futuro connesso, nel- roccamenti su posizioni di qualità, nota dominante per la durata dello stesso duerealtà». pale è che anche le azien- re». 7 
nere ridurrebbe certa- servizi». l'economia, ai profondi ri- prestabilite. «In sostanza nella definizione di questo  neltempo». Ugo Salvini | de artigiane (quelle con v. pic. 


Intanto il dossier sul- 
l'aumento di capitale delle 
Generali è approdato sul 
tavolo della task force del- 
la direzione per la concor- 
renza della commissione 
europea che esercita il 
controllo sulle operazioni 
di concentrazione delle 
imprese. 

I funzionari comunita- 
ri, in collaborazione con le 
autorità italiane, hanno 
avviato l'esame della do- 
cumentazione in attesa 
che altro materiale infor- 
mativo giunga dall'Italia. 
Il caso, a quanto si è ap- 
preso, non sembra essere 
di facile valutazione. Gli 
uffici. della commissione 
dovranno infatti stabilire 
se attraverso l'aumento di 
capitale delle Generali 
Mediobanca assumerà di 
fatto il controllo della ge- 
stione della compagnia as- 
sicurativa e, nel caso, sta- 
bilire se ciò sia in contra- 
sto con la normativa co- 
munitaria sulle concen- 
trazioni. 


6.00 ARTISTI D'OGGI. 
6.20 SEGRETO DI STATO. Film 1950. 
8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA 
9.00 AVVENTURA NELLA FANTASIA. Film 

11.05 CIAO ITALIA. 

12,00 TG1 FLASH. 

12.05 CARTONI ANIMATI, 

12.30 GLI SPECCHI DI TRIESTE. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

13.30, TELEGIORNALE. 

13.55 TG] TRE MINUTI DI.... 


‘6,00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 


6.50 PICCOLE EGRANDI STORIE. 
- TOME JERRY. Cartoni, 
- SILVERHAWKS. Cartoni 
- TOM e JERRY. Cartoni. 
09.00 TG2 MATTINA. 
10.00 TG2 MATTINA. 
10.05 LA BOTTEGA DEL TEATRO 
10,30 GIORNI D'EUROPA 
11.00 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm, 
12.00 CIAO WEEKEND. Conduce: Giancarlo 


14.00 FROMA Settimanale di spettacolo del 
TG1. 

14.30 SABATO SPORT. 

16.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

16.45 DISNEY CLUB. 

18.00. TG1 FLASH. 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

18.10, NOTTE ROCK HIT PARADE. 

18.40 ATLANTE 

19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.25 TGUNO SPORT. ti È 

20,40 FANTASTICO. Con J.Dorelli e R. Carrà. 

22,45 TG1- LINEA NOTTE. 

23.00 REALE TGl. di Romano Tamber- 


ch. 
24.00 TG] - NOTTE 
- CHETEMPO FA. 
00.30 SABATO CLUB 
- L'ALTRA FACCIA DELL'AMORE. Film 
1971. Con Glenda Jackson. 


Magalli. 


ITALIANO 
18.45 HILL STREET 
Telefilm. 


tv. 
23.15 TG2- NOTTE 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG 2 - DRIBBLING. 
13.55 TG2- METEO2. 
14.00 CIAO WEEKEND. 2a parte. . 

16,10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

16.15 PALLAVOLO. CAMPIONATI ITALIANI 
17.45 PALLACANESTRO: 


- GIORNO E NOTTE. 


- METEO 2. Previsioni deltempo. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE 
20.15 TG 2-LO SPORT 
20.30 IL PRIMO DELLA LISTA. Film polizie- 
sco 1989. Con Jan Michael Vincent. 
Regia di William Lustig. 
22.05 LA STELLA DEL PARCO. Sceneggiato 


23.30 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO. 
23.35 NOTTE SPORT. 
- PUGILATO. Campionato italiano. 
- PESI, Superpiuma, 


Radio e Televisione 


10.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

11.00 20 ANNI PRIMA. 

11.40 ICONCERTI DI RAITRE. 

12.10 CONOSCERE ALPE ADRIA. Ù 

12.40. IN GIRO CON DUE AMERICANI. Film 
1944. Con William Bendix, Helen Wal- 
ker. Regia di Allan Dwan, 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.30 TG 3- POMERIGGIO 

14,40 AMBIENTE ITALIA. 

15.15 RUGBY. Campionato italiano. 


16,45 IPPICA. 


17.45 PALLAMANO. Campionato italiano. 
18.45 TG3.- DERBY 


= METEO3 


CAMPIONATO 


19.00 TG3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 VIDEOBOX 91, 

20.30 CHATO, Film 1972. Con Charles Bron- 
son, Jack Palance. Regia di Michael 
Winner. 

22.30. TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 HAREM. con Catherine Spaak. 

23.45. DIRITTO DI REPLICA. 5 

00.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

00:45 TG3 - NUOVO GIORNO. 

01.05 METEO3. : 

01,10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orarl o del programmi 


dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano In tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


[(_T___r__ E EEEREEEED 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57, 22.57. 

Giornali radio; 6,7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Week-end. Itine- 
rari turistici; 10.15: Black out, 
con Enrico Vaime e Simona Mar- 
chini; 11: Il documentario di spa- 
zio aperto; 11.15: Mina presenta 
«Incontri musicali del mio tipo»; 
11.45: Gineteatro; 12.53: Tra poco 


22.52: Bolmare; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
È 3.26, 15,27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Giocate 
con noi, 1-X-2 alla radio; 8.08: 
Calendario musicale; 8,11; Radio- 
due presenta; 8.46; Un'aura amo- 
rosa; 9.07: Spaziolibero: Arin (As- 
sociazione per la promozione del- 
le ricerche neurologiche); 9.33: 
LI Settimanale; 10.23; Il piacere del- 
Stereorai; 13.20: Estrazioni del la gola; 11: Calendario musicale; 
Lotto; 13.25: Cochi Ponzoni in 11.03: Hit parade; 12.10: Gr Re- 
«Gulliver»; 14.04: Oggiavvenne; ione Ondaverde; 12.50: Hit para- 
14.28: Stasera (e domani) dove. le; 14.15: Programmi regionali; 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 15: Il viandante; 15.45: Bolmare; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 15.50: Calendario musicale; 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 15.53: Hit parade; 16.36: Estra- 
l'ambiente»; 15.54: Note di piace- zioni del Lotto; 16.56: Mille e una 
re; 16: Week-end, itinerari turi- canzone; 17.32: Invito a teatro: 
stici; 17.04: Musica del cuore; «Il sentiero di Cresta», dramma in 
17.13: Il cuore; 17.30: Autoradio; due parti di Gabriel Marcel; 
18: Studiare: dove, come e quan- 19:10: Insieme musicale; 19,55: 
do; 18.30: Quando i mondi si in- —Radiodue sera jazz; 21: Concerto 
contrano; 19.15: Ascolta, si fa se- sinfonico; 21.50: Autori contem- 


Ta; 19.20: Adesso musica 1; 19.55: poranei; 22.41: Confidenziale; 
Black out; 20.33: Ci siamo anche = 
noi; 21.04: Giallo sera; 21.30: Radiotre 


Dottore buonasera; 22: Adesso 
musica 2; 22.22: Teatrino: «Stre- 
ga tv», originale radiofonico; 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15,45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15; Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1l.a parte); 
10: Orione; 12: Dall’Auditorium 
Domenico Scarlatti di Napoli del- 
la Rai, V Festival pianistico 1991; 
14.05: La parola e la maschera 
«La fionda» di Nicolaj Koljada; 
15.20: I maestri dell'interpreta- 
zione; 16: Concerti jazz: Egberto 
Gismondi - Charlie Haden; 17: Il 
senso e il suono «Le rose dell'abis- 
so»; 17.30: Le opere di Jean-Phi- 
lippe Rameau; 18.15: I reportage 
di Radiotre: Atlante sonoro; 
19.15: Sintonie. Mensile di attua- 
lità e cultura della comunità ra- 
diotelevisiva italofona; 20.00: 
Radiotre suite; 23.35: Radiotre 
suite; 23.58: Chiusura. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit; 
15.30-16.30-17.30: Grl in breve; 
17.35 Disco promo hit; 19: Grl se- 
ra — Meteo; 19.15: Classico, Tre 
secoli di successi. Da Bach agli 
U2; 20.30: Grl in breve; 21: Ste- 
reodrome; 21.30; Grl in breve; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia È 
NOTTURNO ITALIANO d 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziario in italiano: 
alle ore 1 2 3 4 5; in inglese alle 


ore: 1.03 2.03 3.03 4.03 5.03; in 
francese alle ore: 1.06 2.06 3.06 


4.06 5.06; intedesco alle ore: 1.09 


2.09 3,094.09 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.15: Dieci minuti con la 
Bibbia; 12.35: Giornale radio; 
15.00: Giornale radio; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. ; 

Programma per gli italiani in 
Istria; L'ora della Venezia Giulia; 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programma in la slovena. 
7.00: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8.00: Notiziario; 8.10: Avve- 
nimenti culturali; 8.40: Musica 
orchestrale; 9.00: Musica leggera 
slovena; 9.30: I consigli del medi- 
co; 9.40: Chansons francesi; 
10.00: Notiziario; 10.10: Gorcerto 
in stereofonia; 11.05: Musica or- 
chestrale; 11.30: Ivan Tavcar: 
«Fiori d'autunno»; 11.45: Melodie 
a voi care; 12:00: Realtà locali; 
12.40: Musica:corale; 12.50: Mu- 
sica orchestrale; 13.00: Gr; 13.25: 
Musica a richiesta; 14.00: Noti- 
ziario; 14.10: Realtà locali; 14.40: 
Pot pourri; 15.00: Immaginario 
poetico; 15.20: Evergreen; 16.00: 
Noi e la musica; 17.00: Notizia- 
rio; 17.10: Pot pourri; 18.00: Ja- 
nez Pevse: da Cankar a Jancar; 
18.40: Jazz; 19.00: Gr. 


TELE ANTENNA Ga) CANALE 5 
7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 TINUOMO IN CASA. Tele- 


15.00 CARTONI ANIMATI. 

16.00 Telefilm: BEVERLY HILL- 
BILLIES. 

16.30 MEDICINA IN CASA. Ospi- 
te il professor Ettore Cam- 


9.00 SABATO 5. Show. 
10.45 NONSOLOMODA. News. 


pailla (r.). 11.15 ANTEPRIMA. Conduce 
17.30 Telefilm: NEW SCOT- Fiorella Bierobon. 

LAND YARD, 11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
18.20 Telefilm: CAPITAN LUCK- Condotto da Claudio Lippi. 

NER. n 12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
19.00 MEDICINA IN CASA da Enrica Bonaccorti 


12.55 CANALE 5 NEWS 
14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 


FLASH. Ospite il professor 
Ettore Campailla. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT. A cura 


Rita 


della redazione sportiva. LE. Condotto da Marta 
19.45 STRATEGIA. A cura di Ro- lavi, 
berto Spazzali. i 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 


“Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


20,00 Telefilm: HALLO LARRY. 
20.30 Film: L'ULTIMO ATTAC- 


CO. 
22.00 Telefilm: QUENTIN DUR- Condotto da Iva Zanicchi 
WARD. 18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 

20.40 SABATO AL CIRCO, Show. 

23.00 LA MONTAGNA DEI DIA- 
MANTI, (replica della ter- 
zapuntata). - 

01.00 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 

01.20 IL MAGLIARO A CAVAL- 
LO. Film western 1971. 


Glenda Jackson 


&D ITALIA 1 


[rn GIENENNI:5E:EI[ELÌ 


6.30 STUDIO APERTO 
7.00. CIAO CIAO MATTINA: 
- DENNY. Cartoni. 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI. Cartoni 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00. SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 
13.45 LUNA DI MIELE IN TRE. 
Film 
16.00 TOPVENTI. Musicale. 
17.00 A-TEAM, Telefilm 
18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 PREVISIONI METEORO- 
LOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CALCIOMANIA. Sport. 
20.00 MAI DIRE TV. 
20.30 AMICI MIEI ATTO HI. 


Film comico 1985. Con G.- 


Moschin, U. Tognazzi. Re- 
gia di Nanny Loy. 

22.50 SPECIALE UN, DUE, TRE 
UGO: OMAGGIO A UGO 
TOGNAZZI. A cura di Fa- 
brizio Rocca. 

23.20 PLAY BOY SHOW 

00.27 METEO. 

00.30 STUDIO APERTO. 

00,50 STUDIO SPORT. 

01.05 FILM REPLICA 

03.10 A-TEAM. Telefilm. 

04.10 MAGNUM P.I.. Telefilm 


Gi RETEQUATTRO 


8.30 LA VALLE DEI PINI Tele- 
Tomanzo. 
9.30 VALERIA. Telenovela. 
10.30 STELLINA. Telenovela. 
10.55 CARI GENITORI. Varietà, 
12.00 CIAO CIAO, Cartoni ani- 
mati... 

13.45 BUON POMERIGGIO. 

13.50 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.50 SENORA. Telenovela 

15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo 

15.50 CRISTALLI 

16.30, GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN-. 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI, 

19.35 CARTONISSIMI - GIOCO 
TELEFONICO. 5 

19.45 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Telefilm 

22.25 SOLO PELLICCE. 

23.10 PARLAMENTO IN - SET- 
TIME JALE DI ATTUALI- 

24.00 UNA SERA CI INCON- 
TRAMMO. Film con John- 
ny Dorelli Lia Tanzi. Regia 
di Piero Schivazappa È 

02.05 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
lefilm, 


TELECOMANDO _ 


RAITRE 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


così completa, e gli effetti 
dell'inevitabile riscrittu- 
ra che il tempo opera, 


Se parli del’45 : 
tace il telefono 


Giovedì abbiamo avuto 
un interessante Sgarbi a 
«Telemike» su Canale 5; 
ma la proposta televisiva 
più ghiotta della serata 
ci pare il numero specia- 
le di «Telefono giallo» 
di Corrado Augias. su 
‘Raitre, intitolato «Reg- 
gio Emilia: i morti del 
45». Parlava del «trian- 
golo : della morte» e in 
particolare dell’assassi- 
nio di don Umberto Pes- 
sina, per il quale‘ andò in 
galera il sindaco comu- 
nista di Correg. 
mano Nicolini, abbando- 
nato come.un vero capro 
espiatorio dai dirigenti 
del suo partito. « î 
mezzo secolo fa», ha det- 
to Augias introducendo, 
ed è vero; eppure colpi- 
sce stranamente sentir- 
selo dire, come a non es- 
sersene accorti prima; 
perché il carico emotivo 
che si portano dietro 
queste questioni le fa ve- 
ramente sembrare di ie- 
ri. Non siamo così inge- 
nui da ignorare che 
qualsiasi forma di revi- 
sionismo. storico ha una 
valenza politica, in - 
lunque Paese; ma forse 
solo qui la saldatura fra 
storia e politica appare 


TV/RAIUNO, 


«Ciao Italia» in carrozza 


Programma condotto da Sidney Rome e Tony Santagata 


ROMA — Preceduto da 
un'anteprima .in onda 
oggi alle ore 11,05 su 
‘Raiuno, rinnovato nella 
formula e ampliato nella 
durata, prenderà il via il 
9 novembre alle ore 10 
sulla prima rete Rai 
«Ciao Italia», il program- 
ma che illustra aspetti 
delle tradizioni e del tu- 
rismo delle varie regioni 
italiane, condotto da Sid- 
ney Rome e Tony Santa- 

ata. La trasmissione an- 

‘à in onda da uno studio/ 
tv ospitato nelle sfarzose 
carrozze ferroviarie co- 
struite negli anni trenta 
per la fi lia reale, oggi 
utilizzate da ministri e 
dai presidenti del Consi- 
glio, della Camera e del 
Senato. 

«In otto puntate, in 
‘onda fino a dicembre, il. 
sabato per due ore e mez- 
za — ha detto Patrizio 
Baroni, produttore di 


.. 'Giao Italia' — complete- 


TELEVISIONE _)) 


io Ger- è 


| Resistenza, 


così forti e a volte - 
ranti. 

Dev'essere l'emozione 
che ha portato Luciano 
Lama a rispiegarcî che i 
tempi, la guerra, ilnemi- 
co fascista erano feroci 
(se noi sciocchi si fosse 
creduto, invece, che si 
scambiavano margheri- 
tine, bastava l'alta di- 
gnitosa testimonianza 
del partigiano Lusuar- 
di), il che poteva ispirare 
‘sanguinose vendette an- 
che dopo la pace. Tutto 
vero: ma che c'entra? 
‘Può spiegare, semmnai, le 
uccisioni di ex fascisti, 
non quella di un «prete 
scomodo» (espressione 
usata nel dibattito) o per 
citare un altro caso, di 
un sindaco. socialista. 
Ha ragione Nicolini: far 
luce sui fatti e sui colpe- 
voli significa «pulire» la 
non attac- 
carla. Non è che Lama 
avesse la minima ambi- 
guità morale al riguar- 
do; ma il suo intervento 
è apparso alquanto 
sviante e infelice. : 

Non per colpa di Au- 

ias, il programma non 
Eno un quadro 


storico completo; e tanto 


Temo il viaggio tra le re- 
gioni iniziato in prima- 
vera, visitando il Centro- 
Nord. Lo scopo — ha ag- 
giunto Baroni, — è rac- 
contare l'Italia che fun- 


. ziona. Dal ‘92 andrà in 


onda un nuovo ciclo di 
quaranta puntate di 
Ciao Italia', che diverrà 
un programma conteni- 
tore con la partecipazio- 
ne di Maria Teresa Ruta, 
Amedeo Goria e forse di 
Claudia Mori». 
«Al centro del pro- 
Ret è la famiglia — 
a dettola Rome, — e ru- 
briche sul tempo libero, 
il lavoro, i giovani». 
«L'impegno delle Ferro- 
vie dello Stato in favore 
di ‘Ciao Italia' — ha detto 
il ministro dei trasporti 
Carlo. Bernini, — testi- 
monierà lo sforzo, una 
vera ‘ rivoluzione, che 
l'ente sta compiendo per 
modernizzare il servizio 
ferroviario». 


SULLE RETIRAI 


II primo della lista 


Tan Michael Vincent, un altro «giustiziere» . 


ROMA — Tre film per passare una serata: questa la 


proposta delle reti Rai per 


esta sera, con equa divi- 


sione delle occasioni e delle proposte. Apre la serie 
Raidue alle 20.30 con un poliziesco a forti tinte fir- 
mato nel 1989 da William Lustig, provetto artigiano 
di genere. Si tratta del «Primo della lista», storia di un 


‘ vendicatore solitario sul modello del «Giustiziere del- 


la notte». Il protagonista è Ian Michael Vincent (fac- 
cia da bravo ragazzo ma grinta da pistolero infallibi- 


3 Con James Garner, Lou 05.10 CHIPS. Telefilm (elim, 
(Raiuno, 0.30) Gossett. 06.00 SUPER VICKY. Telefilm 03.00 HITCHCOCK. Telefilm. 
ESME RO (te ente OR ORMAI 8 iI A ERA A TETI NO O e AR I 
TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELE+2 TRIVENETA-TV7 PATHE 
II -— I I I [WE 
8.00 CBS NEWS. 8.00 I CAMPIONI DEL 11.15 Triolo SISTER 9,00 DOMENTI DI 7.00 Sn 
8.30 NATURA — AMICA. WRESTLING. - a RT. 
Documentario Sh ni. Carto- 12.45 TELEFRIULI OGGI. 10.30 CALCIO. Campoiona- 8.10 Telenovela. SOL DE 
9.00 MUMBLY. Cartone. 11.15 SPECIALE SPETTA- 13.00 DOCUMENTARIO: to tedesco. BATEY, ; 
9,20 IL__FANTASTICO COLO. LONTANO DAL PA- 12.30 SPORTTIME. 9.15 Telenovela. DAN- 
MONDO DI MR. 11.30 ASPETTANDO IL RADISO «ALLA RI- 12.45 TENNIS. Torneo CIN” DAYS con Sonja 
MONROE. DOMANI. Telenove- CERCA DI UN'AL- ATP di Stoccolma. Braga. 

Î 9.50 G.I. JOE. Cartone: la. TERNATIVA. 15.30 RUGBY. Coppa del 10,30 ANTEPRIME CINE- 
i 10.20 BATMAN, Telefilm. 12.00 MUSICA E SPETTA- 14.00 TELEFILM: LOSAN- mondo x MATOGRAFICHE. 
10.45 DEVLIN. Telefilm COLO. GELES: OSPEDALE 17.00 CALCIO. Campionato 13.00 Telenovela, CUORI 
| 11,10 APPUNTI DISORDI- 12.30 BORSAFFARI. NORD. tedesco. NELLA TEMPESTA. 
| NATI DI VIAGGIO. 13/00 ANDIAMO AL CINE- 15.00 TELEFILM: BAR- . 19,00 SAILING. Program- 14.00 Cartoni animati. LA 

12.10 CRONO - TEMPO DI MA. NEY MILLER. maatutta vela. BANDA DEI RANOC- 

MOTORI. 13.15 I RAGAZZI DEL sA- 15.30 FILM: LA TERRA 19,30 SPORTTIME. CHI, 

/ 13.00 SPORT SHOW BATO SERA. Tele- 20.00 CALCIO Campionato 17.20 Telenovela, FIGLI 


14.25 CICLISMO - GRAN 
PRIX DES NATION 
= MOTOCICLISMO: 
MONDIALE SUPER- 
BIKE 
17.20 REM ONE EXPERI- 
MENT. Film avven- 
tura 1986. Con Carey 
Shearer, Kim. Ci 


__ neaid. 
19.00 MONDOCALCIO. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


3 giornale. 
20.30 IT. INCONTRI TE- 
| LEVI: 


(SIVI, 
23.30 PARTY SELVAGGIO. 
Film drammatico 


1975. 
01.15 I PIRATI DELLO 
x SPAZIO, Film fanta- 
scienza 1984. 


TELE+3 


—ke-—_—___ 


-DIAMANTI A COLA- 
ZIONE. Film comme- 
dia 1968. Con Mar- 

ra 

Rita ishingham. 
Regia. - Christopher 
Moirahan. (Ogni due 

‘ore dall'1 alle 23). ’ 


cello 


film. 

13,45 USATODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telenove- 


la. 
14.30 FUORIGIOCO. 
15.45 WEEKEND. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. i 
17.15 SETTE IN ALLE- 


GRIA. 
17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRANSFORMER. 


Cartoni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. Telefilm. 

20.30 I PIRATI DELLA CO- 
STA. Film. 

22.30 F.B.I OGGI. Tele- 
film. 


23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


‘23.45 UNA PISTOLA PER 


GENTO BARE. Film. 
0.45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 
2.00'HAWK L'INDIANO. 
Telefilm. 


TREMA. 
18.00. BIANCO & NERO (re- 


Dlica). 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 ANTEPRIMA 
SPORT. 

20.00 OPERA: LA SON- 
NAMBULA. 


22.30 TELEFRIULI N OT- 
TE, 


23.00 SEIAC '91. 8.0 SALO- 
NE ELETTRONICA- 
INFORMATICA. 


TELEQUATTRO 


13.00 PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 
Sergio Milic. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
‘TI l.a edizione. 
13.50. PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 

Sergio Milic. 

17.25 DUE AMERICANE 
SCATENATE. Tele- 
film. 


18.10 CARTONI ANIMATI. 

19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
‘Redazione sportiva 
di Telequattro. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI 2.a edizione. 


spagnolo. 

21.45 PALLAVOLO, Cam- 
‘pionato mondiale per 
club. 


TELECAPODISTRIA 


I 


16.00 AGENTE PEPPER. 
Telefilm (r.). 

17.30 L'UOMO DI SHEL- 
FORD. Sceneggiato 


tv. 
18.30 IL MAPPAMONDO. 
Una finestra sul vi- 
‘vere quotidiano (r.). 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 


giosa. 

19,40 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma perì 
ragazzi. 

20.30 LA SPERANZA DEI 
‘RAYAN. Soap opera. 

21.00 TRUFFA AL COM- 
PUTER. 


22.30 TELEGIORNALE. 

22.40 AGENTE PEPPER. 
Telefilm. 

23.30 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


MIEI VITA 
18.20 Telenovela. _DAN- 
GIN' DAYS con Sonja 


Braga, 
19.00 Telenovela. PORTA- 
MICONTE. x 
20.00 Cartoni animati. 
MADEMOISELLE 
ANNE 


20.20 Film-Animazione 
Usa 1939: I VIAGGI 
DI GULLIVER. 

22.30 TOP MOTORI. 

23.00 Film-Commedia Ita- 


lia 1948: LADRI DI 


BICICLETTE. 

0.30 CATCH, 

1.15 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


CANALE 6 


18.30 Cartoni animati. 
18.50. Ditelo nella luce, ru- 
brica religiosa. 

19.30 CANALE 6notizie. 

20.30 «FRANCESCA», film. 

22.00 «Squadra . segreta», 
telefilm, 

22,25 Andiamo al cinema, 

22.30 CANALE 6 notizie. 

22.50 «ILWEST», film. 


le) che scende in caccia nella giungla metropolitana 
per vendicare la barbara uccisione di un amico, il fe- 
rimento della moglie e il rapimento del figlio. Causa 
di tutto è un killer che, si scoprirà alla fine, ha colpito 
per errore. ) 

Il vero «giustiziere della notte», ovvero Charles 
Bronson, indossa, alla stessa ora su Raitre, i panni di 
«Chato» pellerossa dal cuore d'oro protagonista del 
western diretto nel 1972 da Michael Winner (regista 
di fiducia di Bronson). Anche nel West il personaggio 
non rinuncia allo schema della vendetta privata, qui 
contro i bianchi che lo vogliono impiccare per un 
omicidio compiuto in stato di legittima difesa. Il «cat- 
tivo» di turno è Jack Palance. x 

Il terzo film della serata, alle 0.30 su Raiuno, è di 
certo il più bello: «L'altra faccia dell'amore» di Ken 
Russell dedicato alla vita amara di Ciaikowski (Ri- 
chard Chamberlain), 


Raidue, ore 7.55 
«Mattina 2» con Castagna e Russinova 


ROMA — A partire da oggi su Raidue ritorna per 
ogni fine settimana alle 7.55 «Mattina 2», il program- 
ma condotto da Alberto Castagna e Isabel Russinova, 
con gli interventi musicali di Memo Remigi. Mia 
Martini, Riccardo Cocciante, Gianfranco D'Angelo, 
Ivana Monti, Andrea Giordana e Ciccio Ingrassia so- 
no gli ospiti delle puntate di oggi e domani. 

Tra i collegamenti, uno con Cervignano (Udine), 
dove esiste l'unico campo profughi per jugoslavi e 
uno con Sanremo dove il giornalista Fabrizio Zampa 
segue il «Premio Tenco». 


Raitre, ore 23,45 
Al via «Diritto di replica» 


ROMA — Stroncati dalla critica, attaccati dalla 
stampa, maltrattati dall'opinione pubblica, i perso- 
naggi pubblici che vogliono difendersi dalle accuse di 
cui sono stati «vittime» avranno a disposizione, da 
oggi alle 23.45 su Raitre, un nuovo programma: «Di- 
ritto di replica». ; 

Coordinati da Sandro Paternostro, quattro giovani 
conduttori — Oreste De Fornari, Fabio Fazio, Enrico 
Magrelli e Stefano Mi: oli — incontreranno al- 
trettanti ospiti al centro di polemiche e contestazioni. 


PR) 


RR RI 


meno portato quelle no- 
vità che pure si potevano 
sperare. Non per nulla 
era presente in trasmis- 
sione Otello Montanari, 
il partigiano sessanta- 
cinquenne che ha avuto 
il coraggio e l'onore di 
uuel feno «Chi sa par- 
i, che avrebbe poi finito 
anche per portare alla. 
confessione del vero 
omicida, William Gaiti. 
E se una cosa è emersa 
chiaramente dal dibatti- 
to, è che tanti nella zona 
conoscevano e conosco- 


dato ‘una precedente su «| 

un delitto di mafia, l'o. 
micidio Insalaco. Cuba 
Del resto, è una storia.1ì tini: 
di mafia in piena regola-i) tre 
quella, incredibile e ver-. 
gognosa, del caso don: 
Pessina, com'è venuta:*)&me 
fuori dalla ricostruzio-.|niti 
ne: con particolari allu- eri 
cinanti, come quello del. 
prete che dopo aver tro: 


no i segreti di quegli an- . tvato lavoro @ 60 mondi- 
ni. La pesante parola ne in un periodo di 
«omertà» è risuonata più 


soccupazione viene con 
vocato dai caporioni del 
la Camera. del Lavoro el 
diffidato perché «questo-%! 


era compito del sindaca: Lei 
to», ed è una diffida su-%\Cre: 


d'una volta nel pro- 
gramma. Così, quando il 
telefono eponimo ha 
suonato per la prima 
volta, era inevitabile un 
piccolo soprassalto di 
‘emozione. Niente: era lo 
stesso Nicolini, chiamato 
dagli autori del. pro- 
gramma (un. piccolo 
«coup de theatre» prede- 


terminato) che ha ripetu- Cusati, come emerga una 

to quanto già si Sane sorta di oggettiva coinci 
In seguito, iltelefono è . denza d'interessi frai 

rimasto raticamente  Tigenti comunisti e gi 


muto: se abbiamo tenuto 
bene il conto, ha suonato 
solo altre tre volte:una a 
vuoto, una per la chia- 
mata del senatore Pisa- 
nò, dai contenuti non 
certo nuovi, una per un 


tefatta (di cui sembrava” 
ancora nostalgico al di 
battito di Augias un i 
credibile avvocato). 


Sidney Rome e Tony Santagata sono i conduttori x 
di«CiaoItalia», inonda dal 9 novembre su 7 
Raiuno. 


‘ai 
E.) 


‘Come nella pallacanestro, un cronometro scandirà il‘ 
tempo reale che l'ospite avrà a disposizione per far . 
valere le proprie ragioni, 

Nella prima puntata avranno diritto di replica: < 
Giulio Ferroni, docente all'Università La sapienza di | 
‘Roma, autore di una discussa «Storia della letteratu- », 
ra italiana»; Edmondo Angelò, assessore altraffico al ,. 
Comune di Roma, al centro di polemiche sulla viabili- «, 
tà della capitale; Maria Belli, leader delle «mamme 
anti-rock», contestata per la sua proposta di chiusura » 
anticipata delle discoteche; Alberto Negrin, regista 
del film tv sul sequestro dell'Achille Lauro. a 


pata 


Sulle reti private dl 
«Amici miei», terzo e ultimo atto 


I due film di buona qualità proposti questa sera - 
sulle maggiori reti private si trovano alle 20.30 su , 
Italia 1 e alle 23.30 su Tmc. Nel primo caso lo spetta-. è 


tore può andare sul sicuro poiché ritornano, stanchi 
ed acciaccati ma animati da indistruttibile goliardia, * 
i protagonisti di «Amici miei», La pellicola di questa... 
sera è «L'atto terzo» (e conclusivo) della fortunata se- | 
rie, firmato nel 1985 da Nanni Loy che succede a Ma- & 
rio Monicelli (regista dei precedenti) e a Pietro Germi 
(ideatore dei personaggi). y 
Paradossale l'avvio: il conte Mascetti (Ugo To- - 
gnazzi) è paralizzato su una sedia a rotelle e i suoi 
SPEEOE compagni di «zingarate». (Gastone Mo- - 
schin, Renzo Montagnani e Adolfo Celi) decidono di 
ripo: li il buonumore facendosi ricoverare anche 3 
loro. Nella clinica per anziani succederà di tutto, ma - 
la conclusione è amara, nel segno di una giovinezza | 
svanita per sempre. hi 
Alle 23.30 su Tmc si vede invece il feroce atto d'ac- , 
cusa contro Hollywood firmato da James Ivory («Ca- 
- mera con vista») nel 1975: «Party selvaggio». La fe-; 
sta di cui si parla è quella data nel 1926 dal comico 
Jolly Grimm per lanciare il suo nuovo film. Modella » 
ta sul vero dramma di Roscoe «Fatty» Arbuckle accu- 
sato nel 1921 di aver ucciso una ballerina durante. 
agri la storia mostra il volto segreto della «mec: ;5 
ca del cinema» e mette in mostra un tormentato Ja- 
mes Coco (il comico che perde tutto in una notte) e 
‘Raquel Welch (la sfortunata ballerina). ; 


Ganale 5, ore 14.30 ta 
A «Forum» una controversia sui felini 


La puntata di «Forum», il programma condotto da.» 
Rita Dalla Chiesa, in onda oggi alle 14.30 su Canale 5;° 
avrà per tema i gatti. Il giudice Santi Licheri dovrà { 
dirimere una controversia tra un amante degli ani- | 
mali che ha adottato una colonia di gatti che vive nel 
terrazzo condominiale e un'inquilina poco amante. 
dei felini. di 
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TRIESTE — Con «Mujer 
‘\transparente», un al- 


af imericano», in una gre- 
7 Mitissima proiezione po- 
| Meridiana al Teatro Mie- 


; bin a Trieste al 


c fersonaggi per un unico 


‘| Che un filone cinemato] 


INEMA / FE 


'aolo Lughi 


} straordinario film 
iano (dopo «Maria An- 
îa») è venuto a riscal- 

ire il nostro autunno 
Mitteleuropeo. Al «Festi- 
Val del cinema latino 


, abbiamo potuto am- 
‘e la sincerità e la 


«grande, omogenea forza 


di un film col- 


tratti di 
Ognuna diversa dall'altra 
ber età e condizione s0- 
Ciale. Ci ha detto Mario 
Crespo, regista del quar- 
to episodio e presente 

Festival: 
regista Humberto So- 


« 
l\làs ci ha chiesto — siamo 
i Un gru; j 
| isti e studenti di L'Ava- 
“Na — di suggerire dei 
| Soggetti cinematografici. 


po di giovani re- 


Casualmente, cinque di 


2) Noi hanno proposto delle 


Storie di donne di età dif- 
ferente, e Solàs ha pensa- 
îo di farci fare cinque 


fometraggio, che 


«| Avesse pertemaitabù ei 
A) Pregiudizi della donna 
2) Subana oggi». 


iam——"Fias__M 
Morto l'ideatore 
di «Star Trelo 


si | los ANGELES—Gene Roddenberry, 70 anni, creato- 
«nta della celebre' serie televisiva e cinematografica 
| {Star Trek» è morto giovedì a Los Angeles a causa di 
lîh attacco cardiaco. Ex pilota di aerei di linea ed ex 
‘‘ergente di polizia, 25 anni fa Roddenberry creò e 

‘| irodusse il‘serial tv di fantascienza. Da alcuni anni 
ùveva lasciato l'attività professionale, forte del suc: 
0esso conquistato in tutto il mondo con i suoi eroi, dal 
cane Kirk al dottor e n 
ie a punta) a McCoy. Il serial dive; a n 
punta) a MeGor. Teco a partire dal film di 
lobert Wise a cui Roddenberry contribuì in prima 


Versona. 


|! Cantanteirica in «Tosca. 
ps ‘salta dalla finestra sbagliata 

3 |NEW vORK — «Scarpia, davanti a Dio» e Tosca si 
celo nelle ac Ti 
Ma stavolta il soprano Elizabeth Knighton Printy ha 
tcelto la finestra sbagliata e, dopo un volo di dieci 
metri, è caduta al suolo fratturandosi il bacino e alcu- 


x | Recostole. Il fatto è avvenuto a St. Paul, nel Minneso- 
la, dove la cantante è ora ricoverata nel locale ospe- 


laricia da Castel Sant” 


le, Magra consolazione 


| è rappresentata dal fatto che gli 
| lala non si sono accorti dell'incidente. 


A | Arrestato il padre 


8orpreso con una 


giusta) è stato sorpreso in 


Tale «Rosetum» di Milano, 
Sa, spaziando da Mozart 


organo T' 


versi é prosa, curato da 


Ne, il 4 dicembre 


Opere in concorso erano 91 


Produzione, la «Orion». + 


lea. La sera del 5 novembre prossimo, 


STIVAL 


Il primo episodio, 
«Isabel», parla di una at- 
tempata madre di fami- 
glia, lavoratrice, che 
umilmente (con un nuo- 
vo trucco, dialogando di 
più con le amiche), tenta 

rivitalizzare la sua vi- 
ta quotidiana fatta di uf- 
ficio e routine con marito 
e figli. «Adriana» (se- 
condo episodio) mostra 
una donna anziana, bor- 
ghese, barricata nel suo 
vecchio e impolverato 
appartamento, che vive 
rievocando un grande 
amore passato, guardan- 
do foto e indossando ve- 
stiti (la regista dell’epi- 
sodio, Mayra Segura, ci 
ha detto che il personag- 
gio è vero, è una sua vec- 
chia zia). «Julia» (terzo 
episodio) parla di una 
bella quarantenne, non 
sposata, energica per ca- 
rattere e per mestiere (è 


e del Tevere. 


erla sfortunata interprete 
le gli spettatori presenti in 


di Spike Lee 
dose di eroina 


NEW YORK — Bill Lee, 63 anni, padre di Spike Lee, 
egista fra l'altro di «Do the right 


ing» (Fa la cosa 
un cortile di Brooklyn in 


ssesso di una bustina di eroina ed è stato arrestato. 
Lee, musicista jazz, è caduto in una retata della 
Dolizia insieme ad una decina di altre persone. E' sta- 
accusato di possesso di una quantità minima di 
@roina (una dose per una ventina 


Toma a cantare, per una volta, 
soprano Magda Olivero 
MILANO — Torna a cantare, sia pure per una sola 


volta, il grande soprano Magda Olivero, 81 anni, che 
falla «Adriana Lecouvreur» preferita da Francesco Ci- 


dollari). 


al centro cultu- 
canterà otto brani da chie- 
a Stradella, a Franck. Il 


| Brande soprano ha accettato, in via eccezionale, di 
Cantare per raccogliere fondi da impiegare per. «rida- 
Te voce», attraverso una difficile e costosa revisione, 
all' urini, un raro strumento conservato 
nella chiesa di Santa Maria degli Angeli e San France- 
| Sco, adiacente al Centro Rosetum. 


Tre «maratone» per il Belli | 
| a duecento anni dalla nascita 


ROMA — Alcuni piccoli teatri romani hanno varato 
ma serie di iniziative in omaggio a Giuseppe Gioac- 
thino Belli, a 200 anni dalla nascita del grande poeta. 

mani e lunedì al Teatro Vittoria Gianni Bonagura 
pr na TREO a. sino a tarda notte e 

n intervalli ogni ora, di gran p: 
del Belli. Sempre da domani, al Centrale, altra mara- 
lona con Fiorenzo Fiorentini che proporrà un ritratto 


arte dei 2279 sonetti 


Ghigo De Chiara, di questa 


di fedele funzionario papalino, che sfoga in se- 

Breto tutti gli umori propri e della propria gente. Infi- 

Politecnico, il regista Riccardo 

im porterà in scena un monologo quasi sconosci- 
to, intitolato «Il ciarlatano». 


Un’opera del Friuli-Venezia Giulia 
fra i vincitori di «Videoland» 


CESENA — L'Assessorato alla cultura della Provincia 
di Udine con la composizione audiovisiva «Arie di 
Jazz - Conte, viaggiando...» di Claudia Brugnetta ha 
Vinto ex aequo il primo premio della sezione artistica 
Ila terza edizione di «Videoland», svoltasi a Cesena. 
Vella sezione documentaristica segnalazione alla Re- 
fione Friuli-Venezia Giulia per «Le foci dell'Isonzo e 
‘ambito di tutela della Cona» di Valeria Bombaci, Le 


Film di Woody Allen bloccato 
Uai guai di cassa della «Orion» 
WASHINGTON — «Shadow and fog», l'ultimo film di 


| Woody Allen, pronto da tempo, non è stato ancora 
tribuito perla crisi finanziaria della sua'ex casa di 


una donna soldato), che 
vive corteggiata da uo- 
mini anche di molto più 
giovani, ma pensa sem- 

re, e le sembra di veder- 
o dappertutto in città, al 
suo unico, grande amore. 
«Zoe» (quarto episodio) 
ci mostra una bellissima 
ventenne (un tipino «in- 
tellettuale» alla Jean Se- 
berg) che vive da bohe- 
mienne facendo la pittri- 
ce, con lo studio-abita- 
zione in un garage, Fra 
voglia d'assoluto e di au- 
todistruzione, troverà — 
logicamente — un dispe- 
rato amore impossibile 
proprio col ragazzo più 
«normale» che conosce (il 
regista Mario Crespo ci 
ha detto che i due ragazzi 
simpolegzione la divisio- 
ne — che lui vorrebbe 
superata in nome di un 
«uomo migliore» — della 
gioventù cubana, fra in- 


L’intrigante «Mujer 
transparente» (nella 
foto, un’immagine 
dell’episodio «Zoe») 
dimostra la capacità 
del giovane cinema 


cubano di graffiare. 


FERRRZIORE e. «chiusura» 
dal. mondo esterno), 
Quinto episodio: «Lau- 
ra» è una trentenne, se- 
pc I UERIDE e mato di 

ia, che guarda con 
fastidio all'americaniz- 
zazione (Coca-Cola e tu- 
rismo) di Cuba. Si reca a 
un appuntamento con 
una sua vecchia amica 
che le ricorda gli slanci 
ideali, politici e musicali 
degli anni Sessanta (e ve- 
diamo le foto di lei da 
giovane sulla spiaggia e 
sentiamo i Beatles), e l'e- 
pisodio si conclude con 
un abbraccio all'amica 
ma anche ai propri ricor- 


. E' un finale emblema- 
tico pel tutto il film, per- 
ché è proprio la tematica 
del doppio che pervade 
l'opera. Ogni episodio è 
«spiazzato» a voce 
fuori campo delle donne, 


CINEMA/ANTEPRIMA 


Monica in premio 


L’ex top model Bellucci debutta in «La riffa» 


L'ex top model Monica 
Bellucci, protagonista 
del film «La riffa» di 
Francesco Laudadio. 


ROMA — L'idea di orga- 
nizzare una lotteria con 
una bellissima ragazza 
in palio è alla base del 
nuovo film «La riffa» di 
Francesco Laudadio, 41 
anni, che uscirà nelle sa- 
le cinematografiche nel- 
la seconda settimana di 
novembre, 
Protagonista è l'esor- 
diente Monica Bellucci, 
ex top model, su cui il re- 
gista è pronto a scom- 
mettere: «Sono convinto 


._— ha detto ieri, — che sia 


nata una nuova, grande 
attrice del cinema italia- 
no: gli spettatori potran- 
no ammirarla per la bra- 
vura oltre che per la bel- 
lezza». 

Monica recita nella parte 
di una vedova che com- 
prende solo dopo la mor- 
te delmarito di non aver- 
lo mai veramente cono- 
sciuto, di essere stata’ 
tradita e, al contrario di 
quel che credeva, di es- 
sere indebitata. fino al 


Latine, trasparenti 


Cinque ritratti femminili in un bel film collettivo cubano 


e ciascuna di esse, in un 
modo o nell'altro, truc- 
candosi, guardando foto, 
dipingendo, ricordando 
inflash-back, sogna altre 
immagini — migliori — 
di se stessa. 

La donna cubana, 
vuole dire il film, è una 
donna che ha tensioni 
ideali, è una donna «tra- 

arente», Spunta, che 

letro di sé lascia intra- 
vedere un ritratto più 
compiuto, e che si vor- 
rebbe realizzato. 

Pur senza entusiasma- 
re, ha suscitato interesse 
l'altro film in concorso 
della giornata, «Sua ex- 
celensia o candidato», 
del brasiliano Ricardo 
Pinto e Silva, una farsa 
girata con brio, una pa- 
rodia degli ambienti po- 
litici e giornalistici brasi- 
liani, con punzecchiate 
anche al mondo delle te- 
lenovelas. Però erano 
scarsi, purtroppo, i rife- 
rimenti comprensibili 
per il pubblico italiano, 

Il quotidiano tuffo 
nelle acque. cinemato- 
grafiche tropicali preve- 

le oggi il cubano «La inu- 
til muerte de mi socio 
Manolo», metafora degli 
stili di vita cubani, e il 
venezuelano «Rio Ne- 
gro», una storia sul colo- 
nialismo inizio secolo. 


collo. Tutti gli amici la 
desiderano e lei, che ama 
il benessere, sfrutta il 
roprio fascino, metten- 
lo în pratica «la riffa», 
un gioco il cui premio fi- 
nale sarebbe proprio lei. . 
Monica Bellucci ha 
confessato che, dopo.il 
suo improvviso esordio 
televisivo in «Vita con i 
figli» di Dino Risi accan- 
toa Giancarlo Giannini, 
ha «compreso di aver 
sbagliato l'interpretazio- 
ne del suo primo film, a 
causa dei suoi atteggia- 
menti tipici da modella, 
ma di essere riuscita nel- 
la ’Riffa' a recuperare la 
naturalezza necessaria 
nel cinema, nei movi- 
menti e nella recitazio- 
ne». Adesso sta lavoran- 
do a un altro film: «Osti- 
nato destino» di Gian- 
franco Albano, con Ales- 
sandro Gassman, in cui 
svolge il doppio ruolo di 
due gemelle, una buona 
l’altra cattiva. 


Spettacoli 


MUSICA: JAZZ 


Lee Konitz al sax 
D'Andrea al piano 
martedì al Miela 


Il sassofonista americano Lee Konitz, 64 anni 


(nella foto), ritorna a Trieste, ospite del Circolo 


deljazz: martedì ager eil abano 


einserata si esibirà con 
D'Andrea. 


jo terrà un seminario 


TRIESTE — Un grande deljazz internazionale, assie- 
‘me a uno dei migliori jazzisti italiani. Ne dovrebbe 
venir fuori un gran concerto, soprattutto tenendo 


conto del fatto 


le i due signori in questione si chia- 


mano Lee Konitz e Franco D'Andrea, chiamati dal 
«Circolo triestino del jazz» a inaugurare, martedì alle 
21, al Teatro Miela di Piazza Duca degli Abruzzi, la 


propria stagione '91-'92. 
‘Konitz (64 anni, bianco, 


nato a Chicago) ha già suo- 


nato a Trieste, nel comprensorio fieristico di Monte- 
bello, sempre ospite del «Circolo», nei primi anni'Ot- 
tanta. E' considerato uno dei migliori sassofonisti 
della storia del jazz. Anche D'Andrea (50 anni, nato a 
Merano) ha suonato più volte in città. Da vent'anni è 


uno dei pianisti di punta del 
sieme, martedì al Teatro Mie! 
uo, basate su alcuni celebri 
(«The man I love», «Sum- 


rie di improvvisazioni în di 
temi di George Gershwin 


ve di casa nostra. As- 
la, proporranno una se- 


‘mertime», «Someone to watch over me»...) e di Cole 
Porter. Un programma che era già stato proposto in 
Italia due anni fa, e che l'anno scorso Konitz aveva 
presentato a Gorizia assieme a un altro pianista ita- 


liano, Enrico Pierannunzi. 


«Portare a Trieste due musicisti di questo calibro 
— afferma Furio Dei Rossi, da diversi anni presidente 
del «Circolo triestino del jazz» — rappresenta un no- 
tevole sforzo economico e organizzativo per il nostro 
sodalizio, anche in ragione della scelta di praticare 
una politica di prezzi contenuti. Speriamo che il pub- 
blico ci permetta di continuare a lavorare in' questa 
direzione. Il prossimo appuntamento è già fissato per 
il 16 dicembre, sempre al Teatro Miela, con la can- 


tante di blues China Berry». 


Martedì pomeriggio, con inizio alle 16.30, nel tea- 
trino della «Scuola di musica 55» (via Carli 10), Lee 


Konitz terrà un seminario sul 


linguaggio e l'improv- 


visazione jazz. Per informazioni e iscrizioni, telefo- 


‘nare al 307309. 


CONCERTI /«I TALENTI» 


Beethoven senza vita 


Deludente esibizione del Quartetto Sine Nomine di Losanna 


TRIESTE — Beethoven, 
negli anni della maturi- 
tà, diede un giudizio a 
dir poco sprezzante del 
suo Quartetto in Do mi- 
nore, op. 18 n. 4, anche 
se questo brano ha quasi 
sempre trovato come 
controparte un pubblico 
generalmente ben dispo- 
sto. Tuttavia. bisogna 
ammettere che il Quar- 
tetto in questione conse- 
gue effettivamente risul- 
tati compositivi inferiori 
TO a coevo Quar- 
etto te . 0p. 18 
n. 3:la Piacevole ela 

eschezza delle linee 
‘melodiche e le soluzioni 
armoniche ‘un. poco 
scontate vengono 1 
menterecepite e cattura- 
no l'ascoltatore senza al- 
cuna difficoltà. Gli stessi 
appunti valgono anche 
per il Quartetto in La 
magg. op. 18 n. 5 — @ 
detta di molti musicologi 
il più «debole» della serie 
— che, assieme al prece» 


dente, costituiva la pri- 
ma parte del concerto 
del Quartetto Sine Nomi- 
ne, giovedì sera all ‘Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella nell'ambito della 
rassegna «I talenti della 
musica VA Un po' 
per l'esilità delle partitu- 
re proposte, un po' per 
Leffe iva «oggettività» 
dell'inti tazione, il 
risultato globale della 
serata è stato deludente. 

Lavori come il 18/4eil 
18/5 necessitano di uno 
sforzo creativo notevo- 
issimo da si degli 
esecutori, che devono 
giostrare i «rubato» e gli 
«espressivi» in maniera 
sapiente per girare 
l'impervio ostacolo delle 
corrive banalità compo- 
sitive presenti in partitu- 
re. Tutto ciò è mancato 
nell'esibizione del Sine 
Nomine, che ha dato 
senz'altro, una lettura 


correttissima dal punto . 


di vista tecnico dei due 
quartetti, senza donare 
però quell'affiato uma- 
no, «emotivo» che è l'u- 
nico modo per. rendere 
vive queste pagine: tutto 
è scivolato senza ferire e 
senza rallegrare, smor- 
zando le accensioni im- 
rovvise, tipiche di Beet- 
ven fin da questi primi 
saggi, in uno spento gri- 
giore cinereo che smus- 
sava gli angoli rendendo 
l'esibizione a tratti addi- 
rittura soporifera, 

Un po’ meglio è anda- 
ta la seconda parte che 
prevedeva l'esecuzione 
del Quartetto in Fa 
magg. op. 59/1: un capo- 
lavoro ricco di spunti 
melodici meravigliosi, 
dalle armonie e dai tim- 
bri raffinati e ricercati, 
che trova il suo culmine 
espressivo nell'«Adagio 
molto e mesto» in fa mi- 
nore che, dopo le interie- 
zioni ritmiche delle 460 


battute . dell'«Allegretto 
vivace e sempre scher- 
zando», stende un velo 
di dolce abbandono sulla 
densa proliferazione po- 
lifonica della linea melo- 
ica iniziale. La maggio- 
re bontà compositiva ha 
riscosso l'interesse, ma 
le limitazioni esecutive, 
che avevano precedente- 
mente inficiato gli altri 
due quartetti, si sono 
puntualmente ripresen- 
tate anche qui. La «fred- 
dezza» con cui è stato af- 
frontato e la mancanza 
‘di uno spessore all’inter- 
no dei molteplici giochi 
chiaroscurali, che in 
Quo partnai abbon- 
ino, hanno offuscato 
l'op. 59/1, senza dare 
mai l'impressione che in 
essa dimorasse un po' di 
vitalità. Il pubblico l'ha 
capito e ha accolto «fred- 
damente» la conclusione 
del concerto. 
Pierpaolo Zurlo 


CONCERTI /«GLASBENA MATICA» 


Brani di sloveni della diaspora 


TRIESTE — La nuova sta- 
gione,. concertistica della 
Glasbena Matica si è inau- 
gurata giovedì sera nel se- 
gno di una sensibile atten- 
zione alle vicende che stan- 
no travagliando i popoli del- 
l'ex Jugoslavia. La cifra più 
autentica del concerto pro- 
posto dall'Orchestra sinfo- 
nica della RTV di Lubiana si 
è rivelata infatti, al termine 
della serata, quando il diret- 
tore Anton Nanut ha ricor- 
dato la propria città invasa 
dai carri armati che hanno 
impedito. l'esecuzione di 
quello stesso programma 
ascoltato al Kulturni dom 


triestino, dedicando poi alla 


tormentata Dubrovnik 
(l'antica Ragusa) una pagina 
fuori programma che col 
suo stile gradevolmente 
«leggero» e disimpegnato 
(avrebbe potuto essere la 
colonna sonora di una senti- 
. mental comedy anni ’50) 
sembrava voler portare una 
ventata di freschezza nel di- 
sperato pessimismo che ca- 
ratterizza per contro quasi 
tutta la musica del nostro 
secolo. Era questa, infatti, 
la protagonista della serata: 
egli autori in locandina era- 
no tutti «sloveni della dia- 
spora» (così sono stati defi- 
niti), passati a vivere e lavo- 
rare nei Paesi più lontani. 


Molto diversi i valori e i 
significati delle pagine pre- 
sentate, che spaziavano da 
un'ideale ripresa del decli- 
nante clima tardoromantico 
della pièce ‘sinfonica di Pa- 
vel Sifler «Sic transit gloria 
mundi», alla «Rapsodia sin- 
fonica» di Ciril Kren, am- 
miccante al più tronfio Scio- 
stakovic ligio ai dettami del 
realismo socialista. 

‘Al centro del programma, 
condotto con la consueta 
correttezza e generosità s0- 
nora dell'orchestra, figura- 
va il Concerto per violino di 
Bozidar Kos: un pulviscolo 
di frammenti sonori contra- 
stati dall'eccellente solista 


Monika Skalar, decisa e 
puntuale — nell'affrontare 


una parte di grande impe- 


gno strumentale. Infine 
«Queensland music» di Loj- 
ze Lebic, forse la pagina più 
interessante nel trattamen- 
to orchestrale giocato sul 
contrasto degli archi usati 
come sottofondo per gli 
squillanti assoli di legni e 
ottoni, contrappuntati da 
‘un massiccio, uso delle per- 
cussioni col risultato di un 
magma sonoro di notevole 
suggestione. 
Pubblico abbastanza fol- 
to, generoso di applausi. 
Paola Bolis 


La Sede Regionale RAI 


Carlo Muscatello 


= 
OGGI ALLE 15.15 


per il 
Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con 

l'Associazione 
Goffredo de Banfield 
ela 
Cappella Underground 
presentano 


Oggi e domani 


ARISTON 


Il Piccolo [31] 


APPUNTAMENTI DE 


Oggi e domani allo Zanon 


di Udine, per la rassegna 
Teatro. Contatto, 
nizzata dal Centro Servi- 


orga- 


zi e Spettacoli (tel. 
0432/504448), la Compa- 
gnia «Ta Fantastika & 
Pan Optikum» di Praga, 
internazionalmente ri- 
conosciuta come la mas- 
sima interprete del gene- 
re del «teatro nero», re- 
plica «Nel paese delle 
meraviglie», ispirato al- 
l'opera di Lewis Carroll. 


TEATRO 
Nel Paese. 
delle 
meraviglie 
a Contatto 


Teatro Verdi 
Concerto 


Oggi alle 18 al Teatro 
Verdi si replica il concer- 
to sinfonico diretto dal 
maestro Zoltan Pesko, 
con la partecipazione del 
pianista Olivier Cazal. 
Teatro dei Salesiani 
Trieste Graffiti 


Oggi alle 17 al Teatro dei 
Salesiani, il gruppo «La 
Barcaccia» replica «Trie- 
ste Graffiti» di Bertoli e 
Vidiz. 


dr TEATRI E CINEMA Pe 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Oggi alle 18 (Turno S) Con- 
certo diretto da Zoltan 
Pesko, pianista Olivier Ca- 
zal. In programma musì- 
che di L. van Beethoven, S. 
Prokofiev, B. Bartok. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Martedì alle 20.30 (Turno 
A) Concerto della «Filar- 
monica di Zagabria» diret- 
to da Pavie Despalij, piani- 
sta Viadimir Krpan. In pro- 
gramma musiche di N. 
Devcié, S. Rachmaninov, 
A. Dvoràk. Biglietteria del 
Teatro (lunedì chiuso). 

TEATRO. COMUNALE GIU- 
SEPPE. VERDI. Abbona- 
menti. stagione. Lirica e 
Balletto 1991/'92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiuso): 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In. collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Mar- 
tedì alle. 20.30 quinto con- 
certo: Giovane. Quartetto 
Italiano, musiche di L. van 
Beethoven. Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

PALAMOSTRE . DI UDINE. 
Martedì alle 2î Concerto 
dell'Orchestra del Teatro 
«Giuseppe Verdi» di Trie- 
ste. Direttore Zoltan Pes- 
ko, pianista Oliver Cazal. 
In programma musiche di 
L. van Beethoven, S. Pro- 
kofiev, B. Bartok. 

TEATRO. STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti. Proseguono 
le. sottoscrizioni . presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. E' ancora aperta 
la vendita delle Carte Tea- 


tro. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA | ROSSETTI. Ore 
20.30 il Teatro Eliseo pre- 
senta «Il piacere dell'one- 
stà», di L. Pirandello, con 
Umberto Orsini. Regia di 
Luca de Filippo. In abbona- 
mento, tagliando n. 1. Tur- 
no primo ‘sabato. In pro- 
gramma fino al 3 novem- 
bre. Prenotazioni: Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti. (durata 2h e 30). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 5 
al 10 novembre, il Trio 
Marchesini-Lopez-Solen- 
ghi presenta: «In principio 
era il trio». Fuori abbona- 
mento. Valida la Carta 
Teatro 2. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri e Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione '91/'92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA. (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). VI Festival del ci- 
nema latino-americano. 

TEATRO MIELA. (P.zza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): domani per «In- 
contri di scienza e fanta- 
scienza», ore 16: «Blade 
Runner» di R. Scott (sala 
A: versione italiana; sala 
B: versione inglese); ore 
18: incontro con G. O. Lon- 
go su «La coscienza artifi- 
ciale»; ore 21: «Alien» di R. 
Scott (vers. inglese). In- 
gresso libero. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria 53. Oggi alle 
ore 20.30 la «Barcaccia» 
presenta: «Trieste graffi- 
ti», 3 atti in dialetto di E. Vi- 
diz e F. Bertoli. Regia di 
Flavio. Bertoli. Posteggio 
interno non custodito. 

ARISTON. FestFest. Ore 17, 
19.30, 22: Robin Williams e 
Jett Bridges straordinari 
nel nuovo film dell'ex Mon- 
ty Python Terry Gilliam: 
«La leggenda del re pesca- 
tore», vincitore del «Leone 
d'argento» a Venezia '91. 
Un'appassionante vicenda 
d'amore e redenzione in 
una Manhattan inedita. 2.a 
settimana di successo. . 


SALA AZZURRA. 12.0 Fest- 
Fest. Ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Dall'omonimo 
romanzo di Alberto Mora- 
via, il capolavoro erotico di 
Mauro Bolognini: «La villa 
del venerdì» con Julian 
Sands e Joanna Pacula. V. 
m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «The Doors» 
di Oliver Stone con Val Kil- 
mer, Meg Ryan. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. Ul- 
timi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Una 
sfrenata donna in calore» 
Lady. Godiva e Tracy 
Adams nel più esplosivo 
dei super porno! V. m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 17.30, 
19, 20,30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 2 1/2 - L'o- 
dore della paura». Folle, 
demenziale, divertente, ri- 
derete... e riderete! 

MIGNON. 15, 16.20, 17.40, 
‘19: «Charlie, anche i cani 
vanno in Paradiso». Il deli- 
zioso cartone animato per 
tutta la famiglia. 3.a setti- 
mana. 

MIGNON. - 20.30. e - 22.15; 
«Chiedi la luna». Piacevo- 
le, brillante, un capolavoro 
di garbo e leggerezza con 
Margherita Buy diretto da 
Giuseppe Piccioni. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L'attesissimo film di 
Ridley Scott con Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 

. diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Piedipiatti». 
Una risata dopo l’altra con 
Pozzetto e Montesano. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Hardware». 
Una terrificante visione del 
* futuro (Dario Argento). \. 


m, 14. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.18, 
20,15, 22.15: «Una storia 
semplice» dal romanzo di 
L. Sciascia con G. M. Vo- 
lontè, R. Tognazzi, O. An- 
tonutti. Dolby stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 e domani alle 10.30: 
«Red e Toby nemici-ami- 
ci». Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Scappatella 
con il morto». Una comme- 
dia divertente e di grande 
successo con Kirstie Alley. 
2.a settimana. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
116, 18, 20, 22: in prosegui- 
mento dalla 1.a visione 
«Leone d'oro» a Venezia 
'91 «Urga-Territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
I grandi spazi geografici, i 
confini, le, leggi repressi- 
ve, i ruoli familiari, Il pas- 
sato, il presente e il futuro 
si dipanano tra realtà e so- 
gno in questa storia politi- 
co-sentimentale. 


LUMIERE _— FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Perché Bodhi 


Dharma è paftito per l'O- 
riente?» (Corea del Sud) di 
Yong Kyun Bae. ll film nar- 
ra le stazioni di un viaggio 
iniziatico verso la cono- 
scenza, di sé e del mondo, 
secondo gli archetipi della 
filosofia Zen. Pardo d'oro a 
Locarno, Premio della cri- 
tica internazionale, Pre- 
mio int. della gioventù, 
Premio giuria int. ecume- 
nica. 


LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15 (spett. unico) 
«Zio Paperone alla ricerca 
della lampada perduta» di 
Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La 
regina del sesso». Strepi- 
tosol Abbandono totale a 
infiniti piaceri con Annette 
VV e Jamie Jillis. V. m. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale ‘91/92. 
Campagna abbonamenti; 
proseguono le sottoscri» 
zioni alla cassa del Teatro, 
Utat Trieste, Appiani Gori- 
zia, Gandalf Udine. 


VERDI. 15: «La bella addor- 
mentata nel bosco» (spet 
tacolo unico). 18, 22: «A 
proposito di Henry», con 
Harrison Ford. 

CORSO. 15.15, 17.30, 19.45, 
22: «Johnny Stecchino», 
con Roberto Benigni.. 

VITTORIA. 21: party cinema- 
tografico d'addio al porno. 


temine 


(82 ] Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO . 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono, 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 jo, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 


adesso pertinente. 
Impiego e lavoro 


AIUTO commessa panificio 
offresi telefonare ore pasti 
040/943802. (A61910) 
AUTISTA 25 enne patente D 
offresi anche pet altre 
mansioni escluso portapor- 
ta tel. 040/361401-568996. 
(A61935) 

ESPERTA vendita, condu- 
zione personale capacità 
commerciali concrete valu- 
ta interessante proposta di 
azienda orientata in questo 
settore. Scrivere a cassetta 
‘n. 22/V Publied 34100 Trie- 
ste. (A61887) 

IMPIEGATA pluriennale 
esperienza settore paghe 
contributi vari contratti con 
conoscenza procedure 
meccanografiche offresi 
tel. 040/52034. (A61946) 
MEDIA età pensionato, pa- 
tentauto, onestà assoluta, 
esperienza sanitaria, capa- 
ce giardino, disposto assi- 
stenza accetta proposte - 
abitazione in accomodato. 
Fermo posta Conegliano 
patente Tv109253. (B485) 
25 enne patente B cerca la- 
voro escluso portaporta tel. 
040/361401-568996. 
(A61935) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA chimica imme- 
diate vicinanze Gorizia cer- 
ca operai esperti conduzio- 
ne macchine da stampa, 
impregnazione e spalmatu- 
raosimilari. Età 25-35 anni., 
Disponibilità ai 3 turni. Te- 
lefonare 0481/882501. 
(B335) 


Polizza D.R. con Bonus Alleanza 


Investire oggi in previdenza con Alleanza è certa- 
mente conveniente. Provate a leggere un progetto per- 


sonalizzato della polizza Denaro Rivalutato con Bonus 


e ve ne accorgerete subito. Quello che rende infatti 
questa polizza più interessante è proprio il “Bonus? cioè 


ADRIACOMPUTER Centro 
Affari Apple e JuliaCompu- 
ter Centro Apple Education 
cercano sistemisti ed hard- 
veristi militesenti con espe- 
rienza e conoscenza del 
mondo Macintosh da inse- 
rire nella propria organiz- 
zazione tecnica. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/311183. (A4544) 


BANCONIERE capace cer- 
casi. Presentarsi Bar Tori- 
nese Corso Italia 2..(A4524) 


BAR gelateria, Fiumicello, 
cerca urgentemente ban- 


coniera capace, bella pre-- 


senza. Telefonare 
0431/96009. (C404) 
CERCASI apprendista 


commesso per drogheria 
profumeria zona Muggia 
tel. 040/271092. (D143/91) 


CERCASI cameriere libero 
per ore serali in ristorante. 
Tel. 040/411150. (A4530) 


CERCASI erborista o far- 
macista per erboristeria in 
Gorizia centro. Scrivere: 
cassetta Publied 34100 
Trieste. (B334) 


CERCASI personale da adi- 
bire a guardie giurate: vista 
perfetta, congedo militare. 
Presentarsi Unita Fortior 
Srl via Marconi n. 8 lunedì 
28 c.m. ore 10. (A4516) 


CERCASI — urgentemente 
salumiere espertissimo, 
orario negozio 7.40-13. Tel. 
040/367275. (A4494) 


CERCO urgentemente pa- 
nettiere esperto o appren- 
dista via Mad. Mare 10 ore 
13.30 da lunedì a venerdì. 
(A61937) 


GIOVANE 25-28 anni me- 
glio se laureato/a, bella 
presenza, conoscenza in- 
gliese, assoluta serietà, 
versatile, disposizione for- 
te lavoro e responsabilità 
settore editoria cercasi. 
Scrivere C.P..501. (A4546) 


SOCIETA Edp cerca pro- 
grammatori sistemisti da 
inserire nella propria orga- 
nizzazione. Scrivere a cas- 
setta n. 27/V Publied 34100 
Trieste. (A4529) 


SOCIETÀ metalmeccanica 
ricerca perito meccanico 
con conoscenza inglese 
scritto e parlato, militesen- 
te, per assunzione imme- 
diata. Telefonare 
0481/711811. (C05) 


STUDIO dentistico Gorizia 
cerca signorina anche pri- 
ma esperienza massimo 
venti anni. Manoscrivere: 
cassetta n. 24/V Publied 
34100 Trieste. (B332) 


STUDIO professionale ri- 
cerca apprendista max di- 
ciottenne da avviare al set- 
tore paghe-contributi, ela- 
borazioni  meccanografi- 
che. Scrivere a cassetta n. 
25/V Publied 34100 Trieste., 
Rappresentanti 


[s] Piazzisti 


LABORATORI analisi clini- 
che microbiologiche ospe- 
dali et privati per promo- 
zione reagenti diagnostici 
et prodotti medicali-società 
ricerca agente zona Trieste 


Gorizia Udine. Offresi prov- |. 


Vigioni incentivi. Manoscri- 


vere curriculum a cassetta: 


n. 20/V Publied 34100 Trie- 
ste. (S52588) 


IL PICCOLO 


3 Sono tranquillo, 
anche se mi separo da voi, 
perché so dove andate. 


un extra che accresce ulteriormente di anno in anno le 
coperture assicurative e dà, a scadenza, ancora più ri- 
valutati, il capitale o una consistente rendita vitalizia. 
In più, se deciderete di sottoscrivere la polizza 
Denaro Rivalutato con Bonus avrete, come tutti gli as- 
sicurati Alleanza, il privilegio esclusivo della ratea- 


Ragazzi, ci investe nella polizza 
D.R. con Bonus Alleanza! 


zione mensile del premio e di un consulente che ogni 
mese viene a farvi visita e a darvi così tutti i chiarimen- 
ti che desiderate. Non dimenticate che Alleanza è la 
compagnia privata leader nelle polizze vita individua- 
li, già scelta da oltre due milioni di italiani. 

Sicuramente un ottimo investimento in serenità. 


Alleanza assicura e semplifica la vita. 


POLIZZA VITA MISTA: a scadenza della polizza, capitale 0, in altemativa, rendita vitalizia; capitale în caso di premorienza. Rivalutazione annua delle prestazioni in base ol rendimento del Fondo S. Giorgio a gestione separata, con retrocessione all’assicurato almeno dell'80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio. 


Vendite 
d'occasione 


9] e — 
IMPORTANTE. Vendo sin- 
golarmente l'arredo mera- 
Viglioso della mia casa an- 
tica compresi tappeti, lam- 
padari, dipinti. 0424/24218. 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. (A4324) 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto. 
garanzia e accordatura 
750.000. 0431/93383. (C00) 


Mobili 
e pianoforti 


ni 


Auto, moto 
cicli 


ta] 


GOLF Gti 1.8 km 57.000. 
7186 vendo prezzo da trat- 
tare tel. 367067. (A61829) — 


PRIVATO vende Renault 
Supercinque «Prima», gri- 
gio metallizzato, nuovissi- 
ma, perfetta, 4700 km, prez- 
zo ottimo, ‘affare. Tel. 
0481/45948 serali. (C352) 


VENDES? Horida Cbr60oF 
del ‘91 6.000 km. tel. 
0481/535812. (B488) 


conb 


ib 


pel 


" î) 


STORIE DI MODA 


Il mistero di Debora. 
Taylor sta sempre più 
appassionando gli 

amanti della moda. 
Richiedete anche voi il | 
catalogo nel centro 
Conbipel più vicino. 

Vi fornirà gli indizi utili 
per svelare il mistero e, 
Soprattutto, VI 

consentirà di | 
partecipare alle 
estrazioni settimanali di, 
pellicce da sogno e 
splendidi capi Conbipel. 
Questa settimana hanno 
vinto: 


*lepremio, ._. 

una pelliccia di visone: 
ANNA LEVA 

Valenza (AL) 

* 2: premio, — 

una pelliccia di volpe: 
BARBARA CIARLORA 
ROMA 


* 3: premio, 

uno shearling: 
MARTA CASTILLO 
Valenza (AL) 


La prossima estrazione 
verrà effettuata 
domenica 27-10-91 

alle 16.30 nella sede 
Conbipel di Cocconato 
d'Asti. 

Buona fortuna. 


A OCCHIOBELLO DOMENICA SFILATE DI 


PRESENTAZIONE DELLA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1991/92 


VENEZIA 

Inizio Statale Romea 
Zona Centro Comm. 
' 041/921783 


045/9501: 


uscita Occhiobello S; 
0425/750679-750515 
22 


Panorama ' 


punti vendita in Italia 


I 


Appartamenti e locali 


[19] Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A09) 


Capitali 


Aziende 


A. TASSI agevolati prestiti 
in 48 ore. Bollettini postali. 
Sabato mattina aperti 
040/302523. (A4522) 

UN prestito Ifip a Trieste? 


Dipendenti, pensionati, 
commercianti, artigiani, 
Centroservizi, C.so Italia 


21.040/631886. (A4435) 

VENDO attività di carrozze- 
ria con muri zona semicen- 
trale buon avviamento mu- 
tuo ‘agevolato tel. 


040/830909 ore ufficio. 
Case, ville, terreni 


24) Acquisti 


CERCO a Grado apparta- 
mento con terrazzo possi- 
bilmente vista mare esclu- 
so zona Pineta telefonare 
0434/541181. (5001) 

PRIVATO acquista apparta- 
mento zona Giardino PUB- 
BLICO - FABIO SEVERO 2 
stanze, cucina, servizi, Pa- 
gamento immediato. Tele- 


fonare 040/948211. (A4541) 
Case, ville, terreni 
Vendite 


BASSA friulana locali uso 
commerciale professiona- 


stanza 87 della Pretura di 


degli Artisti: 


proprietà, 
proprietà, 
P.T. 56078 di Trieste, 
proprietà. 
Prezzo minimo di vendita 


ora e nello stesso luogo. 


che graveranno a carico 


Concessionario 
della Riscossione dei Tributi 
della Provincia di Trieste 


Il giorno 19 novembre 1991, alle ore 10.30, nella 


Palazzo di Giustizia in Foro Ulpiano, si procederà 
alla vendita a pubblico incanto dei seguenti immo- 
bili di proprietà di VARGIÙ Felice, siti aln.11diVia 


P.T. 53906 di Trieste, ripostiglio al pianoterra, 
P.T. 53907 di Trieste, alloggio al 1.0 piano, 
P.T. 53908 di Trieste, alloggio al 1.0 piano, 
P.T. 53909 di Trieste, alloggio al 1.0 piano, 
P.T. 53910 di Trieste, alloggio al 2.0 piano, 
P.T. 53911 di Trieste, alloggio al 2.0 piano, 
P.T. 53912 di Trieste, alloggio al 3.0 piano, nuda 


P.T. 53913 di Trieste, alloggio al 4.0 piano, nuda 


‘aumento non inferiori a Lire'2.600.000. 

L'eventuale secondo e terzo incanto, rispettiva- 
mente il 3 dicembre 1991 (con riduzione di 1/3) ed il 
4 febbraio 1992 (con riduzione di 2/3) alla stessa 


l'concorrenti a garanzia delle loro offerte dovranno 
depositare entro le ore 9,30 del giorno della vendi- 
ta nella Cancelleria della Pretura di Trieste, stanza 
95, una somma pari al 10% del prezzo di stima, 
nonché un pari importo per le spese di procedura 


Ulteriori informazioni presso la stanza 95 della 
Pretura di Trieste, o presso l'Ufficio procedure del 
Concessionario della Riscossione dei Tributi della 
Provincia di Trieste, Via Nordio n. 11. 


le vendesi. Telefonare ore 
pasti 0431/30091-32974. 


EDILIS 0481/920976 Gradi- 
sca appartamento 85 mq 
con garage vendesi libero. 
(B00) 

EDILIS 0481/92976 Gradi- 
sca appartamento 95 mq 
vendesi con garage conse- 
gna dicembre ‘92. (B00) 
EDILIS 0481/92976 Gorizia 
villeschiera nuova costru- 
zione consegna settembre 
‘92. (B00) 

EDILIS 0481/92976 Gradi- 
sca monolocale con bagno 
vendesi consegna dicem- 
bre 1992. (B00) 

GRADISCA villa in costru- 
zione 6 camere, ampia cu- 
cina, 4 bagni, salone, dop- 
pio garage, taverna 700 mq 
giardino. (B00) 

GRADO, bellissimo attico 
ottimamente arredato: sog- 
giorno, due stanze, cucina, 
bagno, garage ampio ter- 
razzo con 40 mq coperti; 
tel. 040/830262 ininterme- 
diari. (A61942) 


Animali 


AMATORE pastore tedesco 
dobermann alano rottwei- 
ler bobteil dalmata collie s. 
bernardo terranova e cani 
piccola taglia vende cuc- 
cioli iscritti vaccinati. 
0432/722117. (A099) i 


26] Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 


‘rizzata per incontrare final- 


mente l’anima gemella. 
Trieste, tel. 040/574090. 
(A4496) 


Trieste, presso il locale 


cortile di mq 140, nuda 
L. 255.507.500, offerte in 


dell'acquirente. 


ALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


“ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA - BARI - LECCE 


“PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


420L VeneziaSIL. 
5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 
5451C (‘") Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 
5500 VeneziaS.L. 
6.17L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L.(2acl) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
|12.25D VeneziaS.L. 
13.49L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.250 VeneziaS.L. 
16.101C (**) Tergeste- Milano- Torino 
(via VeneziaS.L.) 
17.130 VeneziaS.L. 
17.321 VeneziaS.L.(2acl,) 
18.15E Lecce (via Venezia SL - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2. dl. 
Trieste- Lecce 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
Ta e 2a cl, Trieste :- Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 
Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccelte 1a e 2.a 
cl. Trieste Roma 


19.251 
20.250 
2040E 


‘21150 


-2248E 


d 

SAT 7A vi 
e _——_—_—_—_——mTc 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 9 
367045-367538, FAX (040) 3656046 GORIZIA -Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


VERBA DDB NEEDHAM 


È 


ARRIVI Y 
ATRIESTE CENTRALE 


wi 0.03IC ("") Svevo Milano C.le (via. | 


Venezia Mestre) \ 
2170 VeneziaS.L. FI 
650L Portogruaro (soppresso nei | 
giorni festivi) (2.a cl.) 
‘7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le. 
Venezia. S.L); Ventimiglia. 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia SIL); WL e cuccelt 
2acl. Ventimiglia - Trieste‘ 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me: 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Rorî | 
ma - Trieste È, 
Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam-- 
brate - Ve. Mestre); cuocette: 
fa e 2a cl, Parigi - Trieste;; 
WL Parigi- Zagabria 
Venezia S.L.(2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl, 
Lecce. Trieste 
VeneziaS.L. 
VeneziaS.L. 
VeneziaS.L. 
Portogruaro (soppresso nei: 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.170 VeneziaSiL. 
16.150 VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10D. Venezia S.L.(2.acdl.) 
19.05D Venezia Express - Venezia 
SL 
19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.060 VeneziaS.L. | 
20.401C (*) Marco Polo -Roma Termi-: 
ni (via Ve. Mestre) i 
+22.150C ("") Tergeste- Torino P.N. (via 
Mitano C.le-Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS..(2.adl.) s 
29.40E VeneziaS.L. ; y 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pe". 
gamento del supplemento IC ® 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto(gratuita). —. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con. 
pagamento del supplemento IC. — 


7450 


8.10E 


845€ 


9.251 
10.10E 


11.17D 
13.000 
14.15D 
114501 


per la pubblicità 
rivolgersi alla _ 


366565 — 


amo Ah 


